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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si prepara la grande 
diffusione elettorale di 
venerdì nelle fabbriche 

Il compagno Enrico Berlinguer illustra in TV la proposta politica del PCI 

Aprire col voto una prospettiva nuova al Paese 
Intese unitarie per governi locali onesti ed efficienti 

La DC si rifugia nell'anticomunismo per eludere il confronto sui gravi problemi economici e sociali - La questione del Portogallo - Le grandi 
masse popolari sotto il peso della crisi - Perchè è necessaria una nuova direzione politica - Rafforzare il PCI per lo sviluppo della democrazia 

Conferenza stampa, ieri se
ra alla Televisione, del com
pagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del PCI, nel 
quadro delle trasmissioni elet
torali alla vigilia del voto del 
15 giugno. Al compagno Ber
linguer hanno rivolto doman
de sette giornalisti: Arturo 
Gismondi, « Paese Sera »; Al
do Carboni, « Voce Repub
blicana »; Romano Dapas. 
«Messaggero»; Giovanni Bal-
dari. « L'Umanità »: Guido Ce
rosa, « Corriere d'Informazio
ne»; Remigio Cavcdon, «Il 
Popolo»; Luigi D'Amato, «Vi
ta ». Moderatore era Willy 
De Luca. 

Introducendo brevemente lo 
scambio di domande e rispo
ste, il compagno Berlinguer 
ha detto: 

Coloro che hanno parteci
pato ai comizi e alle assem
blee del nostro partito sanno 
su quali problemi noi abbia
mo concentrato l'attenzione 
nostra e degli elettori. Non 
abbiamo dovvero evitato di 
trattare i temi generali della 
vita politica italiana e anche 
i temi della vita di altri pae
si, ma abbiamo discusso so
prattutto del contenuto spe
cifico di questa consultazione 
elettorale, e cioè di come 
garantire amministrazioni co
munali, provinciali e regionali, 
oneste, stabili (cioè non in 
crisi continua) e, soprattutto, 
capaci di affrontare i pro
blemi più urgenti e più sen
titi dalle popolazioni locali: 
quelli del lavoro, quelli della 
scuola, quelli dell'assistenza 
sanitaria: i problemi dei ser
vizi sociali, per le donne, per 
gli anziani, per i bambini: 
ì problemi del sostegno alle 
attività dell'artigianato, dei 
contadini, delle piccole e me
die industrie. Gli altri partiti 
sono sfuggiti al confronto su 
questi temi concreti. 

Ne hanno parlato all'inizio 
della campagna elettorale i 
dirigenti della DC, ma soltan
to per promettere di saper 
fare nell'avvenire quello che 
non hanno mai saputo fare 
nel passato. Nella sostanza, 
la campagna elettorale della 
DC si è ridotta all'agitazione 
anticomunista, che è il solito 
rifugio nel quale la DC si col
loca quando sente che il mal
contento del paese mette in 
discussione il suo predominio 
del potere e il modo in cui ha 
governato finora. Noi pensia
mo che il primo criterio per 
dare il voto il 15 giugno deb
ba essere quello dì giudicare 
sul modo in cui hanno ope
rato finora le amministrazioni 
locali. Da questo punto di 
vista è un fatto che nelle tre 
Regioni — Toscana, Emilia ed 
Umbria — e in decine di pro
vince e in centinaia di co
muni, in cui i comunisti sono 
stati forza di governo, noi 
possiamo presentare un bilan
cio di realizzazioni in vari 
campi — dal campo della 
scuola al campo dei trasporti, 
dal campo dei servizi al cam
po dell'assetto urbanistico — 
che le popolazioni di altre 
città come Napoli, come Ro
ma, come Palermo, e di al
tre Regioni, come il Piemon
te, come il Veneto, come le 
Puglie, non hanno mai cono
sciuto. 

Tutto le amministrazioni di 
centro o di centro - sinistra, 
dominate dalla DC. hanno da
to risultati deludenti e in certi 
casi — possiamo dirlo — di
sastrosi. La caratteristica co
mune di queste amministra
zioni è stato lo sperpero del 
danaro pubblico, il malcostu
me, il clientelismo. Il voto 
del 15 giugno offre ai citta
dini l'occasione di creare una 
rete di amministrazioni pu
lite, ordinate, che sappiano 
affrontare, a favore dei cit
tadini, e con la partecipa
zione ed il controllo dei cit
tadini, i problemi più urgenti 
e sentiti dalle popolazioni lo. 
cali. 

Certo, questo non risolve
rebbe tutti i problemi, per
chè ciò che decide — lo sap
piamo tutti — sono soprattut
to gli indirizzi della politica 
nazionale, il modo di gover
nare tutta la società italiana. 
Il voto ha dunque anche un 
significato più generale. Da 
questo punto di vista noi di
ciamo che se dovessero avan
zare i partiti eli centro e 
della destra, tutte le cose o 
rimarrebbero come sono o di
venterebbero più difficili e 
molto più arduo diventerebbe 
S compito, ormai urgente e 

(Segue ti pugnili 7) 

A cento metri dalla sua abitazione 

Rapito a Roma 
il presidente 

della «Voxson» da 
falsi carabinieri 

Il presidente della « Voxson », Amedeo Ortolani, è stato 
rapito ieri mattina alle 8.45 a cento metri dalla sua 
abitazione romana a Tor di Quinto da quattro banditi, 
dei quali due — che sono entrati in azione per primi — 
camuffati da carabinieri, I rapitori si sono allontanati 
con l'ostaggio a bordo della sua stessa vettura dopo 
avere scaraventato a terra l'autista. Finora non si sono 
fatti vivi né con i familiari né con qualcun'altro. L'unica 
traccia che si sono lasciati alle spalle è una « Mercedes » 
nuovissima che hanno adoperato per l'impresa: all'interno 
sono stati trovati un mitra, una siringa e una boccetta 
di etere. Questa mattina i lavoratori metalmeccanici di 
tutta la provincia si fermeranno per 15 minuti, mentre 
alla Voxson lo sciopero durerà mezz'ora. Negli stabilimenti 
si terranno anche assemblee per condannare il grave 
episodio criminale. Ferme prese di posizione dell'FLM 
e della Federazione CGIL-CISL-UIL provinciale. NELLA 
FOTO: Amedeo Ortoland. A PAGINA 5 

L'inchiesta iniziata con l'arresto dell'industriale Alecce 

Scandalo dei farmaci: 
accusato dai giudici 

un sottosegretario de 
L'on. Girolamo La Penna, prima alla Sanità e attualmente agli Interni, indiziato di reato 
insieme ad altri funzionari ministeriali per « aver dato verbali assicurazioni circa il 
non intervento, del suo dicastero nei confronti di medicinali dannosi alla salute» 

Sotto accusa un sottosegre
tario de anche per lo scanda
lo del medicinali. 

L'on. Girolamo La Penna, 
che è stato sottosegretario al 
ministero della Sanità nel go
verni Rumor. Colombo e An-
dreottl, e ora lo è agli In
terni, è stato indiziato di reato 
dalla procura della Repubbli
ca di Roma. E' accusato «per 
avere dato verbali assicura
zioni circa 11 non intervento 
del suo dicastero nel confron
ti di specialità medicinali 
dannose alla salute». 

Oltre l'on. La Penna sono 

Nel Belice semidistrutto il villaggio-lager di Saieroi, « provvisorio » dal 1968 

Nell'incendio hanno perso anche le baracche 
in cui per 7 anni il governo li ha rinchiusi 

Una donna è rimasta uccisa e 50 famiglie hanno daccapo perduto ogni cosa — I centomila sinistrati del Belice 
ancora privi di tutto — Sdegnato rifiuto degli « aiuti » elettorali — Drammatico messaggio del parroco di S. Ninfa 

Docenti 
universitari 

e intellettuali 
toscani per 

il voto al PCI 
Più di sessanta docenti del
l'Università di Firenze, in
dipendenti, hanno annuncia
to pubblicamente che, il 15 
giugno, voteranno per le li
ste del PCI. In un documen
to cui rilevano le pesanti 
responsabilità della DC sia 
su scala nazionale, che a 
Firenze (dove la chiusura 
settaria del partito di mag
gioranza relativa ha portato 
alla gestione commissariale 
in Palazzo Vecchio), il falli
mento del centro-sinistra, la 
necessita di un'alternativa 
unitaria che abbia il suo 
perno nel nostro partito. 
Oltre 100 intellettuali di Pi-
stola hanno pure diffuso un 
appelli.» per 11 voto al PCI: 
Tra i ."irmatan. gli scultori 
Fabbri e Celli e l'attore URO 
Pagliai. A PAGINA 2 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 10 

Un villaggio di baracche è 
arso per un'intera notte a Sa-
lemi, nel cuore della Valle del 
Belice, dove, ancora sette an
ni dopo 11 terremoto, tra i 
paesi-macerie sorgono veri e 
propri lager di compensato e 
lamiera dove vivono centomi
la sinistrati. E' stato lo scop
pio di una bombola di gas a 
trasformare In pochi secon
di una parte di una tra le più 
grandi baraccopoli della val
lata In un infernale, gigan
tesco rogo che si è trasforma
to in una trappola mortale 
per una donna di 92 anni, 
Maria Amico, raggiunta dalle 
fiamme nel suo letto: e che 
ha lasciato senza tutto una 
cinquantina di famiglie pove
rissime che. come la notte ter
ribile del terremoto, hanno 
daccapo perso tutto, anche 
quel poco che in questi anni 
erano riusciti a mettere in
sieme per dare una dimensio
ne umana a questi squallidi 
alloggi In cui, secondo le pro
messe del governo, avrebbe-

t. r. 
{Segue in penultima) 

Raccapricciante sciagura ieri sera a Capri 

Morti quattro lavoratori 
per l'esalazione di gas 

NAPOLI. 10 
Quattro lavoratori sono morti, questa sera 

a Capri, intorno alle ore 20. Questi i loro 
nomi: Geppino Albano, di 26 anni, geometra, 
da Ponticelli: Mario Mellino, 21 anni, domi-
ciliuto a Capri: Antonio Angelino, 35 anni, 
da Coivano e Giovanni Dauria. 18 anni, an-
ch'egli nato a Capri, tutti operai. I quattro 
hanno perso la vita in un infortunio sul la
voro, che non ora ineluttabile, ma che de
nuncia anzi precise responsabilità, prima di 
tutto della Amministrazione comunale retta an
cora da un sindaco che è in attesa di giudizio. 

Ma veniamo ai fatti. A Capri esiste un de
puratore con regolari vasche per la raccolta 
dei rifiuti organici domiciliari nella zona di 
Marina Piccola. L'impianto era guasto e cosi 
le vasche, riempiendosi, emanavano miasmi 
che intossicavano tutte le famiglie della zona. 
Dopo ripetute proteste finalmente, alla vigilia 
delle elezioni, l'Amministrazione comunale sol

lecitava la Cassa per il Mezzogiorno, dalla 
quale l'impianto dipende, ad una manutenzio
ne più accorta. 

Ieri sera era al lavoro una squadra della 
ditta De Bartolomei». Si trattava di allentare 
una valvola per consentire 11 deflusso del ma
teriale contenuto nelle vasche. Colpito dalle 
esalazioni venefiche uno degli operai — non 
si sa se il Mellino o il Dauria — è caduto 
nella vasca. In soccorso del compagno sono 
Intervenuti gli altri tre: tutti sono stati col
piti dalle stesse, esiziali esalazioni. Traspor-
tati all'ospedale Cadilupi di Capri ai medici 
non restava che verificarne il decesso. 

I consiglieri comunali del PCI hanno imme
diatamente inviato un telegramma alla Pro
cura della Repubblica, perchè vengano ef
fettuato pronte indagini, per accertare quali 
norme di sicurezza antinfortunistiche orano 
state predisposte e colpire gli eventuali re
sponsabili di questa sciagura. 

A PROPOSITO DELL'INCONTRO SINDACATI - GOVERNO 

Maldestre speculazioni elettoralistiche 
Uscendo da Palazzo Chigi 

al termine dell'incontro avu
to l'altra sera con il presi-
dente del Consiglio e nume
rosi ministri, t dirigenti del
la Federazione Cgil. Cisl. Vii. 
non hanno rilasciato dichia
razioni che, a pochi giorni 
dal voto, avrebbero potuto 
prestarsi a strumentalizzazio
ni. Hanno dato in questo mo
do una prova di correttezza 
e Ui senso di responsabilità: 
•atteggiamento di serietà già 
insito del resto nel latto di 
aver partecipato a un con
fronto indetto dal governo in 
circostanze e in tempi così sin
golari. 

1 problemi sono talmente 
gravi — hanno detto t sin
dacalisti — che sarebbe cini
co e meschino strumentaliz
zare questo confronto. Essi si 
sono perciò limitati a dichta-

la Federazione Cgtl-Cisl-Uil ha 
sottolineato la gravità della 
situazione in ordine alle pro
spettive dell'occupazione, in 
atto e dei prossimi mesi, an
che in conseguenza della po
litica finora adottata »; e ad 
annunciare che era stato re
datto un comunicato congiun
to m cut si ribadiva la validi
tà di un « dialogo sistematico 
fra governo e sindacati » e si 
fissava un calendario di incon
tri per affrontare i problemi 
del Mezzogiorno (comincian
do dalla Campania), dell'edi
lizia, del settore tessile e ab
bigliamento, dell'agricoltura, 
dell'auto e dei trasporti pub
blici, dell'energia. Un esame 
particolarmente approfondito 
sarà fatto per quello che ri
guarda la politica e il ruolo 
delle Partecipazioni statali. 

Nell'insieme la stampa ha 

rare che « fa delegazione del- informato sull'incontro con 

sufficiente obiettività. Ma vi 
sono statt organi di stampa 
che hanno immediatamente 
suonato la grancassa sull'Ini
ziativa del governo. Il /anta-
mano « Tempo » parla già di 
«intesa di massima fra gover
no e sindacati», di «esito posi
tivo oltre le previsioni ». Il 
quotidiano ufficiale della DC 
dimentica addirittura il fatto 
che per sei mesi il governo 
aveva rifiutato l'incontro con 
i sindacati e parla di « secon
da fase nel rapporto tra le 
organizzazioni dei lavoratori 
e il potere politico». 

Speculazioni elettoralistiche 
cosi smaccate non sono giun
te impreviste. Per sei mesi la 
Federazione Cgil, Cisl, Uil ha 
sollecitato questo confronto, 
ha denunciato le minacce 
sempre più gravi per l'occu
pazione, ha dato vita a lolle 
tn tutto il Paese, ha appro

fondito una linea di politica 
economica avanzando concre
te proposte per avviare il su
peramento della crisi e modi
ficare gradualmente t mecca
nismi dello sviluppo. Il go
verno per quasi cinque mesi 
non ha risposto; poi ha fatto 
sapere che si stava prepa
rando l'incontro. E c'è voluto 
un altro mese. Alla fine, 
guarda caso, lo ha fatto ca
dere proprio a pochi giorni 
dalle elezioni. 

Non solo; tn tutti questi 
mesi la linea di politica eco
nomica del sindacato è stata 
sottoposta a duri attacchi. Si 
è cercato di portare la rissa 
dentro il movimento dei la
voratori, si sono manovrati 
gruppi scissionistt e antiuni-
tari. Mentre le Confederazio
ni sempre più caratterizzava
no la loro azione sui grandi 
temi di fondo dello sviluppo 

del Paese, st è fatto di tutto 
— e la DC è stata in prima 
fila — per confondere le 
iniziative che hanno impe
gnato e impegnano milioni di 
lavoratori per l'occupazione, 
la ripresa produttiva, con 
quelle sciagurate, dannose 
per il paese, pericolose per 
la democrazia, che sindacati 
cosiddetti «autonomi», diret
ti magari da parlamentari de
mocristiani, stanno portando 
avanti da mesi come avviene 
alle Imposte dirette. 

Per sei mesi si è evitato 
il confronto perché altrimen
ti il governo e la DC avreb
bero dovuto rispondere a do
mande scottanti; non avreb
bero potuto assistere passiva
mente ai processi di ristrut-

Alessandro Cardulli 
(Segue in penultima) 

stati avvisati tre alti funzio
nari del ministero: Antonino 
Lopes e Duilio Pogglollnl nel
la loro qualità di direttori del 
servizi farmaceutici e Fran
cesco Folizzl vice capo del 
gabinetto tecnico. 

La lista si chiude con II pro
fessor Ernesto Chiacchierini 
docente universitario e Anto
nio Alecce industriale farma
ceutico, ex direttore dell'Isti
tuto Farmaceutico Italiano. 

I se i avvisi di reato sono 
stati inviati dalla Procu
ra della Repubblica di Ro
ma in seguito ad un rappor
to del pretore dottor Giusep
pe Veneziano della DC sezio
ne penale che, indagando sul
l'attività dell ' in, aveva con
statato l'Esistenza di reati di 
competenza della Procura, al
la quale ha rimesso tutti gli 
atti istruttori da lui compiuti. 

Oli Indizi di reato per I sei 
Imputati sono di natura diver
sa, l'on. Girolamo La Penna 
fu chiamato In causa diretta
mente da Antonio Alecce du
rante Il processo che si è con
cluso 11 27 maggio con la con
danna dell'industriale ad un 
anno e otto mesi di reclusio
ne. Antonio Alecce doveva ri
spondere di diversi reati che 
andavano dalla truffa conti
nuata al commercio di me
dicine dannose per la salute. 

In sostanza l'industriale 
fabbricava un medicinale 
«Amlllt-IFI» destinato alla 
cura, di disturbi psichici con
tenente il litio-carbonato, una 
sostanza dannosa per la salu
te se presa senza un rigoroso 
controllo, n ministero della 
Sanità, dopo opportuni esami 
di laboratorio, constatò l'esi
stenza del litio-carbonato nel 
prodotto e rilevò pure che 
nella descrizione del vari com
ponenti stampata sull'involu
cro esterno questa sostanza 
era Indicata come eccipiente e 
non come principio attivo e 
non veniva indicata la sua pe
ricolosità. 

Antonio Alecce durante il 
processo in pretura dichiarò 
che 11 sottosegretario La Pen
na, che lui era andato a tro
vare al Ministero, lo aveva 
autorizzato verbalmente a 
vendere tutte le scorte di que
sto prodotto farmaceutico pri
ma di mettere In commercio 
una nuova confezione con in
dicazioni più precise. Quan
to dichiarò Alecce fu confer
mato dalla testimonianza del 
dottor Pollzzl. 

In poche parole l'ex sottose
gretario alla Sanità, avrebbe 
avallato sìa pure verbalmen

te una procedura Irregolare 
cioè quella della vendita di 
prodotti farmaceutici contrari 
alle norme di legge. L'indizio 
di reato si ferma a questa 
Imputazione per l'on. La Pen
na ma non è escluso che 
durante le Indagini affidate al 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Franco 
Marrone si possa configura
re il concorso in altri reati 
per ora imputati al suol tre 
dipendenti del ministero. 

Infatti Antonino Lopes, Dui
lio Poggiolini e Francesco Po
llzzl devono rispondere di 
omissione continuata in atti 
di ufficio, Interesse privato, 
ed altro. 

II pretore dott. Veneziano 
avrebbe riscontrato che in al
cuni verbali di ispezioni fat
te dal ministero era stato ri
scontrato che lo stabilimento 
farmaceutico IFI non era Ido
neo a produrre alcune spe
cialità medicinali per man
canza di macchinari necessa
ri all'esatto dosaggio e mi
scelamene delle sostanze chi
miche impiegate. Malgrado 
queste segnalazioni il mini
stero non ria mal provvedu
to a ritirare la licenza per 
la fabbricazione di farmaci, 
la cui composizione se non 
fatta con estrema precisione 
può danneggiare la salute. 

Oltre queste gravi Inadem
pienze 1 funzionari del mi-

Franco Scottemi 
{Segue in penultima) 

Mani sporche e pulite 

E" davvero difficile star die
tro al quotidiano della DC. 
Vn giorno ci st convince che 
è stato toccato l'apice della 
improntitudine, ma II giorno 
dopo bisogna ricredersi: han
no fatto ancora un altro pas
so. Quello di ieri è però quasi 
sicuramente un primato asso
luto. Hanno tentato niente
meno di dimostrare aritmeti
camente che la DC è più pu
lita del PCI. Ecco le cifre: i 
comunisti sarebbero disonesti 
allo 039 per mille, i democri
stiani invece solo allo OM (si 
tratterebbe del rapporto tra 
il numero complessivo degli 
amministratori locali e il nu
mero eii quelli che hanno ri
cevuto denunce e vedremo 
subito qua! è il criterio adot
tato dal Popolo^. 

Ma guardate la sfortuna. 
1 redattori del Popolo hanno 
concepito la loro trovata il 
giorno stesso in cui a Roma 
veniva arrestato un aggiunto 
democristiano del sindaco per 
essersi fatto corrompere da 
un costruttore edile abusivo; 
e quella trovata è apparsa sul 
giornale nelle stesse ore in 
cui ti pretore della Capitale 
indiziava di reato addirittura 
un sottosegretario fanfaniano 
per aver consentito la vendi
ta di medicinali dannosi alla 
salute. Fra l'una e l'altra di 
queste notizie aveva fatto 
capolino quella del dimissio-
namento del presidente del-
VEGAM. a seguito del più re
cente dei grossi scandali di 
regime, mentre continua a in
combere tutta la faccenda del 
ministri inquisiti dal Parla
mento per le « elargizioni » 

del petrolieri. Altro che 0,61 
per mille. 

Sfortuna, dunque, ma an
che inverecondia. Il quotidia
no della DC ha messo insie
me, tn tutta Italia, 23 consi
glieri comunali comunisti de
nunciati. Con quale sistema? 
Col sistema di conteggiare 
compagni acculati per fatti 
di natura politica (manifesta
zioni, ecc.) o per atti ammi
nistrativi ispirati a motivi so
ciali. E' il caso, questo, di 
otto amministratori di Mon-
teriggioni denunciati per aver 
dato esecuzione a un accordo 
sindacale. Quindi, né cast di 
disonestà né di tornaconto. 
Quello che è disonesto è il 
metodo del Pooolo. che dareb
be mollo meglio a ricordare 
la parabola evangelica del fu
scello e della trave. 

Ma non basta: si giunge 
all'ignominia di citare nel
l'elenco il compagno Laurini, 
sindneo di Chiusi, il quale è 
stato denunciato per l'incre
dibile ragione di aver conces
so la sala di un teatro a una 
mostra di pittura antifasci
sta. Il nostro compagno, che 
è stato subito prosciolto in 
istruttoria, ha querelato il 
giornale de. Siccome, a quan
to sembra, i propagandisti 
della DC sono sensibili al rea
ti di antifascismo, possiamo 
dare loro un consiglio: per 
completare l'elenco dei comu
nisti «denunciati», st rechi
no all'archivio di Stato do
ve potranno trovare non 23 
ma migliaia di nomi, in par
ticolare relativi al periodo 
2921-1945. Da integrare, sem
mai, con altri riguardanti i 
tre successivi « decenni di li
bertà ». 

<jfft sul mare luccica 
T 'ALTRO ieri sera, assf-
* J sfendo alla « Tribu
na elettorale » della qua
le è stato protagonista 
l'on. Francesco De Mar
tino, segretario del PSI, 
interrogato da vari gior
nalisti (moderatore ?at-
terin), pensavamo che ci 
sono vari modi di risulta
re, se ci capite, « forti ». 
C'è la forza astrologica 
dell'ore. La Malfa, quella 
in brodo, ma col dado, 
dell'on. Rumor, quella al
la morra del senatore 
Fanfant, quella sciroccale 
dell'on. Moro, quella gas-
stonal-raziocinante di Ber
linguer, quella con la car
ta vetrata di Malagodi, 
quella al boro talco del
l'on. Orlandi e infine quel
la dell'on. De Martino, 
che ci pare tipicamente 
vesuviana. Pare sempre 
che egli risponda mentre 
«sul mare luccica — 
l'astro d'argento ». Ma 
non fatevi ingannare dal
la dolcezza e dalla flem
ma garbata delle risposte 
di quest'uomo che sembra 
colto nell'atto di pescare 
da una barchetta ferma: 
la malizia, l'ostinazione e 
qualche volta addirittura 
la rabbia, erano già ap
parse prima che parlasse 
nel suo sguardo che è 
quello di uno il quale, 
avendo già capito tutto, 
st appresta a dire il me
no possibile. Quando par
la, voi sentite che la sua 
lenza è affondata molto 
più in là, e in profondo, 
che le sue parole. 

Di/atti lunedi sera l'on. 
De Martino, accettando, 
com'era suo dovere, ogni 
obiezione, non ha molla
to assolutamente su nul

la. Aveva cominciato il 
suo primo interlocutore a 
« incastrarlo », come si di
ce, sui rapporti con i co
munisti, e De Martino, 
ascoltando la domanda 
con gli occhi socchiusi co
me a scrutare ogni incre
spatura delle acque, pa
reva che già dicesse tra 
sé: « St avvicina il bran
zino», e quando ha rispo
sto tutto era semplice e 
chiaro: attenzione, vici
nanza e anche collabora
zione, quando occorra, tra 
due grandi partiti popo
lari. Sono poi seguite al
tre domande. Giunte di 
sinistra: nessuna traspo
sizione meccanica dalla 
periferia al centro o vice
versa, ma ciò che occorre 
fare si fa e st farà. Gli 
interroganti si agitavano 
un po': il segretario del 
PSI era sempre là. sorri
dente e immobile, in mez
zo al mare. 

Chi deve dunque cam
biare? La DC. Con chi? 
Con chi vuole, sono m tan
ti, ma cambiare deve, su 
questo punto non ci sono 
dubbi; riforme, modi di 
governare, scelta di uo
mini, clientele, egemonie. 
I socialisti non sono im
barcati m un grande tran
satlantico, come t comu
nisti, ma non sono nep
pure più in una scialup
pa, dove li teneva, legati 
e sospesi, la Democrazia 
cristiana. « Venite all'agi
le — barchetta mia », can
fora il seorefarto del PSI: 
questa volta è la DC che 
deve nuotare dove non si 
tocca. La ciambella da si
nistra non gliela butta 
più nessuno. 

Fortebrsccl» 
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Significativa presa di posizione di 60 universitari 

A Firenze docenti 
indipendenti 

invitano 
a votare PCI 

Appello di oltre cento intellettuali a Pistoia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 10 

Aderendo all'appello lan
ciato dalla Casa della Cultu. 
r» di Roma, oltre sessanta 
docenti universitari fiorenti-
:il, tutti Indipendenti, hanno 
dichiarato pubblicamente che 
11 15 giugno daranno il loro 
voto al PCI 

SI tratta di una presa di 
posizione di grande signifi
cato politico, civile, culturale 
e che si accompagna ad altri 
significativi pronunciamenti 
a favore del Partito comuni
sta provenienti dal diversi 
ambienti intellettuali fioren
tini 

Alia base di questi Inter, 
venti vi è la denuncia del 
malgoverno democristiano, 
della profonda crisi in cui le 
attuali classi dirigenti hanno 
gettato il Paese, della urgen
za di porre mano a quella ri
forma intellettuale e morale 
per oul si batte 11 movimen
to operaio, e, In prima fila, 
il Partito comunista. 

Sono tutti motivi che tro
vano particolare rispondenza 
a Firenze, una città che, a 
ottusa della DC, vive da anni 
una situazione di stagnazione 
e di crisi, contrassegnata a 
livello amministrativo dalle 
continue crisi e dalla venuta 
di commissari prefettizi. 

Di fronte al fallimento del 
centro-sinistra, di fronte all' 
Incapacità delia DC di corri
spondere posit!.vamente al 
fermenti migliori della città, 
sempre olù numerosi sono gli 
Intellettuali che avvertono la 
necessità di una svolta pro
fonda, che dia un nuovo ruo
lo a Firenze, che la Inserisca 
attivamente nel contesto re
gionale e nazionale 

Condizione di questo è un 
nuovo governo In Palazzo 
Vecchio fondato su una mag
gioranza di sinistra, aperta al 
contributi migliori delle for. 
ze democratiche. 

Ecco l'elenco del docenti: 
Gianni Aguzzi. Giuseppe Ani-
chini, Vieri Becagli, Marino 
Biondi, Giovanni Borgloìl, 
Andrea Cambi, Sergio Ca
ruso, Walter Casini, Emilio 
Castelluccl. Enrico Cotognini. 
Giuseppe Ceeconl. Giuseppe 
Chitl, Marcello Coloccl, Simo
na Costa. Francesco De Ble
si. Gigliola Dlnuocl, Rino Do
lan , Edgardo Donati. Luigi 
Forte, Riccardo Francovloh, 
Giancarlo Gorfajjninl, Sandra 

,QlunUn1, Fabio Gorl, Rita 
Guerrlcohlo, Luigi Lagl, Gio
vanna Leoncini, Adriana Lev 
Freddi, Luca Lusarvna, Piero 
Mangani. Maria Maoconl, Gia
como Marramao, Pier Nicola 
Marasco, Ferruccio Maslm, 
Marco Modugno. Aldo Mor-
cente. Antonio Moro. Edoar
do Mosca, Natale Neto. Giu
seppe Nlcolettl. Anna Noezo-
11, Roberto Paoli, Luciano 
Pandolfi. Paolo Parrini, Ger
mana Peggiore. Andrea Pe-
rego. GiuMo Persiani. Pier 
Luigi Perruccettl, Stefano 
Poggi, Angela Benedetta Re, 
Donatella Senatra. Giovanni 
Soda, Iole soldateschi, Gasto
ne Tassinari, Leonardo To-
masslni, Gabriele Turi. Mau
ra Ughi, Giovanni Zappa. Pie
tro Zecca, Giovanni Pettena, 
Emilio Battisti, Paolo Balde-
schl. Alessandro Bellini. Giu
seppe Cruclanl, Paolo Glovan-
nini. Ilario Principe. Franco 
Prlvltera, Andrea Ricci, Elet
tra Bellini Capltanlo. 

* * * 
PISTOIA. 10 

Oltre cento Intellettuali pi
stoiesi hanno firmato un ap
pallo per il voto al PCI. L'au
tonoma testimonianza degli 
Intellettuali nel confronti del 
voto per il PCI è stata formu
lata, come si legge nell'appel
lo. In quanto nel Partito co
munista, nelle articolazioni 
del suo impegno, nel legame 
da esso stabilito con le gran
di componenti popolari essi 
ritrovano la forza oer un con-
ereto progresso civile e de
mocratico. Tra 1 firmatari 
figurano l'attore Ugo Pagliai, 
gli scultori Agenore Fabbri 
e Valerlo Celli. 11 pit
tore Roberto Barnl, la di
rettrice della Biblioteca del
la Facoltà di Architettura di 
Firenze Marta G. Oherardl. 

Illegale rifiuto 

dell'lntersind 

della retribuzione 

ai dipendenti 

impegnati nei seggi 
I rappresentanti sindacali 

aziendali della CGIL, CISL e 
UIL della Società Autostrade 
del gruppo IRI hanno reso 
noto che, nonostante le sol
lecitazioni rivolte alia con
troparte dal tre segretari ge
nerali CGIL, CISL, UIL In 
merito alla concessione del 
tre giorni di ferie per 1 la
voratori impegnati nel seggi 
elettorali, le direttive Inter-
slnd per 1 dipendenti della 
Società Autostrade (circa 
4 000) sono, ancora una vol
ta, su posizioni di chiusura e 
di rifiuto 

Non si capisce — prosegue 
la nota sindacale — come 
mal l'Interslnd, organizzazio
ne di aziende a carattere 
pubblico, dia un'Interpreta
zione restrittiva del DP.R. 
N. 381 del 30 marzo 1957, non 
riconoscendo cosi le finalità 
pubbliche di lavoratori impe
gnati per lo svolgimento di 
•lMtonl amministratiY«. 

Lo dice la legge 

Scrutatori e 
rappresentanti 

di lista 
debbono essere 

retribuiti 

Una norma dell'art. 119 del 
T.U. delle leggi per l'elezione 
della Camera del Deputati, sta
bilisce che i in occasione delle 
elezioni politiche, le Ammira-
straz.om dello Stato, degli Enti 
pubblici e i datori di lai oro 
sono tenuti a concedere ai 
propri dipendenti, chiamati ad 
adempiere funzioni presso gli 
uffici elettorali, tre giorni di 
ferie retribuite, senza pregiu 
dizio delle ferie spettanti ai 
sensi di legge o di accordi sin
dacali o aziendali In vigore >. 

Questa norma, accolta sen/a 
riserve come legittima dalla 
generalità dei datori di lavoro, 
ha trovato negli anni scorsi dei 
contestatori nei dirigenti della 
Soc'etù « Tecnomasio italiano 
Browti Boven», della «Società 
Broda ferroviaria » — signifi
cativamente aziende a parteoi-
pacione statale — e. infine, nel
la Direzione della Società 
€ Falk » 1 giudizi promossi da 
questa società miravano a ne
gare l benefici di cui all'art 
119 del T U. delle leggi per 
l'elezione della Camera del De
putati ai rappresentanti di li
sta. Le pretese di queste azien
de venivano respinte con le 
seguenti sentenze: sentenza 
della Corto Suprema di Cassa
zione. Sezione II Civile, pre
sidente Fibbi, del 15 febbraio 
1962; sentenza della Corte Su-

Srema di Cassazione, Sezione 
I Civile presidente Di Pilato, 

del ZM-/3-9-1962; sentenza del
la Corte Suprema Sezione II 
Civile, presidente Civilettl. del 
4-2/224-1963; sentenza n. 2322 
della Suprema Corte di Cassa
zione - Sezione II Civile del 27 
giugno 1969. 

n dispositivo di queste sen
tenze afferma i principi gene
rali In materia di diritto elet
torale, e cioè oltre al carat
tere pubblico della funzione dei 
rappresentanti di lista in oc
casione delle elezioni politiche, 
1 diritti che da tali funzioni de
rivano in occasione delle ele
zioni politiche. 

Perduta Irrimediabilmente la 
causa In materia del diritti dei 
rappresentanti di lista In occa
sione delle elezioni politiche, è 
ancora la «Società Tecnoma-
sio Italiano Brown Boveri » a 
ritornare all'attacco, negando 
le tre giornate di ferie retri
buite ai dipendenti che erano 
stati impegnati come scrutato
ri In occasione delie elezioni 
amministrative del 24 novem
bre 1964. Purtroppo, Il pretore 
di Milano con sentenza del 27 
maggio 1966 dava torto ai lavo
ratori, con argomenti assoluta
mente inconsistenti. 

Il pretore ha ignorato l'arti
colo 114 della Costituzione, se
condo il quale la Repubblica si 
riparte in regioni, province e 
comuni. Ne deriva che tutti i 
procedimenti per la costitu
zione dei corrispondenti organi, 
rivestono i medesimi titoli giu
ridici. Il pretore ha inoltre igno
rato l'art. 12 delle «Disposi
zioni sulla legge in generalo 
del Codice Civile il quale dice 
nel primo comma: « Nell'appli-
care la legge non si può ad es
sa attribuire altro senso ohe 
quello fatto palese dal signi
ficato proprio delle parole se
condo la connessione- di • » • , • 
dalla Intenzione del legisla
tore >. 

Nel caso specifico, l'intendo-
ne del legislatore che ha for-
mulato l'art. 119 del T.U. della 
legge sull'elezione della Came
ra era quella di rendere possi
bile al lavoratore assolvere le 
sue pubbliche funzioni negli 
uffici elettorali. Non si capi
sce perché questa intenzione 
non debba valere per tutti ì 
Upi di elezioni. 

Ma l'art. 12 prosegue: «Se 
una controversia non può esse
re decisa con una precisa di
sposizione, si ha riguardo alle 
disposizioni che regolano casi 
starti o materie analoghe: se il 
caso rimane ancora dubbio, ai 

.decide secondo i principi gene-
rali dell'ordinamento giuridico 
dello Stato». 

Non occorrono molti common 
ti per capire ohe sulla base di 
questi principi le norme fis
sate dall'art. 119 del T.U. delle 
leggi per l'elezione della Came
ra dei Deputati valgono anche 
in occasione delle elezioni di al
tro tipo. 

In questo senso l'ufficio legale 
del ministero dell'Interno ha m-
terpretato la legge quando con 
la circolare del 10 maggio 1974 
ha impartito disposizioni per la 
sua applicazione in occasione 
del referendum del 12 maggio 
Sarebbe logico aspettarsi che il 
Servizio elettorale del ministe
ro dell'Interno emanasse tem
pestivamente una circolare ana
loga onde eliminare un motivo 
di conflitti tra padroni e d'-
pendenti, e assicurare il rispet
to di un diritto acquisito dei 
lavoratori, in difesa del quale 
è intervenuta anche la segre 
tena della federazione della 
CGIL-CISL-UIL. con un tele
gramma diretto alle assocu/io 
ni padronali Questo diritto de 
ve essere fatto rispettare. 

Le città verso il voto del 15 giugno 

Palermo: l'iniziativa del PCI 
contro la corruzione della DC 

Nel malgoverno democristiano le radici della disgregazione sociale e del «disordine pubblico» 
Speculazioni e delitti di mafia - Le «nuove» candidature de non convincono nessuno - La signifi
cativa presenza nella lista comunista di Leonardo Sciascia e di numerose personalità indipendenti 

Dal nostro inviato 
PALERMO, alligno. 

Gli ultimi giorni di maggio 
sono stati piuttosto movimen
tati per gli attacchini dei ma
nifesti elettorali d.c; aveva
no appena affisso quello, ti
picamente fanfanlano, che di
ce: «Dove la DC. è forte la 
violenza è debc-1»» che hanno 
dovuto r~~" nciare a farlo 
sparire. E' stato forse per un 
ravvedimento dei dirigenti 
della propaganda democristia
na — perchè questo slogan ce 
è impudente ovunque, a Pa
lermo è addirittura offensi
vo —, ma più probabi'rnen-
te è stato perche proprio nel 
momento in cui il manifesto 
veniva Incollato nel tabelloni 
l'ex sinda-o de. di A'omo 
— e asses'<cTe al lavori Pub
blici in carica — era abbat
tuto con quattro revolverate 
e con la bua morte venivano 
a galla storie di procedimen
ti penali oer oscuri episodi 
connessi al'a cirlca dt Sin
daco, d* fulminei arricchimen
ti a miliardi di sneculazionl 
edilizie di singolari concezio
ni della legge per cui il più 
grosso costruttore edile di Al
camo. Francesco Paolo Guar-
rasl, l'ucc'so aopunto, era an
che assessore al lavori pub
blici. 

Un episodio esemplare — 
alla vigilia d«"M» elezioni —: 
Alcamo non Pa'ermo. certo 
ma a parte 11 fatto che la 
storia di Guarrasl Inlz'a pro
prio nel sottobosco oollt'co 
del cacciucco della Regione, 
in realtà Palermo non è poi 
diversa da Alcamo se molti 
degli uomini che hanno retto 
attraverso eli anni 11 Comu
ne sono assai piti noti alle 
cronache giudiziarie che a 
auelle polit'che e 1 laro nomi 
figurano molto più a vario ti
tolo, negli atti della commis
sione antimafia che in quelli 
consiliari. 

La violenza, dunque Se si 
volesse cercare un solo ter
mine p;r definire cosa è sta
ta l'amministrazione democri
stiana di Palermo — con que
sto o quell'alleato — 11 più 
esatto sarebbe violenza Non 
significa, naturalmente, eho i 
notabili democristiani vanno 
In giro sparando a lupara: 
violenza è stata la distruzio
ne della città dove la specu
lazione ha fatto sorgere quar
tieri che non hanno fognatu
re, luce, allacclamenti idrici; 
dove la stessa speculazione, 
oltre ad aver agito In piena 
libertà, giunge a chiedere al 
Comune che le sia pagato il 
terreno dove la comunità le 
sta sistemando le strade; vio
lenza è l'Incuria, per cui se 
non ci pensa la natura, in 
settembre qui non ci sarà 
più acqua, che già ora è ra
zionata; violenza è la deca-

PCI 
PSIUP 
Manifesto 
Marx-Lenin. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI-DN 
Altri 

TOTALE 

Elez. comunali '70 

Voti 

41.057 
10.076 

— 
— 
— 

29.519 
19 376 
26.062 

123.487 
18.107 
28.907 

6.518 

303.109 

% 
13,6 
3,3 
— 
— 
— 
%7 
6,4 
8,6 

40,7 
6 

»,5 
2,3 

Seggi 

11 
2 

— 
— 
— 
8 
5 
7 

34 
5 
7 
1 

80 

Elez. polltlch 

Voti 

56.413 
5.493 
2.926 

787 
1.036 

24.190 
14.568 
11969 

132.393 
14 876 
62.868 

982 

328.511 

B '72 

% 
17,2 
1,7 
0,9 
0,2 
0,3 
7,4 
4,4 
3,6 

40,3 
4,5 

19,1 
0,3 

deraa miserab'le del centro 
storico 

Ne.lo stesso sistema di po
tere entra la corruzione, en
tra Il olientellsmo violenze 
anche queste, che possono sfo
ciare in situazioni assurde co
me quella esistente all'acque
dotto (e abbiamo appena det
to che fra poco qui manche
rà l'acqua) che ha in orga
nico appena 244 operai ma 
In compenso ha ben 230 di
rigenti e Impiegati; o all'a
zienda del gas. dove gli ope
rai sono 114 e i dirigenti ed 
impiegati addirittura Ufi. 

Poi c'è anche — certo — 
la violenza della lupara e del 
mitra, la violenza della ma
fia; ma per quanto questa 
sgomenti è meno pericolosa, 
almeno nel senso che K sua 
matrice è nell'altra violenza, 
quella ohe abbiamo appena 
citata' non è un caso che 
quasi ogni delitto di mafia 
si colleghi con qualcuno di 
quegli elementi di malgover
no che accennavamo; non a 

caso la strage di viale La
zio è un prodotto della spe
culazione edilizia, di quelle 
speculazioni edilizie per cui a 
Palermo si dice di una per
sona scomparsa che bisogne
rebbe cercare 11 cadavere nel 
piloni di cemento del nuovi 
edifici di viale Lazio. 

Il 24 maggio, nel corso di 
un dibattito sull'ordine pubbli
co, lo scrittore Leonardo Scia
scia, ha detto tra l'altro ohe 
«la semplice verità, riguardo 
al disordine pubblico, è che 
esso si manifesta e si diffon
de per inarrestabile contagio 
quando si affievolisce fin qua
si a spegnersi quello che si 
suole chiaimare «lo spirito 
pubblico». Oro, lo «spirito 
pùbblico» si può amene sim
boleggiare in un albero: e un 
albero, cerne si vede, è dalla 
cima che comincia a morire. 
E come si può dalla cima 
morta aspettare che ridiven
ga viva, quando sappiamo che 
soltanto la rimonda, e cioè 
il tagliare quel ohe è già mor-

Incultura 
In un tripudio di lazzi de

primenti, di battute volgari, 
di espressioni qualunqutste, 
anche il disegnatore ex umo
rista Jacovitti è sceso in cam
po a fianco della DC con 
un piccolo manifesto gremi
to di vignette grossolane e 
di fumetti di una sconfortan
te banalità, quando non an
che insultanti com'era nel 
caso degli attacchi rivolti 

alla sinistra cattolica o addi
rittura al Concilio ecumeni
co, con tanto di sacerdote 
fatto passare per imbecillotto 

Tutto ciò sarebbe soltanto 
nauseante se non fosse il se
gno di qualcosa di peggio e 
di più significativo- il disprez
zo per una concezione della 
politica che non sia puramen

te ed esclusivamente potere 
(«dimmi chi ami di più: la 
democrazia o la iemocrarxm-
na? », l'Incultura come scel
ta di campo («non capisco 
il compromesso storico! », 
barrisce un elefante), la vol
garità come arma del più be 
cero e triviale anticomunismo, 
antisocialismo, antitutto. Dal 
diluvio di fango, guarda caso, 
si salva solo il PSDI, nem
meno sfiorato dalla più palli
da osservazione. 

Nessun'altra considerazio
ne che questa' peccato per 
lui, Jacovitti, che almeno 
una volta — quando non si 
era tatto conquistare dalla 
DC — sapeva essere anticon
formista. Se non altro rispet
to al cattivo gusto. 

Altre conferme del connubio fra scudocrociafo e neofascismo 

DC e MSI in uniche liste 
in 7 comuni del Viterbese 
Nel capoluogo le liste del partito di maggioranza imbottite di noti espo
nenti della destra - Particolari sulla collusione tra de e missini in Calabria 

VITERBO, 10. 
In provincia di Viterbo la 

DC, in almeno sette comuni, 
ha presentato liste Insieme al 
MSI. 81 tratta del comuni di 
Bolscna, Valierano, Carbogna-

TIO, San Lorenzo Nuovo, Bas-
sano in Tcverlna. 

I COMIZI 
DEL PCI 

OGGI 
Baonolt e Giugliano (Napoli) t 

Alinovi) terminiamo (Paiaro) t 
Barca) Cogoleto (Genova) i C«-
rottlnoj Napoli - Universi tàt 
Chiaromontei 5. PoMldonlo 
(Modana) t Colombi) Clttfa di 
Castello (Perugia) t P. Conti) 
Pavia - tabbr. Nocchi o VI-
gavanot Coaauttat Voltarrat DI 
Giulio) Mattai Gali unii Imo-
lai Jottlj Stallai Mimiceli Sa
lerno e Scalati) Napolitano) 
Sanarmi Natta) Sclcll (Ragu
sa)! Occhettoj Aitlt Pecchioni 
Barh Relchllni Coitagli ano Ve
neto! Serri) Pavlai Tortorwllaj 
Catenei Vecchietti) Materai Tri-
velli) Ravenna: Boldrlnlt Porto 
Torreai G. Berlinguer) Roma • 
Garbatellai P. CloNj Pargola 
(Pesaro) i Cappelloni) CotIgno
ta (Ravenna) t Gavina) Villa 
Estense ( Padova) t Ceravolo) 
Roma > Alltalla: Ferrara; Bo
logna - Borgo Panicalet L. 
Plbbii Napolit Gabbugglanl) S. 
Pietro In Casate (Bologna) t Ga
ietti) Ercolanot Geremlccai Mon
tasi Ivano (Pescara) i Gruppi) 
Partinico (Palermo) i La Torre) 
Montummano T. (Pistola) i Me-
chini} Rovlgoi G. Paletta) Ca> 
aaleechlo (Bologna) : Peggio; 
Canosa (Barl)t Segre) Montle» 
ri (Grossoto) t Tognom. 

Sottoscrizione 
elettorale 

SI Invitano tutte le Fe
derazioni a comunicare al-
l'amministrazione centrale 
del Partito, entro venerdì 
13, le somme complessiva
mente raccolte per le sot
toscrizione elettorale. 

Nel capoluogo le liste della 
DC sono piene di noti espo
nenti della destra locale. Inol
tre, il presidente dell'Unione 
agricoltori, Chiami — un no
to fascista — ha apertamente 
invitato gli agrari a votare 
per il candidato democristia
no Bruni, già capogruppo al
la Regione, ora in lizza per 
il Consiglio regionale con l'at
tuale sindaco di Viterbo, Gi
gli-

• * • 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 10. 
Ancora altri particolari sul' 

la vergognosa collusione DC-
neofascisti in Calabria. 

A Cardinale, 11 comune di 
nascita di Plro Rautl, un 
troncone della locale sezione 
del MSI appoggia la lista de 
ed un dirigente uscito dal 
MSI qualche tempo addietro, 
e entrato nella lista dello scu
do crociato, a Cropanl la se
zione missina ha chiuso 1 bat
tenti qualche mese fa, ceden
do il locale alla DC e impe
gnandosi attivamente a soste
gno della lista scudo crociato 
capeggiata dagli agrari loca
li che tentano ancora una vol
ta di battere l'amministrazio
ne popolare. 

In tutto il Vlbonese II MSI. 
pur avendo una notevole for
za elettorale (in passato ha 
avuto eletto anche un senato
re) ha presentato una sola 
lista, nel comune di Mileto 
(supcriore al cinquemila abi
tanti», mentre in tutti gli al
tri centri, contrarlamr-nte al 
passato. Il MSI è assente uf
ficialmente e, quindi. 1 suol 
gruppi sparsi qua e la o so 
no Intruppati con la DC o lo 
appoggiano dall'esterno 

Infine, a Glzzerìa, nel La-
metlno, 11 MSI non ha pre
sentato la lista e un suo di
rigente locale e entrato a far 
parte di quella de, per cui si 
giunge al paradosso che, dal 
la medesima macchina, i mis
sini annunciano ì comizi della 

DC per 11 Comune e del loro 
partito per !a Provincia e la 
Regione. 

Si tratta, come si vede, di 
prove inconfutabili che vanno 
ad aggiunger?1 a quanto da 
noi già denunciato nei giorni 
scorsi, a cominciare dalla cir
costanza che il segretario re
gionale dello scudo crociato, 
Mauro Tassone, ha parlato 
dal medesimo podio con un 
dirigente missino di Taverna, 
comune dove la DC e 1 neofa
scisti compongono appunto 

una lista di «concentrazione 
civica ». 

Altro che « cortine fumoge
ne» di cui parla oggi II Po
polo in un imbarazzatisslmo 
corsivo sulla nostra denuncia 
nel quale non è in grado di 
smentire l'esistenza del con
nubio con 1 missini 

Menzogne 

E' una pura menzogna yuan 
to ha scritto ieri mattina il 
quotidiano de farneticando su 
pretese liste civiche tra comu 
nisti e missini. Assurdità del 
genere non si sono verificate 
m nessuna parte d'Italia 
L'unico caso (unico in tutto il 
Paese) è quello di Gala-
ti Mamerlmo, in provincia di 
Messina Ma la locale Fede
razione del PCI ha impo 
sto immediatamente al suo 
candidato di ritirarsi dalla li 
sta pateracchio appena si è sa
puto che questa lista locale 
veniva capeggiata da un mit
rino Il PCI ha invitato inol
tre immediatamente la po
polazione a non dare il suo 
voto a quella lista Cosi si 
comportano i comunisti 

Sfidiamo la DC ad invitare 
anche essa gli elettori a non 
votare per quelle uste civiche 
che m decine e decine di co
muni vedono uno squallido 
connubio ira de e mlssfm 

to, può ridare vita all'albe
ro?». 

Leonardo Sciascia — è no
to — si presenta come indi
pendente nella lista dtil PCI 
alle prossime elezioni per 11 
Comune di Palermo per dar 
mano a quella «rimonda» di 
cui parlava a proposito del
l'ordine pubblico, ma che va
le per tutta la gestione d;l 
potere in questa città taglia
re quel che e già morto per 
ridare vita all'albero. 

I comunisti hanno fiducia 
nel popolo palermitano: pre
sentando la lista del candida
ti del PCI, il segretario regio
nale del partito, compagno 
Oochetto, disse tra l'altro. 
«La presenza di un cosi fol
to gruppo di Indipendenti, del
l'amico Sciascia — con un 
atto per lui eccezionale e 
quindi di eccezionale impegno 
— di Outtuso, che come ha 
ricordato nel suo messaggio 
non è mai stato In lista in 
nessuna campagna elettora
le e che quindi ha fatto que
sta scelta sull'onda dell'ecce
zionalità del richiamo, dello 
appello di Sciascia; la pre
senza dei professori Salvo, 
Olivieri, di moltissimi altri 
indipendenti, le centina'» di 
firme di uomini di scienza, 
de'le professioni e della cul
tura, non rappresenta un atto 
arbitrario, per nessuno. Nul
la è casuale nelle scelte che 
muovono gli uomini e li spin
gono all'impegno civile e mo
rale... Questa è una ma
nifesta dimostrazione che Pa
lermo è cambiata E ciò vuol 
dire che abbiamo latto bene 
in tutti questi anni a credere 
in questa città, a non aver 
avuto paura di guardare in 
faceta al "mostro' 'della di
sgregazione e del parassiti
smo. Crediamo nella forza 
interna dt questa città». 

Questa ragionata fiducia dei 
comunisti, la presenza con lo
ro di alcune delle personalità 
più influenti della città (la 
televisione francese ha già in
viato una sua troupe per in
tervistare Leonardo Sciascia, 
1 cui romanzi sono notissimi 
in Francia e che collabora 
con 1 principali giornali e ri
viste francesi) ha costretto la 
DC ad una precipitosa revi
sione delle sue posizioni. A 
quanto risulta, la lista dello 
scudo crociato era già pron
ta e vi figuravano 1 nomi di 
sempre: quelli di Ciancimi-
no. di DI Fresco, di Bello-
mare, di Pergollzi, gli uomi
ni del gruppo di potere fanfa
nlano, legati un tempo a Mat
t a t i l a ed «ereditati» da 
Gioia e da Lima per una 
confluenza, appunto, nella 
corrente fanfaniana. I soliti 
nomi per la solita politica, 
quella ohe ha portato Paler
mo ad uno sfacelo che è a 
suo modo esemplare. 

La Democrazia cristiana ha 
dovuto rivedere tutto, «river
niciare» la sua lista esclu
dendone rapidamente tutti 1 
personaggi più discussi anche 
a costo di gravi scontri inter
ni (si parla in particolare di 
uno tra Clanclmino e Gioia), 
trovando le contropartite al
la rinuncia (e si dice che a 
Clanclmino sia stato assicu
rato un seggio al Senato men
tre Intanto è candidato al 
Consilio di amministrazione 
del Banco di Sicilia). 

Ih effetti la mutata real
tà di Palermo esige assai più 
di questo, su ogni terreno. 
Per quanto disgregata social
mente per quanto infetta dal 
olientellsmo, questa città mu
ta anche nello stesso tessuto 
sociale che vi è stato creato 
e che in massima parte si 
fonda sul pubblico impiego 
dove lavora il 20° o della po
polazione attiva che e poi sol
tanto il 26 8ro della popolazio
ne residente (!a media nazio
nale della popolazione attiva 
è del 34,71). sul commer
cio ambulante, che costituisce 
11 2S»/o di tutte le attività 
commerciali, di un sottoprole
tariato fluttuante dallo atti
vità Indefinibili- solo una pic
cola percentuale della popola
zione lavora nell'industria. 

II mutamento è nel fatto 
che la lotta non è più per 
«11 pezzo di pane» che ha 
portato a gonfiare 11 pubblico 
impiego, molti a sottostare a 
ricatti e pressioni: oggi la 
richiesta è di scuole, asili ni
do sanità, trasporti, mezzi 
culturali diversi: I giovani 
usciti da questo tessuto, ali
mentati da altre conoscenze, 
non accettano più 11 mondo 
ed il sistema di vita che e 
stato dei loro padri esigono 
un altra vita e un altro ruo
lo nella vita A questa do
manda il gruppo di potere de
mocristiano di Palermo non 
è in grado di dare risposta 
anche depo la rivernic'afjra 
de'to lista, che resta pur sem
pre espressione di quello stes
so mondo 

Per dare un'esempllficr-zlo-
ne bruta, diciamo che — giu
bilato Clanclmino e i buoi 
— capolista è diventato 11 sin
daco uscente, 11 colonnello 
Marchetto, al quale si deve 
questo giudizio «polit co» sul 
la candidatura di Sciascia nel-
li liste del PCI «Non sapevo 
che chi sa scrivere potesse 
essere anche un buon am 
ministratore», dal che si po
trebbe dedurre che lui, es
sendo stato un pessimo am
ministratore potrebbe aspira 
re al premio Nobel per la 
letteratura Ma al di là del
la facile battuta la deduzione 
reale è 11 distacco di itente 
cosi dal futuro della cl»;à. di 
cui sono stati per anni l pa
droni mal gli Interpreti 

Kino Marzullo 

Nemmeno una scheda vada annullata o dispersa 

SI VOTA COSI 
Domenica 15 e lunedi 16 giugno si vota per il 

rinnovo del Consigli regionali a statuto ordì 
narlo. Si vota anche, in quasi tutto 11 Pae 
6e, per il rinnovo dei Consigli provinciali o 
comunali 

Circa 40 milioni di elettor) — tra 1 quali 
per la prima volta 1 diciottenni — saranno 
di fronte ed un voto molto importante, che 
può essere decisivo per uscire dalla crisi 
con una svolta democratica nella direzione 
politica del Paese 

L'esperienza dimostra quanto sia importante 
insegnare a votare affinché nessuna scheda 
vada annullata o dispersa Ci sono bempre 
stati centinaia di migliala di voti sprecati 
per un errore o una dimenticanza. E questa 
volte c'è una difficoltà reale rappresentata 
dal fatto che gli elettori in moltissimi casi 
si troveranno di fronte tre schede che ri
chiedono tre diversi modi di votaz'one 

E' bene dunque ricordare innanzitutto che 
per la Regione (scheda colore verde chiaro) 
va votato il simbolo del PCI, segnando le 

preferente Mil'e righe stampate acconto al 
simbolo \odi facsimile pubblicato qui sotto 

Per la Provincia (scheda colore giallo pa-
gl<er!no) va votato 11 simbolo del PCI senza 
alcuna preferenza (Vedi facsimile). 

Per 1 Comuni superiori al 5 mila abitanti 
(scheda colore grigio chiaro) va votato 11 
simbolo del PCI. o, quando manchi, quello della 
lista unitaria, segnando le preferenze sulle 
righe accanto al simbolo votato (Vedi fac
simile) 

Per 1 Comuni con meno di 5 mila abitanti 
(scheda colore grigio chiaro) va votato 11 solo 
s'mbo',0 del PCI o, quando manchi, solo 
quello della lista unitaria (Vedi fac-simile). 

Impedire che una scheda sia sciupata si
gnifica conquistare un voto. Insegnare a 
votare bene e giusto è dunque un impegno 
non solo per tutti i militanti, ma per quanti, 
compagni e simpatizzanti, si sentono respon-
sab'll non solo del loro voto ma anche di 
quello di chi, potendo votare bene e giusto, 
non lo facesse perché non gli è stato inse
gnato a farlo 

SI VOTA SEMPRE UN SOLO SIMBOLO IN OGNI SCHEDA 

o 
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Fac-slmll» di scheda per l'alettone del Consiglio regionale. E' di colora verde chiaro. Si 
vota tracciando un segno di croce sul simbolo dal PCI che quasi ovunque * In allo a 
sinistra. Volendo, ti possono esprimerà le preferenze nelle Un** tratteggiate a fianco del 
simbolo votato 

Fac-slmilo di scheda per la 
•lezione del Consiglio provin
ciale. E' di color* giallo pa
glierino. SI vota tracciando 
un segno di croca sui simbolo 
del PCI che quasi ovunque 
è In alto a sinistra. Non ag
giungere nessuno altro segno, 
né preferenze, pena l'annul
lamento. 
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Fac-slmlla di scheda per l'elezione del Consiglio comunale nel Comuni con più di S mila 
abitanti. E' di colore grigio chiaro. Si vota tracciando un segno di croce sul simbolo del 
PCI che quasi ovunque è in alto a sinistra. Ove i comunisti abbiano presentato una lista 
unitaria si vota il simbolo che rappresenta tale lista. Volendo, si possono esprimere le pre
ferenze nelle righe tratteggiate a fianco del simbolo votato 
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rac-slmile di scheda per la 
elezione del Consiglio comu
nale nel Comuni con meno 
di 5 mila abitanti. SI vota 
tracciando un segno di croce 
a fianco del simbolo del PCI , 
oppure — e questo e 11 case 
più frequente — del simbolo 
che contraddistingue la lista 
unitaria ove sono presenti I 
comunisti. Pw non crear» 
complicazioni, si consiglia di 
votare solo II simbolo (Il e h * 
equivale a votare l'intera li
sta) • non I singoli nomina

tivi 
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Memoria 
e decisione 

« Il ricordo di ciò che fu il fascismo e l'analisi del presente ci 
confermano che a sinistra stanno la giustizia e la ragione » 

Sul t«ml della campagna 
• lettoni* pubblichiamo que
sto contributo del competito
re Sylvano Bussottl. 

Leggere, come capita spes
so in questi giorni, pubbliche 
dichiarazioni di voto da par
te di intellettuali e soprattut
to di artisti, ascoltare in pri
vato argomentazioni ancora 
più aperte e dirfusc, da labbra 
solitamente più esercitate al 
ragionamento estetico che ad 
un chiaro pronunciamento po
litico, è una singolare esperien
za. Infatti tali discorsi, più 
che per le informazioni che 
ci danno sulla coscienza ci
vile o sulla passione politica 
di questo o quel personaggio, 
appaiono sostanzialmente cen
trati sull'invito, diretti al con
vincimento di chi legge che bi
sogna votare per il Partito Co
munista. E saranno efficaci 
nella misura in cui sappiano 
consapevolmente svolgere una 
sostanziale opera di propa
ganda. 

Un fatto 
istruttivo 

Può sembrare anche futi
le osservarlo, ma il fatto che 
l'artista debba uscire allo sco
perto con le proprie ragioni in 
un avvenimento la cui impor
tanza non risiede di certo prin
cipalmente nei suoi persona
li disegni, ma coinvolge con 
una ben maggiore ampiezza 
le ragioni popolari, più precisa
mente delineate nella politi
ca di un grande partito 
di massa — e a cui non neces
sariamente tale artista o tale 
intellettuale appartengono —, 
è un fatto segnatamente 
istruttivo. Ancora più futile 
sembrerà ricordare quel par
ticolare individualismo del
la sua necessaria condizione 
umana che vorrebbe far cre
dere l'uomo di cultura come 
una specie di naturale avver
sario del prossimo suo, ereti
co di professione rispetto ad 
una qualsiasi etica colletti
va, perennemente occupato a 
sottolineare tutto ciò che da

gli altri lo differenzia: preoc
cupato, appunto, dalla salva
guardia della propria diver
sità. Sul tema della diversità, 
del resto, si spreca in questi 
tempi sin troppa retorica. 

Se questa premessa rivela 
sufficientemente una concezio
ne dell'artista ritenuta oggi an
tiquata, superata dunque, e un 
tantino imbarazzante, ciò sa
rà tuttavia utilissimo nel di
mostrare come quanto mi 
preoccupa di più in questa cir
costanza sia piuttosto tutto 
quello che agli altri mi acco
muna. Votare comunista, si è 
detto, oggi significa votare per 
tutte le sinistre, in tutta l'e
stensione degli aspetti dialet
tici, anche aspri, polemici, av
versi che sembrerebbero divi
derle, mentre ne segnalano ed 
affermano la vastità di azio
ne progressista nel mondo: si
gnifica allora votare chiara
mente per il socialismo. E 
questo mi sembra non sol
tanto l'argomento centrale 
per ogni dichiarazione che vo
glia innanzitutto tradursi nel 
chiaro invito ad una scelta pre
cisa, ma la più convincente, 
perché a tutti più comune ra
gione. Per questo, nel sotto
scrivere tale ragione, mi per
metterò di non tacere nessu
na delle ragioni più personali, 
private addirittura, che mai 
mi permisero dubbi sul co
me, dalla prima volta, eserci
tare il diritto di voto, e che a 
questo voto, comunista, mi 
tengono inflessibilmente fede
le. Ragioni dettate secondo il 
più antico ordinamento prole-
tarlo che mi ha visto nascere. 
Il padre, usciere comunale ve
nuto dalla più povera delle 
realtà contadine, subirà le tor
ture nel carcere nazifascista a 
causa di mio fratello maggio
re Renzo, allora giovanissimo 
partigiano. E c'è lo zio mater
no Tono Zancanaro, che è un 
artista, cosi come artista è il 
fratello Renzo che ha combat
tuto nella Resistenza. A sua 
volta il fratello maggiore di 
Tono, Ottone Zancanaro, fer
roviere e sindacalista comu
nista, fu, vivente, uno dei mo
delli precisi della mia adole
scenza. Piccola cronaca fami-

Due dichiarazioni di appoggio alle liste del PCI 

L. Geymonat: 
«Un voto che 

rinnovi il Paese» 
H professor Ludovico Gey

monat, docente di filosofia 
della scienza. all'Università 
statale cU Milano, ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
€ Conlesso francamente che e-
•lstono alcuni punti sul quali 
dissento dalla politica. Ivi 
Inclusa la politica oultiurale, 
del PCI. Ciò malgrado sono 
fermamente convinto di dover 
dare 11 mio voto al POI per 
vari motivi: In primo luogo 
perché tale partito rappre
senta la sola barriera In gra

do In sbarrare la strada al
l'ondata di ritorno del fa
scismo (In camicia nera o 
sotto lo scudo crociato); In 
seconcjo luogo perché ritengo 
che una forte avanzata del 
voti del Partito comunista 
farebbe esplodere la crisi da 
tempo latente nella DC, crisi 
che a mio giudizio è la con
dizione indispensabile per un 
effettivo radicale rinnovamen
to della vita politica Italiana, 
e degli stessi quadri dirigen
ti democristiani». 

Francesco S. Romano: 
«Una garanzia di 

libertà e sviluppo» 
H professore Francesco Sal-

Tatore Romano, ordinarlo di 
storia moderna all'Università 
di Trieste e ex membro della 
direzione nazionale del PSOI, 
ha Inviato una lettera aperta 
Indirizzata al compagni di 
base della socialdemocrazia 
triestina, in cui dopo aver de
nunciato 1 metodi, le scelte 
• gli indirizzi del dirigenti 
del PSDI, afferma tra l'altro: 
«DI fronte all'oggettiva gra
vità della situazione econo
mica, morale e politica, sia 
della città che del paese, cui 
certamente e alla luce dei 
fatti né questo governo né 
la maggioranza locale sono 
in grado di porre rimedio, è 
necessario orientarsi — pro
segue la lettera — verso una 
prospettiva di più ampia con
vergenza delle forze popolari 
democratiche e antifasciste, 
capace di garantire un nuovo 
modo di governare e di ge
stire ad ogni livello l'ammi
nistrazione della cosa pub
blica ». 

« Tale è 11 senso che ci 
viene dalla proposta di una 
forza politica dalle mani pu
lite, dalle grandi tradizioni 
di lotta antifascista e In di
fesa del lavoratori Italiani: 
questa forza è il PCI che in 
questi anni si e affermata co
me la più sicura garanzia per 
la difesa delle Istituzioni re
pubblicane, della libertà e 
dello sviluppo democratico del 
paese. 

« E' per queste considera-
CJotii. che sono 11 frutto di 

una comune e travagliata 
esperienza, fatta assieme a 
voi durante non pochi anni, 
che sono convinto personal
mente della necessità di so
stenere col voto, con l'azione 
e la solidarietà l'orientamento 
politico del PCI; ma sento 
ti dovere di rivolgere a quanti 
t ra di voi (e non sono pochi) 
e al gruppi vicini alla social
democrazia intendano questo 
discorso, l'appello di dare una 
attestazione esplicita deHa 
vostra volontà di rinnova
mento votando 11 prossimo 
15 giugno per il POI». 

Lo scrittore 
Bernari per 
il voto alle 

liste comuniste 
Lo scrittore Carlo Bernari 

ha aderito all'appello lan
ciato da oltre cento perso
nalità della cultura per II 
voto alle Usto del Parli lo 
comunista nelle prossime ele
zioni amministrative dol 15 
giugno. 

liare che nella sua schematici
tà può fare facilmente sorri
dere: né. in circostanze diver
se, potrei permettermi l'inge
nuità di riportarla. Pertanto 
padre, zii. fratello: altrettan
te ragioni del sentimento che 
si spingono, accomunate, sino 
nell'affetto materno ed indica
no tutte la medesima via. 
Usavamo, anche, recarci insie
me a votare, ubbidendo in 
quella occasione al predicato 
squisitamente italiano della 
famiglia senza il provinciale 
timore delle possibili iro
nie. Se le ragioni del senti
mento sembrano allora ridur
si al semplice motivo di una 
forte radice familiare, non va 
dimenticato come tale senti
mento possa riflettersi nella 
Idea socio-politica che in una 
medesima radice DOggia la 
sua consistenza, che diverrà 
fede, convincimento perché a 
tutti comune. Mi è capitato 
spesso di sentirmi osservare 
come ragioni di ordine senti
mentale siano da considerar
si deboli e insufficienti per la 
adesione tanto esplicita, e che 
con il voto diviene attiva, ad 
un così vasto e preciso movi
mento politico. Vorrei, vice
versa, potere semplicemente 
negare tale squalifica; addetto 
ad una disciplina artistica tan
to sentimentale, malgrado tut
te le proteste contrarie, quale 
la musica, posso rivendicare, 
del sentimento, tutta la forza, 
che poggia su di un esercizio 
consapevole e attento della 
memoria. 

La figura 
di «Potente» 
Memoria significa ricorda

re, e ricordarsi bene. Mentre 
la tendenza a dimenticare, ba
se sicura per la stupidità, la 
ignoranza, il sopruso, produ
ce e puntualmente riproduce 
quella spaventevole negazione 
che si chiama fascismo; oggi 
ricompare in tutta la sua ottu
sa, mostruosa violenza il cie
co spettro immemore e grot
tesco. La memoria a me dice 
con chiarezza spettacoli d'in
cendio, bombe, impiccagioni. 
Che ripetono adesso i] mede
simo scempio. Quando i senti
menti di cui ho voluto parla
re prima si creavano alla mia 
coscienza, identici, ancora più 
spaventevoli gesti contrasse
gnavano l'ideologia e l'azione 
della destra; tali da formarmi 
per il futuro una memoria più 
forte della natura e perfetta
mente identificata al ragiona
mento: che a sinistra stava 
la parte della giustizia e della 
ragione. 

Lavorando, attualmente, ad 
un'opera lirica per il Tea
tro alla Scala di Milano, dove 
uno dei personaggi centrali 
che rappresenta il principale 
motivo di quest'opera é la fi
gura di « Potente », Aligi Bar-
ducci, che comandò la Resi
stenza in Toscana e vi sacrifi
cò la vita — un comunista — 
intendo far corrispondere sen
timento e memoria in questa 
scelta tematica non estranea 
alle ragioni della musica. Il 
gesto di comporre un'opera 
musicale e quello di espri
mere il voto politico sarebbe
ro assolutamente diversi. Le 
rispettive azioni svolgendosi 
entro sfere e momenti diver
sissimi e con una differen
te segretezza, anche materia
le, dove il chiuso attimo della 
cabina elettorale contrasta con 
la vistosità elaborata di uno 
spettacolo che usa il tempo co
me illusione d'infinito. Tutta
via medesima memoria, stes
si sentimenti. Se il linguaggio 
ò retorico e puerile la simili
tudine, si ricorda corno anche 
il più elementare motivo sia 
sufficiente a riconoscersi e ri
trovarsi nelle proprie radici e 
trovare queste stesse radici 
comuni ad ognuno. Comuni 
niente affatto nel senso corren
te di cosa qualsiasi. Al contra
rio, in un senso difficilmente 
esprimibile ma decisamen
te rappresentabile sia con il 
proprio voto che con il pro
prio lavoro. Cioè nel senso che 
unisce questo a quello. 

Votare comunista è infino 
e soprattutto dare il proprio 
consenso al partito dei lavora
tori. E un artista non si trave
ste se afferma di essere un 
lavoratore. Allora è possibile 
concludere che avrebbe scarso 
valore il voto dell'artista se 
non indentificandosi, ricono
scendosi in quello del lavora
tore. A questo punto, ai senti
menti e alle memorie cui ton
to mi stava a cuore ricollegar
mi, viene a congiungersi un 
motivo, se si vuol ben vedere, 
non meno idealmente musica
le; il lavoro, che l'idea concre
tizza in gesto puro e sempli
ce. E può essere il gesto di 
un voto. 

Sylvano Bussotti 

A colloquio con Renato Guttuso candidato del PCI al Consiglio comunale di Palermo 

Dalla parte della Sicilia onesta 
Le ragioni di un impegno diretto nella vita pubblica - « Mi sono posto un problema di coscienza dinanzi ad una città, in tondo 
la mia città, deminata dal malgoverno, dalla corruzione e dalla prepotenza » - Un « riforno » alla Sicilia ? - « I mali hanno radici 
antiche e protonde, ma non vedo perchè proprio da qui non possa venire un esempio di coraggio politico e di buona amministrazione» 

Un grande dipinto di Renato Guttuso intitolato « Maggio 1968 (giornale murale) » 

Renato Guttuso sta parten
do per Palermo. Il mestiere di 
pittore stavolta non c'entra. 
Guttuso va a chiudere la cam
pagna elettorale: è stato tra 
t firmatari dell'appello di Leo
nardo Sciascia per dare alla 
città « la piccola libertà di es
sere bene amministrata», ed 
ora è, insieme allo scritto
re candidato nella lista del 
PCI per il consiglio comunale. 
Come mai Guttuso, che sem

brava aver sempre ri/uggito 
da impegni di Questa natura, 
stavolta invece ha accettato, 
e proprio per la municipalità 
palermitana? « Non c'è con
traddizione tra 1 due momen
ti », avverte subito ricordan
do t tempi in cui prima To
gliatti e poi Micata insistet
tero più volte, ma sempre i-
nutllmente, perché si presen
tasse candidato alle elezioni 
in Parlamento, in Lombardia 
per esempio, e anche nella 
sua Sicilia. «Era come se av
vertissi, allora, una troppo 
forte sproporzione tra quel 
che sono e quel che avrei, 
anzi non avrei saputo fare 
nella vita politica pubblica 
che è una cosa ben diversa 
dall'esser membro del Comi
tato centrale del partito o dal 
fare 11 semplice militante co
munista ». 

E ora? Che cosa è successo 
di nuovo? «DI nuovo non è 
successo niente. Però è pro
fondamente cambiata la pro
spettiva In cui si poteva col

locare questo mio impegno: 
non si tratta più di lasciar
mi fare 11 pittore; è come se 
stesse bruciando la casa e 
tutti si rimboccassero le ma
niche per dare una mano a 
spegnere il fuoco ». Poi, sbot
ta, stringendo con le matti il 
dorso d'una poltrona: « In
somma, è successo che mi si è 
posto, e che mi son posto un 
problema di coscienza. C'è 
una citta (In fondo la mia cit
tà dal momento che Bagheria 
è 11 accanto, nella stessa con
ca ma soprattutto nella stes
sa logica), una città dominata 
dal malgoverno, dalla corru
zione, dalla prepotenza, una 
città antica e nobile. Potevo 
continuare a restare inerte di 
fronte a tanto scempio, a 
tanto disprezzo per ogni re
gola civile, anche la più ele
mentare? No, sarebbe stata 
una viltà nel confronti di tut
ti gli uomini di buona vo
lontà che erano disponibili 
per un disinteressato e te
nace sforzo comune per im
pedire che Palermo precipiti 
Irreparabilmente ». 

Palermo dunque come ter
reno di un impegno politico in 
un certo senso del tutto nuo
vo e terribilmente concreto. 
E Palermo anche come scel
ta civile. In Quale misura 
però c'è in questa scelta an
che una componente dì a ri
visitazione » condotta sul fi
lo della memoria? «Accetto 
11 collegamento: non credo 

ne venga minimamente scal
fito 11 senso di una decisio
ne essenzialmente politica in 
cui credo proiondamente ». 
I riferimenti di Guttuso so
no scarni ma essenziali. Scar
tiamo deliberatamente i ri
ferimenti storici: resta la sto
ria di appena mezzo secalo 
addietro: il robusto ceppo 
di borghesia imprenditoriale 
del Florio: il ferule terreno 
di coltura artistica del Ba
sile: la grande tradizione so
cialista ereditata dai Fasci; 
le correnti cattoliche, quel
le autonomista 

Che cosa è rimasto di tut
to questo? », si chiede turba
to, « Una città messa lette
ralmente a ferro e a fuoco 
dai mafiosi e dal Ciancimi-
no ormai assurti a simbolo 
nella coscienza Indignata e 
stupefatta di tutto 11 Paese. 
E questo mentre il vecchio, 
splendido centro storico veni
va mandato alla malora, e le 
direttrici della nuova Paler
mo venivano tracciate a raf
fiche di mitra... », 

E' possìbile cambiare tut
to questo? E' un obbiettivo 
realistico quello dì Invertire 
la marcia? Renato Guttuso 
capovolge le domande. «E' 
veramente tanto difficile ar
ginare la dissoluzione? E' dav
vero Impossibile bloccare l'Ir
reparabile?». E allora rispon
de: «Non credo ci sia nien
te di molto difficile o di Im
possibile. Lo so, 1 mali hanno 

radici antiche e profonde, og
gettive e soggettive. Ma l'one
stà, la semplicità, la ragio
ne, il disinteresse, la com
petenza, e poi la capacità, Il 
coraggio e la volontà poli
tica di sapere dire no, sempre 
e solo no ad ogni tipo di 
complicità mafiosa, queste co
se possono riportare Palermo 
sulla via della salvezza, su 
una strada nuova e diversa ». 

C'è il pericolo di tare del 
moralismo, o peggio, del mira
colismo. O almeno questa è 
la suggestione paventata da 
chi vi mormora (anche disin
teressatamente, e persino in 
buona fede, ma su questo 
torneremo) il solito ma-chi-te-
lo-fa fare. La risposta di Re
nato Guttuso è secca, irritata, 
realistica. «Chi promette mi
racoli In politica guarda solo 
nelle sue tasche, vuole man
tenerti nella passività e nel
la paura per continuare a 
sfruttarti, ad arricchirsi al
le tue spalle, a distribuire al 
propri clienti 11 bene comu
ne, a tenere In Piedi la pro
pria rete di affarismi e di 
vergogne. No, l'unico miracolo 
su cui sono disposto a scom
mettere è opera degli uomi
ni onesti, ed è prodotto con 
una ricetta cosi facile da es
sere disarmante: amministra
re, cioè fare politica, con pu
lizia e fermezza, con corag
gio e tenacia. Perché allora 
non può venire proprio da 
Palermo, e sull'onda di una 

rivolta e.vile, un esempio di 
buona amministrazione »? 

D'altra parte è vero elle è 
bastato il semplice accenno 
alla possibilità di questo mira
colo, perche un altro ve 
sbocciasse. E' bastato cioè che 
si risapesse della determina
zione di parecchi uomini di 
buona volontà di rimboccar
si le maniche, come dice Re
nato Guttuso, perché la DC 
si affrettasse a toglier dalla 
Usta, die ut pratica era già 
beli'e pronta, proprio Cianci-
mino e altre consimili spec
chiate figure di amministra
tori, «certo: ci sono fatati co
stretti dalla nostra iniziati
va. Con che l'accia avrebbero 
potuto contrapporre a Leonar
do Sciascia un Vito Cianci-
mino. Intendiamoci, Cianci-
mino è solo un simbolo; e 
come tale è intercambiabile 
e persino sostituibile. Ma re
sta il fatto che, fatto fuori 
lui, non sono riusciti a trova
re in tut ta Palermo una sola 
persona nuova e di valore di
sposta a prendere 11 suo po
sto. Come vedi a qualcosa gli 
uomini di buona volontà so
no serviti prima ancora di 
esser messi In grado di la
vorare per Palermo... ». 

Ma tu, insomma, intendi 
davvero fare il consigliere co
munale, se ti eleggono? E 
come ti immagini in consi
glio, nella Sala delle Lapidi? 
Che cosa può rappresentare 
secondo te questa presenza? 

Assemblea di intellettuali all'Istituto Gramsci di Roma 

Le responsabilità della cultura 
Una chiara scelta elettorale e le condizioni per un nuovo rapporto con il movimento operaio - Le dannose conseguenze della 
scelta della DC di emarginare le forze culturali - L'introduzione di Giannantoni - Gli interventi di Petroselli e Tortorella 

La necessità che 11 vasto 
pronunciamento d'intellettua-
11 per un voto comunista co
stituisca il punto di partenza 
per un confronto più ampio e 
per un lavoro comune è stato 
11 tema di fondo di un in
contro-dibattito svoltosi l'al
tra sera a Roma. all'Istituto 
Gramsci, con un folto gruppo 
di firmatari dell'appello ro
mano. 

Ricco di stimoli e anche di 
« provocazioni ». l'incontro è 
partito da una considerazione 
del compagno Glannantoni: 
per la sua profondità e acu
tezza, la crisi del Paese ha 
investito anche questioni di 
orientamento ideale e mo
rale, ponendo tanto l'Intellet
tuale quanto 11 partito di fron
te alla r ipropostone del nes
so politica-cultura in termini 
ohe non possono essere né 
quelli, già liquidati, di certo 
sociologismo costruito sulle 
fragili fondamenta dell'ope
razione razlonallzzatrice de
gli assi Sessanta: e neppure 
quelli alternativi, pienamente 
In crisi, dell'ideologia pre-po
litica della contestazione. 

Da qui l'esigenza, di co
struire un rapporto nuovo, 
sapendo che questo processo 
non è senza difficoltà e che 
esige 11 massimo di tensione 
e di impegno per un forte col
legamento tra movimento de
gli Intellettuali e movimento 
operalo organizzato. Che que
st'obbiettivo trovi notevoli di
sponibilità in vasti strati del 
mondo della cultura è stato 
testimoniato da parecchi degli 
interventi che hanno fatto os
servare al segretario della fe
derazione comunista romana 
Petroselli. Intervenuto nella 
discussione Insieme al com
pagno Tortorella. responsabile 
della commissione culturale 
della direzione del partito, 
come nel voto al PCI di do
menica prossima si esprimerà 
un momento di rilancio di un 

tale rapporto, che sfrutti le 
grandi potenzialità degli ap
pelli, e le « investa » produt
tivamente In particolare a Ro
ma dove tanto drammatica e 
profonda è la crisi delle strut
ture culturali. 

Un primo elemento emerso 
dall'incontro era stato dato 
appunto dalla convinzione 
manifestata da parecchi Inter
locutori della necessità che 
l'Iniziativa promossa al Gram
sci dai comunisti — e che'si 
colloca come coerente svilup
po dell'azione che ha già' 
portato alla sessione del CC 
sul problemi della cultura e 
al convegno al teatro delle 
Arti — non sia lasciata ca
dere, e che per questo si 
debba andare ad una re
visione critica dei motivi di 
scollamento (Emilio Garroni) 
o di rigida separazione del 
ruoli (Sergio Petruccioli) che 
spesso hanno reso impossibile 
o quanto meno difficile un 
confronto continuo e produt
tivo. In questo contesto, di 
particolare acutezza è parso 
un breve Intervento dei prof. 
Francesco Valentinl sul ca
rattere sostanzialmente mo
derato, di terza forza, del-
l'extra-parlamentarlsmo di «.•»!• 
nistra », e sui rapporLl tra 
PSI e gruppi. Un secondo e-
lemento scaturito dal dibatti
to è rappresentato dal tenta
tivi d'Individuazione delle ra
dici proprio di questa sepa
razione tra politica e cultura. 
Cosi, Aldo De Jaco ha pro
posto il tema dello sforzo 
per un'organizzazione della 
cultura capace di svincolarsi 
dai rigidi condizionamenti Im
posti dal capitale, In ciò ricol
legandosi all'esperienza appe
na avviata dall'Associazione di 
cooperazione culturale. Per 
l'ARCI, Galvano ha rilevato le 
persistenti difficoltà a dare 
un carattere di massa alla 
vertenza per la RAI-TV, sot
tolineando l'Importanza della 

esperienza del 38 consigli di 
fabbrica di Roma e dell'Ita!-
slder di Napoli. Piccioli, del 
sindacato nazionale scrittori, 
ha segnalato le difficoltà nel 
recupero ad una consapevo
lezza del proprio ruolo delle 
migliala di Intellettuali che 
operano In aziende pubbliche 
e private. 

Una serie di indicazioni 
problematiche ha posto 11 pit
tore Ennio Calabria sottoli
neando come nell'ambito del 
movimento operalo la produ
zione culturale vada colle-
gata (vi è tornato Petruccio
li! ai bisogni di crescita com
plessiva del patrimonio di con
sapevolezza del movimento 
stesso. Corrado Auglas ha vo
luto segnalare I ritardi che 
a suo avviso 11 PCI mostre
rebbe sui problemi della dife
sa e dell'avanzamento del di
ritti civili, senza tener conto 
proprio del fatto, cui si e 
poi richiamato Tortorella. 
che non tanto di ritardi si 
t rat ta ma appunto di com
plessi processi politici che 

làebbono svolgerai al livello 
di mas=e di milioni di uomi
ni e. all'Interno di queste, tra 
le fondamentali componenti 
cattoliche, socialiste e comu
niste. 

Altri interessanti contribu
ti, del medico Prosperi, dello 
scultore Carrlno. della musi
cista Erminia Romano, hanno 
fornito nuove verifiche del
l'attenzione nuova e non e-
plsodica con cui ci si rivolge 
ai comunisti: e. insieme. del
l'Impegno anche autocritico 
con cui il PCI guarda ad un 
rapporto coerente e integrato 
con 11 mondo della cultura. 
Su questo del resto ha Insi
stito nelle conclusioni an
che il compagno Tortorella 
dopo aver rilevato le gravi 
responsabilità del governi a 
direzione de nella grave orisi 
In cui versa 11 patrimonio cul
turale del Paese. La condi

zione, assai vicina al collas
so, delle Università: la caotica 
situazione nel campo della 
ricerca scientifica; l'incuria 
verso I beni culturali testi
moniano una politica non so
lo miope ma contrarla agli 
interessi di fondo della na
zione. 

Tortorella ha aggiunto che 
non vi può essere oggi un 
Paese che voglia raggiungere 
mete di sviluppo e salvaguar
dare un'autentica indipenden
za nazionale senza una va-
bta base culturale di massa, 
senza un'estensione della e al
tura specializzata e della ri
cerca, Al contrarlo, ha osser
vato, la politica seguita dal 
governi a direzione de e sta
ta quella dello sforzo per la 
emarginazione delle ferze cul
turali rispetto al temi di fon
do della politica del Paese. In 
tal modo energie oreziose so
no state disperse: e un danno 
incalcolabile ne e venuto non 
solo alle istituzioni culturali 
ma all'intera società. 

Ciò che 1 comunisti si sono 
proposti e si propongono --
e di cui hanno già cercato 
di dare un esempio nelle Re
gioni da essi amministrate — 
è una chiamata alla parte
cipazione delle forze della 
cultura, della tecnica, delia 
scienza, ncn solo per la so
luzione del problemi spedile! 
attorno a cui gl'intellettuali 
lavorano, ma sai problemi 
complessivi derivanti dalia 
crisi che 11 Paese attraversa. 
La piena libertà della ricer
ca deve essere stimolo ni più 
ampio confronto e alla ri
cerca di soluzioni valide per 
la comunità. Anche per tale 
scopo — ha concluso -- va 
battuta la linea della divisio
ne e della rissa perseguita 
dalla direzione della DC. 

Tra gli intervenuti ali'incon
tro-dibattito c'erano anche 1 

registi Gillo Pontecorvo, Giu
liano Montaldo. Ettore Scola, 
Nanni Loy e Mario Mlssiro-
11: 11 produttore Leo Pescaro-
lo: I critici Nello Ponente 
ed Enrico Crispolti; l'on. Bar-
tesaghi; lo scrittore Gianni 
Rodarli gli architetti Aymonl-
no. Marcialis. Tal'url e Me
lograni; 1 proff. Tullio De 
Mauro. Fulvio D'Amoja. Pino 
Fatano, Paolo Chiarini e Au
gusto Guerra. Alla fine dello 
Incontro 6 stata annunciata 
l'adesione all'appello degli in
tellettuali romani anche del 
plttovi Carlo Quattrucci e 
Carlo Cattaneo, e dei proff. 
Carlo di Carlo e Aldo Bernar
dini. 

«Certo che faro il consiglie
re, sempre che m: eleggano, 
beninteso. Ma non riesco ft 
vedermi impegnato nella ris
sa sempre cercata e provo
cata dalla DC. dalla DC del 
Innfamani dì Palermo. Vedo 
Sciascia, me. altri di noi co 
me un punto di riferimento 
semmai proprio per isolare la 
rissa e rivelarne la natura e 
gli scopi indecorosi, per lare 

i emergere la realtà e per af 
Irontarla davvero, con tutt» 
le forze disponibili per un 
discorso nuovo, diverso e al
ternativo, a cominciare ov
viamente dal nostro partito». 

Quindi non condividi il giu
dizio «isolazionistico» di AU 
berto Moravia, secondo cut 
il far politica attiva impe
direbbe o nscliierebbe di 'm-
pedirc allo scrittore (Moravia 
sf rtleriiTa appunto, ed espli
citamente, a Sciascia) come 
al pittore di fare il proprio 
mestiere? Forse perché chia
ma indirettamente in causa j 
suoi precedenti rifiuti, Gut-
luio respinge ogni generahz- s 
zazione. Ma pronto e diretto 
è ì,1 suo richiamo — « non 1! 
paragone, per carità » — a 
tanti uomini d'arte che volle
ro e seppero essere, in un pas
sato antico e recente non so
lo tesumont ma protagonisti 
attivi del proprio tempo, non 
da «intellettuali», come dice 
Moravia, ma da « intellettua
li organici ». come ha inse
gnalo Antonio Gramsci. 

Torniamo all'imminente tua 
chiusura della campagna e-
letterale. Vero è che non hai 
mai lasciato la Sicilia fuori 
dalla tua esperienza artisti
ca e politica: ma la grande 
«Vuccirla» è appena di ieri, 
e l'impegno politico diretto 

i addirittura di oggi. Sono se 
gin di un tuo riavvicinamen-
to anche fisico alla Sicilia, 
di una nuova fase di quel tra
dizionale rapporto di odio 
amore che tanti siciliani, e In 
particolare tanti intellettua
li siciliani, hanno con la pro
pria terra? « Me ne andai non 
per odio ma per stato di 
necessita: la pittura esige 
continui rapporti, confront!, 
scambi di Idee. Ma un gior 
no o l'altro torniamo tutti. In 
effetti: Pirandello e Branca-
ti in ceneri. Verga giusto per 
morirci, tonti altri .. io stesso 
avverto una necessità sempre 
più intensa di confrontami' 
con la mia terra, nella mio 
terra ». 

E allora, c'è stata la tuo 
iniziativa di imporre (e stata 
una fatica, un'impresa titani
ca convincere gli ammini
stratori de di Sagheriai 
la creazione — senza alcuno 
spesa pubblica — di una gal 
lena pubblica d'arte moderna 
e contemporanea a Villa Cat
tolica, un'antica vitta sette 
centesca dì Bagheria. «Già 
Oltre ad un po' di roba min, 
son venute le donazioni di At 
tardi, di Cagli, di Gianqulnto, 
ai Greco, di Levi, di Morand;. 
della Mafai, di Treccani, d. 
Turchlaro. di Zancanaro, di 
Tanti altri. SI, un ritorno a 
«u.a, tra gente a cui potevo 
forse essere e sentirmi un po' 
più utile. Come per il cons: 
glio comunale di Palermo... » 

Non è stato sempre e co 
munque un rapporto facile, 
non la Sicilia. Ricordi la «con 
^stazione» L-ella laurea ad 
honorem a Palermo, nel 7J, 
(n occasione della tua grande 
antologica.' «Eccome se ricor
do quel momento. Mi colpi 
molto perché mi poneva -
«lei tutto Involontariamente, e 
non ci misi nulla per accen
tuare l'ostilità di qualche 
ipuppo — da una parte della 
barricata dopo che ero stato 
sempre dall'altra parte, vo
lontariamente, ed assumendo
mene tutte le responsabilità 
• ricordi la polemica con il 
compagno Amendola?). Ave
vo vissuto 11 maggio '68 a 
Parigi — ne trassi motivo per 
un grande cartone che ora è 
in un museo pubblico ad 
Aquisgrana —; avevo vissu
to anche l'esperienza dello 
lotte studentesche all'Acca 
«lemla di Roma e a quella d, 
Amburgo dove facevo I man,-
lesti insieme a: ragazzi... ». 

Poi invece, a Palermo. 
*.Ku un'esperienza importan 
te. seppur nella sua dlmen 
Rione decisamente artefatta, 
come rivelarono più tardi • : 
tri e assai diversi incontri 
con I giovani di Palermo, Fa: 
to sta che la violenza del pc-
tere — ine ne ero fatto In
volontario strumento accet
tando quella laurea? -— gie 
nerava una violenza assai D.U 
legittimata. Forse è proprio 
«Dora che ho cominciato a 
rimboccarmi anch'io le ma 
niche ». 

Giorgio Frasca Polara 
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Dopo la sostituzione di Einaudi 

EGAM: il problema 
è di indirizzi 

profondamente nuovi 
Lo scandalo dei salvataggi costati 300 miliardi: prima beneficiaria la Montedison 
Una dichiarazione del compagno Eugenio Peggio - Il Piano minerario nazionale 

E' ancora possibile non perdere l'autobus in questo settore vitale? 

Minacce sull'elettronica italiana 
Indirizzi subalterni alle multinazionali - Indispensabile un programma statale che preveda il rilancio della ricerca 
e della produzione - Il ruolo delliRI e delle partecipazioni statali - L'impegno costruttivo del PCI - Un nodo stra
tegico per un diverso sviluppo economico - L'Italia è tagliata fuori dalla produzione dei grandi e medi calcolatori 

La sostituzione del presi
dente dell'Ente gest'one azien
de mlnerarie-EGAM Mario 
Einaudi è solo un momento 
della crisi delle Partecipazio
ni statali. Attraverso gli enti 
di gestione lo Stato ha acqui
sito o fornito la maggioranza 
del capitale In alcune centi
naia di Imprese Industriali le 
quali operano In settori chta 
ve dell'economia Italiana An
che se ciò è avvenuto quasi 
sempre attraverso « salvatag
gi ». per uscire dalla crisi 
In cui il capitale privato ive-
va precipitato le Imprese, le 
Partecipazioni da t a l i hanno 
acquistato una posizione di 
motore dello sviluppo econo
mico nazionale Sono divenu
te responsabili, quindi, anche 
delle distorsioni di fondo di 
questo sviluppo Hanno a\uto 
un ruolo primario nell'esplo
sione della crisi economica 
attuale al cui prolungarsi, 
per avere ridotto anche mas
sicciamente gli Investimenti 
oltre che per il rifiuto di nuo
ve scelte, contribuiscono In 
modo decisivo. 

La sostituzione di un di
rigente può essere soltanto 
l'Inizio di una revisione di 
indirizzi Come osserva il com
pagno Eugenio Peggio In una 
dichiarazione alla stampa « le 
dimissioni di Mario Einaudi 
non potevano ulteriormente 
Tardare. Riguardo alla nomi
na del nuovo presidente Er
nesto Manuelll anche se si 
trat ta di un dirigente delle 
Partecipazioni statali, sareb 
be stato utile — anzi neces
sario — che 11 governo ne 
avesse preventivamente Infor
mato le commissioni parla
mentari permanenti, dando 
modo ad « s e di esprimere 
un parere Del resto, una ri
chiesta In tal senso era stata 
formulata non soltanto da 
noi comunisti ma anche da 
altre forze politiche. In ma. 
teria di nomine al vertici 
degli enti di gestione occor
re Infatti affermare un'a nuo
va prassi, cominciando pro
prio dalla questione EGAM 
Non si dimenticai, comun
que, che dopo la sostituzione 
di Einaudi nll'EGAM rimane 
aperta la questione dell'» so. 
stltuzlone dell' Ing. Girotti 
all'ENI » 

Questioni di metodo e In
dirizzi di politica economica 
e sodale si Intrecciano. Se 
la direzione dell'EGAM ha 
posto la maggior parte del 
suo impegno ta operazioni di 
acquisizione di società esi
stenti, anziché nella prepa
razione di un Plano minera
rio nazionale, 6 anche per
ché 11 governo ha rifiutato al 
Parlamento un potere di con
trollo sulle scelte degli enti 
di gestione, problema que
sto che da oltre due anni è 
al centro di una Ininterrotta 
battaglia parlamentare Nel 
frattempo l'EGAM ha -speso 
300 miliardi di fondi pubblici 
una parte cospicua del qua
li sono serviti a rilevare azien
de della Montedison e cioè, 
nel fatti, a consentire ad Eu 
genio Cefls ed a>l ministri 
democristiani che lo spali*?-
giano di presentarsi come 
«risanatore» di quel gruppo. 
Aziende portate al fallimen
to dalla Montedison, o co
munque rimaste prive di pro
spettive nell'ambito di quel 
gruppo, sono state s camb i l e 
con cospicui finanziamenti 
pubblici su questo scandalo 
si deve ancora Indagare. 

L'EGAM, raccogliendo i re
sti di un cinquantennio di po
litica mineraria di rapina del 
capitale privato, dopo aver 
pagato salatamente avrebbe 
dovuto almeno dare al paese 
un Inventario delle sue ri
sorse e l'organizzazione im
prenditoriale per sfruttarle 
Le Regioni presero l'Iniziati
va di una conferenza mine
raria nazionale cercando di 
utilizzare l'ente. I risultati 
non sono andati molto al di 
là di studi preliminari nono
stante che la situazione fos 
se favorevole anche sotto gli 
«spetti cosiddetti di mercato 
Mezzi e metodi di ricerca 
geologica sono stati perfezio
nati enormemente, nonostan
te Il disinteresse dei vecchi 
padroni del settore, consen-, 
tendo di fare un Inventarlo 
nuovo e preciso delle risorse 
minerarie Metallurgia e chi
mica si sono legate, in molte
plici esperienze, all'estrazione 
mineraria con processi di In
tegrazione che creano nuovi 
spazi tecnologici ed economi
ci Infine, l'epoca della fn 
elle rapina del minerali a 
basso costo nel paesi colonlz-
iati è entrata in crisi, 1 prez
zi sono aumentati, fattori 
concomitanti rendono conve
nienti imprese che In passa
to si sarebbero sostenute sol
tanto con una Impegnativa 
politica di valorizzazione del
ie risorse nazionali 

Il collegamento con gli enti 
minerari regionali della Si
cilia e della Sardegna, costi
tuiti nel frattempo, avrebbe 
dovuto creare le condizioni 
di un nuovo modo di gestire 
le risorse. Invece ancora og-
gì. proprio in queste due re
gioni quello minerario è un 
settore di crisi un settore 
che licenzia manodopera 

Ora Einaudi se n'è andato 
e presidente dell'EGAM è F.r 
nesto Manuelli. dirigente del
la Flnslder dal dopoguerra 
I/TRI e 1« consodata F'nsl-
der hanno operato nel ret
tore minerario e metollurg "o 
prima dell'EGAM, Insieme al
la Montedison, con la mede-
•«ma incapacità di costruire 
una qualsiasi prospettiva e 
con 11 medesimo sbocco nella 
ricerca di un collegamento 
— nel fatti subordinato — 
•• t i 1 gruppi che dominarlo 

il mercato mondiale delle ma
terie prime Una nuova po
litica delle Partecipazioni 
comporta una scelta di au 
tonomia. di Iniziativa anticrl-
si, in cui tutte le capacità 
material! e tecniche di que
sto settore di Imprese siano 
mobilitate secondo le esigen
ze della società italiana 

Interrogazione 

del PCI 
sul presidente 
della SIMEP 

I deputati comunisti Peg
gio, Bruca, D'Atema e Pcl-
li.;z.art hanno rivolto una in
terroga/.ione al Ministro del
le Partecipazioni statali 
« per conoscere In base a 
quali valutazioni il dottor 
Delio Giacometti sindaco di 
Ar/iKnano e capolista della 
DC per le elezioni comunali 
del 15 giugno nella stessa 
città, il 28 maggio 1975 è 

stato cooptato nel Consiglio 
di amministrazione ed è sta
to quindi eletto presidente 
della società a partecipazio
ne statale SIMEP (control
lata per il 50 per cento dal
l'Ansaldo San Giorgio) che 
sta realizzando un nuovo 
stabilimento nel Comune di 
Arzignano » 

S c i o p e r i n e l g r u p p o I d e a l S t a n d a r d 3:JJtPM5,P0,ÌSSl9,iZ; 
negative risposte dell'azienda In merito agli Investimenti nel gruppo e all'orarlo di lavoro, 
sono state effettuate due ore di sciopero con assemblee. E' stata decisa anche una mani
festazione da tenere a Milano II giorno 20 ed una che si «volger* a Salerno o Roccasecca 
nella settimana dal 23 al 28 giugno. Nella foto: lo stabilimento di Firenze 

Con assemblee e fermate nei luoghi di lavoro 

Taranto ha reagito con fermezza 
al grave attacco antisindacale 

Magistratura Democratica ha definito il provvedimento dei pretore di Martina Franca privo di « alcuna effettiva 
motivazione » • Il pesante clima creato dai dirigenti della Democrazia cristiana • Presa di posizione del SFI-CGIL 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 10 

Profondo sdegno ha susci
tato nell'opinione pubblica di 
Taranto, in tutti gli ambienti 
democratici, tra 1 lavoratori 
ed 1 cittadini, la Illegittima 
e arbitrarla perquisizione del
ie sedi della Flltea-Cgll e 
della Fllta Clsl (effettuata 
Ieri sera), disposta dal pre
tore di Martina Franca 

La risposta del movimento 
a questa gravissima provoca
zione è stata responsabile, ma 
ferma, decisa ad Impedire 
che si giunga al clima di 
rissa nel quale con provve
dimenti di questa natura si 
vorrebbe coinvolgere 11 sin
dacato. 

L'appello delle organizza
zioni sindacali Cgll-Clsl-Ull 
alla mobilitazione e alla lot-
U\ è stato pienamente accol
to dal lavoratori di tutti 1 
settori. Ovunque questa mat-
t.na si sono tenute assem
blee, riunioni del consigli di 
fabbrica, fermate delle atti
vità lavorative In segno di 
protesta per quanto avve
nuto 

Dopo la ferma presa di po
sizione da parte della Fede
razione provinciale del PCI, 
durante l'Incontro unitario 
svoltosi Ieri sera, al quale 
hanno partecipato i deputati 
dei partiti democratici, si è 
deciso, inoltre, di rivolgere 

al ministri di Grazia e Giu
stizia e degli Interni una In
terrogazione nella quale vie
ne fatta esplicita richiesta di 
una inchiesta ministeriale ur
gente e rigorosa Agli stessi 
ministri ha rivolto una in
terrogazione 11 senatore del 
PCI Nicola De Falco Que 
sto gravissimo provvedimento 
si Inserisce in un clima di 
tensione, di divisione e di 
rissa creato da precisi set
tori della DC, per Impedire 
che le lunghe e dure lotte 
portate avanti In questi anni 
dal movimento democratico 
(sindacale e politico) per la 
« Vertenza Taranto ». per un 
nuovo modo di governare e 
per un diverso sviluppo del
la provincia Jonlca, abbiano e-
sito positivo 

Queste lortl lotte — che 
molto hanno incido sulla re
altà politica e sociale di Ta
ranto — ricevono, In parti
colare In questo ultimo pe
riodo, una serie di risposte 
che puntano nlla rottura, al 
la provocazione, alla creazio
ne di un clima di rissa e di 
scontro. Non va Infatti di-
ment'eato che questo ennesi
mo attentato alle liberta de
mocratiche si Inserisce In 
una situazione generale che 
va avanti da circa sette me
si — da quando cioè giunse 
,i Taranto 11 nuovo prefet
to — con episodi di cariche 
nel confronti dei lavoratori e 

del cittadini (basti ricordare 
quelle contro 1 marittimi fi 
llpplnl ed alcune famiglie 
sinistrate della città vecchia 
avvenute proprio In questi ul
timissimi giorni), con una 
manifesta incapacità da par
te delle autorità pre-paste 
a perseguire 1 fascisti ed In
fine con le comunicazioni 

giudiziarie nei confronti di 
lavoratori di comuni della 
provincia per le lotte soste
nute per la riforma del set
tore del trasporti. 

Tutto questo non è altro 
che 11 riflesso, la conseguenza 
di una posizione fortemente 
antlslndacale ed antloperala 
dei dirigenti della DC Jo
nlca. sotto la spinta della 
nuova crociata fanfanlana 

Non a caso questo gravis
simo attentato alle libertà de
mocratiche trova origine in 
una zona della provincia Io
nica (Martina Franca) nella 
quale 11 potere democristiano 
t' soffocante Non si può na 
scondere infatti che 1 tre in
dustriali che hanno promos
so l'azione antlslnda<xile sono 
schierati a favore (qualcuno 
è persino candidato) o della 
Usta ufficiale della DC o del
la « lista civica » capeggiata 
dallex sindaco d e di Marti
na, MotoVse, oggi in rottura 
col partito per questioni di 
potere e di spartizione del 
sottogoverno Ebbene, quale 

significato obiettivo assume 
il provvedimento preso dal 
pretore di Martina, se non 
che il gruppo ufficiale della 
DC, con alla testa U ministro 
Orlando Intende scalzare 11 
vecchio boss Motolese rassi
curando una parte degli In
dustriali delle confezioni che 
l'attività antlslndacale, 11 sot
tosalario e le protezioni po
tranno continuare ugualmen
te e che in definitiva nulla 
è cambiato? 

Questa è la verità' 1 cam
biamenti che ci sono stati 
nella direzione della DC mar-
tlnese non hanno prodotto 
alcun mutamento nel clima 
politico e sociale, ma lo han
no addirittura aggravato Con
tro il provvedimento del pre
tore, Intanto, hanno preso 
netta posizione anche la se
zione pugliese di Magistratu
ra democratica, che ha sotto
lineato come il provvedimene 

I to stesso « non sia sorretto 
] da alcuna effettiva motivazio

ne » e dal Sindacato ferrovie-
I il CGIL che >< considera lo 

episodio un attacco alla li
bertà che va drasticamente 
respinto da tutto il mondo 
del lavoro » Forte protesta 
contro il grave gesto antlsln
dacale e venuta dai sindacati 
di Milano e di Genova e da 
numerosi consigli di fabbrica 

Luciano Mirteo 

SCIOPERO GENERALE IERI DALLE 9 ALLE 12 NELLA VALDERA 

FORTE CORTEO OPERAIO A P0NTEDERA 
La giornata di lotta contro la crisi e il massiccio attacco all'occupazione che 
colpisce tutti i settori produttivi - Oggi sarà presidiata la Lanerossi di Schio 

PONTEDERA, 10 
Massiccia la partecipazione 

del lavoratori allo sciopero 
generale di stamani — dalle 
9 alle 12 — nel comprensorio 
pontederesc the ha Interes
sato 1 comuni di Pontedera, 
Calcinala. Blentlna Butl e 
Palala Nonostante la pioggia 
che è caduta quasi lnlnterrot 
tamente per tutta la matti
nata. 1 lavoratori della Plag 
glo e delle altre fabbriche 
hanno dato vita nel centio 
di Pontedera ad una forte 
manlfesta/lone con corteo 
Mlglla'a di lavoratori. In lotta 
si sono riuniti in plaz'a della 
Sta/Ione, poco distante dal 
cancelli della Piaggio, da 
dove si è mosso un corteo 
che ha attraversato le vie del 
centro diligendosi verso pia/ 
za Cavour A causa del nini 
frnpo '[ comlz o si e temilo 
alla palestra comunale che a 
stento hi contenuto tutti l 
lavora'orl Hanno pirlato 
Mannutcl spoetarlo della Ca 
mera del lavoro d1 Pontedeia 
e Antonio Muscas della Fede 
ra/lone na/iona'e tinnirla 

La/Ione di lotti de, !«vo 
r s t c l del comprensoi'o della 
Valdera si Inserisce nel qua 
dro di una vasta mobilita 
zlone che ha raggiunto in 
questi ultimi giorni nel PI 
sano momenti di notevole In 
tenuta concretizzandosi in 
diverse azioni di lotta in di 
fesa dell'occupazione, per 11 

rilancio degli Investimenti, 
per tar assumere al governo 
impegni precisi per uno svi
luppo diverso e più ordinato 
dell eeonom'fl na^'onalo 

Giovedì scorso lurono 1 la 
voratori del comprensorio di 
Pisa che dettero vita a uno 
sciopero e ad una manifesta-
l'Ione Intorno alla lunga lotta 
del la volatori della Richard-
Gnoi" Il giorno dopo, sem 
pie nel Pisano, e stato li com
prensorio del mobi'e (una de 
cina di comuni intorno a Ca 
sema tradizionale centro mo 
blllero) che e sceso In lotta 

Anche nel comprensorio di 
Pontedera Interi settori prò 
duttivl sono stretti dalla 
morsa della elisi e di giorno 
<n giorno si fanno più Incerte 
le prospettive per 11 futuro 

ì Cissi Inte'^ia/'one e licenzia 
menti in questi zona come 

, In tutto 11 Pisimo sono oTna 
i purtroppo d ventate notl/ie 

quas1 quot 'dane Sono colpiti 
in manieri In'l tferenzata 
tutti I setto I ptocluttlvl da'le 
p'ccole a'ie grandi aziende 
che in un modo o nell'altro 
vengono toccat" da quest-i si 
tua/ 'one d progressivo disgre
gamento economico Alla Piag 
gio. che con 1 suol quasi set 
temila lavoratoli è LI pilastro 
portante dell 'economia di 
quasi tutto il Pontederese, le 
cose non vanno da tempo per 
il verso miglioro Da settem
bre le assunzioni sono bloc- ' 

cate Dal primo gennaio ad 
oggi l'organico è stato dimi
nuito di circa 200 unità La 
produzione del ciclomotore ha 
avuto un calo pauroso e no 
nostante c<6 1 magazzini stan 
no gonfiandosi di merce In 
venduta 

• • * 
1 VICENZA, 10 

Gli stabilimenti vicentini 
della Lanerossi verranno do 
mani, mercoledì, s'mbollca-
mente occupati dal lavora
tori 

Con le fabbriche saranno 
presidiati anche 1 comuni di 
Vicenza, Schio, Torre del Vi
cino, Plovene Rocchette, Due 
ville. Marano, tutte località 
dove si trovano le aziende 
della Mnero-ssl 

Durante la mattinata si 
svolgeranno assemblee aperte 
ed .ncontrl tia operai sin 
duci amministratoli capi 
giuppo Consilia'I e pirtltl pò 
litici 

L'Inlz ativa costruisce una 
Inteniiflcaz.lo.ie della lotta 
che da tempo vede impegnati 
I iHVoiatori della grande In 
dustrla a pirteclpazione sta 
tale su! lronte del sa la lo 
dell'occupazione, degli lnve 
&ttmentl 

Sono oltre sei mesi che le 
richieste delle maestranze si 
scontrano con la più decisa 
Intransigenza del padronato 
pubblico 11 primo e ultimo 
Incontro tra le organizzazioni 

sindacali e l'Asap-ENI risale 
Infatti alla fine di febbraio 

Da allora la d rezionc azlen 
dale non s< è più fatta viva 
Anzi, ha fatto, uscire un glor 
naie locale con un provoca 
torlo articolo In cui si accu
lano I lavoratori di fare ri-
chieste assurde e incompati
bili con la situazione 

Nuove sortite 
antiunitarie 
di Sartori 

In v istd del consiglio nu/io 
lidie della C1SL, indetto per l<t 
;nossimu settimana sj stanno 
accentuando gli attacchi all'uni 
la sindacale e alla seglcteria 
conloder.ile leu ò siati la voi 
ta eh S.uto.'i «La l'isbà — ILI 
dotto — non accettila nessuna 
estiomissione di Scali i E ha 
p.osen-iuo sostenendo elle « so 
la miopia cicliti maggioranza do 
cesse giungere a tale conclus.o 
ne. la Fisba si sente impegnata 
a rifondare la CISL (sic1) Co 
munquo, di [ionie alla precari 
canone di quei gruppi ideolo 
tfici che stanno sistematicamen 
te occupando l'organizzazione 
td imponendo i loro obicttivi, il 
problema è quello di una cera 
e propria costruzione del sin 
dacato libero >. 

Sulla stampa Italiana co
minciano ad apparire artico
li allarmati sulla condizione 
della industria elettronica in 
Italia, e 1 lettori dcll'l/mfd 
potranno trovare In questi ar
ticoli l'eco delle Informazioni, 
delle analisi e delle proposte 
che noi comunisti andiamo e 
sponendo da due anni, sino 
ad oggi nel più sepolcrale si 
lenzlo di tutte le altre forze 
politiche Poiché, dunque, un 
certo dibattito bi è aperto, 
vale la pena di ricapitolare 
I termini essenziali della que
stione, e soprattutto, di in
dicare alcune soluzioni ope
rative che e necessario per
seguire e adottare alla svel
ta La situazione, infatti, In 
virtù della totale Inazione del 
poteri politici si è venuta 
sempre più aggravando: è 
tempo di fatti e non di pa
role e tardive analisi 

Il punto di partenza obbli
gato di un discorso su que
sto ordine di problemi sta 
nel fatto che la questione del
la elettronica e della Infor
matica (della scienza delle 
Informazioni basata sul loro 
trattamento automatico) non 
e un problema settoriale, ma 
un nodo strategico dello svi
luppo economico. L'industria 
elettronica e, intanto, la terza 
del mondo nel campo mani
fatturiero: e previsioni con
cordi affermano che diverrà 
nel volgere di alcuni anni la 
prima, sorpassando l'automo
bile e la chimica II suo svi
luppo è stato rapidissimo. Nel 
1955 vi erano poche decine 
di calcolatori Installati nel 
Paesi industrialmente più a-
vanzatl. Nel 1972 le unità in
stallate negli Stati Uniti sono 
salite a 87.000 e quelle in
stallate nel resto del mondo 
capitalistico a 53 000 (in Ita
lia sono Intorno a 5 000) 

Ma all'orizzonte si profila
no già nuove generrzioni di 
calcolatori. Le esperienze che 
riguardano le memorie a la
ser e le memorie a bolle 
magnetiche possono conferire 
ad esemplo agli elabo
ratori nuove dimensioni di ve
locità e di potenza C'è da 
chiedersi quanto l'avvento di 
nuove macchine sia ostacolato 
dalle reali difficoltà di ricer
ca e quanto, invece, la stes
sa ricerca sia tenuta sotto 
controllo dal grandi gruppi 
che dominano il mercato, per 
Impedire una verticale obso
lescenza dei modelli presenti 
nel circuiti commerciali. Vi 
è nel presente un potente 
flusso di Innovi zionl che van
no nella direzione di una nuo
va ed estesa possibilità di ap
plicazione della media e pic
cola elettronica SI ha, cioè, 
un processo che spinge 1 co
struttori di macchine contabi
li a presentare prodotti sem
pre più sofisticati e orienta
ti a sistema, sino a fare as
sumere ad essi un elemento 
di continuità con l'eleborato-
re, per l'automaticità di flus
si di operazione e di elabo
razione; e che, dall'altra par
te, conduce 1 costruttori di e-
laboratori a confezionare mo
delli con caratteristiche vici
ne a quelle delle macchine 
contabili La riduzione delle 
dimensioni e del costi del cal
colatori e facilitata dal for
te progresso tecnologico che 
sforna di continuo nuove clas
si di componenti Inoltre una 
caratteristica essenziale di 
questa fase e la riduzione ra
pida della Incidenza dell'hard-
ware (la macchina) e l'au
mento corrispettivo della In 
cldenza del software (1 pro
grammi, 1 sistemi di logica 
e di linguaggio). 

Accanto ai calcolatori l'e
lettronica comprende due al
tri settori le telecomunicazio
ni e 1 servomeccanismi, sino 
alla cosiddetta elettronica di 
consumo II settore delle te
lecomunicazioni e il più anti
co, ed è stato legato alla dif
fusione capillare della tele
grafia e della telefonia Que
sto campo di attività è or
mai nel pieno di un vasto 
processo di rinnovamento e 
di sviluppo in molte direzio
ni L'importanza economica e 
strategica del settore è misu
rata dalla presenza in esso di 
giganteschi gruppi finanziari, 
che occupano nel mondo mi
lioni di lavoratori. L'elettro
nica di consumo ha un rilie
vo minore, e nel mercato 
mondiale si verifica una 
frammentazione assai grande 
e una diffusione delle picco
le Imprese. 

Dal punto di vista dell'im
piego l'elettronica e la Infor
matica presentano la più 
grande contraddizione Non vi 
6 dubbio Infatti che l'Infor
matica tende a divenire nel
la società l'equivalente del si
stema nervoso nel corpo u 
mano I suoi campi di appli
cazione sono enormi, i più 
vari e crescenti, essi vanno 
dalla gestione e contabilità al 
la programmazione economi
ca, dal controllo e dalla rior
ganizzazione del processi prò 
duttivi alla gestione delle 
grandi Infrastrutture civili 
(traffico, ospedali ecc ). sino 
alla ricerca scientifica Ma 
queste applicazioni sono in 
gran parte trascurate, o rea 
llzz,ate molto parzialmente 
GII usi prevalenti (dopo l'im 
piego militare estesissimo ne 
gli Stati Uniti) .sono quelli 
della gestione della contabi 
lita Si deve qui ricordare 
che il calcolatore, e ancor 
più 11 so/tware, non sono neu
tri. Sia la macchina che 1 si
stemi di logica e di linguag
gio sono condizionati all'origi
ne dagli interessi dei produt
tori e dalla prospettiva di 

impiego nella quale s collo 
cano 

In questo campo cosi vi
tale, per la produzione Indu
striale del presente e ancor 
più del futuro, e per le ap
plicazioni alla gestione della 
società, l'Italia ha una mar
cata condizione di sottosvi
luppo, che sempre più In
fluenzerà negativamente lo 
sviluppo economico e sociale 
complessivo I dati sulla oc
cupazione, se non dicono tut
to, sono tuttavia significati
vi Da noi lavorano nell'elet
tronica circa 80 000 addetti, 
sono mezzo milione In Fran
cia, 1 ZOO 000 in Germania, 
qualche milione negli Stati U-
nitl. Slamo totalmente assen
ti nel campo del grandi e 

dei medi calcolatori l i rlcer 
ca e a livelli del tutto esi 
gui. non esiste nessuna poli 
tica pubblica che orienti o li 
nanzl programmi di sviluppo 
E' ormai generalmente noto 
che un tentativo organico di 
entrare nel settore lu coro 
piuto ali inizio degli anni ses
santa dalla Olivetti ma. per 
difficolta finanziane e per 
una politica errata del -over 
no Italiano, benché questo 
tentativo si svolgesse su di 
un terreno tecnologicamente 
interessante (Il progetto Eira 
fu poi utilizzato dalla Ho-
nevwell) la divisione elettro
nica della Olivetti lu scorpo
rata, ceduta alla General E-
lectrlc e da questa girata poi 
alla Honeywell 

La ITT ha ormai invaso 
il mercato della Olivetti 

L'Italia è perciò presente 
nel campo del calcolatori sol
tanto con l'Ollvettl, che con
centra la sua attività, oltre
ché sulla meccanica fine, sul 
mlcrocomputers e sulle uni
tà periferiche: con gli Im
pianti della Honeyvvell (ricer
ca a Pregnana Milanese, pro
duzione a Caluso. In Piemon
te), che sono specializzati nel 
piccoli calcolatori, con 1 due 
stabilimenti IBM di Vimerca-
te e di Latina (a Latina si 
fanno solo schede meccano
grafiche e moduli per la let
tura ottica: a VImercate sì 
montano unità le cui parti 
importanti sono prodotte al
l'estero) L'Olivcttl ha anoro-
flttato del boom della picco
la elettronica e della sua ec
cezionale organizzazione di 
vendita, ma va incontro a li
miti precisi e intanto la sua 
occupazione flette continua
mente J 'a l t ro canto di re
cente l'ITT è riuscita a In
vadere l'area di vendita del
la Olivetti, per le periferi
che, nella amministrazione 
pubblica italiana: è questo 
un oscuro episodio di servi
lismo verso la multinaziona
le americana, che può costi
tuire un Inquietante preceden
te. L'Honeywell Italiana su
birà duri colpi dalla riorga
nizzazione europea di questa 
multinazionale, che concentra 
In Francia la sua attività. Nel 
campo della produzione del 
componenti opera essenzial
mente la SGS - Ates, con
trollata dalla Stet, con limiti 
che sono noti a tutti Nelle 
telecomunicazioni vi è una 
forte presenza della Stet, che 
partecipa alla Selenla. alla 
Siemens, alla Elettronica S 
Giorgio, per 1 servomeccani
smi e I controlli automatici 
militari operano essenzial
mente la Galileo, la Contra-
ves, la Fiat e la Litton-Ita-
lia VI sono poi imprese 
minori, tra le quali alcune, 
come la Dea dì Torino, la
vorano proficuamente per la 
esportazione. Innestando l'e
lettronica sulle macchine u-

tensili L'Italslel, dellTRI, si 
occupa Invece di sottware 
Colpisce In questo qua
dro sommario che ho cerca
to di riassumere la fram 
mentarietà. e spesso la pre
carietà, della presenza pro
duttiva Vi e un patrimonio 
di tecnici, di ricercatori, vi 
sono una serie di basi ma 
tutto e disperso, spesso su
balterno verso le grandi real 
ta intemazionali, privo sia di 
un retroterra sia di una pro
spettiva seria 

Questa condizione generale 
può anche aggravarsi perche 
11 mercato mondiale della in
formatica e scosso da pro
fonde riorganizzazioni, che re
stringeranno le aree di un 
possibile intervento. Mol
ti Stati — e si possono ci
tare In particolare la Fran 
eia e il Giappone — tenta
no di costruirsi una industria 
elettronica nazionale, e perciò 
battono la strada delle joint 
ventures con 1 grandi gruppi 
e adottano anche legislazioni 
di carattere protezionistico 
per garantire il mercato. I 
grandi gruppi che controllano 
l'Intera area capitalìstica si 
ristrutturano nel tentativo di 
aderire meglio alle varie real
tà statali e di area econo
mica, e questo 11 senso del
la scissione della IBM (re
gina Indiscussa della elettro
nica mondiale) In due o for
se tre grandi conglomerate, 
della riorganizzazione della 
Honeywell che ha puntato in 
Europa su una stretta asso
ciazione con lo Stato fran
cese, della quale risentiran
no cortamente 1 suol già mo
desti impianti italiani, e de
gli accordi del'a Unlvac con 
il Giappone e con la Svezia. 
L'episodio, che ho appena ci
tato, della « invasione » ITT 
in Italia è indicativo di una 
tendenza, anche perché, se 
la cosa andasse avanti, met
terebbe in discussione 11 ta
cito patto di non aggressio
ne che vi è tra Olivetti e 
Siemens sul vecchio continen
te, a tutto danno della Oli
vetti. 

L'industria informatica 
è in rapida espansione 

SI può ancora prendere que
sto autobus e ia elettronica 
che abbiamo In tutti 1 modi 
cercato di perdere? E' diffi
cile, ma si può tentare, se 
ci si muove subito e con 
mezzi adeguati. Le grandi 
difficoltà sono quelle che ri
sultano In modo evidente dal
la esposizione sin qui fatta; 
le possibilità nascono dal fat
to che l'Industria informati
ca è in rapida evoluzione ed 
espansione 

Ciò che prima di tutto è 
necessario è l'adozione di un 
programma statale per 11 set
tore, nel quale vasto spazio 
sia dato alla ricerca e che 
coordini sulla base di una di
rezione e di un intervento 
finanziarlo pubblici, le attivi
tà delle aziende e del cen
tri esistenti In Italia II ri 
svolto necessario di questo 
programma è una organizza
zione della domanda specifi
ca, riqualificando intanto l'u
so della informatica nelle am

ministrazioni pubbliche, e 
riorganizzando la formazione 
professionale Lo sviluppo si
stematico del settore elettro
nico significa insieme il ri
lancio su vasta scala delle 
attività di produzione e ri
cerca localizzate nell'Italia 
del Nord, e lo sviluppo nel 
Sud di produzioni importan
ti, e con capacità di inciden
za sulla occupazione SI de
ve sottolineare a questo pro
posito che questo settore è 
quello che più offre la pro
spettiva di larghe possibilità 
di nuova occupazione, d ul
tra parte le spese di ricer
ca sono Ingenti, e Invece In 
molti punti del ciclo produt
tivo il capitale richiesto per 
addetto è assai basso (con
trariamente ad alcuni luoghi 
comuni in circolazione). 

Tutto ciò richiede però, non 
solo tempi rapidi, ma un in
tervento Immediato per arre
stare e invertire 1 processi 
di smobilitazione e di deca-a

dizione produttiva come 
quelli che sono In atto nella 
Honeywell Italiana in seguito 
alla ristrutturazione di que
sta multinazionale Per una 
azione Immediava Mi questa 
direzione si ripropone la que 
stlone del ruolo del! IRI e 
delle partecipazioni statali 
Lo Stato, in queste forme, 
e del resto già presente In 
numerose aziende tra quelle 
che abbiamo citato Si trat 
ta di trasformare una par 
leclpazione inerte e passiva 
in una direzione attiva sulla 
base di un programma di 
sviluppo ben definito, e di 
intervenire per allargare 11 
controllo sulle attività che in 
questo campo hanno luogo In 
Italia 

Tutto ciò richiede spese in 
genti, erogate direttamente 
dalla mano pubblica e rela 
tlve a Investimenti privati 
Ma si trat ta di costi commi 
surati alla entità della posta 
in gioco, e di un punto no 
dalc di quel progetto di con 
versione Industriale del quale 
tutti oggi riconoscono la ne 
cessttn. ma per il quale non 
si muove un solo dito D'ai 
tro canto non si tratta nep 
pure di spese (ingiuntile Que 
sto programma deve rientra 
re nel discorso di una or 
ganlca riqualificazione della 
spesa pubblica, non solo at 
traverso la soppressione di 
ingenti sprechi, ma la stes
si soppressione di spese pro
duttive meno utili E' straor 
dinario che in Italia non si 
trovino I soldi per mantene
re l'apparato Industriale alla 
altezza dei tempi, e pel si 
dissipino somme enormi ne
gli enti nutili. nel bosco del 
sottogoverno, e In infrastrut
ture (per esemplo le auto 
strade) di utilità secondaria 
La spesa pubblica. Infine, può 
nell'ambito di un serio pro
gramma, stimolare forti In 
vestimenti privati. 

E' altrettanto vero che l'in 
gresso nella elettronica non 
può avvenire su basi solo na
zionali. Esso comporta accor
di e Intese nell'area europea 
e mediterranea. Ma al tavo
lo della cooperazione interna 
zlonale non ci si può sede 
re quando non si ha niente 
in mano, in questo coso, nel 
la migliore delle Ipotesi si 
finisce (vedi Euratom) per 
essere finanziatori di proget 
ti altrui. 

U reale nodo da sciogliere 
è politico' perché si tratta 
di mettere in discussione una 
divisione internazionale del 
lavoro che ha relegato l'I
talia In una posizione subai 
terna, perche sì t rat ta di a\ 
viare una politica economica 
nuova, che realizzi 1 grandi 
cambiamenti e le grandi ri 
forme spezzando la crosta ne 
gatlva di Interessi conserva 
tori precostltuiti. 

Per andare in questa dire 
zlone noi comunisti ci bat 
tlamo da anni. Abbiamo ela
borato proposte organiche, 
che sono state esposte nel 
convegno delle Fiattocchie di 
due anni fa, nel convegno del 
Politecnico di Torino del '74. 
nel recentissimo cciivegno 
dell'Istituto Gramsci del Pie 
monte Slamo decisi a pas 
sare ora a iniziative opera
tive, nel parlamento nazlona 
le e nelle regioni. In Pie 
monte Intendiamo porre que 
sta questione al centro del
la conferenza regionale sulla 
occupazione e sugli Investi
menti che abbiamo proposto 
si tenga entro 11 15 luglio con 
la partecipazione di tutte le 
forze sociali e economiche in 
teressate L'elettronica, cui 
la FLM ha dedicato recente 
mente un convegno, sarà d'ai 
tra parte un punto |-nportan 
te della vertenza delle par 
teclpazlonl statali che 1 sin 
dacatl stanno per aprire. 

La questione è poeta. Cia
scuno deve pronunciarsi e as
sumere apertamente le prò 
prie responsabilità II cosid
detto nuovo modello di svilup
po, se non vuole essere una 
inutile e logora filosofia, de
ve vivere di grandi scelte 
strategiche operative 

Lucio Libertini 

Condannata dal pretore 

La Galbani 
faceva spiare 
i dipendenti 

La Galbam SpA è '.tata condannata dal pre 
toro di Reggio Calabria, dott Domenico Caputi, 
per «comportamento antisindacalc # ravvisato 
nelle deposizioni date HI SUOI ispettori di co 
nosevre con « indagini e pressioni sui dipon 
do ili » lo loro «opinioni politiche e sindacali» 
ilio scopo di i. farli desistoie dallo relative ni.i 
rjlosta/ionj ••> di lotta per il potenznmonto e -a 
ustrutturazione doli organico di Roggio Calabi L 
pei la disciplina noli orario di hvoro e mi liun 
/ .imonto del capo deposito Ernesto Caputo 

Il licenziamento del capo deposto di Kogg o 
O.'labru era avvenuto nel dicembre 1974 appo 
n. cinque pomi dopo the egli si ora roso prò 
moloro della costituzione di un comitato di coor 
dinamonto di tutti i dipendenti del'a Olibani jn 
Calabria 

Lo spionaggio politico e sindacalo esercitalo 
dalla Galbani sui suoi dipendenti in Calabria e 
provato dallo relazioni inviato alla dire/ione com 
mereiaio dell'azienda datili ispettori clic a\ rel> 
boro dovuto imi co limitare la loro a/m'x i' 
semplice cunliollo della attività commeuiale dei 
depositi. 

Relazione all'Assonave 

L'IRI prevede 
crisi per i 

cantieri navali 
11 presidente de'lV Assoarvo -\ rappresentanza 

di categoria delle impreso cantieristiche (95^ 
IR] Finc.intjeri) Rocco Basilico, ha siolto j*ri 
una rei iz one nl!a riunione annuale m cui trac 
eia nere p-ospettne produttive anche a giu-rt-
T'cazione della politica «moderata» di ime «iti 
men'i La Finc.mt on ci'a la forte caduta de'k 
oirimozioni di navi spec ilmente per H tra 
sporto di poti olio prò filandola ne! futuro no 
nottante che sia ktfata ad una fase congjuntu 
i a't Lo decisioni di potonzjaix? ij flotM Fin 
man ed i 'lasporti autonomi dell ENI, con nuo 
ve navi por cincin secchi e liquidi vengono 
giudicati soltanto «un temporaneo sollievo» a, 
cantierj inziclu come 1 inizio di una nuova pò 
litica di s\ iluppo della capae ta di trasporlo 
marittimo dell Italia indipendente dagli ìnteress 
dei gruppi armatoriali privati BT 'JCO ha le 
montalo, infine, la «rigidità del numero «teg1 

addetti e una confii'tujlita ricorrente» matto" 
do jn un secondo piano le deficienze dell'ap* 
i\V,u pioduttvo e degU mvesumentì. 
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Le drammatiche fasi del sequestro del giovane presidente della Voxson 

Alt all'auto travestiti da carabinieri 
poi sparano e portano via l'industriale 

La rapidissima azione a pochi metri dalla casa di Amedeo Ortolani che si recava al lavoro - L'autista tramor
tito e il rapito cloroformizzato - Una famiglia con importanti agganci politici legata anche al Vaticano 

Una veduta della strada dove e avvenuto il sequestro 

In sei anni, sei «colpi grossi » 

Il presidente della i Voxson » Amedeo Ma
ria Ortolani è la sesta persona rapita a 
Roma negli ultimi anni. Ecco un rapido elen-
co degli altri sequestri nella capitale. 

EGIDIO BONANNI, di 22 anni, rapito II 21 
ottobre 19(9 e ritrovato nove giorni dopo. 
Per la sua liberazione fu chiesto un ri* 
scatto di 400 milioni di lire ma la pollila 
riuscì ad arrestare I rapitori, quattro pastori 
sardi, mentre le trattative erano ancora 
In corso. 

PAUL GETTY TERZO, di 17 anni, rapito 
tra II 9 e II 10 luglio del 1973. Per lui (u 
chiesto un riscatto di dieci miliardi di lire 
che la famiglia rifiutò di pagare. Alla fine 
di ottobre I rapitori fecero pervenire a un 
quotidiano romano una lettera contenente II 
brandello di un'orecchio mozzato del glo* 
vane. Il 17 dicembre fu rilasciato, dopo che 
un emissario del nonno Getty aveva versato 
1700 milioni di lire. Le Indagini portarono 
all'arresto di alcune persone ritenute re
sponsabili del rapimento. 

GIANNI BULGARI, di 40 anni, rapito la 
sera del 13 marzo di quest'anno In pieno 
centro e liberato 11 14 aprile successivo. 
Il riscatto, secondo una dichiarazione del 
gioielliere, e stato di un miliardo e trecento 
milioni. 

GIUSEPPE DI GENNARO, 51 anni. Il ma
gistrato di Cessazione rapito dal NAP e 
rilasciato la notte dell'11 maggio dopo che 
era stato prigioniero per cinque giorni. Del 
suo avvenuto rapimento da parte del NAP 
si venne a sapere dopo una rivolta scop
piata nel carcere di Viterbo, tre giorni pri
ma della liberazione dei magistrato. 

CLAUDIO CHIACCHIERINI, di 11 anni, se
questrato Il 17 maggio nella casa del nonni. 
E' stato rilasciato alla periferia di Roma, 
denutrito e dimagrito dopo che per lui è 
stato pagato un riscatto di 700 milioni di 
lire. E' stato II primo bambino rapito a 
Roma nel dopoguerra. 

Il presidente della « Voxson », Amedeo Ortolani, da ieri mattina e prigioniero di una 
banda di criminali: alle 8,45 due uomini travestiti da carabinieri hanno bloccato la sua 
auto a cento metri dalla sua abitazione di via Morlupo 44, nel quartiere romano di Tor 
di Quinto. Hanno scaraventato a terra l'autista, e sono fuggiti con l'ostaggio insieme ad 
altri due complici e ad un'altra vettura. Finora non si sono fatti vivi: né con i familiari. 
né con altri per porre condizioni. L'unica traccia che i rapitori si sono lasciati dietro è 
una « Mercedes » nuovissima, 
quasi certamente usata per 
l'impresa criminale, ritrovata 
a circa tre chilometri dalla 
casa di Amedeo Ortolani, ab
bandonata in un prato di pe
riferia. La polizia vi ha tro
vato all'interno un mitra 
€ Mab », una siringa da cin
que < ce » piena di un liquido, 
forse stupefacente, una boc
cetta di etere etilico mezza 
vuota, ed una giacca blu che 
però non appartiene al rapi
to. Se ne deduce che il pre
sidente della « Voxson » è sta
to narcotizzato per essere poi 
trasportato a bordo di un'al
tra auto. 

Una carriera 
brillante 

Amedeo Ortolani è presiden
te della « Voxson » dal primo 
aprile SCOTSO. Alle sue spalle 
ci sarebbe una grande socie
tà finanziaria controllata dal
lo Stato. E ' anche giornalista 
professionista: ha diretto una 
agenzia di stampa, la « Stefa
ni », uno strano residuo del
l'agenzia che deteneva il mo
nopolio dell'informazione du
rante 11 regime fascista. Am
ministra e dirige, Inoltre, la 
« Delfino Immobiliare », che 
ha sede nella sua abitazione. 
Ha 33 anni, è sposato con Fio
rella Flzzlcanella ed è padre 
di tre gemelle di 7 anni, Mo
nica, Silvia e Michela. Ma la 
sua figura resta incompleta 
se non si parla anche della 
sua famiglia, e soprattutto 
del padre, l'avvocato Umber
to Ortolani. Quest'ultimo è 
molto legato tanto agli am
bienti vaticani (è presidente 
dell'« Ordine del Santo Sepol
cro » per 11 Lazio), quanto 
al dirigenti della Democrazia 
cristiana, compreso lo stesso 
segretario politico. 

Anche Umberto Ortolani è 
giornalista: in passato è sta
to direttore dell'agenzia di 
stampa « Italia » ed attual
mente presiede la « Federazio
ne mondiale della stampa al
l'estero». E' inoltre rappre
sentante in Italia di alcuni 
istituti di credito argentini, 
e direttore di pubblicazioni 
Italiane a Montevideo. Fino 
all'anno scorso, Infine, è sta
to presidente del dlsclolto 
INCIS (Istituto nazionale per 
le case degli impiegati dello 
Stato). 

I rapitori del presidente 
della « Voxson » ieri mattina 
si sono appostati in via Mor
lupo, una traversa della Fla
minia Vecchia, fin dalle 7,30. 
Due — descritti di età non 
superiore ai 25 anni, di bel
l'aspetto e con i capelli mol
to corti — indossando la di
visa del caraoinlerl si sono 
disposti in piedi al due lati 
della strada, a cento metri 
di distanza dall'Ingresso del
l'abitazione di Ortolani. In 

Requisitoria al processo di Cagliari 

Quasi perdonato Pilia 
il PM chiede condanne 

pesanti per gli altri 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 10 
La pubblica accusa, rap

presentata dal dottor Enrico 
Altieri, al termine di una lun
ga requisitoria, ha chiesto 
stamane la condanna di qua
si tutti gli Imputati del pro
cesso Pilla. Solo per l'operalo 
Pani e per la guardia carce
rarla Pischedda è s ta ta pro
posta l'assoluzione. 

Queste le richieste del PM: 
5 anni per Llveranl, Todde e 
Oolosio; 3 anni per Branca, 
Saba. Cloglia. Col, Careddu, 
Martinez, PIÙ e Ambu; un 
anno e 6 mesi per 11 princi
pale Imputato. Luigi Pilla, 
polche durante la fase Istrut
toria si è ravveduto, rivelan
do nel particolari 11 plano 
•verslvo che avrebbe dovuto 
gettare nel caos Cagliari e 
la Sardegna. 

Venuta a cadere l'accusa 
di «banda armata costituita 
•1 Ani di sovvertire gli ordi
namenti dello Stato», il dot
tor Altieri si è soffermato a 
lungo sul carattere della «as
sociazione per delinquere» 
Che avrebbe visto come prin
cipali artefici Llveranl. Tod
de e Oolosio. L'attività di 
3uesta «banda» non si fon

ava solo sulle chiacchiere e 
su progetti velleitari Si stava 
per passare —secondo 11 PM 
— alla programmazione con
creta dei diversi reati: dagli 
attentati a scrii di partiti go
vernativi al sequestri di uo
mini politici, e cosi via. 

Il dottor Altieri non ha 
mancato di criticare l'operato 
della polizia, che In questa 
storia si è dimostrata divisa 
e — per certi aspetti e in 
alcuni suo: esponenti — reti
cente e insicura. Per esem
plo, di fronte alla posizione 
del capo dell'Ant.terrorismo 
te Sardegna, dottor Marchet
t i US» ad aiutare la giusti

zia e a far luce sulla intera 
vicenda, la guardia Coppola 
ed altri funzionari —sempre 
secondo il dottor Altieri — 
hanno preferito non parlare, 
trincerandosi dietro un segre
to di polizia 

Le conclusioni cui è per
venuto 11 PM con la richiesta 
di pesanti condanne per tutti 
gli imputati e di una mite 
pena per Pilla, non pare cor
rispondano all'andamento del
la fase processuale, che ha 
fatto nascere perplessità 
e dubbi circa la consistenza 
degli clementi portati dalla 
accusa. 

L'unica prova d'accusa — 
ha detto l'avvocato Francesco 
Macia, Iniziando le arringhe 
del collegio di difesa — ri
mane Luigi Pilia. E' questa 
una prova non attendibile. In 
quanto ci troviamo di fronte 
ad un giovane psichicamente 
Instabile, privo di qualsiasi 
senso critico. 

Chiesto 1 miliardo 
per il riscatto 
dell'industriale 

Italo Maffei 
NUORO. 10 

Secondo notizie trapelate 
oggi a Nuoro, i banditi che 
11 30 maggio scorso rapirono 
l'industriale Italo Maffei, 
avrebbero richiesto una cifra 
intorno al miliardo di lire 
per II riricatto. La moglie e 
il figlio del Maffei, pur non 
ocnfermnndo l'importo della 
somma richiesta, hanno fat
to sapere che la cifra solle
citata dal malviventi e di 
gran lunga supcriore alle lo
ro reali possibilità economi
che. 

Hanno anche sparato contro la polizia 

Notte brava a Torino 
di giovani liberali e 

un missino: arrestati 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 10 
Tre giovani sono stati ar

restati, un quarto è rimasto 
ferito stanotte durante la 
sparatoria che ha concluso 
la « notte brava » di una de
cina di ragazzi-bene. Il grup
po di giovani, dopo aver 
schiamazzato per le vie del 
centro cittadino, aveva sfa
sciato la vetrina di un ne
gozio di giocattoli, e al so
praggiungere della polizia 
aveva accolto gli agenti (se
condo quanto risulta dai rap
porto della Squadra mobile) 
con alcuni colpi di pistola: 
durante il breve conflitto a 
fuoco che ne è seguito, uno 
del ragazzi è rimasto ferito 
lievemente ad una gamba, 
mentre altri tre sono stati 
bloccati e portati in carcere. 

Tra questi ultimi figura 
Aldo Alpino, 20 anni, figlio 
del deputato liberale Giusep
pe Alpino ed egli stesso can
didato nelle liste del Partito 
liberale per la Regione Pie
monte alle prossime elezioni 
amministrative. Un altro de
gli arrestati è Lorenzo Noce-
rino, 23 anni, noto esponente 
del missino « fwnte della 
gioventù ». soprannominato 
« lupo »; il terzo si chiama 
Ferdinando Salvati, 18 anni. 
Il ferito e Stefano GÌ belli, 
22 anni, ora piantonato in 
ospedale. 

L'accusa è tentato runo, 
ed il magistrato dott. Pepi
no dovrà vagliare gli ele
menti in suo possesso per 
stabilire -se per alcuni dei 
protagonisti del grave episo
dio vi siano gli estremi del 
tentato omicidio. Indagini 
sono Intanto in corso per 
identificare gì altri parteci
panti alla bravata, e anche 
per accertare chi ha sparato 
contro gli agenti. 

L'episodio si è verificato 
poco dopo runa di questa 
notte in piazza Castello, nel 
pieno centro cittadino. Un 
gruppo di giovani stava 
schiamazzando già da qual
che decina di minuti, e al
cuni abitanti della zona ave
vano avvisato la questura. 
Mentre una « volante » stava 
giungendo sul posto, seguita 
da un'auto civile. Il gruppo 
si era spostato davanti alla 
vetrina del negozio di giocat
toli « Colombo », infrangendo 
1! cristallo, e poi continuan
do a fare baldoria. 

Al sopraggiungere degli 
agenti 1 giovani si sono dati 
alla fuga, dividendosi in due: 
Alpino e altri sono scappati 
in direzione di piazza Cari-
gnano, mentre Gibelli Insie
me a tre o quattro amici si 
è allontanato verso via 
Roma. Da quest'ultimo grup
po è stato sparato contro gli 
agenti, i quali rispondendo 
al fuoco hanno ferito alla 
gamba sinistra Gibelli. L'Al
pino, 11 Nocerino e 11 Salvati 
sono stati catturati pochi 
istanti dopo. 

Sul grave episodio il PLI 
ha rilasciato un comunica
to stampa In cui fa presente 
« l'estraneità dell'organizza
zione del partito dal fatto 
criminoso, e si riserva alla 
luce degli sviluppi dell'in-
chiesta dell'autorità giudi
ziaria, ogni provvedimento a 
carico del proprio iscritto, 
mentre ribadisce il convinci
mento liberale dell'egua
glianza della legge e della 
sua applicazione ed esprime 
la più profonda solidarie
tà con le forze dell'ordi
ne». H comunicato peral
tro ignora del tutto la pre
senza nel gruppo di un noto 
picchiatore fascista. 

m. m. 

Il padre del rapito, Umberto Ortolani e (a destra) l'autista Silvano Lieo 

mano stringevano tutti e due 
una busta dì plastica di quel
le solitamente usate dai ne
gozi di abbigliamento. E ' ri
masto un mistero che cosa vi 
nascondessero: si e pensato 
alle armi, ma è comunque 
strano poiché — essendo in 
divisa — avrebbero potuto be
nissimo riporre le pistole nel
le fondine. 

Gli altri due banditi han
no parcheggiato un'auto di 
grossa cilindrata — molto pro
babilmente la « Mercedes » poi 
ritrovata dalla polizia — ad 
un lato della strada all'altez
za del numero 26, ad un paio 
di metri dai falsi carabinieri, 
e sono rimasti all'Interno del
la vettura. DI costoro perciò 
la descrizione data dal testi
moni è molto sommaria: cer
tamente, comunque, indossa
vano abiti civili. 

Alle 8.45 Amedeo Ortolani 
ha salutato la moglie e le 
tre bambine ed è uscito di 
casa. Ad attenderlo davanti 
al cancello della palazzina a 
tre piani di via Morlupo 46-H 
c'era già l'autista Silvano Li-
co, di 37 anni, al volante del
la « Fiat 132 » del presiden-
te della «Voxson». Il profes
sionista è salito a bordo del
la vettura, che si è avviata 
su via Morlupo diretta alla 
Flaminia Vecchia. Dopo tren
ta metri, la prima curva a 
gomito: altri settanta metri, 
e davanti all'auto che prece
deva a bassa velocità si sono 
parati 1 due falsi carabinieri 
intimando l'« alt ». L'autista 
Ignaro ha frenato, mentre gli 
altri due banditi provvede
vano a mettere la « Merce
des » di traverso impedendo 
cosi qualsiasi tentativo di fu
ga. A questo punto l'azione 
dei criminali è divenuta rapi
dissima: uno del finti carabi
nieri ha sparato un paio di 
colpi di pistola in aria (cer
tamente si trattava di armi a 
rotazione poiché non sono sta
ti ritrovati bossoli a terra) 
ed ha afferrato per la giacca 
l'autista, scaraventandolo a 
terra. Quindi Insieme all'al
tro complice In divisa ha im
mobilizzato Il direttore della 
« Voxson » al centro del se
dile posteriore, torcendogli un 
braccio dietro la schiena: poi 
uno del due che erano a 
bordo della « Mercedes » si è 
messo al volante della « 132 », 
e le due vetture sono partite 
Insieme a tutta velocità. 

L'appello 
al silenzio 

Fatti trenta metri la vicen
da ha rischiato di complicar
si e di assumere toni ben più 
drammatici: ad un Incrocio i 
rapitori si sono trovati da
vanti due camion — uno del
la Nettezza Urbana e l'altro 
carico di bibite — che Ini
ziavano una manovra ostruen
do parzialmente la strada. 
Un colpo sull'acceleratore e 
le due automobili sono sfrec
ciate via passando in mezzo 
ai due autocarri, che un at
timo dopo si sarebbero in
crociati chiudendo completa
mente la strada. 

Da quel momento di Ame
deo Ortolani e del suoi rapi
tori non si è avuta più no
tizia. 

Il primo allarme alla poli
zia è stato dato dallo stesso 
autista, che si è rialzato ed è 
corso nella prima abitazione 
che ha potuto raggiungere 
chiedendo di telefonare. La 
notizia del rapimento è giun
ta in via San Vitale proprio 
mentre il nuovo capo della 
polizia. Menlchini, entrava 
nell'ufficio del questore Ma
cera per una visita di lavorò. 

Sulla zona di Tor di Quin
to sono state dirottate deci
ne di «.volanti », mentre giun
gevano contemporaneamente 
anche numerose pattuglie del 
carabinieri, questa volta vei'l. 
' Lo ricerche in grande stile, 

però hanno soltanto permes
so di ritrovare più tardi la 
« Mercedes », che è risultata 
intestata ad Egidio Sperati, un 
pregiudicato !i quale ha di
chiarato di avere venduto la 
auto ad un francese e di es
sere del tutto estraneo al ra
pimento. 

L'Identità di questo citta
dino francese non è stata re
sa nota. Si è appreso comun
que che non ha precedenti 
penali relativi ad episodi ac
caduti in Italia, e che viene 
ricercato dalla polizia. 

G11 investigatori sono certi 
che la « Mercedes » doveva 
servire al trasporto di Ame
deo Ortolani ma che qualche 
contrattempo — probabilmen
te la vista di pattuglie del 
carabinieri e della polizia che 
perlustravano la zona anche 
con elicotteri — abbia indot
to 1 rapitori ad abbandonare 
la grossa vettura e a fuggire 
con un altro mezzo probabil
mente pronto per qualsiasi 
evenienza, o con la stessa 
« 132 » dei direttore della 
« Voxson », la quale non è 
stata ancora rintracciata. 

II padre del professionista 
rapito, intanto, attraverso la 
agenzia « Ansa » ha reso noto 
questo appello: «Come gior
nalista che si rivolge a) suoi 
colleghi e come padre di fa
miglia chiedo tut ta la solida
rietà della stampa affinché 
nella vicenda di mio figlio sia 
mantenuto il massimo silen
zio ». 

Sergio Criscuoli 

SCIOPERANO I METALMECCANICI 
«Hanno messo in pericolo 

anche il nostro lavoro» 
I primi commenti nello stabilimento - Assemblee oggi nelle fabbriche durante l'astensione - Le organizzazio
ni sindacali condannano il gesto criminale - Nella fabbrica di Tor Sapienza fermate di protesta anche ieri mattina 

Un gruppo di operai davanti alla Voxson 

Oggi i metalmeccanici ro
mani si fermeranno In segno 
di condanna per l'azione de
linquenziale che ha portato 
al rapimento del presidente 
della « Voxson », Amedeo Or
tolani. La protesta operala du
rerà mezz'ora nella fabbrica 
di Tor Sapienza mentre gli 
altri stabilimenti della capita
le rimarranno fermi per quin
dici minuti. Già ieri il lavo
ro si era fermato immedia
tamente, per alcuni minuti, 
quando la notizia del rapi
mento si è sparsa nel gran
de palazzone di vetro e ce
mento, sede di una delle più 
grandi fabbriche metalmec
caniche della città. I banco
ni, dove vengono costruite le 
radioline e 1 mangianastri che 
portano il nome della « Vox
son», sono rimasti deserti 
mentre tutti ì lavoratori si 
riunivano nell'augusta saletta 
del consiglio di fabbrica. Do
mande preoccupate, Informa
zioni sommarle si sono in
trecciate. Di reparto in repar
to la più immediata reazio
ne è stata di ferma condan
na per questa nuova Impre
sa banditesca che si teme pos
sa anche rimettere in discus
sione la travagliata situazio
ne del duemila dipendenti. 

Proprio Ieri si stava stilan
do un comunicato che mette
va la parola fine a mesi e 
mesi di lotta. « Con 11 rientro 
della cassa integrazione si di
chiara superata ogni. forma 
di lotta per la difesa della 
occupazione »: queste erano le 
prime frasi del documento 
che 11 consiglio dì fabbrica 

si preparava ad affiggere 
Da quando, infatti, l'EMI 

(Electrlcal musical Industries) 
la multinazionale inglese che 
deteneva 11 nacchetto aziona
rlo della fabbrica di Tor Sa
pienza, aveva deciso prima di 
mettere a cassa integrazione 
tutti 1 lavoratori e poi di 
liquidare 11 complesso, 1 due
mila dipendenti erano rima
sti col fiato sospeso. Sono sta
ti, da ottobre fino a ieri, setti
mane di lotte, dì scioperi, di 
picchettaggi sotto 1 ministe
ri, culminati, infine con il 
rilevamento della fabbrica da 
parte di una società, pare la 
STET, il cui presidente è ap
punto Amedeo Ortolani. 

La « Voxson » è una delle 
poche fabbriche importanti di 
una cit tà già cosi scarsa di 
grosse industrie, con una sto
ria travagliata alle spalle, ma 
anche con una salda tradizio
ne operaia di combattività e 
di lotta. Il colosso multina
zionale inglese, che controlla 
una enorme rete produttiva 
e commerciale nel settore del
le apparecchiature radiotelevi
sive e ' musicali, era interve
nuto a rilevare la fabbrica nel 
'72, In un momento di crisi 
e di difficoltà per tutto il 
settore. Ma anche l'intervento 
della EMI, con 1 suoi enor
mi capitali, non puntò a ri
sollevare le sorti del comples
so romano. In questi due 
anni , la multinazionale sì e 
impegnata più nei licenzia
menti e nella ristrutturazio
ne che non nell'Incremento e 
nell'espansione. 

Dallo scorso ottobre una 

nuova e più dura tase di 
crisi: cassa integrazione e ten
tativo di liquidazione. E' a 
questo punto che nella sto
ria della fabbrica arriva Ame
deo Ortolani, il giovane ma
nager appoggiato, come dis
se la stampa specializzata, da 
una società finanziarla con
trollata dallo Stato. Le ipo
tesi fatte, tra le quali quella 

della STET (la finanziaria del-
TIRI che controlla il settore 
delle telecomunicazioni) sem
bra la più probabile. Non so
no però state fino ad oggi 
suffragate da una prova certa 
tanto che le vicende della Vox
son hanno assunto, da que
sto punto di vista, i colori 
di un « giallo ». 

Per i lavoratori si era trat
tato comunque di una solu
zione che sembrava permette
re, anche se gradualmente, di 
uscire dalla cassa Integrazione 
e da uno stato di pericolo 
per l'occupazione, e di andare 
a trattative serie con una 
controparte disponibile, se non 
altro, alla discussione. 

Ecco perchè 11 collegamen
to tra questo nuovo rapimen
to e le criminali provocazio
ni, In questi ultimissimi gior
ni di campagna elettorale, che 
tentano di rendere caotico il 
clima di tutto il paese, e nato 
subito spontaneo nei com
menti di tutti 1 lavoratori ed 
è stato raccolto e reso espli
cito nei comunicati del sin-
dac atl. 

Oggi, durante lo sciopero, 
come è detto nel comunica
to emesso dalla FLM roma
na, negli stabilimenti metal

meccanici si svolgerannu ., 
semblec per «orienlare tuli. 
i lavoratori e 1 cittadini affin
chè si prenda sempre più co
scienza che la scelta del di
sordine è contraria alla linea 
di lotta del movimento sinda
cale e che essa favorisce sol 
tanto le forze reazionarie e 
della conservazione ». 

Le organizzazioni sindacali 
della categoria come la Fede 
razione romana della CGIL • 
CISL - UIL, hanno ferma
mente condannato l'azione de
linquenziale e hanno sottoll 
neato come questa grn 
vlysima provocazione rap
presenta un ulteriore tenta 
tlvo di creare, caos, disordine, 
paura proprio mentre gli ita 
liani sono chiamati ad espri 
mere le loro scelte con il vo 
to. Le organizzazioni dei la
voratori dopo aver reclamato 
dalle pubbliche autorità tem 
pestivi ed adeguati interventi 
per garantire l'ordine demo
cratico hanno ricordato come 
queste « azioni squadristiche. 
comunque camuffate servono 
in realtà a distrarre l'opinlo 
ne pubblica dal reali proble 
mi che investono l'Intera cl«s 
se lavoratrice e il paese, che 
hanno invece bisogno di un 
clima di civile convivenza ». 

Davanti ai cancelli della 
Voxson. questa mattina alle 
12 30 si svolgerà un comizio 
del nostro partito che. in un 
volantino diffuso ieri, chiama 
tutti i lavoratori alla mobili 
tazione unitaria e alla vigllan 
za di massa. 

r. r. 

Documentate dal vicequestore di Parma al processo di Ancona 

Violenze nere prima dell'omicidio Lupo 
Un clima di tensione provocato dai quattro imputati insieme ad altri neofascisti - Non 
venne mai applicata la legge Sceiba - Confermato che i GAR hanno una matrice di destra 

Dal nostro inviato 
ANCONA. 10 

Una lunga serie di violen
ze fasciste sono state oggi al 
centro di questa tredicesima 
udienza contro Edgardo Bo-
nozzl, Andrea Ringozzi, Lui
gi Saporito, già capo del 
gruppo consiliare missino a 
Torre Annunziata, e Pier Lui
gi Ferrari nel processo che 
si tiene di fronte alla Corte 
d'Assise di Ancona per l'as
sassinio di Mariano Lupo, il 
giovane di « Lotta conti
nua ». ucciso con un colpo di 
coltello la sera del 25 agosto 
•72 davanti al cinema « Ro
ma » di Parma. E' stato 11 vi
ce questore Lcala Romanello, 
dirigente dell'ufficio politico 
della questura di Parma, a 
confermare tutta una serie 
di rapporti Inviati alla ma
gistratura riguardanti 11 cli
ma di tensione che si era 
instaurato nella città emilia
na. Per tutti questi episodi 
— ha sottolineato 11 teste — 
il nome di Mariano Lupo è 
apparso soltanto in un caso: 
nella denuncia, presentata 
da Mario Bonazzl, per pre
sunte minacce rivolte dal 
giovane contro le sorelle del
l'imputato In un locale pub
blico di Som Polo d'Enza. Si 

! t ra t ta per altro di un espo
sto che non aveva avuto al
cun seguito. 

Tra gli episodi di violen
za registrati a Parma in que
gli anni il vice questore ha 
ricordato che esattamente 
un mese prima del delitto 
Lupo, c'era stalo 11 tentato 
accoltellamento di Serafino 
Ghlrarduzzl; poco più tardi 
le minacce rivolte dal fasci
sti a Lupo in un bar. ecc.: 
l 'aw. Gaetano Pecorella, di 
parte civile, a questo punto 
ha domandato se c'era sta
ta mai lo richiesta di incri
minazione dei fascisti par
mensi ai sensi della legge 
Sceiba sulla ricostituzione 
del partito fascista. 

« Rammento — ha risposto 
Romanello — che nell'episo
dio che vide il Ringozzi e 11 
Bonazzl protagonisti dell'ag
gressione ai danni del Ghl
rarduzzl, conclusi il rappor
to alla magistratura prò-
pettando l'ipotesi che si po
tesse applicare la legge 
Sceiba ». 

Nel tentativo di tirar fuo
ri dal dibattimento 11 MSI. la 
difesa ha chiesto al teste 
se per caso la sede missina 
a Parma fosse stata oggetto 
di « intemperanze ». 

l'effetto sperato; infatti la ri
sposta è stata che nell'edifi
cio del Movimento sociale 
italiano, nel corso di per
quisizioni, sono stati rinve
nuti cesti pieni di sassi, ben
zina e cartucce da caccia, 
appartenenti queste ultin>: 
all'allora commissario straor
dinario del MSI Pietro Mon-
truccoli. 

E' stato l 'aw. Decio Bozzl-
ni, della parte civile, a met
tere ancora una volta in lu
ce le responsabilità effettive 
della tensione creatisi in 
quegli anni a Parma « Chie
do alla corte — ha detto 
Bozzinl — di produrre la fo
tocopia di un volantino n 
firma dei GAR (Gruppi 
d'azione rivoluzionaria) di 
Parma ». 

Il volantino, diffuso nei 
giorni del delitto, si appella 
ivi parm.glani e afferma te
stualmente: «Sino ad oggi 
non abbiamo voluto alimen
tare la spirale della violen
za. La nostra volontà e sta
ta, scambiata per debolezza. 
Dimostreremo coi fatti che i 
gruppi di azione rivoluziona
rla sono in condizione di 
opporsi a qualsiasi manovra 
sovversiva. Le autorità, se 
esistono ancora, sono com-

La domanda non ha avuto i pllcl della manovra comuni

sta. Da questo momento ci 
comporteremo di conseguen
za: la nostra pazienza al e 
esaurita ». 

BOZZINI: «Può dirci dott. 
Romanello chi fossero ! 
GAR? ». 

ROMANELLO: «La matri
ce dei GAR e di estrema de
stra, noi abbiamo ritenuto 
che I gruppi di azione rivolu
zionaria fos.sero slati creati 
da elementi dissidenti del 
MSI ». 

Con questa ultcr.orc con
ferma di chi a Parma crea
va disordini, di chi nel pae
se perseguiva la strategia del
la tensione, si è praticamen
te chiusa 1'udicnz.a di oggi 

In precedenza erano stati 
sentiti Italo Rosi, già fidan
zato di Gabriella Slgnifred:. 
Il maresciallo Ermes Zappavv 
gnu — che fu tra I primi « 
vedere 11 corpo del Lupo, su
bito dopo l'agguato fascista 
— e l'agente Luciano Lusual-
dl, che ha deposto sul tenta
tivo dei fascisti di aggredire 
nuovamente Alfonso Piazza, 
l'amico del Lupo, subito dopo 
il delitto. 

Domani 11 processo ripren
de alle 9 con l'audizione «I 
altri testi. 

Giuseppe Muslin 
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Sempre celate le radici della provocazione 
La necessità di fare luce davvero sulle coperture e le connivenze che permettono a qualcuno di tirare le fila — « Brigate rosse » e « NAP » — Il parallelismo 
con le precedenti consultazioni elettorali — Il «caso Sossi » prima del referendum'74 —Spuntano da ogni parte strani personaggi spesso legati ai servizi segreti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10 

Mentre 11 presunto capo 
delle « brigate rosse» Renato 
Curcio viene ricercato In tut
ta Italia e il « professorino » 
Carlo Fioroni, dirigente di 
« Autonomia onerala », sta per 
essere estradato dalla Sviz
zera a Milano, a Roma la po
lizia scopre sette covi del 
« Nap » e arresta sei nappi-
atl per 1 quali alcuni vengono 
considerati addirittura « fon
datori ». 

L'annuncio di questa bril
lante operazione fa ben spe
rare <*), come noi, sostiene 
da sempre, la possibilità e la 
necessità di liquidare gruppi 
di provocatori terroristi, ep
pure, e ci dispiace notarlo, 
non tutto è limpido. I fatti, 
con II relativo clamore av
vengono a pochi giorni dalle 
elezioni; anche nel 1972, un 
analogo annuncio, altrettan
to clamoroso venne dato a 
cinque giorni dal voto, esat
tamente Il due maggio. Al
lora furono scoperti due «co
vi » delle « BR » con tanto 
di «prigione del popolo (via 
Boiardo) e vennero arrestate 
quattro persone, fra le quali 
11 ben noto Marco Plsetta, 
rilasciato subito dopo a rin
graziamento del servigi res). 

SI trat terà di una coinci

denza, dovuta al fatto, for
se, che l'approsblmarsi della 
scadenza elettorale fa diven
tare più eiflclenti gli organi 
di polizia. Certo è che orga
nizzazioni eversive che ven
gono definite estremamente 
pericolose — e sicuramente 
Io sono — dotate di una 
organizzazione articolatissima, 
finiscono col farsi sgommare 
proprio alla viglila del voto, 
salvo poi a ritornare perico
lose e vitali (vedi il rapi
mento del giudice Sossl du
rante la campagna eletto
rale per il referendum sul 
divorzio) In occasione di al
tre importanti scadenze po
litiche. Alle elezioni mancano 
ancora cinque giorni e nes
suno si mostrerebbe, purtrop
po, seriamente stupito se, nel
le prossime ore, qualche altra 
sorpresa clamorosa venisse a 
Intorbidire 11 clima elettorale. 

Squallida 
vicenda 

Gli Interrogativi sollevati sul
la sanguinosa sparatoria alla 
cascina Splotta rimangono, 
Intanto, tuttora sospesi. Mol
to chiara, Invece a dimostra
zione della reale natura di 
molti sedicenti « rivoluziona
ri», ovviamente ultrarossi, è 
la vicenda, piuttosto squallida 

che riguarda Fioroni. Questo 
personaggio, coinvolto nell'In
chiesta sulla morte, ancora 
non chiarita, di Feltrinelli, si 
trova ora In un carcere el
vetico, Amico Intimo di Car
lo Saronlo, l'ingegnere rapi
to 11 14 aprile scorso, il « pro
fessorino » non avrebbe esi
tato a far sequestrare 11 com
pagno che gli aveva offerto 
ripetutamente generosa ospi
talità, per rimediare un bel 
po' di milioni. 

Delegata l'azione a delin
quenti comuni, sarebbe poi 
stato ingannato a sua volta, 
«lacchè 11 sequestratore — 
ora catturato — dopo 11 pri
mo esborso di quasi mezzo 
miliardo, avrebbe preteso di 
continuare l'azione lucrosa in 
proprio, provvedendo a far 
trasferire l'ingegnere in un 
più lontano rifugio, sem
bra In Calabria. 

Naturalmente, 11 « professo
rino » affermerebbe che 1 
quattrini gli servivano per 
finanziare l'organizzazione da 
lui diretta, e cioè «Autonomia 
operala ». Sta di fatto che, 
per raggiungere questo o-
blettlvo, non ha esitato a 
tradire un amico, a calpe
stare cinicamente I più ele
mentari sentimenti umani. E 
sarebbero questi « rivoluzio
nari » che con tanto disprezzo 
definiscono « revisionista » 11 

nostro partito? Oltre tutto, 
per dare un'ultima pennella
la a un quadro già tanto 
squallido, 1! giovane Ingegnere 
Saronlo, che ci auguriamo sin 
ancora v vo, manifestava Idee 
di estrema sinistra. 

Il denaro 
dei sequestri 

L'industriale Gancla, Inve
ce, non può considerarsi 
un estremista, e il suo rapi
mento, nelle dichiarazioni del
le « BR », doveva unicamente 
servire a mettere assieme 
parecchie centinaia di mi
lioni, per poi finanziare altre 
imprese di contenuto più «ri
voluzionarlo ». Ma quando ci 
si riduce in tale logica, con 
tutte le conseguenze, com
presa quella delle Inevitabili 
infiltrazioni, sono possibili. 
Non si maneggia tanto da
naro clandestinamente senza 
che sorgano tentazioni che 
aorono varchi alla provoca
zione. Abbiamo rilevato, a 
suo tempo, la singolarità del 
ritrovamenti ne! covo delle 
« BR » di Robbiano di Me
ditila. 

Fornendo l'elenco di alcu
ne « Inchieste » sul casi giu
diziari più scottanti, le cui 
conclusioni erano identiche a 
quelle formulate sulla stam
pa reazionaria, ci chiedevamo 

come mal 1 « brigatisti » si 
occupassero con tanto zelo 
di tali questioni, giungendo a 
dire, per esemplo, che Feltri
nelli era morto In un « Inci
dente sul lavoro » e che PI-
nelll si era suicidato. Le «BR» 
hanno risposto che quel ma
teriale non era loro, avendo
lo ricevuto da altre perso
ne. Queste altre persone e-
rano I redattori della rivista 
« Controinformazione », tutti 
colpiti, ora, da un mandato 
di cattura del giudice tori
nese Caselli Ma. per lo me
no, con 1 responsabili di quel 
periodico 1 « brigatisti» a-
vranno avuto del buoni e 
solidi rapporti. E avranno 
anche saputo che su quella 
rivista venne pubblicato, per 
)a prima volta, il rapporto 
che l'agente del Sld Guido 
Glannettinl inviò da Parigi, 
quando era Rticora latitante, 
al generale Malcttl, e da Ma-
letti riconosciuto, davanti al 
giudice D'Ambrosio, autenti
co. E buoni rapporti, a suo 
tempo, avevano anche con 
quel Ma.-co Plsetta che, come 
si è detto, contribuì, alla vi
glila delle elezioni del 1972, 
a far compiere una «brillan
te operazione » alla polizia 
milanese; e buoni rapporti 
31 ebbero, poi, anche con 
« fratello mitra », e con chis
sà quanti altri. Questo per 
dire che quando si scende 

nella clandestinità, teorizzan
do la lotta armata e lan
ciando appelli farneticanti, gli 
«incontri » ambigui si ren
dono Inevitabili. Ma ciò che 
più colpisce in questa storia 
è che. non una volta sol
tanto, alcuni autorevoli per
sonaggi hanno affermato d! 
sapere tutto sul conto del
le « BR ». Ma se le cose 
stavano davvero in tal mo
do, perché allora non si * 
provveduto a « sgominare'» le 
bande eversive tempestiva
mente? I] Sld, Invece, pur 
sapendo che Marco Plsetta 
era colpito da un mandato 
di cattura, non esitò a In
viare propri uomini dal «bri
gatista » per fargli fare una 
dichiarazione che, poi, guar
da caso, fini nelle colonne 
dc'la rivista fascista « H Bor
ghese » 

Il « caso » 
Giannettini 

Anche con Glannettinl, del 
resto, il Sld si comportò nel
lo stesso modo. Anche lui, 
quando era a Parigi, era in
seguito da un mandato di cat
tura « per concorso In stra
ge ». E tuttavia, un ufficiale, 
si recò nella capitale fran
cese, prese in consegna un 
messaggio e versò al loti-
tante una somma abbastanza 

cospicua. Può darsi davvero, 
quindi, che 1 servici segre
ti e le varie polizie sap
piano molte cose su! corto di 
queste organizzazioni eversi
ve di diverso segno, ma che 
a t 'rarne fuori una parte a-
spettino sempre le occasioni 
ritenute più propizie. Alle 
tante sigle, Ira l'altro. ?c ne 
è aggiunta, oggi, una fre
schissima; G.A.S (Gruppi 
d'azione Stalin), Il cui sim
bolo è una falce, un mar
tello e un mitra. Anche que
sto gruppo è sbucato fuori, 
da Genova, « cinque giorni 
dal voto. 

Quello che invece non sbu
ca mal fuori — né prima, 
né durante le elezioni — è 
la verità sulle radici della 
strategia della tensione e del
la provocazione. Ormai è sta
to stabilito che tale strate
gia ha potuto svilupparsi gra
zie alle molte complicità an
nidate negli apparati dello 
stato. Ma su questo punto le 
sole ooerazionl brillanti sono 
date dalle decisioni tese a 
insabbiare i processi, e a 
estromettere magistrati che 
già erano giunti a conclusio
ni scottanti. E' in questo mar
ciume, Invece, che deve essere 
affondato il bisturi della giu
stizia repubblicana. 

Ibio Paolucci 

Una fuga di notizie avrebbe bloccato una più vasto operazione 

Scoperti molti covi ma presi solo manovali 
con l'ultima operazione anti-NAP a Roma 

Sedici in lutto i mandati di cattura spiccati dai magistrati - Nell'elenco nomi di personaggi già noli per passate imprese o reati comuni - Una 
lista di persone da rapire: da un noto sarto di via Veneto a uomini politici e giudici • Chi sono i due big sempre stuggiti alle ricerche ? 

La tragica sparatoria di Acqui 

I CC arrivarono 
alla cascina 

sii segnalazione ? 
Pare ormai accertato, anche se gli inquirenti conti
nuano a smentire - Le « stranezze » dell'intera v i 
cenda - A Torino due funzionari di polizia della 
RFT che si occupano della « Baader-Meinhof » 

Dal nostro inviato 
ACQUI, 10 

Nel tardo pomeriggio di og
gi si è riunito in seduta 
straordinaria, su invito dei 
•Indaco di Acqui Terme. 11 Co--
mltato unitario antifascista 
della città, presenti 1 capi
gruppo del Consiglio comuna
le, 1 segretari del partiti, 1 
rappresentanti delle associa
zioni partigiane e combatten
tistiche. 

La riunione del comitato i 
• ta ta convocata alio scopo di 
Individuare gli strumenti per 
una larga mobilitazione con
tro chi, utilizzando 11 crimi
ne, spera di rimettere in di
scussione le basi della Repub
blica. Una riunione del rap
presentanti dei Comuni della 
provincia e delle organizzazio
ni sindacali e antifasciste è 
• ta ta convocata per domatti
na alle 10 ad Acqui Terme. 

L'iniziativa ha voluto veni
re incontro al profondo sen
timento di sdegno e di preoc
cupazione suscitato nella po
polazione dal conflitto a fuo
co di giovedì mattina. In cu! 
rimase uccisa Margherita Ca-
gol e gravemente feriti l'ap
puntato D'Alfonso (1 medici 
dell'ospedale di Alessandra 
In cui è ricoverato affermano 
che non ci sono più speranze; 
solo un « miracolo », dicono, 
potrebbe richiamarlo dal co
ma profondo in cui è caduto 
dopo che una raffica di mi
tra l'ha raggiunto alla testa, 
al fegato e al polmoni), 11 te
nente Rocca e 11 maresciallo 
Cattarti. 

Attorno al conflitto a fuoco 
alla Cascina Splotta, rifugio 
della banda Curdo e prigione, 
per un giorno, dell'industriale 
Oancla, continuano ad adden
sarsi fitte ombre. Sembra si
curo, nonostante le smentito 
ufficiali, che la pattuglia del 
carabinieri sia partita la mat
tina dt giovedì scorso, in se
guito a una precisa segnala
zione, verso la cascina Splot
ta. L'urgenza dell'operazione 
verrebbe confermata dal fatto 
che 11 tenente Lamberto Roc
ca, comandante della compa
gnia di Acqui Terme, alle 10,30 
passò a prendere in tribunale 
l'appuntato Barberls che è lo 
autista della procura della Re
pubblica. La sparatoria è av
venuta alle 11,30. 

In un'ora, quindi, lo pattu
glia non avrebbe potuto Ispe
zionare sei cascine come si e 
sostenuto, secondo un lungo 
Itinerario da tempo prestabi
lito. Insomma, 1 carabinieri 
non sono giunti alla « Spiot-
t a » pescando a caso nelle cen
tinaia di cascine abbandona
te della zona, e capitando pro
n o in .quella giusta, che era 
divenuta da poche ore la pri
gione dell'industriale Gancla. 

Ma se si è andati a colpo 
sicuro, almeno per quanto ri
guarda la localizzazione del
l'» « Splotta » (sarebbe Impor
t i a t e per la comprensione del 

fatti conoscere 11 tenore della 
segnalazione telefonica) ri
torna Insistente l'Interrogati
vo relativo all'esiguo numero 
degli uomini Inviati per la 
ispezione e al loro compor
tamento. SI è t rat tato dun
que di una «trappola»? Se 
10 fosse stata, da chi e con 
quali scopi è stata preparata? 

Le «stranezze» — almeno 
apparenti — di questa vicen
da sono molte. A cominciare 
dal momento del raplmeto 
dell'industriale Gancta e dal 
comportamento di Maraschi 
— catturato in modo per lo 
meno strano — che si quali
fica, quasi subito dopo, come 
« prigioniero politico ». Il pro
curatore della Repubblica di 
Acqui — 11 brigatista è stato 
intanto trasferito nelle car
ceri cittadine — non l'ha an
cora Interrogato. SI dà per 
certa solamente la sua parte
cipazione al rapimento 

Massimo Maraschi e Mar
gherita Cagol sono comunque 
1 soli due punti fermi della 
intricata vicenda. Il resto del
la banda sembra sia stato in
ghiottito nel nulla. L'appun
tato Barberls, a cui sono sta
te presentate le foto di tutti 
1 brigatisti (veri o presunti), 
non avrebbe riconosciuto fra 
essi l'uomo che gli ha lancia
to contro una bomba e che, 
facendosi poi scudo della mo
glie di Curcio, si è dato alla 
fuga. Chi è dunque costui che, 
per salvarsi, non esita a sa
crificare una delle dirigenti 
delle tantomatlche « Brigate 
rosse »? 

Questa comunque non i la 
unica ombra che grava sulla 
vicenda. 

Di contro riescono (« Ho 
avuto l'Impressione — dirà 
poi l'industriale Gancla — di 
aver compiuto un giro di due 
ore») a raggiungere il loro 
rifugio tranquillamente, no
nostante 1 carabinieri fossero 
stati informati quasi subito 
(era trascorsa appena mez
z'ora) del rapimento. Come 
hanno fatto a passare? Quali 
mezzi hanno utilizzato In due 
ore per non Incappare nei ca
rabinieri lungo la strada che 
11 ha portati alla «Splotta», 
ossia In una località che di
sta solo 20 chilometri dal luo
go del rapimento? 

SI sa per certo che la zona, 
In particolare le strade che 
girano proprio attorno alla 
cascina Splotta, era stata tea
tro, la sett.maria prima, di 
movimenti Insoliti di auto e 
«gaz/elle». In giro di perlu
strazione. A quale scopo? Su 
questo argomento e calato II 
silenzio assoluto. 

SI e appreso Ieri che due 
funzionari di polizia della 
Germania federale sono glun 
ti a Torino per uno scambio 
di notizie tra quanti indaga
no In Italia sulle «Brigate 
rosse » e- colleglli tedeschi che 
si occupano della banda 
« Bnactei'-Meinhol » 

Orazio Pizzigoni 

Le notizie in anteprima sul
la operazione contro 1 Nap 
che qualcuno, nei soliti am
bienti ben informati o addi
rit tura direttamente Interes
sati alle Indagini, hanno fat
to filtrare hanno mandato In 
bestia 1 magistrati che si oc
cupano delle Indagini. Ieri 
mattina, aria cupa alla pro
cura della Repubblica nono
stante una certa soddisfazio
ne per 1 risultati raggiunti. 
« Se non avessero parlato, se 
1 giornali della sera di ieri 
non avessero dato le prime 
notizie per di più Inesatte e 
incomplete, se chi di dovere 
non si fosse affrettato a com
pletare l'opera con una con
ferenza stampa e ampie co
municazioni, 1 risultati oggi 
sarebbero di gran lunga più 
sostanziosi, 

Questo dicono a palazzo di 
giustizia e fanno chiaramente 
capire che almeno una parte 
dell'operazione ora è andata 
a monte: insomma non si 
aspettano più di trovare quel
lo che tre giorni fa erano In
vece sicuri di poter raggiun
gere. Cosi e facile immaginare 
le difficoltà che incontrano I 
cronisti per mettere insieme 
le ultime notizie. Tuttavia 
qualcosa si è riuscito a sape
re. Oltre 1 sei già arrestati 
(Enrico e Roberto Galloni, 
Rosaria Sanslca, Fiorentino 
Conti, Claudio Savoca, Franca 
Salerno) vi sono altri dieci 
ordini di cattura già firmati 
dal sostituto procuratore San
tacroce. 

La lista presenta numerosi 
nomi già noti: Aldo Mauro e 
Immacolata Accanto già ar
restati a Napoli e Caserta; 
Mariano Ticchltella, Pietro 
Sofia e Giorgio Panlzzari, I 
tre detenuti protagonisti del
la rivolta di Viterbo, Antonio 
De Laurentls, Nicola Pellec-
chla e Rita Sorgane,- già col
piti da ordine di cattura sem
pre per la vicenda NAP. Poi ci 
sono due nomi nuovi o quasi: 
Giovanni Delll Veneri e Gio
vanni Gentile Schlavon. 

L'altra notizia riguarda il 
programma che 1 NAP si sa
rebbero prefisso: In uno dei 
covi scoperti a Roma sono 
state trovate delle agende: 
In una di queste erano elen
cati 40 personaggi che 1 Nu
clei armati proletari avrebbe
ro voluto uccidere o rapire. 
Tra le persone che figurano 
In questo elenco vi sono, cosi 
si dice negli ambienti giudi
ziari romani, I capi dell'Anti
terrorismo di Napoli, Torino 
e Milano, lo stesso questore 
Santino, 11 generale Adalber
to Della Chiesa, Il Procura
tore generale della Cassazio
ne Raniero della Venerla, due 
sostituti procuratori romani, 
alcuni uomini politici, diret
tori di carceri e addirittura 
un noto sarto romano. Del
le Cave. 

Terza notizia: I sei arre
stati saranno processati per 
direttissima per 11 reato di 
detenzione e trasporto di ar
mi ed esplosivo. Cosi con una 
condanna essi non potranno 
sfruttare particolari situazio
ni processuali e magari otte
nere la libertà provvisoria 

Come si vede le notizie che 
filtrano In queste ultime ore 
non sono clamorose e rical
cano il cliché di precedenti 
episodi della strategia della 
tensione. Per esemplo, e certo 
non è un caso, anche 1 gol
pisti che avevano aggiornato 
11 plano di Borghese nell'ago
sto scorso puntavano, per 
creare caos nel paese, sul ra. 
pimento e .sull'assassinio di 
uomini politici, di magistrati, 
di dirigenti delle forze dì po
lizia. Cambiano le sigle, ma 
la matrice e I metodi sono 
sempre gli stessi. 

La composizione del grup
po, poi, sempre più si rivela 

caratterizzata dalla presenza 
di elementi della malavita, 
strumentalizzati da personag
gi che sono nell'ombra. E' la 
struttura tipica delle organiz
zazioni mafiose che operano, 
ad esemplo, al Nord con la 
«anonima sequestri». L'arma
mentario trovato in uno degli 
appartamenti che sarebbe ser
vito come base per 11 seque
stro DI Gennaro che, come è 
noto, è attribuito a questo 
gruppo NAP scoperto e secon
do la polizia sgominato, è 
quello comune a quasi tutti 
1 sequestri a fine di estorsio
ne degli ultimi tempi. 

E come potrebbe non esse
re cosi visti 1 personaggi che 
hanno eseguito II plano? 

Ma proprio perché I sei pre
si sembrano assolutamente in
capaci di progettare piani de
linquenziali cosi raffinati e 
soprattutto di scegliere il mo
mento « politico » In cui agi
re (si pensi alla personalità 
della Sanslca che pure è de
finita « un capo », più volte 
ricoverata in case di cura per 
malattie mentali), bisogna 

andare a fondo per scoprire 
chi tira le fila. 

Perché non si sa ancora 
niente su questi due perso
naggi di mezza età che si di
ce siano implicati nel seque
stro Moccla (banconote di 
quel riscatto pagato a Napoli 
— Moccla è un industriale 
campano rapito qualche mese 
fa appunto dal NAP — sono 
state trovate In quasi tutti 
1 covi scoperti) e che in mol
ti dicono di aver notato? Si 
sono come volatilizzati. Eppu
re anche tra i magistrati che 
indagano c'è chi dice che 
proprio loro potrebbero es
sere la chiave per arrivare a 
scoprire « chi c'è dietro » la 
sigla del Nuclei armati pro
letari. 

Di questi due personaggi si 
parlerà certo anche nei pros
simi giorni, quando verranno 
a Roma 1 sostituti napoletani 
Di Pietro e Volpe e 11 giudice 
Istruttore DI Persia, 1 quali 
devono chiarire alcune cose 
con 1 loro colleghl romani. 

Paolo Gambescia 

Lettere 
all' Unita 

Rosaria Santica, che viene considerata un capo del NAP, ha 
appena compiuto trentanni. E' nata a E He e da famiglia bene
stante, ha preso la licenza liceale a Trapani pò) si è Iscritta 
all'università a Trento. Nel 1973 è stata ricoverata una prima 
volta in una clinica psichiatrica: successivamente ha manifestato 
anche disturbi motori causati, dice un referto, < da psicofarmaci 
o da droga ». La fototessera di Rosaria Sanslca 

Depositata la motivazione della sentenza di condanna all'ergastolo 

Tuti agì da assassino professionista 
Era un « personaggio importante che aveva molti fidi compari » e tu preavvertito dell'arresto - Il magi
strato definisce l'omicida di Empoli un « neonazista che odiava la libertà ed esaltava i campi di sterminio » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 10 

«Mario Tuti era un per
sonaggio Importante de] grup
po nazl-fascista eversivo, con
tro il quale 11 magistrato di 
Arezzo procedeva: è chiaro 
come 11 sole che egli eviden
temente preavvertito degli 
sviluppi dell'istruttoria ad o-
pera dei suoi fidi compari 
si teneva pronto con micidia
li acmi cariche per l'eventua
lità che gli agenti si recas
sero ad arrestarlo, disposto a 
sparare ed a uccidere pur di 
evitare la cattura; ciò rende 
più inconsistente l'ipotesi di
fensiva di un massacro com
piuto nell'esplosione di un 
raptus omicida ». E' quanto 
scrive nello motivazione del
la sentenza do! processo che 
ho visto Mario Tuti condan
nato all'ergastolo, il giudice a 
latsrc dottor Marsilio De 
Roberto, dopo aver compiuto 
una ricostruzione del prece 
denti della sparatoria nella 

quale furono uccisi i sottouf-
fidali di PS Leonardo Falco 
e Giovanni Ceravolo e ferito 
gravemente l'appuntato Artu
ro Rocca, che erano stati 
mandati a perquisire l'appar
tamento del geometra empo-
lese. 

Dopo aver rigettato la giu
stificazione adombrata dal 
Tuti nel « memoriale » dell' 
Europeo, di aver agito per le
gittima difesa, reagendo cioè 
«1 fuoco del poliziotti, la sen
tenza ha rilevato che basta te
ner presente l'.t circostanza 
che Tuti uccise l'appuntato 

, Ceravolo sparandogli alle 
spalle «standowne al riparo, 
protetto da ogni rischio ». 

Il giudice relitore riferen
dosi a'ia fuga del fascista di 
Empoli nota: «è palese che 
Tuti ha trovato, ovunque si 
bl'a diretta la sua fuga, non 
nemici, ma fidati compari 
che l'hanno alutato a nascon

dersi, a spostarsi indisturbato, 
offrendogli ricovero, protezio
ni, mezzi finanziari, si da 

Vile attentato fascista 

Incendiata a Treviso 
una sezione del PCI 

TREVISO, 10. 
Gravissimo attentato fasci

sta lunedi notte In località 
Santa Bona, alla periferia di 
Treviso. Alcuni Ignoti hanno 
appiccato 11 fuoco a una se
zione del nostro Partito, le 
fiamme hanno reso inservibi
li 1 locali e completamente 
distrutto 11 materiale e le 
suppellett.li dello sede. L'at
tentato Incendiario poteva 
provocare delle vittime: nel 
locali sovrastanti la sezione 
è bltuata Infatti la canonica 
dove abitano i sacerdoti del
la parrocchia. Uno di questi 
ha rlsch'ato di rimanere sof
focato dalle fiamme e bolo 
l'intervento di un vicino ha 

scongiurato il peggio Sulla 
matrice dolosa dell'incendio 
non vi seno dubbi: uno del 
sacerdoti ha detto di aver 
notato, vecso le 22,30, due 
giovani armegg.ar? davanti 
alla porta della sezione 

Nella zona di S in ta Bona è 
notoriamente attivo un grup
po di fascisti, alcuni dei qua
li si sono resi protagonisti 
nel passato di azioni provo
catorie a Treviso e 60no stati 
più volte denunciati 

Il PCI ha organizzato su
bito una grande manifesta
zione .mtlfasclsta, cui sono 
btatc Invitate ed hanno parte
cipato tutte le forze democra
tiche. 

consentirgli sempre di elude
re, di befiare, fino ad oggi la 
giustizia ». 

Il « memoriale » di Tuti è 
autentico, sostiene il giudice 
relatore sottolineando tutta
via che è zeppo «di ignobili 
menzogne, ampiamente smen
tite dalle chiare risultanze 
processuali. Tuti agi a tradi
mento con gelida freddezza, 
con nitida scelta di tempi e 
modi, agi da assassino profes 
sionista, spietatamente, con 
sanguinarla malvagità, con ri
pugnante viltà La sua capa
cita a delinquere risulta vera
mente eccezionale » 

Circa le idee del Tuti. il 
giudice De Roberto osserva 
« a ben guardare Tuti non è 
portatore di alcuna ideologia 
positiva. I! suo pensiero è 
pura negazione. Tutto U suo 
atteggiamento mentale si ri
solve in un odio fanatico e vi
scerale verso la libertà dello 
uomo. Nella metafisica del 
Tuti e del suol slmili, l'odio, il 
razzismo, le torture, le stra
gi, I campi di sterminio, il ge
nocidio, l'oppressione, l'avvi
limento e la degradaz'one del
la natura umana rappresenta
no entità positive. 

Squa'lidl assassini neonazi
sti, eSL.1 vanro tramando, 
uccidendo, organizzando at
tentati e stragi d'innocenti, 
per distruggere lo stato demo
cratico ed instaurare al suo 
posto una chiusa e opprl 
mente tirannia ». 

Ieri Intanto il sostituto pro
curatore dcllu Repubblica dot
tor Pappalardo, ha Interroga
to In carcere l'Insognante 
Giovanni Glovannoli, sul qua
le grava II sospetto di essere 
uno del complici di Mario Tu 
ti. A quanto sembra 11 Glovan
noli avrebbe negato di aver 
conosciuto 11 geometra neoia-
scista assassino e che la car
tolina, trovata in casa sua, 
sia stata scritta da luì. Tutte 
le affermazioni dell'insegnan 
te lucchese sono ora al vaglio 
del magistrato. 

Giorgio Sgherri 

Scarcerato 

accusato per 

attentati di 

« Ordine nero » 
BOLOGNA, 10 

Il giudice Istruttore dott 
Vito Zlncanl ha deciso oggi 
di scarcerare il neofascista 
Graziano Gubbinl, 26 anni, da 
Perug.a, appartenente all'«Or-
dine nuovo » in carcere dal 
giugno dell'anno passato per
ché Imputato di concorso in 
strage (per gli attentati di 
Molano di Perugia, di Anco 
na e di via Arnaud a Bologna 
attuati alla viglila del voto sul 
referendum per il divorzio) 
e per ricostituzione del disciol 
to partito fascista. 

La sezione istruttoria della 
Corte d'Appello di Bologna, 
nel novembre scorso, propr.o 
EU istanza della difesa del 
Gubb.nl aveva replicato che 

] lo stato di carcerazione pre 
ventlva del neofascista era 

i perfettamente giustlllcata La 
j posizione processuale del Gub 
1 b.ni, dal novembre ad oggi 

non si e sostanzialmente mo 
dificata, da! momento che
li giudice Inquirente ha do 
vuto prestare attenzione nd 
altri episodi e personaggi ve 
nutl a.la ribalta con I aliar 
garsl a macch a d'olio delh 
inchiesta .su « Ordine Nero » 
Perchè allora questa declslon3 

di scs 'erare Gubbinl? 
Dal.a tacitiana motiva/ onr 

del provvedimento emesso da 
giudice Zlncanl se ne può 
sapere poco. Gubblni. ad ogn 
modo, non pare essere un 
pesciolino piccolo se. corno 
sembra risulti agli alti, eri 
collegato al terroristi Massimo 
Batanl, Euro e Marco Castori 
col quali teneva stretti rap 
porti di organizzazione opeia 
t.va. 

Perchè gli emigrati 
sardi daranno 
il voto al P O 
Caro Unità, 

stemo un gruppo di immi
grati sardi residenti a Novi 
Ligure Abbiamo letto l'Unita 
del 4 giugno e non riusciamo 
ad immapinare come abbia 
latto Giampaolo Coilu, can
didato nella lista DC di To
rino, a chiedere il voto degli 
immigrati sardi che risiedono 
in Quella città. Se anche lui 
è un immigrato, come ta a 
non ricordare che i sardi so
no stati costretti dalla Demo 
crazia cristiana a lasciare la 
loro terra In cerca di un la
voro per starnare se stessi 
e le loro famiglie? 

Gli immigrati sardi che 
hanno risposto a Giampaolo 
Colin non hanno certamente 
dimenticato ti danno che ha 
recato la DC alla nostra isola. 

I sardt immigrati ricorda
no bene tutte le promesse 
latte e non mantenute. Prima 
dt lasciare la nostra terra 
abbiamo condotto molte bat
taglie. Vogliamo ricordarne 
qualcuna: ci slamo battuti 
perché tosse attuato ti piano 
dt « Rinascita sarda ». St co
stituirono le commissioni zo
nali per la programmazione, 
st discuteva come dovevano 
essere utilizzati i primi stan
ziamenti, in gueste commis
sioni era sempre in maggio-
ranza la DC e altri partiti 
nemici della rinascita della 
Sardegna. Chi st batteva per. 
che i soldi fossero spesi bene 
in una direzione giusta erano 
i partiti della classe operata 
e in primo luogo il PCI. 1 
comunisti chiedevano la prio
rità degli investimenti nella 
agricoltura, la pastorizia e la 
pesca, e l'industria di trasfor
mazione dt questi prodotti. 
La DC si ostinava a soste
nere che era più conveniente 
in Sardegna impiantare Indu
strie alberghiere per il turi
smo (vedi Costa Smeralda!. 
Quindi i sardi sarebbero do
vuti diventare tutti camerieri; 
in conclusione non si è latto 
quasi niente né nell'una né 
nell'altra direzione Ciò è di
mostrato dal tatto che la no
stra gente è costretta ancora 
ad emigrare. 

Uno dt noi ha latto parte 
di queste commissioni e per
do questo è un racconto vis
suto. Quindi se I sardi sono 
costretti od emigrare, la colpa 
è della DC nazionale e regio
nale perchè ha fatto sempre 
gli interessi dei monopoli, 
dei proprietari terrieri, degli 
speculatori contro II popolo 
sardo. 

II 15 giugno gli emigrati 
sardi, In qualsiasi posto si 
trovino della penisola, sapran
no come votare, voteranno 
per il PCI. Il partito che 
lotta per creare le condizioni 
affinchè I lavoratori sardi 
possano rientrare nella loro 
regione dall'esilio forzato co
stretti dalla DC. 

Giampaolo Collu se ha in
teresse può votare per la DC 
e se crede si mio dare anche 
la preferenza, però noi gli 
diamo un consiglio' gli chie
diamo di riflettere prima del 
75 giugno, in modo che possa 
anche lui votare come votano 
gli altri emigrati sardi, per 
ti Partito comunista Italiano. 

LUCIANO PISTIS 
per un gruppo di immigrati 
sardi residenti a Novi Ligure 

Adesso sono 
diventati 
amici di Fanfani 
Cara Unità, 

dopo aver costituito a Co
munione e Liberazione » e agi
tato le torbide acque del par
tito democristiano per parec
chi mesi, autoproclamandosi 
strenuamente antifasctslt, ec
co cfte ora, alla vigilia delle 
elezioni del 15 giugno, t di
rigenti di questo movimento 
invitano l'elettorato a votare 
DC e inseriscono loro rappre
sentanti nelle Uste dello scu
do crociato, seguendo le indi
cazioni Integraliste dell' on. 
Fanfani. 

Quei cattolici che avevano 
creduto nella buona lede e 
nella coerenza di «Comunio
ne e Liberazione » e che han
no assistito esterrefatti alla 
valanga di voti espressi dai 
parlamentari democristiani in 
difesa del deputato fascista 
Saccucct, non seguiranno pe
rò tale Ingiustificato invito e 
daranno la preferenza aUe li
ste popolari dt sinistra, di
mostrando la loro capacita dt 
scegliere la via dell'anttlasci-
smo vero, che è la sola che 
consenta una sicura difesa 
delle libertà democratiche mi
nacciate ed una ristrutturazio
ne della società in senso favo
revole alle grandi massa la
voratrici 

Una volta ancora gli italia
ni debbono constatare che la 
etichetta dietro la quale si na
scondono certi pseudo movi
menti proarcssistt non è al
tro che un vero e proprio 
« specchietto per le allodole » 
sapientemente manovrato dal 
massimi dirigenti del partito 
di maggioranza che al momen
to opportuno viene incanalato 
secondo I tradizionali canoni 
della più gretta conservazione. 

P. P. 
(Slena) 

E s o s a l a 

s o v r a t t a « s a p e r 

i b i g l i e t t i i n t r e n o 

Egregio direttore. 
accludo alla presente luto 

copia del biglietto icrroviario 
lotto in treno i c causa rb 
forza maggiore 

Pochi anni or *uno I va 
gava ancora 'Ire ioli i~entoi 
dt soprattassa oer n binltcttn 
fatto in treno ed OQQI siamo 
arrivati a ben lire 700 flette 
cento! pan ni wn ner cento ri 
aumento' 

Ora io -mi domando se un 
povero e modello cittadl-io 
per percorrere r*4 km m tre 
no deve sbordare 'ire HO!) 'co 

sto act biglietto) più tire 70lj 
di soprattassa, totale lire 1 30u 

Ma chi fa queste leggi od 
emana certe circolari, non po
trebbe far sì che almeno que
sti paradossi lasserò elimina 
ti, proporzionando le tasse al 
chilometraggio da percorrere? 
Non e giusto che ver 54 km 
si puglv come oer ncrcorrere 
l'ivo km 

A K. 
Alessandria) 

Giovani e anziani 
L U C I O FRANCESCHIN1 

(Brescia): « Scrino a nome di 
un gruppo di ragazzi e ragaz
ze, alcuni iscritti alle AGLI, 
altri apolitici, altri militanti 
nella FGC1 in questi trenta 
anni di "liberta ' fanfamana 
abbiamo dovuto assistere a 
grossi scandali, speculazioni, 
contraffazioni alimentari e 
medicinali, prostituzione per 
necessità di "pagnotta" e non 
sempre per vizio come tanti 
vogliono far credere. Inoltre 
la DC vuol farci dimenticare 
che l'attività produttiva è in 
ribasso, aumentano le ore di 
cassa integrazione, due Me
re leve giovanili non sono en
trate nella produzione. Che 
avvenire avremo noi giova-
nf» 

TULLIO UKLAT1 (Castel 
d'Alano • Bologna)- «Sono un 
lettore dell'Unità di 13 anni 
compiuti, sono stato in ospe
dale per a cuore ma ho te
nuto duro perche volevo as
solutamente essere dt nuovo 
in piedi per il 15 giugno per 
poter portare alle urne li mio 
voto insieme a quello di do
dici miei familiari: un voto 
naturalmente per il PCI, per 
poter sconfiggere la prepoten
za democristiana e per bat
tere la destra criminale fa
scista. Tutto II popolo lavora
tore è stanco, ma è anche 
maturo per poter dare una 
netta svolta al Paese, perchè 
siano eliminate le ingiustizie 
e trionfi la vera libertà ». 

Chiedono l ibr i 
CIRCOLO della FOCI via 

largo Palazzine 1, 75020 Scan-
zano Jonico (Matera): « Vor
remmo organizzare una bi
blioteca sezionale per not e 
gli altri giovani Chiediamo at 
compagni dt inviarci docu 
menti e testi che trattino in 
particolare la "questione me
ridionale", oltre a libri sul 
marxismo e leninismo e sulla 
vita del PCI». 

SEZIONE ANPI, presso Lu
ciano Rosato, via San Roc
co 24, 11021 Buttlgllera d'Asti: 
« Il primo giugno abbiamo 
inaugurato la sezione con an
nessi un circolo culturale e 
una biblioteca Purtroppo i li
bri a nostra disposizione non 
sono molti. Vorremmo chiede
re ai lettori testi sulla Resi
stenza e sulla storia del mo
vimento operaio » 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e 1 cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia del loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche Oggi ringra
ziamo: 

Giovanni F„ Genova; Carlo 
FONTANINI, Como; Tullia 
GUAITA, Llerna; Antonio 
BONFIETTI, Suzzare; Tullio 
VIETRI, Bologna: Guido CA-
SARSA, Adegliaceo: Angelo 
MERINNO. Brindisi; Nicoli-
no MANCA, Sanremo; Anna
maria MUSACCHI. Pontelago-
rlno; Angelo GABRIELLI, Ro
ma; UN GRUPPO di pensio
nati di Fermo: Aldo CASPA-
BINI, Roma: Fiorentino PEA-
QUIN, Aosta: Domenico PA-
NETTA, Roma: Antonio GIA
CINTO, Francoforte; Giorgio 
USSAJ, Trieste: Guido RO
VELLI. Trieste; Silvano 
BIANCHI, Solothurn: dottor 
Germano BEVILACQUA, Mi
lano. 

Domenico BONTORNO, Ba
silea («Quella del voto è una 
arma rinnovatrice se sarà usa
ta bene. Perciò deve essere 
puntata contro il nemico, mai 
contro not stessi. L'augurio 
che può larvi un vostro umi
le compagno, r quello di an
dare tutti a votare, e far vo
tare per t nostri partiti, quel 
Il operai ni; Roberto D'ANNI
BALE, Ccccano (« Bisogna di
fendere i nostri emigrati, af
finchè, dopo essere venuti In 
Italia a votare, non debbano 
poi trovarsi al ritorno net 
Paesi stranieri la sorpresa del 
licenziamento »); Sergio BAR-
NESCHI. Castlgllon Fiorenti
no (« Con qualt criteri II pre
sidente del tribunale procede 
alia nomina dei presidenti di 
seggio in occasione delle eie-
cloni' Aogtungo solo a titolo 
piemvlitlcntivo che su 17 pre
sidenti nominati nel mio co-
mule la metà sta ricopren
do o ha rtcoverlo cariche pub-
b'ichc o nolitlche per la DC 
o nella DC ») 

Anna Maria DEGORTES, 
Roma («Come possibile che 
duelli della DC non sì vergo
gnino per come hanno ridot
to questo nostro bellissimo 
Paese'' Certo clic hanno una 
faccia di bronzo a presentarsi 
ancora in pubblico a chiedere 
roti mentre lasciano i fasci
sti ad imncrversare ut. Dome
nici MARENGO. Alc^-indria 
dt Ilo partecipato a "v con
corso ver lavori rar'-ntovici 
originali, commette rtrrmmi. 
ere per celebrare il cinquan
tenario della radio stessa con 
scadeva i' 11 ottobre 1Q74. 
Non no W<i saputo rulla tor
se il contenuto del mio lavoro 
decsamente anliiascisla ha 
indotto oue"t della RAI a ce-
vf.ni-e il tn'to »>. G'uicooe 
B»"1ATurCA Tnrnrito («Per 
rn-"—ist"re e rnnserrare i pò 
sii r't covervo e sottonorerno 
!a n^ In a'irnrrtntn la lame 
e l'invidia dt avi'a -virte di 
1f"

,'"ni die 'n spillar*!-' ri**! ta 
"-ismo r I d'°"*tri della nuer 
ra arei'avn ahiti'nlo a conce 
-l're l'r-rr-n-r'rtny'nve dn\ blso 
ano in termini di c'nrairtonì 
canfaleinìi del padrone ri'). 

http://Gubb.nl
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BERLINGUER ALLA TV 

Necessario e urgente 
il cambiamento 
per uscire dalla crisi 

(Dalla prima pagina) 

pressante, di risanare e di 
rinnovare la società italiana. 
Diciamo invece che un'avan
zata dei partiti di sinistra 
e soprattutto un'avanzata del
la forza più scria, più com
battiva e più unitaria, rap
presentata dal PCI, creerebbe 
un clima polìtico più disteso, 
più costruttivo, nella vita po
litica, nella vita normale e 
nei rapporti umani Tra i cit
tadini. Io non so dire, ora, 
quali ripercussioni immediate 
questo potrebbe avere sul 
governo del paese. Quel che 
è certo è che si creerebbe 
maggiore fiducia, che si cree
rebbe un clima di maggiore 
iniziativa e di maggiore con
cordia Tra i cittadini e fra 
1 partiti democratici. Io cre
do che di ciò abbia gran 
bisogno il nostro paese. 

GISMONDI 
(« Paese Sera >) 

Chiede se la proposta dei 
dirigenti comunisti emiliani di 
far partecipare in qualche 
modo la DC al governo re
gionale < non presenti dei pe
ricoli, se il problema non sia 
piuttosto quello dì relegare la 
DC all'opposizione in altre cit
tà e Regioni, anziché inse
rirla là dove finora è stata 
esclusa ». 

BERLINGUER 
Intanto vorrei precisare che, 

anche dove noi siamo forza 
di governo, e la DC ed altri 
partiti opposizione, abbiamo 
sempre seguito — contraria
mente a quello che fa la DC, 
quando essa è forza di gover
no e noi opposizione — un 
criterio che ha sollecitato la 
partecipazione dell'opposizio
ne non soltanto al contributo 
critico e costruttivo nell'ado
zione delle decisioni delle am
ministrazioni locali, ma anche 
alla gestione diretta di im
portanti servizi delle ammi
nistrazioni. Sono frequenti i 
casi, soprattutto nell'Emilia, 
nella Toscana e nell'Umbria, 
in cui i responsabili di enti, 
di commissioni, di aziende, 
che dipendono dalle ammi
nistrazioni locali, sono presie
duti o diretti da democratici 
cristiani o da appartenenti a 
partiti di opposizione. Per 
quanto riguarda la possibilità 
di allargare alla DC o ad 
altri partiti la partecipazione 
diretta alle giunte nei comuni, 
nelle province, nelle regioni, 
certo ritengo che sia molto 
difficile che determinati ele
menti della DC possano col
laborare ad una gestione 
corretta della cosa pubbli
ca. Però, io non vedo con 
sfavore il fatto che or
ganizzazioni della DC pos
sano partecipare — anche di
rettamente, se lo ritengono — 
all'attività delle giunte locali 
per la semplice ragione che 
abbiamo una fiducia che — 
mi si consenta di dire — è 
illimitata nel modi con cui 
noi cerchiamo di governare: 
sono infatti modi che si fon
dano sulla partecipazione di
retta dei cittadini, sulla con
sultazione continua, sul con
trollo dei cittadini, cioè sono 
modi che evitano che vi pos
sano essere scarti di qual
siasi genere, sul terreno del 
malcostume e sul terreno del
la violazione dei princìpi de
mocratici. 

GISMONDI 
Perdurando il no di Panta

ni e della DC al compromesso 
storico, lei non pensa che il 
PCI si troverà suo malgrado 
anche, « costretto a fare una 
battaglia di opposizione alter
nativa alla DC. che porti le 
forze dì sinistra e democrati
che a rappresentare un'alter
nativa dì governo? ». 

BERLINGUER 
Se la DC continuerà a spo

starsi a destra, come è avve
nuto in quest'ultimo periodo, 
s'imporrà un rinvigorimento 
dell'opposizione di sinistra, 
per difendere accanitamente 
i diritti dei lavoratori, gli 
interessi del popolo, e per di
fendere accanitamente le li
bertà democratiche contro 
possibili scarti e tentativi di 
attacco. Noi partiamo dal pre
supposto — che non si affida 
al « no » o al « sì » dì Fan-
fani o di altri dirigenti della 
DC — che la prospettiva più 
augurabile per il paese è 
quella che si costituisca una 
larga maggioranza, cioè che 
le basi del potere abbiano 
un più largo consenso. E' 
per questo, è da questo, che 
nasce la nostra proposta di 
una larga convergenza tra 
(•He le Forze popolari. Ma 
noi pensiamo che,, in ogni 

| caso, il cammino per il quale 
i ci battiamo, cioè il cammino ì 

del risanamento, del rinnova
mento del nostro paese, finirà ' 
per imporsi, quali che siano I 
le resistenze che vi opporran
no i dirigenti della DC. 

CARBONI 
(« La Voce repubblicana ») 

. Chiede un giudizio sull'ac
cordo militare concluso dal
l'URSS con la Libia, « alla 
quale si è impegnata a ven
dere armi per circa 8 mila 
miliardi di lire », secondo 
quanto è stato rivelato dagli 
egiziani. 

BERLINGUER 
Prima di tutto non cono

sco esattamente, e non mi 
pare che siano stati resi pub
blici, i termini di questo ac
cordo tra Unione Sovietica 
e Libia... 

CARBONI 
Insiste per un giudizio sul

l'accordo e sulla decisione del
l'URSS di vendere armi « a 
un personaggio che gli stessi 
arabi rivelano essere abba
stanza avventuroso e perico
loso per la pace nel M.O.. al
la quale lei, come noi, giu
stamente tiene ». 

BERLINGUER 
Lei e tutti abbiamo inte

resse a conoscere esattamen
te i termini di questo accor
do, ma non è a me che si 
deve rivolgere. Può rivolgersi 
al Presidente del Consiglio dei 
ministri dell'Unione Sovietica, 
Kossighin, al ministro degli 
Esteri, Gromyko. o può even
tualmente rivolgersi ai diri
genti della Libia. Non siamo 
entrati in nessun modo in 
questo accordo e quindi la 
cosa non ci ha interessato in 
modo diretto. Non so poi se 
i termini dell'accordo siano 
esattamente quelli che lei di
ce. Se invece mi chiede qual 
è la nostra posizione gene
rale per quanto riguarda i 
problemi della pace nel Me
diterraneo, allora le dirò mol
to chiaramente che noi pen
siamo che cosi come si la
vora, e sì lavora utilmente, 
per creare nell'Europa conti
nentale un sistema di sicu
rezza e di coopcrazione che 
porti ad una distensione non 
soltanto sul piano politico 
ma anche sul piano milita
re, cioè ad una riduzione pro
gressiva degli armamenti che 
apra la via alla più ampia 
coopcrazione tra i popoli, ana
logamente si dovrebbe lavo
rare nel Mediterraneo per 
giungere, in primo luogo, al 
ristabilimento di una situa
zione di pace per quanto ri
guarda il conflitto arabo-israe
liano e. poi, a una trattativa 
che interessi tutti gli Stati 
che sono presenti, in un modo 
o nell'altro, in questa zona 
focale per la pace nel mon
do. Cioè che porti a una di
stensione politica, a uno svi
luppo dei rapporti economici 
e commerciali e anche a una 
diminuzione di questa accu
mulazione di armamenti e di 
basi clic da varie parti, pur
troppo, è in atto nel bacino 
del Mediterranei). 

Noi non abbiamo sposato 
n* la causa di' Gheddafi. né 
la causa di Sadat. e nean
che siamo un partito, dicia
mo, che sia il rappresentan
te in Italia dell'Unione Sovie
tica. Io questo accordo non 
lo conosco. E lei mi chiede 
di esprimere un giudìzio su 
un accordo di cui non cono
sco esattamente i termini. Le 
ho risposto esprimendo la 
nostra posizione, la posizione 
del PCI — e crediamo che 
essa corrisponda agli interes
si fondamentali del nostro 
paese, quale paese europeo 
e mediterraneo — per quan
to riguarda la sistemazione 
complessiva dei problemi del 
Mediterraneo, ivi comprese le 
questioni che riguardano le 
basi militari e l'accumulazio
ne degli armamenti. 

DAPAS 
(« Il Messaggero») 

Rifacendosi a dichiarazioni 
di Saragat e La ,lfal/a die 
rimproverano al PCI il suo 
legame con V URSS, chiede 
« anali sono ì rapporti fra il 
PCI e i comunisti sovietici. 
e in particolare come si con
cili l'internazionalismo del PCI 
con la necessità di avere buo
ni rapporti contemporanea
mente sìa con la Cina che 
con l'URSS ». 

BERLINGUER 
Lei lui posto parecchie quo-

sttoni, alcune delle quali so

no di proporzioni talmente 

grandi che sarebbe necessa
rio un lungo discorso. Co
minciamo dall'ultima, cioè il 
conflitto ideologico — e non 
solo ideologico, purtroppo — 
tra la Cina e l'Unione Sovie
tica. Noi abbiamo espresso in 
diverse occasioni il nostro pun
to di vista sui termini di 
questo contrasto, ci siamo 
adoperati, e credo che conti
nueremo ad adoperarci, per
ché il contrasto non sia così 
esasperato e sia alla fin fine 
superato. E pensiamo che que
sto, in una prospettiva non 
vicina, sia possibile, ma le! 
comprende certamente, e tutti 
comprendono, come le nostre 
possibilità di azione in que
sto senso siano assai limita
te. Noi abbiamo sempre af
fermato — e vengo qui alla 
prima delle sue domande — 
e lo riaffermiamo con gran

de vigore e chiarezza, che l'Ita
lia fa parte dell'area occiden
tale, e che il movimento ope
raio italiano, e il PCI che ne 
è grande parte, sono nella 
area del movimento operaio 
dell'Europa occidentale. In 
quest'area noi svolgiamo la 
nostra azione, tenendo conto 
di quelle che sono le caratte
ristiche peculiari di questa 
area del mondo in cui si 
muove un grande movimen
to operaio. 

Per quanto riguarda le al
tre questioni, cioè le allean
ze militari, la nostra posizio
ne è del tutto chiara: noi 
prendiamo atto del fatto che 
l'Italia fa parte di un'allean
za e del fatto che non è pen
sabile un'uscita unilaterale da 
questa alleanza, perchè ol
tretutto turberebbe quel 
processo di distensione che è 
in atto e che noi pensiamo 
che alla lunga debba portare 
a un superamento progres
sivo e ad uno svuotamento 
della logica che ha presiedu
to alla costituzione di bloc
chi militari contrapposti. Per 
quanto riguarda infine il no
stro internazionalismo confer
mo senz'altro che questo in
ternazionalismo esiste e che 
anzi è un elemento, un dato 
di fierezza per il nostro par
tito: quello di aver sempre 
combattuto e di combattere 
in solidarietà con tutti i po
poli che lottano per conqui
stare la loro libertà, la loro 
indipendenza nazionale. Que
sto non- ci ha mal impedito 
né di seguire in Italia una 
via del tutto autonoma nella 
nostra lotta per la democra
zia e per il socialismo, né ci 
ha impedito, soprattutto, di 
avere piena libertà di giudi
zio sugli eventi e sulla vita 
degli altri paesi socialisti, ap
provando quello che a noi 
sembra positivo ed esprimen
do critiche su quello che a 
noi sembra negativo. 

DAPAS 
Esprimendo l'opinione che la 

pregiudiziale all'incontro tra 
forze democratiche e popolari 
sia da ricercare nell'anfeo-
vitalismo, afferma che « sareb
be interessante, una volta tan
to, sapere dal segretario del 
PCI che cosa intende per an
ticomunismo ». 

BERLINGUER 

BERLINGUER 
Lei non ha ricordato clic 

il primo organo di stampa 
italiano che ha polemizzato, 
e direi abbastanza nettamen
te, con affermazioni come 
quelle che sono contenute in 
quella dichiarazione, è stato 
l'organo del PCI. è stato « l'U
nità », con un articolo pub
blicato l'altro giorno. 

Per quanto riguarda il giu
dizio che noi diamo sul Por
togallo e sulla politica del 
Partito comunista portoghe
se, le dirò prima di tutto, na
turalmente, che non bisogna 
mai dimenticar* che in quel 
paese è avvenffio un grande 
fatto storico, cioè che è crol
lata una dittatura fascista 
che durava da quasi 50 anni, 
e che oggi è in corso un 
processo, diciamo, di ricostru
zione di una vita democrati
ca e tutti sappiamo quanto 
ciò sia difficile e con quali 
travagli si svolga. Noi ci au
guriamo che questo processo 
si sviluppi in un senso ve
ramente democratico. Vera
mente democratico: cioè nel 
senso di dar luogo a un rin
novamento profondo della so
cietà portoghese, che è rima
sta tanto arretrata in conse
guenza di quei SO anni di dit
tatura fascista, ma anche nel 
senso che si arrivi a) più pre
sto a fondare la vita democra
tica sul libero esercizio delle 
attività dei partiti, di tutti i 
partiti, sul pieno rispetto di 
tutte le libertà, comprese le 
libertà dì espressione di stam
pa e di comunicazione, e sulla 
piena sovranità degli istituti 
rappresentativi. Certo, quan
do noi leggiamo quelle paro
le del compagno Cunhal — 
ma non si tratta solo di quel
le, perchè non abbiamo aspet
tato questa occasione per pro
nunciarci chiaramente — noi 
vediamo che si tratta di una 
visione che è profondamente 
diversa da quella che noi ab
biamo. Vorrei dire di più, 
da quella che noi abbiamo 
praticato e pratichiamo da 50 
e più anni a questa parte. 

BALDARI 
Insiste, sostenendo che « Cu

nhal è sorretto da prove sto
riche, mentre lei viene smen
tito da URSS. Cuba. Cina, Ce 
coslovacchia. dalle loro storie 
e socioeconomie diverse. In 
Italia sì parla di vie diverse 
al socialismo e al comunismo, 
ma dappertutto i partiti co
munisti hanno fatto quello che 
dice Cunhal, non quello che 
dice lei ». 

BERLINGUER 

Le risponderò molto breve
mente. Noi facciamo una di
stinzione, in sostanza: una co
sa, naturalmente, è avere opi
nioni differenti dal comuni
sti, altra cosa è invece l'an
ticomunismo inteso nel sen
so della pregiudiziale, come 
è stata posta finora, nei con
fronti di una partecipazione 
del PCI a maggioranze di Go
verno e a dirette responsabi
lità di Governo. Ecco, noi 
pensiamo che questa pregiu
diziale, in quanto restringe le 
basi del potere, è una pre
giudiziale che amputa a si
nistra la democrazia, la ren
de zoppa e, come l'esperienza 
sta dimostrando, alla l'ine ri
schia di affondarla. Ecco per
chè noi diciamo: bisogna bat
tere l'anticomunismo, cioO 
questa pregiudiziale che è sta
ta sempre mantenuta contro 
i comunisti, per dare effetti
vamente un respiro alla vita 
democratica del nostro paese. 

BALDARI 
(«L'Umanità») 

Riferisce alcune frasi del
l'intervista a Cunhal pubbli
cata recentemente da un set
timanale, per affermare che 
« questo è un leader comuni
sta che paria chiaro e non 
teme di essere smentito per
ché /ia un certificato di va
lidità con 58 bollini, tanti quan
ti sono gli anni della storia 
del comunismo ». 

Senta, i comunisti hanno 
fatto tante cose buone in tan
ti paesi — lei, ad esempio, 
non ha nominato fra questi 
paesi il Vietnam — ed han
no Tatto anche delle cose non 
buone. Però voi parlate sem
pre del comunismo come se 
ci fosse un comunismo uni
co in tutto il mondo, addi
rittura — dice il senatore Fan-
fani — radiotelecomandato da 
Mosca. Noi vi chiediamo dì 
parlare del PCI: e non chie
diamo degli atti di fede per
chè tutta la storia del PCI 
testimonia di quello che noi 
siamo stati nella vita del Pae
se. Sempre primi nelle lotte 
per la libertà, e non solo 
contro il fascismo ma anche 
poi, dopo la caduta del fa
scismo, nella lotta contro 1 
tentativi di affossare o di svuo
tare le conquiste democrati
che della Resistenza che sono 
venuti dalla DC e dai partiti 
suoi alleati. E poi. soprattut
to, noi non chiediamo atti 
di fede perché diciamo che 
nessun partito di per sé può 
dare garanzie. Le garanzie 
maggiori che si possono ave
re sul mantenimento di un 
terreno (li libertà e sullo svi
luppo della democrazia stan
no nella maturità, nella re
sponsabilità e nella parteci
pazione elei cittadini alla vita 
democratica, Questa è la vera 
garanzia e questo noi siamo 
soprattutto impegnati a pro
muovere con tutta la nostra 
azione. Mentre non sono al
trettanto impegnati a farlo i 
partiti alleati della DC e so
prattutto, naturalmente, la 
DC. 

GEROSA 
(« Corriere d'Informazione») 

Chiede se dopo il rifiuto del
la DC al compromesso storico 
il PCI rimane ancora fedele 
a questa idea oppure a una 
« nuora avanzata, per mezzo 
dell'espansione a tutti i livelli 
delia società nazionale ». 

BERLINGUER 
Senta, io non ho bussato 

a nessuna porta e tanto me
no alla porta degli attuali 
dirigenti della DC. Poi non 
ho mai ritenuto — né dal 
primo punto di vista né da 
questo secondo, che sto per 
dire — che il compromesso 
storico fosse alle porte. Del 
resto, anche all'inizio della 
campagna elettorale ho detto 
che non è una questione al
l'ordine del giorno per il voto 
del 15 giugno. L'idea del com
promesso storico è nata co
me una strategia, come una 
prospettiva che noi abbiamo 
proposto, prima di tutto, alle 
grandi masse dei lavoratori, 
alle grandi masse del popolo 
italiano e, naturalmente, an
che alle forze più sensibili e 
aperte di tutti i partiti de
mocratici. Non perchè noi 
non possiamo restare ancora 
per lunghi anni, per decenni 
un partito di opposizione: noi 
abbiamo il fiato lungo — cre
do di averlo già detto un'altra 
volta proprio in una tribuna 
televisiva — e possiamo stare 
tranquillamente alla opposi
zione, dove abbiamo avuto ed 
avremo un grande ruolo nella 
difesa degli interessi dei la
voratori e nella difesa della 
democrazia. Noi abbiamo pro
posto questa prospettiva per
chè pensiamo che, fallite tut
te le altre — il centro, il cen
tro-destra e il centro-sinistra 
— sia la sola che rimanga 
per garantire finalmente al
l'Italia di poter diventare 
quello che non è mai ancora 
riuscita a diventare, un pae
se progredito, un paese civile, 
un paese più giusto. 

Questa è l'idea per la qua
le ci battiamo. Lei ha parlato, 
nell'ultima parte della sua do
manda, della occupazione del 
potere. Noi non abbiamo mai 
chiesto poltrone ministeriali 
né posti di direzione nelle 
banche. Noi vogliamo espan
dere la democrazia: questo è 
il punto per il quale ci bat
tiamo. Naturalmente siamo 
presenti là dove la democrazia 
vive e, naturalmente, vogliamo 
essere presenti anche oggi — 
richiamo ancora una volta la 
attenzione sull'oggetto della 
consultazione del 15 giugno 
— pensando che sia utile una 
nostra presenza, sempre mag
giore, nella vita delle ammini
strazioni locali. 

GEROSA 
A suo giudizio, la posizione 

del PCI si è « ammorbidita ». 
perché esso « desidera questo 
abbraccio governativo della 
DC». e cita come esempi il 
licenziamento del capo della 
polizia e la Banca d'Italia. 

CAVEDON 
Lo fate abbastanza spesso. 

BERLINGUER 
Tutt'altro. Noi facciamo 

delle accuse politiche. Noi ri
teniamo che la DC sia. in 
quanto partito che ha avuto 
le massime responsabilità di 
Governo da quasi trent'anni 
a questa parte, il partito sul 
quale ricadono le maggiori 
colpe per il punto al quale 
siamo arrivati, cioè per lo 
stato di disordine che si ma
nifesta in ogni campo. 

CAVEDON 
E voi come opposizione, 

pensate dì non avere nessuna 
colpa? 

BERLINGUER 

BERLINGUER 
•La sinistra non sta pagan

do nessun prezzo perche il 
compromesso storico non c'è. 
D'altra parte, io non voglio 
abbracciare nessun partito né 
il nostro partito vuole abbrac
ciarne altri. Noi vogliamo che 
si stabilisca una collaborazio
ne alla pari — ciascuno con
servando la propria fisiono
mia e le proprie caratteristi
che — fra le principali forze 
popolari. Lei poi ha fatto se
guire una serie di domande 
e di affermazioni: «Siamo 
morbidi, siamo duri...». Sia
mo duri tutte le volle che rite
niamo necessario esserlo; sia
mo non morbidi, ina cauli 
ed attenti, tutte le volte che 
riteniamo che sia necessario 
esserlo. In quanto alla Banca 
d'Italia è chiaro che c'è un 
gioco della DC e forse anche 
di altri partiti della coalizione 
governativa, per cercare di 
mettere alla testa di questo 
settore così delicato della vita 
economica e finanziaria del 
nostro paese — come è stato 
l'atto in tanti altri enti ed isti
tuti pubblici — dei personaggi 
politici legati ai partiti di Go
verno. Noi abbiamo detto: de
vo andare un competente, la 
cui competenza e la cui im
parzialità siano riconosciute 
da tutti i partiti italiani. 

CAVEDON 
(« Il Popolo ») 

Chiede perché, mentre il 
PCI attacca violentemente la 
DC e i suoi dirigenti, poi vuo
le allearsi con la DC. 

BERLINGUER 
Intanto — e rispondo al 

suo collega che l'aveva chie
sto prima — effettivamente 
noi non siamo morbidi nei 
confronti dell'attuale politica 
della DC. Siamo severi e cre
diamo di essere rigorosi, an
che se non ci abbandoniamo 
affatto a quella sorta di lin
ciaggio di cui ha parlato. 

Nel come opposizione pen
siamo di avere sempre com
battuto la politica della DC 
e di aver evitato che questa 
politica producesse guasti an
cora maggiori. Naturalmente 
con ciò non diciamo che sia
mo immuni da pecche e da 
difetti. La fine del mondo 
siete voi a pronosticarla quan
do dite che se la DC perde
rà qualche centinaio di mi
gliaia o qualche milione di 
voti, insomma una certa per
centuale dei propri votanti, 
succederà il finimondo, che 
l'Italia non potrà più essere 
governata stabilmente. Noi di
ciamo il contrario. Noi dicia
mo che sarebbe un gran be
ne per il paese se la DC per
desse una percentuale — io 
mi auguro la più alta possi
bile — dei propri consensi, 
perché questo aprirebbe la 
via finalmente a rendere più 
governabile il paese, che di 
fatto voi state rendendo sem
pre meno governabile. 

Non si può più governare 
come finora avete governato, 
questa è la realtà. Il paese 
non gliela fa più ad andare 
avanti, questa è la realtà del
la situazione attuale. Lei chie
de — ecco, vengo alla doman
da — perché, nonostante tutto, 
noi ci rivolgiamo anche alle 
forze della DC. Perché rico
nosciamo che nella DC ci so
no anche delle forze popola
ri, antifasciste, sensibili, at
tente agli interessi del pae
se. Noi condanniamo e vo
gliamo che il voto condanni 
l'attuale politica della DC ap
punto perché si facciano sen
tire un po' di più queste for
ze che adesso sono mortifica
te e compresse dalla politica 
che viene fatta dall'attuale di
rigenza democristiana. 

CAVEDON 
Uno slogan, con cui condu

cete la campagna elettorale, 
dice: «La DC difide, il PCI 
unisce ». Ecco, io le vorrei do
mandare semplicemente una 
cosa. Dove sta nel mondo un 
paese governato dai comuni
sti dove esista come esiste 
oggi in Italia tanta libertà, 
tanto diritto di sciopero, tan
ta forza dei sindacati, tanta 
stampa libera ? 

BERLINGUER 
Insomma, vi rifugiate sem

pre all'estero. 

CAVEDON 
No, non è un problema e-

stero... 

BERLINGUER 
Invece si! 

CAVEDON 
... è la realtà. Avrei potuto 

citare altre cose. 

BERLINGUER 
In Italia si sono realizzati 

dei progressi e mi fa piace 
re die lei dica « col concor
so di tutti », io però aggiungo: 
soprattutto sotto lo stimolo e 
l'impulso delle grandi lotte 
operaie, popolari, del movi
mento popolare grande, robu-

i sto, forte ed unito quale csi-
l sic in Italia. « La DC divi

de »: certo, la politica della 
DC oggi è una politica di 
rissa, di contrapposizione 

i e noi vogliamo unire le forze 
I popolari, i lavoratori. 

CAVEDON 
C'è la libertà da una parV, 

e dall'altra un'altra cosa. 

BERLINGUER 
Abbiamo concorso anche 

noi alle libertà. Non soltanto 
a conquistarle nella lotta con

tro il fascismo e nella Resi- | 
stenza, ma con l'unità di tutte 
le forze popolari che poi voi ' 
avete rotto. Ma le libertà so- I 
no ancora molto limitate in 
Italia. Sono limitate soprattut
to dal modo arrogante con 
cui la DC detiene ed eserci
ta il potere. Quindi, anche in 
questo campo, ci sarebbero 
e ci sono da fare, e si do
vranno fare, immensi pro
gressi per estendere e ren
dere davvero salde tutte le 
libertà. 

D'AMATO 
(t Vita ») 

Nota che il PCI è sceso in 
campo per criticare la nuova 
ventata di ottimismo di cui 
s'è fallo promotore l'on. Co
lombo, e chiede che cosa fa
rebbe il PCI sul piano econo 
mìco-finanzìario. 

BERLINGUER 
Le sono grato per avere 

riportato l'attenzione su uno 
dei temi, forse il più bru
ciante della situazione italia
na in questo momento, che è 
appunto il tema della gravis
sima crisi economica che stia
mo attraversando, e, aggiun
go come rappresentante di un 
partito dei lavoratori, delle ri
percussioni pesanti che que
sta crisi ha sull'occupazione 
e sul tenore di vita di grandi 
masse popolari, di povera gen
te, di gente che non lavora, 
di giovani che da anni non 
trovano la possibilità e la pro
spettiva di una occupazione 
stabile e duratura e anche di 
coloro che sono occupati e che 
sono minacciati nel loro lavo
ro e nel tenore di vita. Cer
to che di fronte a questa si
tuazione così pesante, gli otti
mismi ad uso elettorale del
l'onorevole Colombo sono 
qualcosa che suscita non sol
tanto critiche ma. direi, sde
gno. Quindi ogni richiamo al
la realtà e alla gravità della 
situazione — una situazione 
che rischia di diventare ancor 
più pesante se si continuerà 
a fare la politica che è stata 
fatta finora — è utile. Per 
quanto riguarda la politica 
del governatore della Banca 
d'Ita!.a, noi pensiamo che le 
responsabilità preminenti per 
la politica monetaria che è 
stata fatta sono sempre delle 
autorità di Governo. Quello 
di cui più si sente la neces
sità è un potere politico il 
quale sappia indicare, nel mo
mento in cui tutto il mecca
nismo economico che si è fi
nora sviluppato si è inceppa
to, a tutte le attività produt
tive nuovi punti di riferimen
to, cioè nuovi sbocchi che 
possano consentire di allar
gare le basi dell'attività eco
nomica del nostro paese e di 
utilizzare pienamente tutte le 
risorse umano, tutte le ener
gie, che sono ancora grandi, 
di cui il nostro paese può 
disporre. 

D'AMATO 
Lo fareste allargando l'area 

dell'intervento statale o inve
ce suscitando e facendo risor
gere le energie anche della 
iniziativa privata ? 

BERLINGUER 
Primo punto Noi da anni 

diciamo che in Italia il pro
blema non è quello di esten
dere l'intervento diretto del 
settore pubblico nella vita e-
conomica. Il settore pubblico 
in Italia è vasto, diversamen
te che in altri paesi. Purtrop
po questo settore pubblico è 
molto mal governato e quindi 
si tratta, anzitutto, di risa
narlo dal punto di vista di co
me viene gestito, e si tratta, 
soprattutto, di farne una delle 
leve, una leva potente per 
indirizzare lo sviluppo econo

mico del paese in una nuova 
direzione. Il compito dello 
Stato non dovrebbe CSMMV 
quello di estendere il proprio 
intervento diretto nella gestio
ne della vita economica, 
quanto quello appunto, come 
dìcevj prima, di or.enUre :! 
complesso delle attività eco
nomiche del paese, lasciando 
largo spazio alle attività pri
vate, ma naturalmente dando 
a queste attività quelle cer
tezze di attività e di sbocchi 
che oggi mancano. 

La fiducia, certo, è un gran
de problema, ma come si fa a 

creare una clima di fiduc.a" 
Non si fa soltanto — mi par. 
che lei parlassi- soprattu'.t i 
d.il punto di vista degli ini 
prenditori, ma bisogna par'a 
re anche dal punto di visi,-
dei lavoratori, che sono la for 
za principale di cui disponili 
mo — allargando \o basi del 
potere, ma anche creando un 
tipo di potere politico nel 
quale i lavoratori sentano di 
potere avere la fiducia e con 
ciò si ritorna, diciamo, alla 
prospettiva generale che noi 
proponiamo per garantire un 
avvenire al nostro paese. 

BENI CULTURALI 

La Regione Toscana 
critica il ministero 

FIRENZE, 10 
La giunta regionale della 

Toscana ha criticato — in un 
documento diffu.so in questi 
giorni — il ministro per i Be
ni cultural:, zen. G'ovnnni 
Spadolini, cric, com'è noto, ha 
recentemente nominato un 
gruppo di studio di giuristi. 
presieduto dal professor Mas
simo Severo Giannini, con il 
compito di formulare un pro
getto di xLstrutturazìone del 
ministero. 

Questo gruppo di studio — 
stando ad indiscrezioni che 
circolano da tempo — do
vrebbe esaurire i propri la
vori entro giugno, e cioè en
tro un periodo che non con
sente — rileva la Giunta — 
di procedere ad aJcuna con
sultazione con le Regioni, da
ta la quasi contemporaneità 
delle elezioni. Il progetto, 
inoltre, dovrebbe «trasformar
si » in legge-delega, « evitan
do cosi il dibattito in sede 

parlamentare, oltre che 
quella più ampia della socie 
tà e,vile e, in primo luogo. 
degli Enti elettivi periferie.» 

Il documento della Giunta 
sottolinea che il « progetto 
G.anmnì » (di cui ha preso 
vis.one) «presenta una ten
denza ad ignorare il ruolo 
delle Regioni e l'ampio dibat
tito che ha caratterizzato in 
questi anni il problema della 
tutela e dell'uso del bene cul
turale» e «la contradditto
rietà tra gì; enunciati di prin 
cipio con cui fai afferma la 
volontà di mantenere per 
quanto possibile inalterata la 
attuale struttura degli organ: 
periferici ed il confuso rior 
dinamento di ess; proposto 
nel testo ». 

Il «progetto Giannini», dun 
que, non soltanto «non man 

» tiene le caratteristiche d. 
I provvedimento urcente. ma v 
1 configura come una vera i 
1 propria legge-quadro». 

Critiche al governo dei 
sindacati degli statali 

La segreteria della Federa
zione lavoratori .statai) CGIL-
CISL-UIL ha elevato una vi
brata protesta per « l'atteg
giamento dilatorio del gover
no che non ha ancora -- si 
afferma in un comunicato — 
cominciato la trattativa sulla 
estensione dello Statuto del 
lavoratori e sulla ipotesi dì 
qualifica funzionale, pur a-
vendo preso 11 3 giugno scor
so impegno con 1 sindacati di 
Istituire, entro 11 JO giugno, 
due apposite commissioni », 11 
cui lavoro sarà poi esamina
to in un Incontro che si terra 
entro la fine del mese. Per 
la riunione di ieri mattina al 
Ministero per la riforma bu
rocratica, e stato convocato 
soltanto 11 gruppo che si oc
cupa delle pensioni e dell'ag

gancio alla dinamica dei sa 
l.ir.. 

Nel comunicato i sindacai: 
sostengono che « l'atteggia-
monto del governo favorisce 
obb'Ct'.ivnmcnle le sp.nte .set
toriali e corporative che — co
me dimostra risol.imento de 
gli .scioperi del 0 della Dirstat 
e !a ne'.vagg.a azione de: .sin
dacati autonomi delle imposte 
dirette -- non trovano appog
gio né nel paese né tra g'A 
statali : quali, al contrarlo, 
hanno già manifestato deci
samente la volontà di vedere 
attuati gli obbiettivi di rifor
ma rivendicati dalla Federa 
zione CGIL-CISL-UIL e che 
non consentiranno ulterior 
manovre dilatorie del gover 
no ». 

Interrogazione PCI 
sulla crisi 

dell'olio d'oliva 

Manifestazione 
elettorale 

del PCI ieri 
alla radio 

Ieri sera alle 21,30 sul pro
gramma nazionale della ra
dio, per una manifestazione 
di propaganda elettorale del 
PCI, si è svolta una tavola 
rotonda con I compagni Ren
zo Trivelli della Segreteria 
nazionale del Partito, Pelli
cani, consigliere comunale di 
Venezia, Gabbuggiani, presi
dente del Consiglio regiona
le della Toscana, Malgari 
Amadel, candidata al Con
siglio regionale delle Mar
cilo, Papapietro capogruppo 
del PCI al Consiglio regio
nale della Puglia, Tullio De 
Mauro, indipendente candì 
dato per il PCI al Consiglio 
regionale del Lazio e Alfano, 
giovane operalo della FIAT. 

I deputai; del PCI Mucalu-
.so. Grafia Riga, Giannini e 
Bonlfazi hanno rivolto una 
interrogazione al ministro del
l'Agricoltura « per sapere .se 
rispondono al vero le notizie 
riportate da numerosi gior
nali italiani riguardanti: la 
stasi, malgrado il crollo de: 
prezzi, del mercato dell'olio di 
oliva di produzione naziona^, 
in particolare di quello com
mestibile direttamente; lo 
massicce importazioni di o.. 
dì oliva lampanti e di residui 
della lavorazione delle olive 
che, dopo trattamento nelle 
industrie olearie, viene vendu
to come olio di oliva; la in
fluenza che tali importazio
ni hanno sul fermo del mer
cato dell'olio di olivo, nazio
nale; la drastica diminuzione 
del consumo dell'olio di oliva, 
in seguito alla fortissima ri 
duzione dei prezzi dell'oao eli 

, scm:, che lo ha rc>o concor
rente vincente MI] mercato 

I « Gk interroganti hanno fin-
1 chr* chiesto di conoscere di ! 
. ministro dell'Agricoltura qm'.i 
I prow Hl'nienti intende pi *n-

rìere :1 -inverno, se ,e notì/T 
' oli riportale hono o.-r.tc, n 
I urd.nc-

i 11 .i mettere ,n conck/.o'i-
, ! proci uttoi, na/aonal. d* ol o 

d'o'iva oi vendere a p r e v i 
| equo .1 proprio prodotto ali

ene, oventiu!mente a:trave/-
I -.o misure di ammuso 
I '-> nei impedir.' *. he il no-
l .stro Pac.-c, produttore d'\ m -
I «Lori oli di ol.va del mondo, 
| continui ad essere lo ->zir co 
i de: peggio;', prodotti oleari 

del! i concorrenza e.-»'e: a . 
3) A clilendere il con-umi 

lore dall'* faa-a e tic net 1i d 
ol.o dì olivi appc-4.i LÌ:1 ol• 
che nul'a hanno in cornane 
con e.iso; 

4) -i ridurre la d.Fiorenza 
fra il prezzo dcll'oko di ol.va 
e di quello dev'olio d: seni' 
a.le proporzioni rapivate rqu ' 
dalla CEK ottenendo da que-

| .-.ta un con amo aumento de1 

I l'.ntecraz.onc; 
i 5) ad abolire la ta.sj>a ri: 

labbri;azione e l'iVA sulla 
molitura delle ol:\e, 

C> a non far gravare sul> 
rm™re risorge del coltivato^. 
zia così duramente provati, le 
.sjDe.se per :1 catasto olivicolo; 

7) a concedere con urgen
za erediti a to.s.--o agevolato «: 
contadini olivicoltori, alle lo
ro cooperative, ai frantoi so 

L'Alleanza contadini 
sollecita un incontro 

con il governo 
L'ur^M/a il. un mion-ru ttO-

u ' i n o u ' ì M o / / a / ou: prole^sirma-
h .IJJ"IUIV. per un c a i n o demi 
'inix'-'n, ila a w i n i e i e per la pro
ti i/ i no ni agricoMa:a o ,JOI* de* 
leu: e, i un \f sie*.M' uivan.^/a-
/in ir '.• niiMiro m ' i v ^ a n e di 
i.Li*jtu*!o mum'dj.iio <• ili me 
<1 O ,K I indù. \ OMO *-Ol'ol 'TMtB 
•i n , orna !.. alo eli il' V.'e.ri/ft 

Lo •-( o'!'* fondamentali e non 
]> n ; in airi: al 'orma i1 co-
•ini i < alt» — debbano bisjr- . , ^u 
c<o't. , i \ inte.v 'liti IXT l ' i .rproM 
et '\ \ at:"io e le forme .is^ i; i i* 
: \ * a[.i ,u < -su ' i oo'ioes-'nne 
d .i.li'^o.r ' lìnan/ .monti o i -e 
il t i . i' e or ' io lM o la ndu/ (ine 
('" co-o ' dei miv/t ter™ e i la 
" il n / a ili p " ' / , rrinii'K vai v! 

i piv du'te"] tur e n'i ton'.M 
1 >" e*" mn"i1i parassitari la 

I ,ia.' ta , is ' i - ' . - 'v\ i!o <• piv\ den 
i / a v 'ir ' i mi ln alor, e 'titti 
j linci j ' "n\ \ od monti ohe •) '""Pot-

la:ia an "a/ e i ile rnpa JU d t il» 
| to V r -orsi' umane o nat1 n'ali 
\ ,H •• la ì ip ivs j di uno dei «wt-
i tori i h u \ o di'll'oeunomia nazio-
I naie. 

http://sjDe.se
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Venerdì (alle 18,30) in piazza S. Giovanni, a conclusione della campagna elettorale del Partito comunista 

Manifestazione popolare con Enrico Berlinguer 
Parlerà anche Maurizio Ferrara, capolista del PCI - Presiederà il compagno Petroselli - I giovani daranno vita ad un corteo (alle ore 17,30) 

laggiore - Ottenuti nuovi successi nella sottoscrizione per la campagna elettorale - Comizi in programma oggi che muoverà da Santa Maria Maggi 

DC senza programmi 
e senza idee 

VT IbTO CHE LA D C non ha 
presentato In questa cam 

pagna e'ettora.e, n6 un ren 
d.conto del.a propria attività 
né un programma per In pros 
sima Icgls.atura regionale ri 
tenendo torse che p.u gli 
elettori sono dlslntormatl e 
meglio e si attendeva con 
una certa curiosità. 11 comizio 
dellon Amerigo Petruccl a 
piazza SS Apostoli Ma chi 
aspettava di sapere cosa la 
DC abbia fatto in questi cln 
que anni alla Regione e cosa 
Intenda fare nel futuro, è ri 
masto ancora una volta de 
luso Un riferimento allo Sta
tuto (che 11 Consiglio regio 
naie ha approvato con 11 con 
tributo determinante del co 
nutristi), qualche generica 
no ta tone circa U ratto che 
ncJa prima legislatura la 
Regione ha impostato i prò 
b.eml e che nella seccada 
occorreia risolverli (secondo 
il modulo abusato di promet 
tcrc per 11 domani ciò che 
non e stato finora fatto), una 
mistificazione riguardante la 
proposta, da noi avanzata, di 
passare a Roma dalle circo 
scrizioni a un sistema di mu 
nlclpallta a questo si È nella 
sostanza ridotto 11 discorso di 
Petruccl 

Vi sono questioni che non 
sfiorano neanche la mente del 
dirigenti della DC cosa fare 
di fronte alla crisi economi 
ca. davvero drammatica, che 
colpisce duramente gli edili 1 
pensionati. 1 giovani e le don
ne, Insieme a decine e deci 
ne di fabbriche, e che mette 
in discussione il già precario 
«ssetto produttivo e scoiale 
del Lazio e di Roma? E quali 
proposte avanzare per com 
battere la speculazione, il 
malgoverno, la corruzione, che 
sono fattori determinanti del
lo stato di malessere, di In 
sicurezza e di crisi economi 
oa. In generale e in portico 
lare In una regione come la 
nostra? La DC naturalmente 
non ne parla In compenso t 
suoi candidati, lanciati alla 

-caccia frenetica di psref«renze 
comunque acquisite, si lascia 
no andare a valutazioni e 
giudizi diversi e talora persi 
no contrapposti C'è chi di
fende totalmente l'operato 
della Giunta, chi dice — al 
contrarlo — che non tutto è 
andato per 11 meglio, c e chi 
scopre (ma quale originalità!) 
ohe nel Lazio esiste un pro
blema di assetto del territo
rio, e chi si presenta sotto 
l'etiohetta manageriale del 
l'efficienza, come quel tal as
sessore del Comune che la 
mat t ina In un'atmosfera sfar
zosa presenta se stesso agli 
amici tra mannequins e pa
sticcini, e la sera va alla bor
gata del Trul'o dove della 
sua efficienza non si è sentito 
neanche 1 odore, c'è persino 
ohi non si vergogna di essere 
definito «monarohlco di si
cura fede» per poter com
merciare 11 voto di qualche 
noblldonna In disarmo «Cia
scuno per sé e Dio per tut
ti », sembra 11 motto di Que
sta nuova armata Brancaleo 
ne partita in crociata ed 6 
certamente pretendere troppo 
che da una simile confusione 
possa emergere un giudizio 
equilibrato sulla Regione e le 
sue prospettive e soprattut 
to che si delinei una linea 
politica chiara intorno al no 
di sempre più stringenti di 
Roma e del Lazio 

Ma domandiamoci perche 
la DC non ha presentato né 
un rendiconto né un program
ma? Non vi è soltanto, a ben 
guardare una questione di 
metodo, disprezzo per gli elet
tori, arroganza di potere, in 
questo tentativo di evasione 

Mostra sulla 
Resistenza 

in una media 
del Portuense 

Una mosti a sulla Resistenza 
preparata dagli stessi scolili 
è stata iiiaugututa ieri nella 
scuola media «Fratelli Cer\ i» in 
via Portuense 799 L esposizione 
organizzata dal consiglio di isti 
tuto è stata visitata anche da 
Adelmo Cervi figlio di uno dei 
7 fratelli fucilati dai fascisti 

Dopo la cerimonia ì ragazzi 
detla scuola presenteranno uno 
spettacolo teatrale, elaborato in 
atomo agli insognanti sul tema 
della Resistenza Gli sco ari 
hanno inoltre allestito uno STO! 
tncolo teatrale ispuato nl'a lot 
ta di Liberazione 

! da.la concietezzn e dal temi 
specifici della campagna elet 
torale Vi e anche qualcosa 
di p u Innanzitutto, vi e la 
consapevolezza di aver gover 
nato male, e perciò cercano 
di non 'arlo sapere In se 
condo luogo la DC non ha 
programmi perché non sa co 
sa dire Ecco come si presen 
ta la DC in questa cam
pagna elettorale come un 
partito senza programmi e 
senza idee Gli elettori sono 
chiamati perciò a giudicare 
Il partito di maggioranza re 
lativa non solo per il malgo 
verno e 1 inefficienza del pat 
sato ma anche per l'assenza 
di prospettive chiare per il 
futuro Ciò che non hi com 
prende è perché mal i demo
cristiani si aglt.no scomposta 
mente quando le altre forze 
politiche chiedono 11 ridimen 
sionamento del loro peso elet 
totale e politico Hanno, for 
se, 1 democristiani dimostra 
to di saper governare con ci 
ficlenza ed onestà, di saper 
accogliere la spinta alla par 
teclpazione espressa dal lavo 
ratori. dal giovani, dalle don
n e ' Certamente no Non solo, 
ma quale garanzia essi ol 
irono oggi a ceti sociali sem
pre più ampi, quale volontà 
dimostrano di volere cancel 
lare le macchie del malgo
verno e della corruzione? Di 
questa volontà non si trova 
traccia nei pistolotti che gior 
miniente il Popolo ammanili 
sce al suol (pochi) lettori 
E allora, in queste condlzio 
ni, cosa si deve chiedere se 
non il ridimensionamento 
della DC> Non c'è proprio 
ragione alcuna di agitarsi o 
di meravigliarsi, quasi che si 
trattasse di un delitto di lesa 
maestà 

T J N ridimensionamento del 
l » D C i dunque necessa 

rio, nell'interesse di Roma e 
del Lazio Ma ciò che occor 
re non è un ridimensiona
mento qualunque, bensì uno 
spostamento a sinistra nel cui 
quadro M accresca 11 peso e la 
forza del PCI Questa è 1 uni 
ca vera garanzia del cambia 
mento, giacché le cose non 
possono cambiare ripetendo 
formule e politiche come quel 
le del centrosinistra che ci 
hanno condotto alla situazio
ne attuale, o attestandosi su 
varianti subordinate come 11 
rapporto privilegiato tra DC 
e PSI I compagni socialisti 
non hanno, a nostro parere, 
chiarito a sufficienza quale 
strada intendano battere Ohe 
senso ha riproporre, come ha 
fatto 11 compagno Palleschi, 
un centro-sinistra « prussia
no » alla Regione, proprio nel 
momento in cui 1 socialisti 
votano contro II bilancio al 
Comune, affermando che la 
DC aveva risposto negativa 
mente alle richieste da essi 
avanzate nel « confronto » 
aperto In Consiglio comuna 
le? Come giudicano 1 compa 
gnl socialisti l'esperienza com 
piuta al Consiglio regionale? 
Anche In questo caso, una 
maggioro omogeneità di valu 
tallone non guasterebbe 

Per parte nostra, noi consl 
dcrlamo che i compagni so 
ciallsti si siano mossi talora 
sul terreno più favorevole alla 
DC, e cioè quello della rlpar 
tizlonc delle zone d'influenza 
e del potere, al di fuori di 
una visione nuova del modo 
di governare fondato sulla 
partecipazione popolare e sul
la programmazione Da que 
sto giudizio si può certamen 
te dissentire, ma nulla si può 
obiettare al fatto che 1 socia 
listi da soli non ce l'hanno 
fatta a mutare le cose e la 
stessa DC, e che viceversa la 
DC è stata costrettr. a venire 
a patti e a cambiare le sue 
posizioni soltanto quando si e 
costruita sul prob eml concre 
ti 1 unità delle forze che s1 

r 'chlamano alla classe ope 
rala e al lavoratori DI qu1 

si può trarre una semplice 
conclusione, valida per la 
prossima legislatura La possi 
bllltà di cambiare sta nel 
1 accrescimento del peso del 
PCI, e cioè di quella forzi 
che Fanfo.nl e la DC soprat 
tutto temono, perché è la più 
coerentemente unitaria, seria 
e combattiva, perché sa com 
battere senza cedimenti e in 
pari tempo costruire una pò 
litica nuova L'esperienza del 
Consiglio regionale ha parla 
to chiaro non si può costruì 
re un i Regione onesta, pul' 
ta efficiente e stabile senza 
.1 concordo del comunisti 

Paolo Ciofi 

Con numerose Iniziative si prepara nelle borgate, nel rioni del centro e nei quartieri. 
In tutte le zone della citta, la grande manifestazione popolare che venerdì, alle 18,30, a 
piazza San Giovanni, concluderà la compagna elettorale del partito comunista. Nel corso 
dell incontro prenderanno la parola il compagno Enrico Berlinguer segretario geneiale del 
partito e Mauri/io Ferrara capolista del PCI per le elezioni regionali Presiederà Luigi 
Petroselli. membro della direzione e segretario della federazione romana Tutte le sezioni 

del partito ed ì circoli della 
FGCI sono mobilitati per ga
rantire che migliaia e migliaia 
di cittadini di lavoratori, di 
giovani e di donne parteci 
pino alla manitestazione (li 

I venerdì 
I giovani confluiranno in 

Piazza b Giovann con un 
corteo organizzato dalla FOCI 
clic muoverà da S M Mag
giore alle 17.30 

Intanto si intensifica il la 
voio della sottoscrizione per 
sostenere la campagna eletto
rale Nella giornata di ieri so
no stati effettuati versamenti 
nella Federazione romana per 
oltre 1 200 000 lire 

Tra i comizi in programma 
pei oggi segnaliamo 

Alle ore 19 alla Garbatella 
con Paolo Ciofi segretario del 
comitato regionale e candida
to a Cinquina alle ore 19 30 
con U Vctere capogruppo del 
PCI al Campidoglio, a Piazza 
Fiume alle ore 18 con il com
pagno sen Roberto Maffiolet-
ti a Piazza S.M. Auslliatrice: 
alle ore 18 30 con Mar sa Ro 
dano capigruppo del PCI alla 
Provincia, a Valmelalna ulle 
ore 18 30 Dino Fioiello. a 
Piazza Vescovlo alle ore 17,30 
con Giulio Bencini, consiglie
re comunale e Adornato, del
la FGCI. a Piazza Semplone 
alle ore 19 con Gabriele Gian-
nantoni della Segreteria della 
Federazione, a Mentana alle 
ore 19 con Giuseppina Marcia-
bs. candidata 

A Santa Lucia di Mentana 
alle ore 20 con Italo Mader-
chi. a Civitavecchia alle ore 
19.30 manifestatone a Campo 
dell'Oro con Ranalli, candi
dato, a Sant'Oreste alle ore 
21 con Agostino Bagnato can
didato, a Vltinla alle ore 18.30 
con Piero della Seta, consi 
gliere comunale, a Castel di 
Leva alle ore 19 con Patacco 
ni e Lucio Buffa, consigliere 
comunale, a Ostia Antica alle 
ore 18 30 con Giuliano Natali
na candidato a Portuense al
le ore 19 con Angelo Fredda 
segretario della zona Ovest, a 
Portuense Villini alle ore 18.30 
con 0 Mancini, a Corviale 
alle ore 19 con Marini, della 
segreteria della zona Ovest, a 
Nuova Ostia alle ore 18,30 con 
Anna Maria Ciai e Franco Ro
si, candidato al Quadrerò al
le ore 18 con Antonello Tiom 
badori, a Torbellamonaea al
le ore 18 con F Cervi 

A Nuova Gordiani alle ore 
19 30 con Tullio de Mauro can
didato indipendente, a Piazza 
C. Baronlo alle ore 18 con 
Piero Salvagni, segretario del
la zona sud. a Finocchio alle 
ore 19.30 con Cenci a Labaro 
alle ore 18,30 con Arate, con
sigliere comunale, a Monte 
Spaccato alle ore 19 con F . 
Cuozzo, consigliere di circo-
sermone, a Torre Vecchia, al
le ore 18 30 con Gandiglio, 
candidato indipendente e Gu
stavo Imbellone, della Segrete 
ria della Federazione, alla 
Balduina alle ore 18 30 con 
Carla Capponi a Prlmavalle 
alle ore 19 con Lombardi can
didato, a CASALOTTI alle ore 

19 con Signorini consigliere 
comunale a Cave del Selci, 
alle ore 19 30 con Gastone 
Genslni alle Frattocchie alle 
ore 19 30 con Mercuri, candi
dato, a Valmontone alle ore 
20 comizio FGCI (Micucci); 
Zagarolo, manifestazione e 
spettacolo con Laureili' Ca-
stelnuovo di Porto ore 19 co
mizio con Scarpati 

In alcuni cantieri per le ore 
12 sono stati organizzati i se
guenti comi?! Delpa (Vcndit 
t i l . Sogene I (Tombi)' Soge-
ne II (ColasantO De Angeli* 
(Tuvè) 

L'appuntamento fissato alle 17,30 

Comizio del PCI 
oggi al Pantheon 

La l edei\i/i<ine giovanili cornuti sta iumana e la zona 
Ctntro citi Partito hanno oleati //alo pt r oggi alk 17 10 
in piazza del Pantheon una man tista/.oiu i conclusione 
do! a e impaura dt*t*ora t \ d corso della muntiestn/ionc 
r» inderanno la | aiolà il compai'no struttolo L'n/o Mrxl c«i 
Canni Rm P\ t Tul'io Di Maina candidati 

S m i n a illt ou 21 lo s[ cUacolo « PIOCLSIU a Ruma > 
roti Ptunj Cu no Paola Ptagoia Nino Ca-U'lnuovo UIOIUKI 
^I lx i ta / / i Antotu'l o \ incVli C» uvanna Mann tri i/itlui 
ut Pios.pt.to, ( i i \ i 'iato i Clini QuuUiu i 

Tre diffusioni 
straordinarie 
deir« Unità » 

Venerdì, sabato e domeni
ca prossimi saranno tre gior-
nate dedicale alla diffusione 
straordinaria dell'Unità. Lo 
organizzazioni del partito e 
del circoli della FGCI stan
no Infatti Intensificando la 
attività per far giungere 
ogni giorno 1 Unita al mag
gior numero di elettori nel 
quartieri, nel luoghi di la
voro, nel posti di ritrovo. 

Venerdì la diffusione 
straordinaria verrh effettua
to nello fabbriche, nel quar
tieri nelle aziende, nel mi
nisteri, negli uffici. Saboto 
1 l tutu che uscirà con il te
sto integralo del discorso di 
chiusura della campagna 
elettorale che il compagno 
Berlinguer terrò venerdì a 
piazza S. Giovanni, sarà dlf 
fuso noi caseggiati nolto 
strade e nel centri della 
provincia. 

Domenica, giornata del vo
to, il gran numero di com 
pegni e compagne impegnati 
nel seggi elettorali non lm 
pedirà di far giungere, agli 
dottori e alle delirici, il 
nostro giornate, contenente 
gli oriontamenti e le ultime 
chiarificazioni politiche. Fin 
da oggi le organizzazioni, 
specie quelle delta provin
cia invilno le prenotazioni 
in Fodorazono per lo tre 
giornate 

In pericolo per 70 persone il posto di lavoro 

Da 4 mesi senza 
salario i lavoratori 
della società SALP 

Si tratta di una consociata dell'ltalgas - Attraverso 
il ricatto si tenta di strappare l'aumento delle tariffe 

Invece de .a garanzia de1 

posto di lavoro per i 60 d< 
pendenti della SALP e airi 
vota, Ieri mattina la polizia 
Da due domi , lnfatt , lavo 
ratori della società consocia 
ta dell Italgas stavano etTet 
tuando del picchetti, davanti 
alla Romana gas per prote 
stare contro 1 atteggiamento 
della direzione che si rifiuta 
di far riprendere 11 lavoro 

La vicenda della SALP e 
collegata al processo coslddet 
to di « metanizzazione », cioè 
all'utilizzaz one del gas me 
terno che si trova alio stato 
naturale al posto di quello 
comunemente usato nelle cu 
cine che è invece lavorato II 
metano oltre a non essere ve 
lenoso (pregio già di per se 
mportantlsslmoi costa add 

rlttura meno dell altro Ma 
1 Italgas pretenderebbe di far 
lo pagare di più Di qui il 
tentativo d far passare l'au 
mento del prezzo attraverso 
il ricatto ali occupazione 

La SALP infatti non solo 
finanziariamente, ma anche 
come dirigenti dipende dal 
l'Italgas Da 7 mesi la socie 

ta che o addetta a - sonvcr 
tire g i mp anti ùez udenti 
pei a ' t .czza- a nceve-e 11 
metano ha b occato qao s asi 
attiv ta Da cinque mesi 1 'a 
vontorl non ricevo io so a' o 
menue ,.i metan)zz«z one d! 
Roma e b occala senza alcun 
motivo apparente che non 
sia quc"o di strappare man 
glori, lllec.tl profitti con i au
mento del prezzo del metano 

Dopo l'intervento della po
lizia che ha fatto sgombe
rare i lavoratori della SALP 
dal pazza '" della Romana 
gas il ccos gì o di fabbrica 
della Romana gas ha emesso 
un comunicato ne, quaie de
nunce il g-a\e ep sodio re 
p-ess vo e chiede che \enga 
" s o l o il probema del a me 
'aTiZzazione che allcima U 
documento i e p-cvista ne" ! 
quart eri Tusco ano Quartlc-
dolo Centocelle e che non 
p evede inatto j . pretestuoso 
e nglustificato aumento dc \e 
tariffe » 

N e l l a f o t o l'assemblea 
dei lavoratori della SALP con 
quelli della Romana gas 

Proseguono le indagini della magistratura sul grave episodio di malgoverno e corruzione 

PESANTI ACCUSE CONTESTATE IN CARCERE 
ALL'AGGIUNTO DEL SINDACO DEMOCRISTIANO 

L'interrogatorio di Petrarota è durato 3 ore - Ricordate in un documento del gruppo comunista della X Circoscrizione le numerose denunce del PCI 

Diminuite 
le rapine 

da febbraio 
a maggio 

Da febbraio a maggio una 
netta flessione ha carattcrlz 
zato 1 attività preferita della 
nuova « mala » la rapina II 
numeio di assalti a banch°. 
furgoni portavalorl, e sens1 

burnente dim'nulto nella ca 
p tale e nella provincia sten 
do al dati forniti dal mini 
stero dell Interno Dalle 7 del 
mese di febbraio si e passati 
alle 68 di marzo alle 49 di 
aprile e .nflne alle 29 di mag 
gio In aumento sarebbe In 
vece 11 numero delle rapine di 
cui la polizia riesce a Indivi 
duare gli autori La media, al 
meno per gli episodi di mag 
gior rilievo sembra Infatti es 
sere aumentata rispetto al 
1 anno scorso attestandosi sul 
40 per cento 

Tafferugli 
a Garbatella 
durante un 

raduno missino 
Tafferugli si sooo verificati 

icii sera durante un raduno 
missino in piazza Setto Chiese 
alla Garbatella Poco prima del 
le 19 ora fissata per i] comi
zio citi eapoiione Romunldi a! 
cune, decine di gio\ ani appar 
tenenti a gruppi della cosiddot 
t i sinistra extraparlamentare 
hanno dato \ ita a una mamfe 
st iziotic che e stata sciolta da1 

lintenento della polizia e dei 
tarab meri Durante i tafferufi'i 
sono sUiti sparati numerosi can 
delotti lacrimogeni I mamfe 
stanti si sono quindi d'spersu 

\lcunc ore prima \erso le 17 
gli agenti avevano arrestato 
nelle adiacenze del luogo del 
1 aduno un giovane Ulisse Ros 
si perche Uo\ato in possesso 
cu una ehia\e inglese 

Oggi alla 
Magliana 

manifestazione 
per la scuola 

L esproprio delle aree ne 
cessarle alla costruzione di 
una nuova scuola in piazza 
P Vivo Pisano sarà richiesto 
oggi alle 17 30 nel corso di 
una manifestazione del citta 
dinl della Magliana L Inizia 
Uva a cui parteciperanno 1 
(tenitori, gli insegnanti, 11 per 
sonale non docente e gli stes 
s. scolari delle scuole della 
zona, è stata indetta dal con 
sigilo di circolo dellelemen 
tare e dal consiglio d'istituto 
della media 

Un corteo raggiungerà, 
quindi, la sede della quindi 
cesima circoscrizione, dove 
una delegazione si Incontrerà 
con l'aggiunto del sindaco 
per esporre le rivendicazioni 
dei cittadini 

Le Indagini sul grave episodio di corruzione di cui è protagonista II de Roberto Petrarota, aggiunto del sindaco della 
X circoscrizione, arrestato domenica sotto l'accusa di truffa, sono proseguite Ieri con l'interrogatorio In carcere dello stesso 
Petrarota e di Italo lannarelll, anche lui arrestato domenica e accusato di concorso In truffa Dall'Inchiesta è stata 
stralciata la posizione di Romeo Paganelli, il vigile urbano i mplicato nella vicenda al quale si configura il reato di 
« corruzione di pubblico ufficiale » Un reato che esula dull a competenza della Pretura e su cui toccherà perciò indagare 
al sostituto piocuratorc Lucio Del Vecchio bull interrogator io di ieri — che e durato oltre J ore — e stato mantenuto 

il massimo nserbo Secondo 
1 accusa, comunque Roberto 
Petrarota avrebbe ricevuto 500 
mila lire per non disporre la 
demolizione di alcuni edifici 
abusivi (sembra un circolo 
sportivo) nella zona dell'Appio 
Claudio confinante con l'area 
dell Aquedotto Appio L'ag 
giunto avrebbe negato ieri al 
pretore di aver intascato le 
« bustarelle » 

L episodio e comunque « la 
confermi - come si legge 
In un vo'antlno diffuso Ieri 
dalla Zona sud della Fede 
razione comunista — nel mo 
do con cui la DC governa Ro 
ma e 11 Paese da t rentanni 
malgoverno, corruzione clien 
telismo, difesa degli Interessi 
della speculazione del privi 
leglo Nelle borgate romane e 
nel quartieri pooo ari questa 
politica ha prodotto caos, 
ineff'clenze mancanza di ca 
se a basso costo e di servi/i 

I risultati al qu<vli porta 
« la polit'ca di co-ruttela e 
il modo di governare la co 
sa pubblica messi in atto da 
oltre 27 anni a Roma e nel 
Paese dalla DC » vengono 
pure denunciati in un comu 
nicato dal gruppo comunista 
della X circoscrizione «Si 
dimostra cosi - prosegue il 
documento - la fondatezza 
delle denunce fatte dal co 
mun'sti contio erri! abuso e 
dtlizlo perpetiato e che mi 
naccla\ i un eventuale possi 
biuta di i assetto dei terri 
to-lo Mi alle precise inteno 
gazioni d"l nò-Aro grupoo i 
part 'tl d* centro sinlsfa h in 
no sempre fo-n'to risposte e 
lusiv* Pel questo ci impe 
gneremo affinchè 1 consig lo 
ìispettl agendo di conseguen 
za quanto stibil ' to In rela 
zlone ai scrv zi primari 'nd' 
spennatili 

«Luiterlore Wlcn" — con 
elude il comunicato - che si 
deve trarre ài questo come 
da nitri episodi di degenera 
z'onc e malcostume nmmlnl 
strativo e di perseguire e 
battere questo modo di go 
vernale, dando a Roma e a' 
Paese amm'nlstnzionl stabil 
e oneste 

Incredibile e grave decisione alla « Carlo Cattaneo » 

Bocciati un terzo degli alunni 
in una «media» del Testacelo 

Un teiro degli alunni della 
scuola med a < Carlo Catta 
lieo» nel qiiaitlerc restacelo, 
sono stati boccliti e saranno 
quindi costretti a r petere ia 
classe Sul quaranta ragazzi 
che frequentano le due sez'o 
ni della prima media 11 so 
no stati respinti (e In due 
casi si tratta di piccoli han 
dicappatl) 11 bocciatuie an 
che nella seconda che conta 
42 alunni Per 1 u ilca sezione 
di terza media della scuo'a 
infine su 20 iaga//l brtn sette 
non sono stati ammess \ so 

stencie gii esami di licenza I 
quasi tutt pciche avevano 5 i 
in alcune delle materie | 

L Inciedibile decisione su i 
cui sembia a\er pesato for I 
temente 1 atteggiamento della 
preside della scuola di co 
stringere tanti ragazzi a ripe 
tere un anno appare partlco 
larmente grave soprattutto 
ne'la scuola dell'obbl go dove 
'e bocciatuie ne.la maggio 
ìanza dei casi non fanno al 
tro che incoraggiare l'abban 
dono degli studi specie quan 
do si trat ta di ragazzi che 

vengono da famiglie che spes 
so non hanno la possibilità 
mateilale di continuare a 
mantenere per un altro anno 
i propri figli allo studio 

Un numero co. 1 rilevante 
di bocciature 'noltie denuncia 
anche l'incapacità di taluni 
professori e presidi a fare il 
loro lavoro Un lavoro che 
non consiste certo nel trin 
ciare giudizi sommar' e inap 
pellablli sulle capacità degli 
allievi ma nel saperli condur 
le e 'nserlie nella scuola e 
nella vita 

E' accusato di favoreggiamento 

Aveva in casa azioni 
rapinate per 67 milioni: 
arrestato un avvocato 

Sessantasette milioni in ti 
toh azionari frutto di una ra
pina Questo il singolare ri
trovamento fatto dagli agenti 
in casa di Piercarlo Manno/ 
zi. di 36 anni che e stato im 
mediatamente arrestato L'uo
mo un procuratore legale cht 
abita in un appartamento in 
via Fava .1 Monte Mario, e 
stato accusato di favoreggia
mento personale II professio
nista ha detto ai carabinieri 
del nucleo investigativo di es 
sere venuto in possesso di que 
sti titoli con 1 incarico di cam
biarli in denaro ma non ha 
\oluto dire 1 nomi dei clienti 
che glieli avevano affidati 

I titoli fanno parte del bot
tino di una rapina portata a 
termine alcuni mesi fa con 
tro il treno «Roma-Milano» a 
pochi chilometri da Lodi II 
colpo a\eva fruttato ai ban 

?•> 
K 

Il « voto 
di famiglia » 

| 1 IUI'IKIIOM (lt.ll' \TAC li'miu 
scopeto solo I altro giurilo 

' aprendo una lettera m'estolti 
I Uirezv» e tendale ». di a i e 
' ie tra 1 loro dirigenti un mis 

sioiian» In nenia riolie zep
pe di finta deiezione reliyio 

| so il doli Filippo Conti le 
| 10 In un di \m. 11 stia mneaqia 
I ni smlini >Ui ili u n cnsti.i 
' 11 , pi 1 eli » osi; eia un voto 

1 per Callo Rosato consigliere 
j d amministrazione dell azienda 

trani'iaiia una tolta doioteo 
\ oapi andreo'tiano (domani 

cìnssa'J ruttdidoto nella li 
sta de Far di ledere Tartuìo 
nella /cimosa omonima cornine 
dia di Molière die recitando 

! penitenze e massime edificai! 
I li (rala di sedurre la moglie 
' del suo bei dottore 
| lui accenno alla libcrfa un 
I altro alla coscienza « don 

Comi ina dritto al suo corpo 
I Aon /luiseiamiu pel caso fat

torini e (lancieri meccanici 

| e f/aiagisti dell'VTAL < solo | 
alla sulu/ium dn pioblemi 

I economici e sociali scn/a pcn 1 
j s u i anelli al problima rch 1 
I ^IOSO e murale >' E proprio 

per questo spiccia che « mol I 
| ti preferiscono solale anco 
| la pei la DC nonostante 1 

suoi nconosciuti e n o n » l 
' suoi esponenti fanno scempio 

delle citta che amministrano 
prendono 1 soldi dai petrolieri 
dilapidano il denaro dello Slo 
lo ' Clic conici s 11 chiesa eie 1 
\ ilon molali 1 e usti ini \ il 
più eli tutto» I la non 401 a 

anche pei questo clic In oi'H 
le t of folli 1 compresi si i 
ormai stufata di lutate per 
la DC 

Del resto al Conti noi o 
slanle asserisca rli troia"si 

spesso assieme al Gesù dei 
" 1 alon morali * non gliene 
importa niente Non gli iute 
tessa seme eh s ipuo quii 
lo chi tu pulsi d ll.i politic 1 
dei p unti cklk 1K/ioni > 
Gli preme suht il sito di I i 
inibii 1 Sul ics' 1 la sua ih 
beata tosi K n a < IH 11 dtsp > 
sta a tran njeic 

Grave sentenza 
contro il segretario 
della Federazione 

PCI di Viterbo 
Con una gra\e sentenza e 

stato condannato ieri ad ot 
to mesi di reclusione con la 
condizionale il compagno 
Umberto Mossolo, scgrctar'o 
della Federazione comunista 
di Viterbo II processo e na 
to d i una denuncia del sin 
àteo del capoluogo il de GÌ 
gli relativa a un manifesto 
fatto affiggere dal PCI sulle 
responsnbilitl dell ammlni 
strazlonc comunale In esso 
eenlva data notizia di nd 
/! contro 11 cipo della giunta 
e o'cun issessori per alcjn" 
opu iz oni speeu, u ve ne i 
/on 1 di Msmmacnlla in prò 
%'ne a di Viterbo 

La. sentenza emessi e so 
li f é g.orni di . ia d e n u n c i e 
senza che l i eausa sin sta'» 
d scussa e «pp clond ta come 
eri stato 1 chiesto da 'a d 
fesa non intacca pelo la so 
stanza dei'e denunce del PCI 

e si llm ta a constatare 
< improprietà » nella termi 
nologia usa t i nel manifesto 
DaMo stesso processo e infat 
U emei-,0 come la pretura 
•tbb'a v i lmen te aperto J n 

p ocdimen'.o sulle ir-egola 
l i t i ed 11/ 1 'i Mammae-'alln 
< pr ni ndi/i di -e ito "i 
„ u r d a n o immin strclo'i del 
li g u i v i Ciig'l I. compnpno 
M lesolo h 1 m liei a' unente 
piese.iteito 1 e c o 1 appe.'o 

diti dnerse centmpia di mi 
boni, quasi tutti in titoli e 
ìaccomandate I uipinatori 
avevano assaltalo il vagone 
postale del treno all 'aliena 
della sta/ione di Cusalpuster 
lengo Dopo aver imnobilizu 
lo armi alla mano 1 tre im 
piegati che ciano a boi do del 
la vettura 1 quattro malviven 
ti fecero man bassa dei sue 
chi (jostali e quindi si die
dero alla fuga 

Le lunghe indagini elei ma 
gistrati di Casalpusterlengo 
hanno condotto alla fine al 
l'appartamento dell av v Pier 
cario Mannozzi. nativo di To 
lentino ma residente a Roma 
dove a via dei Prefetti ha an 
che uno studio legale, è stato 
condotto al nucleo investigati
vo Qui e stato lungamente 
interrogalo e quindi tratto 111 
arresto 
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Le vicende di un'area ceduta in enfiteusi [A P a l i a n o , u n paes ino in prov inc ia d i Frosinone 

Replica del sindaco 
di Monteporzio alle 
accuse dei Borghese 
L'amministrazione deve far sì che la legge venga 
rispettata - Numerosi i casi di speculazione sul 
Tuscolo e intorno all'osservatorio astronomico 

Il sindaco di Monteporzio ò in
tervenuto sulla wcendd della 
lottu?a//ione detl'areu di 150 
ettari (appartenente ai comuni 
di Roma, Montecompatn e Mon 
tcpor/.io) destinata ad uso agri
colo sulla quale sUiiebtwro sor 
iwndo alcune costruzioni 

L'area in questione era stata 
ceduta dalla famiolia Borghesi' 
in enfiteusi al comune di Mon 
teporao. nel 1900 Quando si è 
trattato di determinare la som 
ma del riscatto, i Borghese han
no chiesto una somma asiai 
ele\ata o in alternativa di toi 
naro in possesso dell area, so
stenendo che la zona è stata 
urbanizzata, e per questo han 
no presentato contro l'ammiru 
strazione un esposto denuncia 
nulla base del quale è stato 
aperto un procedimento presso 
In pretura di Frascati. 

Il sindaco respinge le accuse 
della famiglia Borghese e so
stiene che le pretese sono as
solutamente infondate. L'area 
era e rimane destinata ad uso 
agricolo e, se alcune costruzio
ni hanno cominciato a sorgere 
spetta in otta caso all'ammani-

In una caserma 

a Rieti negate 

a molti militari 

le licenze - voto 
Nervosismo e malcontento 

•Ila caserma «Verdlrosl» di 
Rieti che ospita I militari del 
battaglione NBC e del corso 
ACS. Il motivo è che su oltre 
260 effettivi soltanto a cento 
militari è stato concesso U 
permesso di tornare a casa 
per le elezioni. Dalla licenza-
voto * stato escluso l'ultimo 
scaglione giunto alla «Verdi-
rosi», cioè 11 secondo contin
gente del '75. Per quale mo
tivo — si chiedono 1 soldati 
— se 11 ministero della Dife
sa ha disposto che la licenza-
voto sia concessa in modo 
preferenziale proprio agli 
ultimi contingenti arruolati? 

stra/lone Tar si che la legge 
tenga rispettata 

Tn questo caso l'amministra 
ziotw d« Monteporzio difende in 
teressi pubblici e quindi la sua 
aziono iwr ottenere un riscatto 
ad equo prezzo dei 150 ettari — 
che e stata iniziata con noteto-
le ritiiido rispetto alla legge che 
regola la materia, del 'Wì — \ a 
appoggiata anche se con 1 o\ 
via risetta che «comunque» 
quei 150 ettari 'un dovranno 
essere nel luturo oggetto di 
speculazione 

Il piano regolatole della cit 
tadina (approvato tuli u'tima 
seduta del consiglio comunale 
'C5 70 senza esse.-e mai stato 
discusso tanto che i comums' i 
abbandonarono 1 aulai ptetede 
uno swluppo degli insediamenti 
per i piovs.nu anni dal 4 000 at
tuali a circa 20 000 La parte 
pu compiomessa dalla diso-d! 
nata crescita delle abitazioni e 
quella delle pendici del Tasco-
lo zona importantissima dal 
punto di vista paesistico (ci so
no boschi di castagni, pini ma
rittimi, quereel e archeologico 
(un teatro e un anfiteatro ro 
mano di nletantc interesse sto
rico) Una serie di abitazioni 
prnate e sorta anche intorno 
alle t ille Mondragone e Boi-
ghesiana 

Inoltre la speculazione ha pu
re colpito la zona dell ossert a-
torio astronomico, comprarne! 
tendo — forse definitivamente 
— la possibilità di far entrare 
tn fun7ione con l'allestimento 
del telescopio, quello che ora e 
un'inutile e brutto monumento 
e potrebbe Intece esseie utiliz 
?ato a fini scientìfici e di ricer
ca universitaria Per quanto la 
zona sia soggetta ad una legge 
che dovrebbe gnrantire una cer
ta « area di rispetto » tutt in
torno ali ossert atono nella qua
le si prescrive che le cosini-
s*ionl debbano atere certe ca
ratteristiche (mancanza di fi
nestre che guardano terso l'odi 
ftcìo, di luci esterne etc.) Ne
gli anni scorsi sono state co
struite — senza il permesso del 
ministero dei LLPP prescritto 
dalla legge — moltissime vii 
lette, anche nelle immediate vi 
cmanze dell ossert atorio, che 
mancai ano del tutto di quelle 
caratteristiche 

Pregiudicato ucciso 
con un colpo di fucile 
da ragazza di 16 anni 

L'uomo stava tentando di sfondare a colpi di roncola la porta di casa 
della giovane che abita da sola — Sposata da pochi mesi, il marito 
è in carcere — Sembra che più volte avesse tentato di insidiarla 

Nuove aule per 
le scuole di Monte Mario 

Le carenze delle strutture 
!>coln.sti.-he del quartiere Mon
te Mario sono state denun
ciate nel cor.so di un Incon
tro, organizzato dal consigli 
di circolo e di Istituto delle 
«mole elementari Caaalan-
zio Angelo Fava-Paolo Verge
rlo e delle .scuole medie Na-
zarlo Sauro e Camillo Maria
ni, che si e tenuto nel giorni 
scordi nell'Aula Magna del
l'istituto Enrico Fermi 

Le richieste avanzate dal 
consigli delle scuole riguar
dano la realizzazione del pro
getto, già approvato e finan
ziato, della costruzione In 
via Taverna di 25 aule per 
la scuola elementare e 12 
per la media, l'immediato fi
nanziamento del progetto, già 
approvato, per la costruzione 
in via Giuseppe Allievo di 25 
aule per le elementari e 15 
per le medie. 

Grazie alla pressione del 
genitori, del cittadini e delle 
forze politiche di Monte Ma
rio, è stata finalmente fissa
ta l'aggiudicazione della gara 
d'appalto per la scuola in via 
Taverna e l'acquisto di 5 
aule per la scuola di via 
degli Scolopl 

Una petizione per le 
strutture del tempo libero 

Una petizione per la gè. 
stlone sociale delle strutture 
del tempo Ubero nella regio
ne, è stata lanciata dalle tre 
associazioni democraticlie di 
massa Arci Ulsp, Enars-Acll. 
Endas Migliala di firme so-
no state raccolte mercoledì 
durante la manifestazione 
del PCI. a cui ha partecipa
to 11 compagno Giancarlo Ha-
Jetta 

La petizione, nonostante sia 
stata lanciata solo da pochi 
grande interesse tra 1 cit-
giorni, ha già suscitato un 
tadlnl democratici 

G COME CAMBIARE" 
decidiamob insieme 

Un grave fatto di sangue è 
accaduto l'altra sera alla pc 
rifarla di Paliano. un paesino 
a pochi chilometii da Ami-
gni nel frusinate Una ragaz- ' 
IA di 10 anni, Laura Magiioc-
c.twtti sposata dn pochi me
si, ha ucciso con un colpo di 
doppietta un pregiudicato di 
'i3 anni Luigi Ccccon Sem 
bra che il pregiudicato stesse 
tentando servendosi di una 
roncola, di sfondale la porta 
di casa della giovano e che 
fosse ubriaco la Magl.occhet 
ti at iebbe quindi sparato per 
difendei si dalla runa del O c 
coni 

Non suini ancora noti i nlo 
tivi all'origine della tiagediu 
anche se molti abitanti di Pa
liano parlano di antichi dissa 
pori fra le fanvghe dei due 
protagonisti della vicenda 

Il delitto e avvenuto lunedi 
sera, poco dopo le 23 ma di 
esso si è venuti a conoscenza 
soltanto nella mattinata di ìe 
ri. Laura Mugliocchetti si tro 
vava sola nella propria abita
zione, una delle tante cisti 
polo soite in questi ultimi anni 
alla periferia di Paliano II 
marito della giovane. Franco 
Costantini è in carceie e la 
coppia non ha ancoia figli 

La Maghocchetti ha sentito 
bussare alla porla di casa, 
in modo brusco Dnll altra 
parte della porta c'era Luigi 
Cecconi L'uomo era ubriaco* 
« Apri maledetta — ha gri
dato — vi sistemo a tutti 
quanti rozza di gentaccia » 
Laura naturalmente non ha 
aperto e, terrorizzata ha ur
lato al Cecconi di andarsene, 
di lasciarla in pace Ma il 
pregiudicato ha continuato a 
minacciare, a pretendere di 
entrare Poi ha cominciato a 
colpire la porta con una ron 
cola, nel tentativo di sfondar
la Spinta dalla paura la gio 
vane ha staccato dallo parete 
alla quale era appeso, il fu 
Cile del manto, una dopp.et-
ta da caccia e. dopo averla 

Assolti sei compapi 
fermati durante una 

manifestazione 
antimperialista 

La quinta sezione penale 
del tribunale ha assolto 
i compagni Dallo Cossut-
ta Giovanni Luclgnanl. 
Franca Chlaromonte, Mar-
ria Pletrangeli, Glovanba't! 
sta Blasettl e Fabio Grleco 
dall accu.s*a di mancato scio 
gllmento di una manifesta 
z.one antlmpeilallsta. pe-chè 
11 latto non costituisce rea
to Con una pret edente ben 
tenza, contio (ul I compagni 
avetano presentato appello, I 
giovani erano stati condan
nati dal pretore di Roma a 
venti gioì ni di reclus one e 
ad ammenda. Lo stesso pre
tore, comunque. In qucl'a oc 
caslone, aveva riconosciuto 1 
« motivi d! alto valore rao 
ni le » 

L'episod o a cui si è rlfe 
rito il processo avvenne nel 
settembre del 1971, In occa-
s'one dellS visita In Italia 
del generale Westmorelond 
I compagni (che sono stati 
difesi dagli avvocati Tarslta 
no e Zupo) stavano distri
buendo volantini per la pace 
e l'Indipendenza nel Vietnim, 
quando furono fermati da al 
cuni agenti di pubblica si
curezza 

Nel processo I giovani sono 
stati difesi dagli avvocati 
Fausto Tnrsitano e Giuseppe 
Zuppo 

Soldi e quadri 
per 30 milioni 
rapinati alla 

«Città del mobile» 
« Ignoti ladri hanno tenta

to la notte scorsa di rubare 
preziosi quadri e pregiati pez
zi d'arredamento nella Città 
del mobile Rossetti, ma sono 

caricata, ha aperto la porta l stati messi in fuga dal siste-

Occorre un 
nuovo assetto 
di Roma e 
del Lazio 

Negli ultimi giorni di cam
pagna elettorale — ha detto la 
compagna Giuseppina Maroia-
lis. candidata del PCI parlan 
do a Ccntocellc — la Democra
zia cristiana va ricordando le 
sue benemerenze a proposito di 
presunte iniziative da essa as
sunte nel governo regionale per 
il rlequilibrio territoriale, socia
le ed economico del Lazio. Ma 
anche in questo caso la Demo
crazia cristiana ha la memoria 
corta e si accredita scelte e 
decisioni ade quali non ha, di 
fatto, portato alcun contributo. 
Infatti questo partito di malgo
verno dimentica la fantasiosa 
ipotesi della megalopoli roma
na vagheggiata dall'ex presiden
te Mcchelli. che corto a tutto 
poteva essere utile Tuorche i 
nequihbrare il Lazio: cosi co 
me dimentica che per anni s, 
è ostinatamente rifiutata di in 
terfenre nella disastrosa poli 
tica urbanistica della signora 
Muu. che serviva solo a far 
guadagnare miliardi ai più bic 
chi speculatori immobiliari ro
mani e altre piccolezze del 
genere 

La tenta e che tutto quello 
che di buono si è fatto alla re
gione Lazio verso il nequilibrio 
territoriale, economico e socia 
le, è mento della pressione e 
delle proposte del PCI e del 
movimento di massa che lo ha 
sostenuto. Noi abbiamo buoni 
momor.a e riteniamo utile rm 
Trescarla anche ag'i altri. Solo 
alcuni esempi* la nostra oppo 
slzionc decisa all'ipotesi della 
«Roma polarizzante» di Me 
ehelh ha fatto cadete una ginn 
ta; la nostra pressione decisa 
ha fatto introdurre nella deli
berazione per 1 assetto territo 
naie regionale precise diretti
ve per 1 attuazione del Piano 
regolatore di Roma attraverso 
realizzazioni di carattere soua-
led come la ristrutturazione del 
le borgate 1 attuazione dei prò 

pi partito^ 
ASSEMBLEE — TCSTACCIO, 

or* 19 ,30: •crutatorl o rappresoli-
tanti di Itala (Sempronl). TOR DE' 
C l N C I , oro 18: attivo scrutatori e 
rappresentanti di Ulta. MONTE-
VERDE NUOVO, ora 19,30: scru
tatori a rappresentanti di lista 
(Mar io Mancini) . CASETTA MAT
TO), oro 18- insognanti ed eletti 
nella scuola (C. Morula) . ARDEA-
T I N A , ore 18 30: scrutatori e rap
presentanti di lista ( Rumori) . 
EUR, ore 19: scrutatori e rappre
sentanti di lista (DI Ricci); LA
T I N O METRONtO oro 18,30 scru
tatori e rappresentanti di li
sta, TOR SAPIENZA, allo 
ore 19. scrutatori (Galeott i ) , 
TORRE MAURA, ore 18: scruta
tori e rappresontantl di lista (Spo
r a ) . VALLE AURELIA, oro 20 ,30: 
scrutatori e rappresentanti di lista 
Uetronlco) . M O N l'CROTONOO • 
D I V I T T O R I O , ore 20.30* scruta
tori e rappresontantl di lista. 

CELLULE AZ IENDALI — SAN-
r i U G E N l O , ore 17i assemblea 
(Fusco). 

UNIVERSITARIA — Tutte lo 
««Mulo sono tonuto a ritirerò in 
tMlone urgenti materiale di propa-
f M r i e su «Esami e didattica». 

rifammi eli odili/ia economica e 
popolare invece delle lotti/za-
/ioni convenzionato la ru.iij//n-
zionc dei scm/t sociali imecc 
dell asse attrezzato e del siste 
ma dire7ionale, tanto enro al
le giunte capitoline e alle Pai-
tecipazioni Statali, il risanamen
to igienico della citta e cosi v m 

I nostri emendamenti alla leg 
tfe di delega in materia urba 
•rustica hanno dato davvero le 
deleghe agli enti locali. 

Numerosissimi gli Incontri del 
candidati comunisti, doi diri
genti del partito e della FCC1 con 
le popolazione nel quartieri, nelle 
borsate e ne) comuni della pro
vincia. 

Tra di essi ne segnaliamo akunlt 
dalle ore 11,30 alle ore 14 11 
compagno Maurizio Ferrara, capo
lista, si Incontrerà con l lavoratori 
AL1TALIA o SEARN all'aeroporto 
di Fiumicino) all'incontro parteci
perà anche II compagno Dino Flo
riano. Alle ore 12 11 compegno 
Paolo Clofi, segretario del Comi
tato regionale e candidato, si Incon
trerà con 1 lavoratori del POLICLI
NICO; partecipano anche Santo-
netti e Alolsl, candidati. 

Al deposito STEFER DI CAPAN-
NELLE allo ore 11 con Lombardi, 
candidato, all 'ATAC DI PORTO-
NACCIO alle ore 17 con Tesel, can
didato, all ' ISTAT DI V I A BALBO 
alle oro 8 con Giuseppina Marciana 
e Santacroce, candidati! A NUOVA 
M A C L I A N A alle ore 17 con 1 lavo
ratori Fiat, Si im, Enulblt, Romeo-
lege, con Montino, candidato, ad 
ARICCIA incontro alle oro 19 ai 
Plani di Santa Moria con Franco 
Raparelll, candidato; a MONTE-
CUCCO Incontro nei lotti con Giu
liano Prasca, consigliere comunale] 
a F I U M I C I N O alle ore 18 Incontro 
FGCI con Paparo, ad A C I D A alle 
ore 19 incontro con Alessandro, 
consigliere comunale; con i lavora
tori dell'ENEL I N V I A REGINA 
MARGHERITA allo ore 16,30 con 
Jombo ; con 1 lavoratori della 
VOXSON alle ore 12,30 con Piero 
Salvagnl segretario della Zona Sud 
e De Mauro ed Elissandrini candi
dati; a PONTE M A M M O L O alle 
ore 20 artigiani e commercianti con 
O. Mancini e Legnarli a ITAL IA 
alle ore 2 0 artigiani a comm-ar-
clantl con Gallo e Poma; e TOR 
SAPIENZA alle ore 20 incontro 
con 1 commercianti con 5aaso e 
Fettoni, candidato- al M A T T A T O I O 
allo ore 9 incontro del lavoratori 
con Sandro Morelli, candidato; alla 
RUSTICA alle ore 18 con Franca 
Prisco, della segreteria della Fede
razione ; a NUOVA ALESSAN
DRINA alle ore 16,30 riunione di 
caseggiato con Tina Costa; a TU-
5COLANO alle oro 17,30 riunione 
di caseggiato con Renata Casclani, 
candidata; a PONTE M I L V I O In
contro delle donno con Maria MI-
chettl; incontro con 1 genitori del-
I ' ISTITUTO TECNICO BERNINI 
con Ugo Renna, consigliere provin
ciale, Incontro a POMEZIA «Ile 
ore 12,30 doi lavoratori Stller con 
Scalchi, candidata; a MONTERÒ-
TONDO incontro dei lavoratori 
Snam • progetti con Maderchl alle 
ore 17, a BRACCIANO dalle ore 18 
alle oro 21 Incontri. 

Nella reglono sono In programmo 
oggi lo seguenti iniziative: 

RIETI — Villa Roatina, 19 ,30 , 
comìzio Proietti. Rieti (Comunali), 
oro 20 , comizio: Coccio. Passo Co-
roso, ore 20 , comizio: Anderlini. 
Castol Sant'Angelo ,oro 19 , comi
zio: Angeletti Sorbona, oro 2 1 , co
rnicio Angoletti. Gaviynano, 20 ,30 , 
comlzloi Glanslracusa Rlofreddo, 
oro 20* comizio (Bolal l l ) . San Pie
tro di Poggio Bustone, ore 20 , co
mizio Franateci. Rieti, ore 13 , In
contro con gli operai della SNIAi 
Coccia Rieti, ore 13 ,30 , incontro 
con gli operai delta fabbrica Texas 
Licia Perolh. 

PROSINONE — Sgurgolo, ore 2 1 , 
comizio: Spalloni. Acuto, oro 2 1 , 
comizio: Leggiero. Sora, ore 19 ,30 , 
comizio* Magale • Sapio. Vallerò-
tondo, comiilo Vacca 

LATINA — Formla (Tr iv io) , 
oro 19,30, comizio: Gaetano Forte-
D'Urpo. Flrlla (Ina-casa), 19 ,30 , 

comizio: Simlone • Nardella. Latina 
(Borgo Santa Mar ia ) , ore 20 , co
mizio. Ponlinla (La Cotarda), alle 
ore 2 0 , assemblea: Pietro Vitell i , 
Sonnino, ore 20 , comizio: M. Bortl. 

V ITERBO — Vilorbo, oro 19, 
comizio : Mosiolo-Osslclni-Laterzo, 
Acquapendente, oro 20 , comizio: 
Nardinl. Sfera, ore 2 1 , comizio: 
Sarti. Costei Sant'Elia, ore 2 1 , in
contro con I giovani: Angeloni. 
Monteromano, ore 2 1 , comizio: 
Sposettl. Oriolo Romano, ore 20 , 
comizio: Le Bella. Tessennano, allo 
21 ,30 , comizio; Trabacchint. 

di casa Ha sparato un solo 
colpo centrando m pieno pet
to il Ceccom 

Pocln minuti dopo, forse 
attirato dallo sparo nella ca 
sa d i La u ra ò a rPI va to 11 
padre. Giuseppe, c'u* ha ac 
compaKnato la giovane dai 
carabinieri per costituirsi 

Secondo alcune voci circo 
late con insistenza ieri a Pa 
liano, la tra cedici potrebbe 
essere stata causata aneli" 
dai continui tentativi — più 
volte respinti — del Ceccom 
di insidiare la movane 
Sembra sia stalo proprio 
questo ti motivo dei gravi 
dissapori 

ma di allarme» era soltanto 
un incerto pubblicitario, pub-
prlcato per diversi giorni su 
alcuni giornali romani per at
tirare 1 attenzione del poten
ziali acquirenti ma 1 ladri. 
questa volta quelli veri, han
no finito per accettare la MI* 
da la notte scoisa cono en
trati all'Interno della Città, 
del mobile — al 19" chilome
tro della Salaria — eludendo 
11 sistema di allarme, e si .so 
no portati via, riempiendo un 
camion, diverge opeie del plt 
tore Schitti. una notevole 
somma contenuta nella cas
saforte della direz'one e al
cuni salotti di pregiata lavo 
razione, Il tutto per un valore 
che supera i 30 milioni di lire 
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Un efficiente strumento di promozione: 

VALIDA ESPRESSIONE DELLA PRODUZIONE NAZIONALE 

DELLA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA 

Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA DELLA 
RICERCA SCIENTIFICA 

Palazzo dei Convegni - Sala A - Ore 9 
VI Convegno nazionale dei Chimici dello Stato sul tema: 

«ATTIVITÀ' PROFESSIONALE DEL CHIMICO DELLO STATO 

Ore 11: Assemblea della Delegazione romana del
l'Unione Nazionale dei Chimici Italiani (UNCI) 

Orano: 9-23 Ingresso: L. 500 
L. 400 (ridotti) 

Per il vostro « relax »: il ristorante « Picar » vi attende 

MADAMA BUTTERFLY 
E COPPELIA ALL'OPERA 

A H * 2 1 , a Tootto esaurito in 
abbono mento allo terze replica 
di « Madama Butterlly > di C. Puc
cini (rppiir n 80 ) concertata 
e dirotto dal maestro r-arruccio 
Seoul io Lo spettacolo verrò repli
cato sabato 1-4, alle 18 (roppr 
n 8 1 ) fuori abbonamento sot
to la d rottone del maestro Giu
seppe Moielli interpreti princi
pali Renata Scolto Amedeo Zom
bo n Wolly SBI IO o Walter Alberti 
Domenico 15, olle ore 17, fuo
ri abbonamento replica di « Coppe
lla » di Dolibos • Ivtmov - Morhnoz-
Lauri (rappr n 82 ) concertata e 
duello dal maestro Maurizio Ri
naldi 

CONCERTO 
DEGLI ALLIEVI 

DI SANTA CECILIA 
Domani alle ore 18, alla Sala 

di via dei Greci si svollero il 
Concerto tinaie degli allievi del 
Corto di conto lirico, docente 
Gianna Pederzlnl 

CONCERTO 
DELL'ACCADEMIA 
DI SANTA CECILIA 

Dopodomani giovedì 12 giugno 
alle ore 18 si terrà presso l'Audi
torio di via della Conciliazione, un 
concerto dirette* dal M Nicola So
male con la partecipazione del vio-
loncelllita Giuseppe Se Imi Presso 
le circoscilzlonl e gli uthcl della 
Gestione in via Vittoria 6, pos
sono essere ritirali l biglietti gra
tuiti 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO

M A N A <Basìlica S. Cecilia • Tra
stevere) 
Domani alle 21,15, Colin Tllney 
Bacìi o liyli Informazioni tele-
tono 656 84 41 

A U D I T O R I U M DEL CONPALONE 
(Via del Coniatone 32) 
Domani allo 21 15 Chiesa di 5 
Agnese P zza Navona concerto 
diretto da Gastone Tosato Soli-
..li Camillo Gratto, Santi Imper-
donoto, Tiziano Se venni, violini 
Patrizia Miller mezzosoprano Mu
siche per soli coro ed orchestra 
di Antonio Vivaldi 

I SOLISTI DI ROMA (S. France
sca Romana (Foro Romano) 
Domani e venerdì olle 21 30 X X I 
Ciclo di musico da camere per 
quartetto d archi, organo, clavi
cembalo flauto, -soprano Musi
che di Mozart Vivaldi Szarzyn 
slcl, Villa Lobos, Wobern Madcr-
no Informazioni tei 757 7 0 36. 

TEATRO NUOVO M O N D O (Vico
lo dalla Torre I O (Trastevere) 
Domani alle ore 21 concerto di 
musiche rinascimentali eseguito 
dogli Amici della Polifonia 
Musiche di Azzaiolo, Scan 
dello Donati Encmo, Certon Las
so, Palcstrina Janequm. 

V I I PRIMAVERA MUSICALE Dt 
ROMA (Basilica S. Sabina) 
Domani olle 21 15 I Orchestra 
della Rodiotelevlsiono Rumano 
Solvotoro Accordo violino Dino 
Asdolla, violo Gianfranco Pardel-
ti oboe Merco Costantini, fagot
to Vincenzo Mariozzl, donneilo 
Franco Traverso corno Direttore 
losit Conta Informazioni telefo
no 679 03 6 0 

PROSA - RIVISTA 
BELLI (Piaxza S. Apollonia 11 

- Tol. 589 .48 7 5 ) 
Alle 21 30 lo Cooperativo Collet
tivo Azione Teatrale pre-I « La 
Mandragola » di N Machiavelli. 
Regio di Vittorio Melloni 

CENTRALE (Via Celta 4 - Tele-
lono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 21 la Compagnia 
« I 20 più 1 » diretta da Mimmo 
D'Uffizi pres « Come «1 rideva » 
pot pourri -di Foldeau e Coute
line. Regia di Gilberto Coluccl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te
lefono 478 .598 ) 
Domani alle 21 ,30 In coli con 
t ETI il Gran Teatro pres « 'A 
morte dlnt'o Iletto 'e Don Felle* » 
farsa fantastica con musico di 
Antonio Patito Ragia di Carlo 
Cacchi 

DEI SATIRI (Piazza di Crottaplnta 
19 • Tel. 565 352) 
Alla ore 21 ,15 Lo San Car
lo di Rome presento' Michael 
Asplnatl In « Ri-goletto » satira in 
2 tempi con la partecipazione di 
Gino Cogne F Wlrne. N Mar
tinelli A. Mugnaio. G Blson, al 
pieno Riccardo Filippini 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - Te-
lelono 8G2.948) 
Alle ore 21 30 lo Compagnia 
Teotrale Italiana pres « Pferrot 
De Sade » di M Macario Con 
T Sclorro, P. Fusaro, P Pooloni, 
S. Braschl, D. Ferri. Regia di 
Paolo Poolont Scene • costumi 
di Carla Guidetti Serra 

GOLDONI (Vicolo dal Sol doti • Te
lefono 561 .156 ) 
Domani olle 1 7 30 recital di « Oh 
Papa! ( I Papi da Pietro a Pao
lo) » con Tom Lee Regia di Pa
mela Bernard In lingua inglese. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 • Tel. 6 5 6 9 2 4 ) 
Alle ore 21 ,30 « Nonostante 
Gramsci » del Collettivo La Mad
dalena 

PARIOLI (Via G. Bortl 2 0 • T«-
lelono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 , I E T C. presenta 
Graziano Giusti, Ida Benedetto 
in* m L'angelo aziurro » di Bru
no E Longhml con A . M Chio, 
C. Cofosimo. G Giacomelli, G. 
Mari , P. Polret, F. Romeo, A, 
Saltuttl Regia di Nlco Gal dia
ri Musiche di Roberto D t Si-
mono Scenografia di Mauro Ce
rosi 

PORTA PORTESE (Via N. Botto
ni 7 - Tel . 510 .03 .42) 
Alle 2 1 , Mano Teresa Albani 
con Alberto Gracco in « La nuo
vo donne di Moravia » di Alber
to Moravia Novità attoluto. 

RIPA CABARET (Via S. Francesco 
a Ropa 18 - Tel. 589 .26 .97 ) 
Allo ore 21 ,15 la Compagnia 
di Prosa A2 di S. Solida p r e t i 
« SI. Incoerenza » novità attolu
to di D Maralnl a R. Reim, Con 
M Brasiti C DI Giorgio C. Ro-
monozzi Regia di R Reim 

SANCENESIO (V . Podgora 1 • Te
lo! ono 3 1 5 373 ) 
Alle 21,30 lo Lineo d'Ombra 
pres • « Sogni e contraddizioni 
della vita e l'opera di Cosar* Pa
vese », di Angiolo Janigro 

TEATRO CLUB (Teatro di Via Vit
toria 
Domani e venerdì alle 11 30 per 
ta serie « Paralleli dell'Attore • 
Work-shop di Joe Chalkin diret
tore dell Open Thaatre di New 
York 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Cenocchl * 
Colombo-INAM - Tel. 5139405 ) 
At l * ore 21 ,30 lo Compagnia il 
Collettivo Azione Teatrale pres.t 
« Amerlhamara topografia di un 
diseredato • di J Diaz. Regia 
di Vittorio Melloni. 

TEATRO E N N I O FLAIANO (Via 
S. Stefano del Cocco 10 • tele
fono 6 8 8 . 5 6 9 ) 
Alle 21 15 l'Accademia Nazionale 
Silvio D'Amico e A T A pres t 
« I l male corre » di ) Audiberti 
Regio di Elia Koiminl 

PALASPORT (EUR) 
Alle 21 30 lino o l l ' l l gli Horlcm 
Globetrotters contro New York 
natlonals I tunomboli del ba
sket. Parato di variati con 
attrazioni internazionali presen
tata da Mono Di Gillo e 
Coppo Knfer fra 1 campioni Ita
liani di Tennis do tovolo Mili
tari e royozzl prezzo ridotto 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
• Tal. 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 21 30 11 Gruppo Tea
tro Incontro presenta « La 
bambina Piedad », di H Somz 
Con Bell loro Caldana DI 
Consiglio, Glilgtla Meroni, Oli
vieri Regio di R Valentin!. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Metlini 

33-A - Tel. 360 .47 .05 ) 
Venerdì olle 21 ,30 per soli 10 
giorni « Chlanto 'e ritato o rìsa
la 'e chlanto » di Leo De Berar-
dlnis e Perla Peregollo 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rie
ri 8 2 > Tel. 657 .87 .11 ) 
Alta oro 21 30 lo Cooperativa 
Alternativo pres « I l paeset oggi 
non domani » di Alberto Jaco 
matti. Regia di Giacomo Ricci. 

E Schermi e ribalte ] 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

, Il teme del lamarmdo. toi 
1 Andrews S 
I V ITTORIA 
1 I I seme dell'odio, con S Poiti* 

ALCPH TEATRO (Via dai Coro
nari, 45 - Tol. 560.781 
Riposo 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Tele-
fono 317 .715 ) 
Alle 22 3 0 il Teatro Stron amo
re pie* « La morte di Danton » 
di G Qrukner Regia di Simona 
Cardia 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCEL
LC ARCI (Via Carplneto 27 ) 
Tino ol 30 giugno spettacoli per 
i lavot oton del OuortiLi t* orrja 
nizzati dalla Coop il Collettivo di 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 ) 
Alle 21 3 0 la C io del Dogano 
pres « Play » di Samuel Beckett 
con A Baronia F Bioyione P. 
Damsey Goell, M Lupi Musi
che di Mouro ocedonto Regia di 
Fernando Balestra 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 4 
• Tel. 581 .74 .13) 
Alle 21 15 la Coop Teatrale Ar
cipelago pres • « Flamenco, vita 
o morte » a cura di Sandro Peres 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo 13-A - Tel. 360 .75 .59 ) 
Riposo 

5PAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
- Tel. 585 .107 ) 
Allo ore 21,30 11 Teatro Grup
po Od radale presenta * Prepa
rativi di escursione da una let
tera non spedita di Franz Kafka 
a suo padre ». Regia di G Voret 
to Musiche di J Hememann 

TEATRO ALTRO (Vicolo del Fi
co, n. 3) 
Domani olle 21 30 « Exsperi-
menta » spettacolo realizzato dal 
Gruppo « Altro » 

TEATRO 45 AL TE5TACCIO (Via 
Monto Tettacelo 45 • Telefono 
574 .53 .68) 
Alla ore 21,15 11 Gruppo Tea
tro det Possibili pres « Not
turno di Pasquino » di M R 8e-
rardl Regia scene e costumi I. 
Durcjo Con O'Brlen, G Mattioli, 

CABARET 
ALCIÀPASU - G I A R D I N O (Piazza 

Rondinini 36 • Tol. 6 5 9 661 ) 
Alt* ore 21 30 «Cannibali 
alle porte », testi di Oreste 
Lionello con Solvey D'Assunto, 
M Oneto, M Margine Re
gia dell Autore Al piano D Ce 
stona Musiche di F Bocci Ter
sa parte Franco Cremonim 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo
pardo 31 • Tel. 588 .512 ) 
Alle 21 il Teotro dei Giovani 
pres *• L'amore di Don Perllm-
plino con Belila noi giardino » e 
« La caliolala ammirevole » di T. 
G. Lorca 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
• Tol. 589 .23 .74) 
Alle 22 la nuovo conzone dal 
Gruppo Grosso Autunno. 

KOALA (Via dei Salumi 36 Te-
| lelono S88.736) 

Chiusura estiva 
' IL CENTRO (Via dal Moro, 33 
! Trastevere) 
I Alle 22 Joiri5es3lon di improvvi-
| sazion] Jazz. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele-
fono 581.07 .21 • 580 .09 .89) 
Oggi domani e saboto olle ore 
22 ,30 ultimissime 3 repliche 
dello spettacolo «AppuHata '75» 
di Amendola e Corbucct Con 
L Fiorini, R. Luca, O De 
Carlo, L DI Nardo All'organo 
Ennio Chitl Fabio alla chitarra. 

MUSIC- INN (Largo dal Fiorenti
ni 3 • Tel. 645 .49 .24 ) 
Dalla 21 30 Romano Mussolini e 
il suo Quortetto con la parteci
pazione di Marcello Rosa 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonto dell'Olio 5 • S. Maria In 
Trastevere) 
Alle ore 21 ,30 concerto di chi
tarra flamenco di Sandro Peres 

PIPER (Via Tagllamento 2 • Tele
fono 854 .459 ) 
Alle ore 21 musica Alle ore 
22 30 • 0 30 Giancarlo Bornlgla 
pres t « Giochi proibiti » nuova 
rivisto di L. Crieg. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 > Tal . 312 .283 ) 
« Onlbaba » di K Shindo. 

CINEMA TRASTEVERE 
Alle 20 ,30 « Bianco e nero », 
proiezione organizzato dot Centro 
Socio-culturale Trastevere Glanico* 
lense 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO
RENZO (Via dei Vettlnl 8 ) 
« La fontana dello vergine » dt I , 
B erg mon 

F ILMSTUDIO 7 0 
« Calti Zoshl » (L'acqua era cosi 
chiara), di Y Takaboyashl (Ore 
18-20 3 0 - 2 3 ) . 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Vie 
del Mattonato) 
5ala A « La ci t t i è salva » (Ore 
19 -21 -23 ) . 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13-A - Tel . 360 .36 .00 ) 
* Dieci incredibili giorni » di C. 
Chabrol (Ore 19 21-23) 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au
gusto Tebaldl 5 6 ) 
Prandi i soldi e scappa, con W. 
Alien S * » (Oro 20 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Alle 16 30 e 20 30 Rassegna ci
nema di animazione, Francie 
« A steri x II gallico » di R. Go-
scinny. L. 500 

USCITA 
Delitto senza castigo, ovvero la 
DC ha 3 0 anni (Ore 2 1 , 1 5 ) . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
FORO ITALICO (Viale del Gladia

tori) 
Alto 21 Stunt-cars • acrobati auto
mobilistici 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. • Tel. 591 .06 .08 ) 
Metropolitana, 93 , 123, 9 7 . 
Aporto tutti I giorni 

TEATRINO DEL CLOWN • CEN
TRO ARTISTICO (Via del Pra
ti Fiscali 2 3 6 > Tel. 812 .40 .37 ) 
Saboto e domenica olle ore 16* 
« Cabaret del bambini » con il 

1 Clown Tata di Ovoda 

! CINEMA-TEATRI 
I AMBRA JOVINELL1 
1 Anche gli angeli mangiano fagioli, 

con B Spencer SA ~k e Rivisto 
di spogliarello 

VOLTURNO 
Ancora una volta prima di fa
sciarci, con B Douchet ( V M 18) 
5 « • Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tal. 325 .153 ) 

Agame 0 0 7 licenza di uccidere, 
con 5. Connery G * 

AIRONE 
Un uomo chiamato cavallo, con R. 
Harris DR * » * 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
Un uomo chiamalo cavallo, con R 
Harris DR * * * 

AMBASSADE 
Franltataln Junior, con C Wilder 

SA * * 
AMERICA (Tel. 581 .61 .51) 

Mimi metallurgico lerito nell'ono
re, con G Giannini SA A « 

ANTARES (Tel. 1190 9 4 7 ) 
Ouo Vadii? con R Toylor SM * 

APPIO (Tel. 779 635 ) 
Gruppo di famiglia in un Interno, 
con B Loncaster 

( V M 14) DR * * 
ARCHIMEDE D'ESSAI ( 6 7 5 SC7) 

Aguirre furore di Dio, con K 
Kinild DR # * 

ARISTON (Tel. 353 .230 ) 
3 amici, la mogli a allettuota-
mente le oltre, con J Monlond 

DR # # 
ARLECCHINO (Tel. 360.35 4 6 ) 

Le Roitlgnol et l'Alouette, con 5 
Kr.stol ( V M 18) S * 

ASTOR 
Sole ro».o, con C Bronson A 4 

ASTORIA 
Le Roatlgnol et l'Alouelte, con S 
Krljtcl ( V M 18) S + 

ASTRA (Viale Ionio 225 . Tele
fono 886 .209 ) 
Chen lurore roseo con Wei Tzu 
Yun ( V M 18) A * 

Lo >ll a che appaiono accanto 
•1 titoli del fllm corrispondono 
• Ile seguente elaaslffcetlone 
gemerli 
A 
C 
DA 
DO 
DR 
G 
M 
S 
SA 
SM 

B=J 

C3 

ss 

•= — ET 

=! ta 

— =« 

Avventuro** 
Comico 
DI legno animar* 
Docu man tarlo 
Dramma t k » 
Giallo 
Musical* 
Sennmenfaaa 
Satirico 
Storico-mftologlo* 

Il «ostro «tudlite awl tUm 
ne 

*»*l 

vie-
•spratto nel modo seguent-aa 

SECONDE VISIONI 

* * # • » • * «ccoxlona-1* 
• • • • m onim* 

• # • m buono 
*>• •» dlacroto 

• m m-a-oiocr-* 
V M 1« * vietato «J Minori 

« 18 moni 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Agente 007 licenza di uccidere 
con 5 Connery C * 

AUREO 
Sole rosso, con C Bronson A -*" 

AUSONIA 
Storlo di vita e malavita, con A 
Curti ( V M 1S> DR * 

A V E N T I N O (Tel. 372 .137) 
Cruppo di famiglia in un interno, 
con B Lancasier 

( V M 14) DR 9t* 
BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 

Zorro, con A Delon A * 
BARBERINI (Tel. 479 .17 .07 ) 

Fantocci, con P Villaggio C •* * 
BELSITO 

Gruppo di famiglia in un interno, 
con B Lancoster 

( V M 14) DR « * 
BOLOGNA (Tel. 420 .700 ) 

Il poliziotto della brigata crimi
nale, con J P Belmondo A A 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
Spettocolo od Inviti 
so selvaggio, con I RBSÌUTIOV 

CAPtTOL 
La segretaria, con O. Muti S -*' 

CAPRANICA (Tel. 670 .24 .6S) 
Who, con J. Bove DR #>* 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65} 
La pollila accusa 11 servizio se* 
greto uccide, con L. Merendo 

DR •*. 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Chen lurore rosso con Wei Tzu 
Yun ( V M 18) A * 

DEL VASCELLO 
Herbie 11 maggiolino sempre più 
matto, con K Wynn C •* * 

D I A N A 
Yuppl Du, con A. Celentano S # 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
Yuppl Du. con A Catoniano S le 

EDEN (Tel . 380 .168} 
Quella sporca ultima mala, con B 
Reynolds DR # * 

EMBA5SY (Tel. 870 .245 ) 
Conlcsslonl di un pulitore di fi
nestre, con R Asliwith 

( V M 18) SA * 
EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 

Frankenstein Junior, con G. 
Wilder SA * * 

ETOILE (Tal. 687 .556 ) 
Sceno da un matrimonio, con L 
Ullmann DR ft>*-*? 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Telo-
tono 5» 1.09.86) 
Prima pagina, con J Lemmon 

SA # # # 
EUROPA (Tel. 865 .736 ) 

Cagliostro, con B Fehmin DR -$ 
F I A M M A (Tel . 475 .11 .00 ) 

Prima pagina, con J Lemmon 
SA »»-» 

F IAMMETTA (Tel . 475 .04 64 ) 
La prima volta sull'erba, con A 
Heywood ( V M 1*4) DR *> 

GALLERIA (Tel. 678 .267 ) 
Operazione Rosebud, con P O' 
Tool* DR # 

GARDEN (Tel. S82.848) 
Storie di vita e malavita, con A. 
Curti ( V M 18) DR # 

G I A R D I N O (Tel. 894 .940 ) 
Yuppl Du, con A Celentano 5 $ 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Zelda, con J Avrll 

( V M 18) G * 
GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 

La segretaria, con O. Muti S * 
GREGORY (Via Gregorio V I I 185 

. Tel. 6 3 8 . 0 6 0 0 ) 
Cagliostro, con B. Fehmin DR ** 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar
cello • Tel . 858 .326 ) 
A piedi nudi nel parco, con J 
Tonda S # 

K ING (Via Fogliano 3 • Telefo
no 831 .95 .51) 
Cagliostro, con B Fehmin DR * 

I N D U N O 
Combattenti della notte, con K 
DouglDs A » » 

LE GINESTRE 
Jonny svolto, con ì Kelly SA * 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel. 7 8 6 . 0 8 6 ) 
I l poliziotto della brigata crimi

nale, con J P Belmondo A * 
MAJESTIC (Tel. 679 .49 .08) 

Peccalo mortale, con R. Verley 
( V M 18) DR # 

MERCURY 
Yuppl Du, con A Celentano S <$ 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 4 3 ) 
I l disco volante, con A Sordi 

SA # * 
METROPOLITAN (Tal. 6 8 9 . 4 0 0 ) 

I l poliziotto della brigata crimi
nale, con J P 8elmondo A » 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
Arrivano I dollari, con A Sordi 

MODERNETTA (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Club Prive per coppie raffinate, 
con P. Caste ( V M 18) C 9 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Le Rossignol ot l'Alouette, con S 
Krlstel ( V M 18) S * 

NEW YORK (Tel. 780 .271} 
I l seme dall'odio, con S Poitier 

A # * 
NUOVO STAR (Via Michel* Ama

ri 18 • Tel. 789 .242 ) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con C Giannini SA *> # 

OLIMPICO (Tot. 395.63S) 
Slorio di vita e malavita, con A 
Curti ( V M 18) DR * 

PALAZZO (Tel. 49S.66 .31) 
L'erede di Bruco Lee, con K Kun 

( V M 14) A * 
PARIS (Tel . 754 .368 ) 

Fantozzl, con P Villeggio C » # 
PASQUINO (Tel. 503 6 2 2 ) 

The Go-Bolween (m inglese) 
PRENESTE 

Peccati in famiglia, con M Pla
cido ( V M 18) SA # 

QUATTRO FONTANE 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G Giannini SA * - # 

QUIR INALE (Tel , 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Un uomo chiamalo cavallo, con 
R. Harris OR # # # 

QUIRINETTA (Tel. 679 00 .12 ) 
I l dottor Stranamore, con P Sel
lerà SA • * * * • < 

RADIO CITY (Tel. 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Sole rosso, con C Bronson A » 

REALE (Tel. 581 .02 .34) 
Paolo Barca maestro «lamentar* 
praticamente nudista, con R Poz
zetto ( V M 14) SA ® 

REX (Tel. 884 .16S) 
Gruppo di laminila In un Interno, 
con B Lancoster 

( V M 14) DR * * 
RtTZ (Tel. 837 .481 ) 

I l seme dell'odio, con S Pollier 
A * * 

RIVOLI (Tel. 460 .883 ) 
Alice non abita più qui, con E 
Burslyn S * * 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 305 ) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G Wilder SA * 

ROXY (Tel. 870 504) 
Tobia 11 cane più grande che ci 
sia, con J Dolo C •* 

ROYAL (Tal. 757 45 .49 ) 
Giubbe rosse, con F T«?s11 DR * 

SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 
Tobia il cane più grande che ci 
sia, con J Dalc C -*r 

SISTINA 
I l piccolo grande uomo, con D 
Hollmon A * * « 

SMERALDO (Tel. 351 581) 
Quo Vedi»? con R Taylor SM # 

SUPERCINEMA (Tel. 4SS.498) 
L'uomo della strada fa giustizia, 

con H Silva ( V M 18) OR * 
Tirr-ANY (Via A. Depreda Tele

fono 462 ,390 ) 
Tommy con ali Who M # 

TREVI (Tel. 639.019) 
Professione reporter, con NI 
cholson DR • * * •» 

TRIOMPHE Tel 838 00 .03 ) 
Peccato mortale, con R Verley 

( V M 18) DR «f 
UNtVCRSAL 

Profondo rosso con D Hemmmgs 
( V M 14) G » 

I ADA DAN La polizia Incrimina la 
I legge ossolvc, con r Nei o 
I (VM Mì) DR * 

ACILIA R i oso 
| A D A M Morbosilo, con J Tamburi 

( V M 1C) DR # 
ATRICA 5 donne per 1 assassino, 

con G A Iberniti! 
(VM 18) G * 

ALASKA Riposo 
ALBA Torna • casa Lastic, con L 

Toylor S * 
ALCE Emmanuellc, con S Kr ^<rl 

( V M 1S; SA * 
ALCYONC UHa papa quanto rom

pi, con D Reynolds S * 
AMHASCIATORI Ore 10 lezione 

di BOSSO con D Mooio 
( V M 18) SA * • 

AMBRA JOVINELLI Anche gli an
geli mangiano fagioli, con B 
bpcnccf SA * e Rivisto 

ANIENE Spruzza sparisci e spara, 
con K Russell A * 

APOLLO I diamanti dell'ispettore 
Mute con D Sulhcrlond A * 

AQUILA Invasione Marte allocca 
terra, con 5 Brody A * 

ARALDO: America 1929 stermina
toli tonza piolo, con B Hershey 

( V M 18) DR * * 
ARIEL Silvestro contro Gonzalo* 

DA * • * 
AUGUSTUS Dudu il maggiolini sca

tenalo con R Mcrk C ft 
AURORA Dio me l'ha data guai a 

chi In tocca con T Gru ber 
( V M 18) S * * 

AVORIO D'ESSAI La donna scim
mia con U Tognozzi SA - 4 * 

1 BOITO Addio fratello crudele, con 
O Tob DS (V M I O ) DR * * » 

BRASIL L'ultima corvo, con j Ni 
j chols n ( V M 14) DR - * * 
I BRISTOL Anno 2G70 ultimo atto, 

con R McDowell A * 
BROADWAY L'ossesse, con S 

Cornncino ( V M 18) DR 9 
CALIFORNIA 11 venditore di pai-

I lonclnl, con R Cosi e 5 * 
1 CLODIO Fatti di Mente per ben-», 
I con G Giannini 

( V M 14) DR -* 
, COLORADO II Piccione d'argilla, 
| con T Slern (VM 18) DR * * 
I COLOSSEO 11 caso Drabble. con 

M Come G •* * 
l CORALLO C vivono tutti felici e 

centoni i 
| CRISTALLO Un liocco nero per 
1 Deborah, con M Moufalti DR * 

DCLLC MIMOSE Riposo 
DELLE RONDINI - Bolidi sull'asta) 

to, con G Agostini 3 •* 
I D I A M A N T E ! Pane e cioccolata, con 

N Manfredi DR • • 
DORIA Uno vita e un amore 

I EDELWEISS- Odissea Replot 
1 ELDORADO Wang Ju la tigre dei 
| Kung Tu 
| ESPERIA L'erede di Bruco Lee 

con K Kun ( V M 14) A * 
ESPERO II giorno dello sciacallo. 

con L l"ox DR * * 
TARNESC D'ESSAI Sussurri e gri

da con K Sylwnn DR *-* - * • • . 
FARO Tot6 Poppino e I fuori

legge e **•* 
G IULIO CESARE 7 ore di violenza 
HARLEM Addio cicogna addio, 

con M 1 Alvorer C •* 
HOLLYWOOD: Quo Vadls? con R 

Toylor SM * 
IMPERO- Cincinnali Kld I D I S 

McOueen DR # + 
JOLLY- Cosi meravigliosa Greta, 

con A rronk ( V M 18) S * 
LEBLONi Maria Rosa la guardone, 

con N Dovoll ( V M 18) C * 
MACRYS* Il ladro di Bagdad, con 

0 Recvcs A # 
MADISON II viaggio fantastico di 

Simbad, con J P Low A * 
NEVADA. L'odio negli occhi la 

morte nella mano 
NIAGARAt La torta In cielo, con 

P VII IDOOIO SA * * • * 
NUOVO- Crash che botte, con R 

Molcom C « 
NUOVO FIDCNEt Stanilo e Olilo 
NUOVO OLIMPIA- I l «ole sorge 

ancoro, con A Vergano 
DR * * * 

PALLADIUM- All'onorevole piac
ciono le donne 

PLANETARIO* La struttura di eri-
1 stallo, con A Zarnecld DR •*"* * 

PRIMA PORTA Le armate rosse al
la liberazione dell'Europa, con 

; M UDonov DR • » * 
RENO- Per quale ho dollaro in più, 

j con C Eoslwood A * * 
i RIALTO- Cognome e nome Lacom-
' be Lucicn, con P Blaise 

DR « * 
RUBINO D'ESSAI- L'avventura del 

Poseldon, con G Hackmnn 
DR •* 

SALA UMBERTO: Il paese del ses
so selvaggio, con I Rossimov 

( V M 18) DR * 
SPLENDID- Amami dolco zie, con 

P Pascal ( V M 18) S * 
TR IANON- Ogaml pericolo giallo 

con T WoUoyamn A * 
VERSANO- Agente 373 Polke 

Connection, con R Duvalt 
( V M 14) DR * 

VOLTURNO) Ancora una volta pri
ma di lasciarci, con B Bouchd 
( V M 18) S * e Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: At ter i * Il gallico 

DA * 
NOVOCINE- La reta del conti, con 

T Milian A # * 
ODEON Riuscirà la nostra amica 

a rimanere vergine, con M Li 
hedal ( V M 18) f * 

ARENE 
ALABAMA I 3 magnifici d*l KR 

rate 
CHIARASTELLAi Dalex II futuro 

tra un milione d'anni, con P 
Cushing A * * 

T I Z I A N O . Prossimo apertura 

FIUMICINO 
TRAJANO: Glovannona Cosclalunga 

disonorata con onore, con E 
Fenech ( V M 14) C •* 

OSTIA 
CUCCIOLO) 

Smith 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Bukaroò 
CINEFIORELLI: Lue li y Lucky 

DA * 
COLUMBUS Una mangusta por 3 

camaleonti, con I 5orcl G • 
CRISOGONO Gianni e Plnotto nel 

giardino incantato 
DEGLI SCIPIONI Sfida all'O.K. 

Corrai, con B Lcncastcr 
A • * # * 

DELLE PROVINCE: 5 marlnes per 
100 ragazze, con V Lisi C 4 

G IOV. TRASTEVERE: I l bacio di 
una morta, con S Dionisio S + 

MONTE OPPIO Scipione dotto an
che l'Africano, con M Ma> 
slromnn. SA * # • 

NOMENTANO- AH Babà o i 4 0 
ladroni, di AI<iro Doikut>awa 

DA * * 
ORIONE- Dudu il maggiolino sca

tenato, con R Mark C # 
PANFILO Biancaneve • 1 7 nani 

DA • + 
REDENTORE II gatto con gli sti

vali DA • 
SALA S SATURNINO Tartan e i 

cacciatori bianchi 
TIBUR La mia pistola por Bltly, 

con C Peclt DR * 
TRASPONTINA- FBI operazione 

gallo, con M Mills C * * 
V IRTUS Tarzan e il cimitero degli 

elefanti, con J Wcissnuillcr A * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ARCI, ACLI EN-
DALS Africa, Alfieri, Ambascia
tori, Argo, Atlantic, Avorio, Co
losseo, Cristallo, Jolly, Faro, Fiam
metta, Induno, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario Prima Porta, 
Ouirinctla Rialto, Sala Umberto, 
Sptondid Trojnno di Fiumicino, 
Ulisse, Vcibano 

TEATRI Allo Ringhiera, Art i , Beat 
72 , Belli, Carlino. Ceni rote, D*l 
Soi In , De' Servi, Dello Muse, Dio
scuri Eliseo, Papagno, Parloli 
Quirino Rossini, Sangenosio 

* l'UnltA » non A respons*-
bl t* delle variazioni di prò-
g r i m m n che non vengano 
comunicate ternpestivamonto 
al ia redazione d a l l ' A G I S • 
dal d iret t i Interessati . 



PAG. io / spettacol i - ar te l ' U n i t à / mercoledì IT giugno 1975 

Due concerti a! Maggio 

A Firenze 
un Pollini 
strepitoso 

Il grande pianista ha interpretato con pari 
efficacia pagine del romanticismo ottocente
sco e brani di compos^ori del nostro secolo 

Nostro servizio 
FIRENZE, 10 

Parlare di Maurizio Pollini 
oggi, della sua s ta tura di In
terprete, fra 1 massimi del 
concertismo Internazionale. 
del suo modo di stabilire at
traverso 11 pianoforte un con
tat to umano, Immediato col 
pubblico, coinvolgendolo con 
estrema naturalezza nel fat
to musicale, è un compito as
sai difficile per 11 critico. C'è 
11 rischio, infatti, trascinati 
dall'entusiasmo che l'artista 
riesce a suscitare, di sembra
re retorici. Poi ci accorgiamo 
che neanche di retorica si trat
ta, perché l'imbarazzo deriva 
proprio dal non saper trovare 
11 per 11 le parole adatte ad 
esprimere le impressioni pro
vate durante l'ascolto del du
plice concerto tenuto dal pia
nista al Teatro Comunale 
di Firenze nel corso del 
« Maggio ». Sono stati senz'al
tro due avvenimenti di ecce
zionale livello artistico: una 
autentica lezione di grande 
concertismo unita a un pro
fondo significato culturale per 
la penetrante e intelligente 
•celta del programma: dal 
pianismo romantico di Schu-
mann e di Llszt, alle espe
rienze del Novecento In un 
articolato raggio stilistico 
(Bartok, Schoenberg e Stock-
hausen). 

11 primo Incontro era de
dicato a una specie di rico
gnizione nel tessuto linguisti
co delle avanguardie europee. 
a cominciare dall'Inquietante 
e irrequieta presenza dt Llszt 
— presa quasi a simbolo di 
« ponte » ideale gettato sul fu
turo — con quattro dei suol 
.ultimi lavori risalenti al 1880-
85: Nuages gris. Unstern, Die 
Trauergondel, Richard Wa
gner-Venezia. Tutte le più sot
tili vibrazioni timbriche pre-
Impressioniate, miste a un 
senso di cupa e penosa tragi
cità, che sembra far da sfon
do alla coeva pittura espres-
sionista di Edward Munch, 
•ono state Individuate da Pol
lini in trutt» la loro densa 
pregnanza. 

Come per stabilire un rap
porto di continuità, ma sot
tolineando nello stesso tem
po le profonde differenze sin
tattiche, Pollini ha poi affron
ta to l'intensità rltmlco-colori-
stlca della Sonata di Bartok, 
composta nel 1926 e non alie
na da attrazioni nell'ambito 
della distorsione Ironica del 
materiali operata da Stravln-
skl. Sull'altro versante, la 
teorizzazione dodecafonica di 
Schoenberg, al massimo del
la sua estrinsecazione ogget
tiva, e ra rappresentata dalla 
Suite op. 25 e dal Klavier-
stuck op. 33 A e 33 B. Si può 
dire veramente che Schoen
berg abbia trovato 11 suo in
terprete per la netta e lu
cidissima unità strutturale, 
emersa da uno scavo In pro
fondità, analitico e calibra-
ttssimo, di questi lavori; del 
quali, peraltro, niente si per
de della vibrante drammati
cità Interiore, che si Ubera 
da una razionalità nient'af-
fatto paga del risultati rag
giunti, ma in costante dialet
tica con se stessa 

Di Karlhelnz stockhausen, 
Pollini ha eseguito In mani
che di camicia (per esigenze 
di copione, si direbbe) il lila-
vierstuck n. 10, appartenente 
al periodo di Darmstadt del 
compositore e costruito come 
modello di ricerca totale del 
suono sviscerato in tutte le 
sue possibilità: dalle cascate 
di note prese a piene mani o 
con l'aiuto del gomiti (donde 
l'opportunità di togliersi la 
•lacca) e del pugni fino alle 
più sottili e arabescate sfu
mature timbriche spesso ot
tenute mediante Impercetti
bili e morbidissimi glissandl. 

La grande fatica di Pollini, 
alle prese con una pagina dav
vero non popolare, è stata ri
compensata dal miracolo di 
una attenzione inusitata <U 
parte de! pubblico che, sal
vo alcuni Isolati episodi di 
Insofferenza, ha seguito in si
lenzio l'Interessante esperien
za di Stockhausen. 

n secondo concerto, dal ca
rattere monotematlco, era In
centrato su alcune delle mag
giori composizioni di Schu-
mann gravitanti Intorno aarll 
anni 1833-1840: Kretsleriana 
op. le, Fantasia op. 17 e Stu
di sinfonici op. 13. Che dire 
dell'Interpretazione di que
ste stupende pagine del più 
acceso romanticismo?- Sotto 
la tagliente impetuosa lettu
ra di Pollini, Il discorso di 
Sohumann si è dipanato nel
la prospettiva davvero « sin
fonica» di blocchi di sonori
t à contrastanti, quasi ricrean
do visivamente l'Immagine 
plastica di una materia scol
p i t a con prepotente vitalità 
' e analizzata nelle sue com
ponenti di riflessa e medita
t a concentrazione. Sbalorditi
vi, a questo proposito, gli at
timi dt sospensione e di « re
spiro» ottenuti con un ma
gistrale uso del pedale e una 
qualità di « tocco » che solo 
una tecnica prodigiosa e uno 
studio attentissimo dei vaio
l i musicali (intervallo, pau
sa, etc.) può restituire In tut
ta l'originarla carica 

Ben quattro «tuorl pro
gramma » sono stati concessi 
al termine di questo conci--
to fra l'entusiasmo crescente 
del pubblico, che forse non si 
rendeva conto — compreso il 
sottoscritto — di chiedere 
davvero troppo alla genero
sità del grande pianista. 

Marcello De Angelis 

Maurizio Pollini 

le prime 
Musica 

Saggio corale 
alla Filarmonica 
Com'è ormai tradizione, la 

Accademia filarmonica ha 
concluso l'anno didattico con 
un saggio corale (e anche 
strumentale) al Teatro Olim
pico, cui hanno partecipato 
oltre duecento ragazzi. I più 
piccoli si erano esibiti, nel 
giorni scorsi, nella sede di 
Via Flaminia. 

La tradizione ha totalmen
te escluso la routine che già 
poteva insidiare 11 saggio, 
avendo Don Pablo Colino, di
rettore del corsi e animatore 
dell'lnìz atlva, provveduto ad 
Improntare la manifestazione 
a un esemplare rigore. Il con
certo, non che per studenti 
giunti al termine di un an
no scolastico, sarebbe stato 
impegnativo per qualsiasi 
gruppo corale, ansioso di far 
bella figura. Basterà rilevare 
che sono stati eseguiti bra
ni — sacri e profani — ri
flettenti l'alta civiltà polifo
nica del cinquecento, quali 
VExipeclatio juitorum e 11 
Cantate Domino, la canzo
netta O occhi, mnnza vita e 
una villanella, con effetto 
d'eco, a doppio coro, tutti di 
Orlando di Lasso 11532-1594). 

Al centro del programma, 
una rassegna dt cànoni set
tecenteschi e, alla fine, una 
Kinder Sintonie (sinfonia 
per bambini). In tre tempi, 
attribuita al padre di Mozart, 
Leopoldo e coinvolgente una 
ricca xamma di strumentini 
a flato e a percussione, ha 
documentato, con la validità 
del saggio, la bontà dell'in
segnamento e la giustezza del
l'attenzione riservata dalla 
Accademia filarmonica alla 
musica quale disciplina di
dattica. 

Tantissimo 11 pubblico. In
cessanti gli applausi. 

e. v. 
Cinema 

Alice non 
abita più qui 

Per questa Alice america
na e trentacinquenne, che 
canta con voce bassa ma 
suadente ritornelli d'ante-
guerra, Il Paese dello me
raviglie è la California na
tia. Perciò, rimasta vedova, 
abbandona 11 Nuovo Messico 
pe.- ie-.liiu'1'M co! Usilo a quel
la terra di sogno. Le tappe 
del viaggio, però, a causa del 
pochi quattrini, non sono fa
cili. Le complicano ulterior
mente un'avventura di sesso 
e la compagnia del rampollo 
dodicenne, che si esprime 
come il grillo pa ran te , se 1 
grilli parlanti dessero buoni 
concigli usando brutte pa
role. Infine un campagnolo 
di tollerante carattere, dopo 
qualche terglver.-azlone, spo
sa Alice, che rinuncia al re
sto del suo v i a r i o . 

DI questo iilm, dell'italo-
amerl ano Martin Scortese, 
si è parlato recentemente In 
occasione della sua presenta
zione al festval di Cannes. 
Aggiungeremo che, a nostro 
avviso, appare apprezzabile 
la spaz'os tà della descrizio
ne. Il senso di un nomadi
smo statunitense di cui 11 re
gista ha già dato efficaci 
etwmp! nelle opeie preceden
ti, quel v ag'jiare Irrazionale 
rotto a int'-L-valli da'l 'aridlta 
d. bar e motel più aridi del 
deserto che sta Intorno 

La protagonista Ellen Bur-
styn si prodiga lodevolmen
te, ma la sintonia di lacri
me, In cui ogni tanto il sog
getto la immerge, non gioca 
A suo Livore, tan'o più che 
il patetismo di tondo ruba 
realtà alla vicenda e indebo
lisce la sceneggiatura e i dia
loghi, soecle nel latiroso e 
contraddittorio personaggio 
del ragazzo. 

Lfl CflIltOlltfi ' '' c a r * e " o n e della manifestazione spoletina 

Liliana Poli 
si è iscritta 

al PCI 
Anche il chitarrista A l 
fonso Borghese ha aderi

to al nostro Partito 

Nostro servizio 

FIRENZE, 10 
Come ad ulteriore riprova 

della vasta sensibilizzazione e 
della crescita politica del set
tore, mette conto segnalare la 
domanda di Iscrizione al Par
tito comunista italiano avan
zata da due musicisti presso 
la Sezione Lavoratori della 
Musica di Firenze. Se di Al
fonso Borghese, chitarrista e 
docente del Conservatorio di 
musica di Pesaro, andranno 
ricordate le qualità di giovane 
concertista preparato e con
sapevole, il nome di Liliana 
Poli e ben noto presso gli 
interessati, al punto cioè di 
qualificare l'evento con la ga
ranzia di un Impegno artisti
co ormai protratto nel tempo 
e sempre rigorosamente asse
condato. 

Proveniente dal Centro liri
co del Comunale di Firenze 
(chiuso da anni; caso mal, 
da riportare In luce, ovvia
mente In un senso tutto nuo
vo, se non altro come punto 
di avviamento alla professio
ne del teatro), la Poli ha com
piuto all'estero le sue prime 
esperienze di una certa consi
stenza: all'Inizio degli anni 
'80, infatti, cadono le sue in
terpretazioni, eseguite In Ger
mania, da Boulez e da Bussot-
ti, Al 1962 risale la prima ese
cuzione, a Palermo, di un te
sto di Luigi Nono, Canti dì 
vita e d'amore, musica della 
quale la Poli è da allora In
terprete costante ed Intelli
gente. Del resto, come tiene a 
sottolineare la stessa cantan
te, l'Incontro con Nono resta 
uno del fatti di maggiore si
gnificato di tutta quanta la 
sua esperienza artistica. Un 
rapporto Ideale e di lavoro, 
ribadito, fra l'altro, nel 1970 
In occasione del decentramen
to del Comunale, 

Per quanto riguarda la re
cente attività della Poli, si 
ricorda almeno la sua inter
pretazione bolognese del Ro
bespierre di Manzoni, cosi co
me, accanto alla partecipa
zione al più qualificati festi
val europei, restano da se
gnalare importanti incisioni 
discografiche (dal Prigioniero 
di Dallaplccola, al Requiem di 
Ligeti, alla musica di Nono), 
tanto da qualificare l'artista 
fra le poche attive nel no
stro paese che siano capaci 
di coprire con grande talento 
le proposte della musica con
temporanea. 

Quale 11 modo In cui la Poli, 
fra l'altro Insegnante di In
terpretazione di musica da ca
mera e di Insieme al Conser
vatorio di Firenze, si è acco
stata e ha quindi chiesto di 
entrare nel PCI? Come è 
emerso nel corso di un Inte
ressante colloquio, l'avvicina
mento al Partito comunista è 
stato per lei, di famiglia ope
raia, una sorta di conseguen
te maturazione. Un approdo 
inevitabile scaturito s'a dal 
suo Impegno democratico di 
docente sia, In particolare, dal 
suo modo di et fare » musica. 
La Poli appartiene da tempo 
al numero di quegli artisti 
che in nessun modo si sento
no personaggi scelti dal Fato 
e dal Genio: è In lei la vo
lontà d! lavorare In maniera 
del tutto diversa, grazie ad 
una applicazione strenua, a-
perta a nuovi ceti sociali, al 
di fuori del cerchio elitario 
che troppo a lungo ha condi
zionato larghi spazi del mon
do musicale generalmente In
teso. 

D'altra parte, sempre per la 
Poli, la sua adesione al PCI 
va oltre 11 consenso per un 
settore specifico della politi
ca comuniste — quello della 
battaglia per la musica — 
quanto anche ad un più vasto 
disegno relativo all'Impegno 
del nostro partito sull'ampia 
prospettiva delle Istituzioni 
culturali e del diritto all'edu
cazione. Si tratta, quindi, dì 
promuovere iniziative e ricer
care consensi al di là del ia-
clll miti e delle semplicistiche 
demagogie, verso una nuova 
figura di operatore culturale, 
ormai del tutto sganciato da 
inopportuni atteggiamenti e 
da barriere ideologiche senza 
dubbio fuorvlanti e comunque 
anacronistiche. 

Vanni Bramanti 

Canzonissima 

non si farà più: 

la Lotteria abbinata 

a Spaccaquindici 
Canzonissima -non si farà 

più e la Lotteria Italia sarà 
abbinata a Spaccaquindici, 
che andrà m onda a partire 
da ottobre In un'edizione spe
ciale e con un altro titolo. 

U> hanno deciso la RAI e 11 
Ministero delle Finanze dopo 
una serie di riunioni svoltesi 
nelle scorse settimane. 

Anche l'edizione speciale di 
Spaccaquindici sarà presenta
ta da Pippo Bando, che sarà 
Inoltre il conduttore della tra
smissione che precederà 11 
programma vero e proprio 
tene fino allo scorso anno si 
chiamava Canzonissima ante
prima e che veniva trasmesso 
lo stesso giorno della gara ca
nora, prima della edizione del 
telegiornale delle 13,30). I con
correnti per ogni trasmissione 
saranno tre, ma scelti uno • 
per ogni regione. Si avranno 
cosi 21 concorrenti (uno In più 
rispetto alle regioni Italiane) 
e alla fine I plurlvlncltorl si 
confronteranno nella trasmis
sione finale del il gennaio. 

Formula vecchia per il 
Festival dei Due mondi 

Resta sempre aperto il problema del rapporto con la realtà nazionale 
e regionale - Inaugurazione il 20 col « Don Pasquale » di Donizetfi - Non 
sempre il programma appare improntato ad organiche esigenze culturali 

Il programma 

della rassegna 

di Chieri 
TORINO, 10 

E' stato presentato oggi 11 
cartellone del Festival di Chie
ri (I giovani per l giovani 
1975), in programma dal 20 al 
30 giugno. 

La sezione teatrale com
prenderà quattordici manife
stazioni, tre delle quali sono 
novità Italiane. La compagnia 
« I Segni » di Roma rappre
senterà Un tram chiamato 
Tallulah, di Fleur Jaeggy che, 
per la regia di Giorgio Mari
ni, vuol essere una fantastica 
meditazione sul mito di una 
famosa attrice americana de
gli anni '50, Tallulah Ban-
khead. 

A suggestioni cinematogra
fiche intende Invece ricorrere 
il « Gruppo dell'Iperbole » con 
la seconda novità: Il vampi
ro di Uppsala, a cura del regi
sta Marco Gagliardo. 

Infine, a chiusura del Fe
stival, Meme Perllnl (co! 
gruppo « La Maschera » di Ro
ma) darà, In un prato, uno 
spettacolo che si protrarrà dal 
tramonto all'alba. 

Insieme con le compagnie 
italiane, ve ne saranno tre 
straniere: Il Teatro Peyró di 
Buenos Aires; Il Teatro Pekar-
naa di Lubiana e l'Abafuml, 
un gruppo ugandese 

La sezione musicale si Im
pe rne rà su due recite del 
Quog Music Theatre di New 
York; quella cinematografica 
consisterà in una rassegna del 
cinema « popolare » Italiano 
del '45 al '54. 

L'Accademia filarmonica ro
mana ha ospitato nella Sala 
Casella 11 Festival dei Due 
mondi che ha annunciato ieri 
11 programma definitivo della 
sua XVIII edizione. 

Nelle linee generali vi ha 
provveduto Gian Carlo Me
notti, con brillante brevità. Si 
erano avute preoccupazioni 
— ha detto — per Si XIII e 
per il XVII Festival, ma il 13 
e il 17 sono stati superati, sic
ché non c'è altra preoccupa
zione che di arrivare al cen
tesimo Festival. Ecco che la 
brevità diventa un po' super
ficiale ed elusiva. Menotti si 
è. alla fine, augurato che gli 
attacchi al Festival siano me
no violenti e più rari, quasi 
rilevando 1 meriti del Festi
val nel superamento di certi 
numeri ritenuti meno fortu
nati di altri. 

Scantonando nella supersti
zione. Menotti viene a confer
mare quel che noi opponiamo 
all'attuale conduzione del Fe
stival (economica e artistica), 
non per aggredirlo, ma per 
alutarlo a trovare una fisio
nomia più solida sul plano so
ciale, finanziarlo, culturale e 
finalmente più legata al pro
blemi sia del Paese, sia della 
Regione che ospita 11 Festival 
e che, prescindendo dalla ca
bala, lo mette tuttavia ogni 
anno in grado di funzionare. 
Questo è 11 punto, ma che sia 
un punto difficile lo ha dimo
strato il seguito della confe
renza-stampa. Romolo Valli, 
infatti, direttore artistico del 
Festival, ha minuziosamente 
Illustrato 11 cartellone ricco 
di mille iniziative ma non di 
una della quale si avverte 
l'esigenza: quella di un In
contro pubblico (altro che 
aggressione), durante 11 Fe
stival, dal quale possa scatu
rire 11 rilancio democratico 
della manifestazione. 

A Bologna 

Per la riforma 
della musica 

incontro in piazza 
Il sindaco, operatori culturali e rappresentanti di 
organizzazioni democratiche presenti alla manife
stazione accanto alla tenda dei lavoratori del Co
munale - Ventimila firme in calce a una petizione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 10 

Da quasi un mese ormai so
no piazzati di fronte all'In
gresso del Teatro Comunale 
di Bologna una tenda da cam
peggio e accanto ad essa una 
grossa predella che funge da 
palcoscenico- sono le mani
festazioni esterne e visibili 
della protesta del lavoratori 
dell'Ente nel confronti della 
situazione assurda In cu! l'at
tuale legislazione mantiene la 
vita musicale e teatrale Ita
liana. La gente guarda, chie
de informazioni, discute, e. 
quando è convinta, sottoscri
ve la propria adesione alla 
Iniziativa: le ventimila firme 
che sono state raccolte fino 
a questo momento testimo
niano di come le ragioni di 
questa lotta stiano realmente 
diventando una realtà a li
vello di massa nel tessuto 
cittadino. 

Queste è 11 grosso, auten
tico risultato che la lotta del 
dipendenti del Teatro Comu
nale h« ottenuto In questi 
giorni: non è certamente fre
quente «he una battaglia cul
turale arrivi a ottenere que
sti livelli di partecipazione e 
di coinvolgimento, ma non ci 
si deve stupire che questo ri
sultato sia stato ottenuto pro
prio a Bologna e non altrove. 
E' stato ottenuto. Infatti, do
ve l'antica abitudine al con
tatto sociale, all'uso della 
piazza come luogo di riunio
ne e di scambio di opinioni 
è stata conservata con geloso 
scrupolo dall'Amministrazione 
comunale, ed è 6tata anzi po
tenziata col decentramento e 
la partecipazione alla vita di 
quartiere. 

Non e un caso che appunto 
11 Quartiere Irnerlo. in cui ha 
sede il Teatro, abbia collabo
rato, insieme con i lavora
tori dell'Ente e Insieme con 
l'ARCI • U1SP, a organizzare, 
lunedi sera, un meeting mu
sicale di risonanza nazionale 
dedicato appunto al problemi 
della riforma delle istituzio
ni musical.. Il palcoscenico 
attrezzato all'esterno del tea
tro na funzionato per tutto 
questo mese come cassa di ri
sonanza delle ragioni civili 
della protesta, richiamando 
tutte le sere un folto pubbli
co con manifestazioni autoge
stite dal lavoratori stessi. 

L'incontro dell'altra sera 
(che avrà un proseguimento 
sabato mattina con un con
certo sinfonico diretto da Al
fredo Gorzanelll) aveva un 
po' la funzione di fare il pun
to della situazione e di pre
sentarsi come momento rias
suntivo di tutte queste ini
ziative. 

Nel corso della serata, alla 
quale era presente 11 sindaco 
Zongheri, e ohe è stata aper
ta dall'aggiunto del quartiere, 
Primo Mingozzl, hanno preso 

la parola vari oratori: dal so
vrintendente del Teatro, Car
lo Badinl, il quale ha sotto
lineato la maturità della lot
ta del dipendenti, che è la 
lotta per un diverso orienta
mento di politica culturale e 
non è lotta corporativa e set
toriale, a Vittorio Passerini, 
presidente dell'ATER, che ha 
posto In rilievo la l'unzione 
esemplare del Teatro Comu
nale di Bologna, che In que
sti anni si è assunto 11 com
pito di prefigurare le possi
bili strutture di un decentra
mento a livello regionale, a 
Crapulll dell'ARCI-UISP, non
ché a una rappresentanza 
della segreteria dei gruppi 
teatrali bolognesi che fanno 
capo all'ARCI, che hanno en
trambi posto l'accento sulla 
necessità di una ristruttura
zione radicale dell'intervento 
pubblico nella vita culturale. 

Paolo Morronl, responsabile 
nazionale del sindacati dello 
spettacolo, ha messo in evi
denza, a sua volta, l'origina
lità e l'efficacia del metodo 
di lotta adottato dal musici
sti bolognesi e Luigi Pesta-
loz/a ha osservato come que
sta lotta teoda a riqualificare 
globalmente la funzione del 
lavoratori della cultura in 
una società che sta andando 
incontro a profonde trasfor
mazioni. 

All'Interno di questi discor
si e emersa una costante di 
fondo: Il rifiuto del disegno 
di legge recentemente propo
sto dal ministro Sarti. Que
sto progetto, e stato detto, 
non è che una fotografia del
la situazione attuale, con 1 
suoi sprechi assurdi e con le 
sperequa/ion! sociali e territo
riali che la caratterizzano: 
progetto gattopardesco, che 
tende a cambiare le parole, 
ma .1 lasciare Immutata la so
stanza. 

Le manliestazloni spettaco
lari hanno occupato gran 
parte della serata: accanto 
a testimonianze di gruppi 
« esterni », come il Complesso 
dì flati del Conservatorio o 
.1 Gruppo Uederlstlco bolo
gnese, hanno preso parte alla 
manilesta/tone 1 vari com
plessi del teatro stesso, dal 
corpo di ballo al coro, al vari 
gruppi cameristici che agi
scono da tempo In attività 
decentrale. Non ultimo del 
signlllcatl della serata e sta
to, appunto, quello di ricor
dare come il Teatro sia cu
stode e promotore di un pa
trimonio tecnico e prolessio-
naie che non deve andare 
sprecato o disperso Infine, 
Franco Vorlnl,.a nome di tut
ti i lavoratori dell'Ente, ha 
fatto un lucido bilancio di 
questo mese di lotta, che ov
viamente non si concluderà 
con le manifestazioni di que
sti giorni. 

Mario Baroni 

Il Festival si Inaugura il 20 
giugno con Don Pasquale, di 
Donizettl: regia di Menotti, 
scene e costumi di Pierluigi 
Samaritani che, poi, sarà il 
regista di un'operina di Me
notti: il ladro e la zitella 
(19391. rientrante, lasleme con 
una seconda operi na menot-
tlana (Il teìelono: regia di 
Franca Valeri) nel trittico In 
programma dal 4 luglio al 
Calo Melisso, completato dal 
Docteur Miracle, di Blzet. 

Quale è 11 perché culturale 
di queste scelte e quale 11 per
ché del Don Pasquale che, 
quest'anno, peraltro, è stato 
preso In Italia particolarmen
te di mira? 

CI pare, del resto, che in 
una sulte occasionale proceda 
il resto della musica: concer
ti del mezzogiorno, concerti in 
onore di Ravel, di Fauré, in 
memoria del pianista Dino 
Ciani (un recital di Leyla 
Gencer), «maratona» sul bel
canto, ecc., fino all'esecuzione 
in piazza (13 luglio) del Gloria 
di Vivaldi e del Gloria di 
Poulenc. diretti da Thomas 
Schlppers. 

Più Improntato ad esigenze 
d'ordine culturale appare 11 
programma dedicato dal Fe
stival al teatro di prosa, dal 
quale spicca lo spettacolo alle
stito da Giuseppe Patroni 
Griffi su due atti unici di 
Raffaele Vivlani, intitolato 
Napoli: chi resta e chi parte 
(gli atti unici sono Calli not
te e giorno e Scoto marittimo) 
e destinato al recupero del 
teatro dì Viviani 11 quale è 
ancora — come ha detto Pa
troni Griffi — « un irlandese 
del teatro italiano », 

Giorgio Albcrtazzl, In as
senza di Anna Proclemer Im
pegnata nelle prove, ha fatto 
qualche rivelazione sul mono
logo (ma durerà due ore) del 
brasiliano Roberto Athayde, 
intitolato La signorina Mar
gherita (una lezione in una 
classe di quinta elementare), 
sfociante in un apologo sul 
potere. Seguono Un tram che 
si chiama Tallulah, di Gior
gio , Marini (Tallulah Ban-
khead è un'attrice, e l'azione 
teatrale rievoca 11 «Tram De
siderio », di Williams), 71 son
no dei carnefici, di Giorgio 
Celli, Felina, di Alberto Gozzi, 
con musiche di Vittorio Gel-
metti che fa parte anche del 
« materiali » dello spettacolo. 

Il balletto punta sugli spet
tacoli di Felix Blaska (due 
programmi nel Teatro Roma
no) e sull'esibizione della 
compagnia Twyla Tharp, dan-
cers and dances (Teatro Nuo
vo). 

Sono previsti anche concer
ti di musica e danza, nonché 
il ritorno, dopo tredici anni, 
di Vinnette Carroll, anima
trice nel 1962 della Black Na-
tivity. 

Altre Iniziative riguardano 
11 cinema e la fotografia. 

Dal 6 al 13 luglio verranno 
proiettati film ispirati a bal
letti, opere musicali e Jazz. 
In anteprime mondiale, si 
avrà la proiezione dei Car
mina Burana, di Orff, presen
te a Spoleto 11 10 luglio, gior
no del suo ottantesimo com
pleanno. 

Due mostre fotografiche as
sumono un certo rilievo: quel
la Spoleto 1966-1975 (fotogra
fie di Lionello Fabbri, dedica
te al Festival nel decennio ci
tato) e l'altra, curata da San
dro D'Amico, illustrante, in 
un Omaggio a Luchino Vi
sconti, dodici spettacoli di Vi
sconti, raccontati fotografica
mente da Pasquale De An-
tonls. 

Intanto, si è già sentito di
re che 1 biglietti per molte 
produzioni (sono 125 In 24 
giorni, come ha precisato Ro
molo Valli il quale ha con
fessato di avere « l'inciso lun
go») sono esauriti, e anche 
questo conferma come 11 Fe
stival finisca appunto con 
l'escludere la città di Spoleto 
dove pianta le tende con 11 
pubblico già tutto compreso. 

e. v. 

Successo a 
Zurigo del 
Canzoniere 

Internazionale 
ZURIGO. 10 

Con lo spettacolo Siam ve
nuti a cantar Maggio, li Can
zoniere Internazionale ha 
aperto per l'Italia il Festival 
del folklore organizzato dalia 
città di Zurigo nell'ambito 
della « Juni - Festwochen », 
comprendente anche un'altra 
serie di manifestazioni tea
trali e musicali che fanno 
della città, in questo perio
do, un centro di avvenimenti 
culturali di gran richiamo. 

Il Festival Internazionale 
del folklore, che si svolge nel 
moderno Theater am Hech-
platz — dal nome della piaz
za che lo ospita e che si 
apre sul Limmatqual, uno de
gli angoli più suggestivi della 
città vecchia —, vede la par
tecipazione di gruppi musi
cali di Grecia, Svezia, Irlan
da. Ungheria, Francia e si 
chiuderà all'insegna del Cile 
e dell'Uruguay (ossia di una 
America Latina la cui lotta 
non manca di suscitare an
che nella gioventù svizzera 
una ondata di simpatia), con 
la presenza di Charo Cofrè, 
Hugo Arevalo e Yamandù Pa-
laclos, t re personaggi ben no
ti in Italia. 

La manifestazione è stata 
aperta, come si è detto, dal 
Canzoniere Internazionale, at
teso alla prova del contatto 
con un pubblico non italia
no, con uno spettacolo che 
è fatto di musica ma anche 
di movimento, di parola, di 
pupi e burattini e che si -iuo-
ve nella dimensione del re
cupero e della reinvenzlone 
di forme teatrali popolari. 
L'Impatto è stato più che fe
lice e lo dimostrano le nume
rose chla late (oltre agli ap
plausi a scena aperta) regi
strate alla fine dell'esibizio
ne e la richiesta di numero
si bis. 11 pubblico, insomma, 
ha superato il problema del
la lingua per inserirsi nel 
gioco ed esserne partecipe. 

E' questo anche il principa
le dato messo in rilievo dai 
critici, 1 quali sottolineano — 
come fa quello della Neue 
Zurcher Zeitung — la polie
dricità del componenti del 
complesso. 11 suo essere nuo
vo e antico allo stesso tem
po, nella pro"asta di un ma
teriale musicale che non vuo
le essere artificiosamente 
« datato » secondo « la moda 
di questi tempi » ma invece 
compone — anche attraverso 
l'uso di strumenti che vanno 
dalla zampogna, alla fisar
monica, alla chitarra — una 
Immagine del folklore Italia
no, dal canto rituale (11 Mag
gio) a quello politico, dalla 
filastrocca Infantile allo scon
tro sociale (la storia di Da
vid Lazzaretti). 

Dopo Zurigo, 11 Canzoniere 
Internazionale sarà a Lucer
na, quindi a Lugano per regi
strare un programma televi
sivo di cinquanta minuti de
stinato alle trasmissioni per 
1 ragazzi. 

Rai yT/ 

« Morte della 

geometria » 

al Festival 

di Wroclaw 
VARSAVIA. 10 

(p. b.) — Morte delio geo-
metria, lo spettacolo realizza
to dal regista Pleralll sul te 
sto di Giuliano Scabla, In 
scena a Firenze al Rondò di 
Bacco da più di un mese, è 
stato invitato al Festival In
ternazionale del Teatro aper
to di Wroclaw, In Polonia, per 
11 prossimo autunno. Lo spet
tacolo, che racconta per im
magini e suoni la storia di 
un viaggio, attraverso la «ca
verna degli alfabeti », nella 
dimensione della morte, è 
stato assai favorevolmente re
censito dalla critica, la quale 
ha qualificato il gruppo (che 
ha provato il lavoro per un 
anno e quattro mesi) come 
uno del più interessanti com
plessi di ricerca rigorosa esi
stenti in Italia. Dal 20 al 25 
giugno, data la crescente af
fluenza di pubblico, lo spetta
colo verrà ripreso a Firenze, 
e parteciperà successivamente 
al Festival internazionale di 
Salerno, nella prima quindi
cina di luglio. 

Storia di rapimento per Mason e la Cortese 
Ernesto Gastaldi e Lucano Codlgnola hanno scritto la 

sccnegg.atura per un film dal titolo provvisorio L'aliare, 
che Fernaudo Di Leo l u cominciato a girare da qualche 
giorno, e di cui son-. prctagonisti l'attore inglese James Ma
son e Valentina Cortese. S! t rat ta della storia del rapimento 
di v.n banibino cavanti a scuola, nel quale viene coinvolto 
un altro ragazzo di iamlglia povera. 

Un nuovo film per Shelley Winters 
HOOLLYWOOD, 10. 

Shelley WiiiWiv» e stata scelta per un Importante ruolo 
nel filn. Nex' stop, Grcenwtch Village (« Prossima fermata 
a. Gr°eiw.ch Villane») che 11 regista e produttore Paul Ma 
zurskv -i.a girando a Neu York. 

11 li'm e uria commedia su un giovane che lascia Broad 
way per diventare attore al Greenwlch Vlllage negli anni 50 
Î a Winters sarà Iti madre iperprotettlva del giovane asp. 
l'ante attore. 

«La Lira italiana» a Parigi 
PARIGI. 10. 

Caloroso successe di pubblico è stato tributato ad un con 
certo vocale nella corale « La Lira italiana » svoltosi al L. 
ceo lt'iliano di Parigi, sotto la direzione del maestro Augu 
sto Tozzola. I cantnnti hanno interpretato pagine di Mozart. 
Gluck, Giordano. Puccini, Rossini, Verdi, e lo spettacolo s. 
è conclut-o con l'esecuzione del cori del Nabucco e del Lom 
bardi L associazione musicale fu fondata nel 1875. quando 
un gruppo di italiani creò una banda musicale destinata 
ad es.b.rsl nei chioschi del giardini pubblici e delle piazze 
parigini. 

oggi vedremo 
IL VENTO SI ALZA (1<\ ore 21,30) 

Curd Jurgens e Myléne Demongeot sono 1 protagonisti 
di questo film diretto da Yves Ciampi nel 1958. Eric Mulìer, 
ex capitano di marina, viene coinvolto dalla propria amante, 
Catherine e dal fratello di lei, Michel, in una losca impresa 
dalla quale si ripromettono di trarrà lauti guadagni. Si t ra t ta 
di assicurare per una grossa somma una nave di proprietà 
dei due giovani, fingendola adibita al trasporto di preziosi 
e affondandola poi volontariamente per entrare in possesso 
del premio dell'assicurazione. Ma. giunto il momento di con
cludere 11 piano. Muller e Catherine si ravvedono: l'ex capi
tano coraggiosamente disinnesca la bomba a orologeria «he 
avrebbe dovuto far saltare la nave e riesce a pilotarla sal
va in porto. 

SINFONIE E INTERMEZZI D'OPERA 
(2°, ore 21) 

Il maestro Giuseppe Patene, sul podio dell'Orchestra sin
fonica di Roma della RAI. dirige stasera brani di Erman
no Wolf-Perrarl e di Pietro Mascagni. 

DRIBBLING (2°, ore 21,35) 
I curatori di questa rubrica sportiva, Paolo Valenti e Mau

rizio Barendson. dedicano 11 numero in onda stasera al bi
lancio di un anno di calcio In Italia. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Roma) 

12,30 Sapere 
12,55 Inchiesta sulle pro

fessioni 
13,30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 
17,15 Le avventure di Ca

landrino e Buffal
macco 

17,45 La TV del ragazzi 
« La grande barrie
ra: a pesca di ostri
che » 
Telefilm. 
« Vita animale In 
Norvegia » 
Documentarlo. 

18.45 Sapere 
19,15 Cronache italiane 

19,45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna elettorale 

Conferenza stampa 
della DC. 

21,30 II vento si alza 
Film. 

22.50 Telegiornale 

TV secondo 
17,50 TVE progetto 
18,30 Telegiornale sport 
18,50 Tribuna elettorale re

gionale 
Per le sole zone del
l'Emilia Romagna e 
della Campania 

20,10 Musica In piazza 
20,30 Telegiornale 
21,00 Sinfonie ed Inter

mezzi d'opera 
21,35 Dribbling 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Oro: 7 , 
8. 12, 13 , 14, 15, 1 7 , 1 9 , 
23; Or* 6i Mattutino musica
to; 6,30i Mattutino musicale: 
8 ,30: Le canzoni del mattino; 
9i Voi ed iot 10-10.15; Spe
dala GR) 11 .10! Incontri! 11 
• 30t Un disco per l'estate; 
12,10: Quarto programma; 13 
• 20 : Glromike; 14,05: L'al
tro suono; 14,40t L'uomo che 
non era mal esistito) 15 ,1 Ot 
Per voi giovanit 16: I l all'aso
lai 17 ,05; mortissimo; 17,40t 
Programma per I renasti; 18t 
Musica Ini 19 ,30; Musica 7; 
20 -10 ; Uno dopo f i l t ro ] 21 ,30 : 
Tribuna elettorale; 22 : Le cen
to chitarre di Las Paul) 22,20: 
Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore; G,30, 
7 ,30, 8 ,30 , 9 ,30 , 10 ,30 , 11 ,30 , 
12 .30 , 13 .30 , 15 ,0 , 16 ,30 , 
18 ,30 , 19 ,30 , 22 ,30 ; Ore 6: 
I l mattiniere; 7,40t Buongiorno 
con G. O'Sulllvan, A. Sottaci!, 
G. Ventura; 8.55: Galleria del 
melodramma; 9 ,35i L'uomo che 
non era mal esistito; 9,55t Un 
disco per l'estate; 10,35: Dal

la vostra parte; 12 ,10; Tra
smissioni regionali; 12 ,40: Un 
disco per l'estate; 12 ,35: I di
scoli per l'estate; 14: Su di 
girl; 14 ,30: Trasmissioni re
gionali: 15: Punto interrogativo; 
15 ,40: Cerarsi; 17 ,30: Specia
le GRj 17 ,50: Chiamate Roma 
3 1 3 1 ; 20 : I l convegno del cin
que; 20 ,50: Supersonici 2 1 , 3 0 : 
I discoli per l'estate; 2 1 , 4 9 : 
Popoli; 22 ,50 : L'uomo delle 
notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Progression; 8,45: 
Fogli d'album; 9 i Benvenuto in 
Italia; 9,30i Concerto di aper
tura; 10 ,30; La settimane dt 
R. Strauss; 11 ,40; OMO voci, 
due epoche; 12 ,20: Musicisti 
italiani d'oggi: 13: La musica 
nel tempo; 15 ,10: Le cantate 
dt J.S. Bach; 15 ,35: I l disco 
In vetrina; 16,15: Poltronissi
ma: 17 ,10: Musica leggera; 1 7 
e 25: Classa unica; 17 ,40: Mu
sica fuori schema: 18 ,05: ... E 
via discorrendo: 18 ,25: Ping-
pong: 18,45: Piccolo planate: 
19 .15: Concerto della sarai; 2 0 
e 15: La partaci pallone ope
rala; 2 1 : Giornale del tetro • 
Sette arti; 21 ,30: L'interpreta
zione delle «intonte di G. 
Mahler. 

RIUNITI 
TESTI PER L'UNIVERSITÀ 

rt 

n 

£ 

NOVIKOV • 
Elementi di logica 
matematica 
Prefazione di C. Cetluccf • a cura di R. Cordeschi 
pp. 340 - L. 8.000 
Rinomato per ta chiarezza o Insieme it rigore dell'espo
sizione, lt classico trattato di uno dei maggiori logici 
sovietici. 

PISKUNOV • 
Calcolo differenziale 
e integrale 
2 volumi • pp. 1.112 • L. 10.000-
I principi fondamentali dell'analisi matematica oggi 
indispensabili per Io studio dei problemi retativi all'auto
mazione e ai metodi di calcolo automatico 

Esercizi e problemi • 
di analisi matematica 
A cura di B. Demidovic 
pp. 488 • L. 5.000 
Oltre 3,000 esercizi suddivisi in capitoli preceduti da 
una breve introduzione teorica, con un riepilogo di 
definizioni e formule e con alcuni tipici problemi svolti 

ARTSIMOVIC f i 
Fisica elementare 
del plasma 
pp. 200 • L. 3 200 
Uno dei più suggestivi indirizzi della ricerca moderna 
nello studio di uno specialista sovietico, premio Lenin 
per la scienza. 

L I B R E R I A B D I S C O T E C A R I N A S C M 

Vi» Botteghe Oscure 1-2 Remj 

Tutti i libri e f JUr.ki iuliani ed ni . 
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LA DC NEMICA 
DELLO SPORT 

TRENTANNI DI GOVERNI DIRETTI DALLA DC 
TRENT'ANNI DI PROMESSE TRADITE PER LO SPORT 

DOPO LE OLIMPIADI DI ROMA FANFANI E LA DC GRIDARONO A 
TUTTI I VENTI CHE LO SPORT NON SAREBBE STATO DIMENTICATO, 
CHE I BISOGNI SPORTIVI DEI GIOVANI SAREBBERO STATI ESAUDITI 

GLI SPORTIVI SONO STATI INGANNATI 
ANCORA UNA VOLTA DAI DIRIGENTI DELLA DC 

I RISULTATI PARLANO CHIARO: 

O su 8.048 comuni Italiani 3.431 sono privi di un qualsiasi impianto 
sportivo (si tratta del 44,4% dei comuni e la percentuale sale 
oltre il 60% se si escludono i campi di bocce) 

• nel mezzogiorno j comuni sprovvisti di una qualsiasi attrezza
tura sportiva sono addirittura il 62% (1.562 comuni su 2.509) 
e nell'Italia centrale sono il 41,3% 

• più grave ancora è la situazione degli impianti in relazione alla 
proprietà e alla disponibilità: il 43,7% è in mano a privati contro 
il 5 , 1 % dello Stato (la stragrande maggioranza dei quali — 
1.463 su 1.773 — riservata alle forze armate o ai corpi mili
tarizzati o della difesa civile), il 24,8% degli Enti locali e il 5,3% 
del CONI e delle società sportive. 

Una grossa speculazione investe gli 
impianti privati: da una parte sono 
riservati ai ricchi che possono spen
dere, dall'altra parte sono stati e 
vengono sapientemente distribuiti 
per valorizzare aree e insediamenti 
residenziali di lusso alla portata di 
pochi privilegiati: lo slogan UNA 
CASA CON QUALCOSA IN PIÙ', do
ve il « qualcosa in più » sono la pi

scina, i campi da tennis, i parchi-
gioco per ragazzi, compare sempre 
più nella pubblicità per reclamizza
re i complessi residenziali per mi
lionari. 
Nelle borgate, nel quartieri popo
lari, nei piccoli centri l'unico « qual
cosa in più » per far giocare i ra
gazzi è la strada. 

Contestando la validità di giudizio dei tribunali calcistici 

Ri vera: per risolvere 
il contratto competente 

il pretore del lavoro 
La decisione del giocatore e del suo legale è un duro colpo all'intera strut
tura federale (saranno chiesti danni per una lira simbolica) - Chinaglia smen
tisce quanto scritto da un quotidiano torinese: non lascerà la Lazio e l'Italia 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10. 

Clamoroso colpo di scena nel
la guerra privata Rlvera-Butic-
chi. per le implicazioni che esso 
pu6 portare non solo limitata
mente al caso in sé. ma all'in
terno di tutta la struttura cal
cistica Italiana. 

La notizia e Infatti questa: 
Rivera, assistito da Giovanni 
Bovio, si rivolge alla magistra
tura ordinaria, in particolare al 

pretore del lavoro, per vedere 
risolta la sua controversia con
trattuale. La decisione di Ri
vera — comunicata da una let
tera Inviata da Bovio alla Com
missione disciplinare e per co
noscenza al Milan A.C. — se
gue quella adottata dalla so
cietà giorni addietro di deferire 
alla e Disciplinare s appunto il 
giocatore ed invocare da quella 
la risoluzione del contratto. 

I termini della questione, in 
sé, sono molto chiari: il Milan 

Iniziato il « Giro-baby » 

Il lombardo Stiz 
solo a Palestrina 

A 8" dal vincitore i toscani Tinchella e Gial-
dini - Oggi traguardo sul Livata (m. 1429) 

IL GOVERNO HA SEMPRE SUCCHIATO SOLDI DALLO SPORT E NON HA NEPPURE REIN

VESTITO NELLO SPORT QUE115 MILIARDI CHE IL PARLAMENTO GLI AVEVA DESTINATO 

LA DC HA UN GROSSO DEBITO 
VERSO I GIOVANI E GLI SPORTIVI 

IL 15 GIUGNO 
FACCIAMOGLIELO PAGARE 

VOTA PCI 

Nostro servìzio 
PALESTRINA, 10. 

Fausto Stiz. della squadra 
della Lombardia A. si é ag
giudicato, con un esiguo mar
gine di vantaggio sugli Imme
diati inseguitori, la prima tap
pa del 6. Giro d'Italia per di
lettanti che si è conclusa a Pa
lestrina dopo 145 km. di gara 
svoltasi alla insegna della più 
accesa combattività. Per Fau
sto Stiz, nato 23 anni fa a 
Lucerna, da genitori italiani, è 
la quarta vittoria stagionale 
avendo vinto in precedenza 11 
Giro del Ticino, una tappa del 
Giro del Lussemburgo e la clas
sifica finale del Giro medesimo. 
L'atleta della U.C. Comcnsc é 
un elemento di primo plano ed 
è tenuto in grande considera
zione anche dal CT Mnrlo Ricci 
che l'anno scorso l'invio con 
una rappresentativa nazionale 
al Giro d'Olanda. 

Al «via» dato alle 12.15 dal 
Velodromo olimpico rispondono 
all'appello 119 corridori per il 
forfait della rappresentativa na
zionale spagnola e avendo alli
neato 5 elementi anziché 6 quel
la polacca. Lungo 11 litorale la
ziale da Castclfusano a Nettu
no si susseguono 1 tentativi di 
fuga e l'andatura pertanto si 
mantiene elevatissima. II tenta

tivo di fuga che propizierà l'at
tacco finale di Stiz nasce nei 
pressi di Cisterna: ne sonop ro-
tagonlsti lo stesso Stiz. il. po
lacco Wllceznsli, Donadello. Vel
tro e Caviglia. Superata Velie-
tri, tra Lariano e Valmontone, 
un gruppo di circa 40 corrido
ri si porta sul primi. Riparte 
immediatamente Stiz: per un 
momento gli ha resistito G. 
Checchi, ma per poco e Stiz, 
In solitudine, si avvia verso Pa
lestrina con un vantaggio che 
oscilla costantemente Intorno al 
20". Stiz riesce a mantenere 
un esiguo vantaggio di 8" sui 
toscani Tinchella e Gialdlni. e 
16" su un altro plotoncino re
golato allo sprint da Passucllo 
su Martinelli. 

Domani seconda tappa; si va 
in montagna, da Palestrina al 
Monte Livata (m. 1429) per com
plessivi 103 km. 

Alfredo Vittorini 
ORDINE DI ARRIVO 

1) Fausto Stiz (Lombardia 
A ) ; 2) Tinchella (Toscana B) 
a 8"; 3) Gialdlni (Toscana A) 
i.t.; 4) Pasturilo (Piemonte) 
a 16"; 5) Martinelli (Lombar
dia A) i.t.; 6) Caviglia (Pie
monte) ».t.; 7) A. Checchi (To
scana B) i.t.; 8) Mazzantlnl 
(Toscana A) t.t.; 9) Schulti 
(RFT) . 

chiede sia sancita dagli organi 
calcistici la « rottura » con Hi-
vera per « colpa » di quest'ul
timo. Rlvcra invece sostiene la 
tesi contraria: la sua cessazione 
dall'attività è avvenuta per 
« colpa » della società. Ma il 
punto veramente Importante è 
questo: Rivera e Bovio, nella 
controversia, non riconoscono co
me competente il « foro » spor
tivo. Esso, nei suoi organismi 
(giudice unico, « disciplinare » 
e CAF), non rappresenta che 
un arbitrato senza valore lega
le. H calciatore è invece — in
tendono sottolineare i due — 
un lavoratore subordinato a tut
ti gli effetti, e l'unico arbitrato 
accettabile in questo caso é 
quello della magistratura dello 
Stato. 

L'aw. Bovio ha tenuto a pre
cisare che « Rivera non chiedo 
centinaia di milioni di danni 
— come qualcuno ha sostenu
to —. ma che si tratta di una 
questione di carattere morale ». 
Lo stesso avvocato ha poi ag
giunto che «qualora la questione 
fosse trasferita al magistrato del 
lavoro. Rlvera chiederà. Urtt'al 
più, il risarcimento pari ad una 
lira simbolica ». Da ciò si evince 
l'importanza di questo passo, 
che in ultima analisi assesta un 
colpo a tutta la struttura cal
cistica, Ivi compreso il « vinco
lo». Intendendo citare il Milan 
al sensi dell'art. 808 del Codice 
civile, Rivera e Bovio porteran
no davanti al pretore del la
voro il problema della « giusta 
causa » nel recesso che il Milan 
intende operare nei confronti del 
contratto. E' una affermazione 
di principio estremamente inte
ressante che non m""Cherà di 
avere sviluppi ancor più clamo 
rosi. 

Intanto da Torino é rimbal
zata la notizia che il centra
vanti della Lazio e della nazio
nale, Giorgio Chinaglia, avreb
be manifestato il proposito di 
abbandonare la Lazio e l'Italia, 
per trasferirsi in America, ed 
esattamente nel New Jersey, 
dove già si trovano la moglie 
e 1 figli. A questo proposito 
una intervista di Chinaglia é 
stata pubblicata su un quoti
diano sportivo torinese. D gio
catore, però, interpellato, a Ro
ma ha smentito di aver pro
nunciato quanto asserito dal 
quotidiano. SI recherà si in 
America ma per poi tornare. In 
questo senso avrebbe rassicura
to lo stesso presidente Lenzìni 
che ha confermato quanto detto 
dal centravanti. ' 

SERIE B: mentre il Perugia appare praticamente già promosso 

Lottano in quattro per la serie A: 
chi sta peggio è il Verona? 

In coda cinque squadre nel giro di due punti (Arezzo, Reggiana, Avellino, Ales
sandria e Taranto) si battono per evitare la retrocessione assieme al Parma 

In preparazione del Tour 

II Perugia e praticamente arri
vato al traguardo. Il Perugia è 
in serie A al 99 per cento. Sa
lutiamola con la simpatia che 
merita questa prodigiosa squa
dra che ha saputo condurre un 
campionato praticamente sem
pre io testa e alla quale man
ca un punto per essere matema
ticamente certa del « fatto » (e 
forse, una volta conquistato, 
questo punto d potrà sembra
le addirittura superfluo). 

Ma è un dettaglio: 11 Perugia 
ha tre punti di vantaggio sul 
Verona, sul Como e sul Catan
zaro, quattro sul Palermo. Bi
sognerebbe che perdesse le re
stanti due partite e che le altre 
antagoniste le vincessero tutte 
per mettere in discussione que
sta promozione. Non ci credia
mo. Una squadra che, battuta 

Savoldi 

sbugiarda 

candidato 

missino 
BOLOGNA, 10. 

Un candidato missino di 
Bologna, con una trovata pac
chiana, ha ritenuto di farsi 
della propaganda spicciola 
te visto delle elezioni, diffon
dendo un volantino nel qua
le appare ritratto assieme al 
giocatore del Bologna, Bep
pe Savoldi 

H giocatore, rientrato in 
città dopo U ritorno della Na
zionale da Mosca, venuto a 
conoscenza dell'iniziativa si 
• stupito e ha voluto rilascia
re la seguente precisazione: 

«Quando ieri sono tornato 
a Bologna — ci ha dichiara
to Savoldi — ho visto quel vo
lantino e devo dire che sono 
rimasto meravigliato e al
quanto seccato. Tutto è sta
to tatto a mia completa in
saputa, si è voluto strumen
talizzare un occasionale in
contro. Pertanto mi preme 
sottolineare due cose: la pri
ma è che io non /accio né 
desidero tare direttamente o 
indirettamente propaganda 
elettorale; la seconda è che 
non intendo assolutamente ve
nire strumentalizzato da chic
chessia per scopi e obiettivi 
the assolutamente non mi ri-
tjnmrdano né mi interessano». 

In casa dalla Sambenedettese 
(e quante ne abbiamo lette e 
sentite di profezie catastrofiche 
e di lamentazioni), si riscatta 
poi dopo una settimana sul 
campo della più fiera antagoni
sta, il Verona, e vince, addirit
tura, ebbene questa squadra 
non può fallire l'obiettivo che 
si era certamente posto in prin
cipio, ma nel quale ha creduto 
e per il quale fermamente si è 
battuta strada facendo. E allora 
salutiamolo questo Perugia, an
che se manca l'atto burocratico 
che sancisce legalmente la sua 
promozione. 

Adesso, piuttosto, nei guai si 
trova 11 Verona, la cui forma, 
come avevamo Intuito, non è 
delle più brillanti. SI trova nei 
guai perché gli sono piombati 
addosso il Como e il Catanzaro, 
e il Palermo è 11, ad un passo. 
E guarda caso, domenica è in 
programma Verona-Catanzaro, 
e l'altra domenica Como-Vero
na. Forse già domenica pros
sima ci si potrà vedere più 
chiaro, anche se tutto lascia 
pensare che questo affascinante 
imbroglio di quattro squadre 
racchiuse in due punti per la 
conquista di due posti, ci terrà 
sull'orlo dell'incertezza sino al
l'ultima giornata. 

A Perugia, ovviamente, si fe
steggia. Ma si festeggia anche 
a Catanzaro, perché la squadra 
calabrese ha superato con tran
quillità la prova contro II Ge
noa, e si festeggia soprattutto 
a Como, perché la squadra la-
riana ha vinto a San Benedetto 
del Tronto. H che è quanto dire. 
Vero è che a S. Benedetto aveva 
vinto anche il Catanzaro, ma 
quella fu considerata una vitto
ria meno limpida di questa del 
Como. La verità è che la Sam
benedettese, allora, aveva lotta
to con maggiore grinta, e dome
nica, invece, un po' si era rilas
sata, malgrado l'inflessibile Ma. 
rino Bergamasco avesse come di 
consueto preteso che la squadra 
si recasse nel solito romitaggio 
di Acquavlva fin dal venerdì, 
come sempre. 

Ma la Sambenedettese non 
aveva più niente da difendere 
0 da conquistare, e si è psi
chicamente scaricata. Non è 
colpa di nessuno: è un fenome
no spontaneo, e il Como, sor. 
nione, con una giudiziosa parti
ta, ne ha approtittato. 

E' crollato, invece, U Paler
mo sotto i colpi tremendi del

l'Arezzo, una squadra davvero 
Imprevedibile. Ed è accaduto, 
naturalmente, che se I tre pun
ti di squalifica al Parma sem
bravano destinati a chiarire la 
situazione anche in coda, desi
gnando la prima, retrocedenda 
(che tale resta perché ha perso 
anche contro la Reggiana) la 
situazione tuttavia resta diabo
licamente complicata, perché, 
a parte 11 Parma, troviamo 
quattro squadre a quota 31, va
le a dire tutte sull'orlo dell'a
bisso: l'Avellino, che si è fatto 
battere In casa dal Novara, 
l'Arezzo, di cui si è detto, la 
Reggiana (anche se vittoriosa) 
nonché l'Alessandria che si è 
lasciata bloccare In casa dal 
Pescara che. se avesse 'orzato 
un po' di più. avrebbe potuto 
addirittura vincere. 

Ad un passo da questo quar
tetto, ma solo ad un passo, tro
viamo Il Taranto, e poi 11 Brin-
disi. L'Incontro diretto si è 
chiuso in parità, con un Taran

to che era ridotto al lumicino, 
tante erano le assenze che ac
cusava, gli incidenti che ne 
hanno ridotto la potenzialità: 
ma il Brindisi non ne ha saputo 
aprofittare. Anche in coda, dun
que, la lotta fervo in maniera 
tremenda. 

Un campionato, insomma, che 
sembra sia stato congegnato da 
una mente maligna, che ha con
centrato tutto il veleno nella 
coda. Del resto la dimostra il 
fatto che a tre giornate dalla 
fine solo due partite sfuggivano 
agli Interessi della lotta per la 
promozione o per la retrocessio
ne: Atalanta-Spal (ed ha vinto 
facile la squadra bergamasca) 
e Brescia-Foggia che si è con
clusa con un salomonico pareg
gio. 

In buona sostanza si può con
cludere che questo campionato 
esprimerà la sua verità forse 
solo il 22 giugno. 

Michele Muro 

Domani la terza giornata 

Torna la Coppa Italia 
con Fiorentina-Roma 

Domani torna di scena la Coppa Italia (tona giornata) con In
contri dal quali potrebbe già fin d'ora scaturire una delle due 
squadro eh* disputeranno la finale. Infatti te 6 vero che nel Gi
rone A la situazione è alquanto fluida, con Napoli a 3 punti o 
Fiorentina e Torino distanziata di uno, mentre la Roma è a quota 
uno, nel Girone B II Milan è a punteggio pieno e Incontrando 
domani a San Siro la Juve (staccata di due punti), potrebbe an
che batterla. Una vittoria del rossoneri vorrebbe dire fare un 
ulteriore e decisivo passo avanti verso la qualificazione. Nel Gi
rone B la Fiorentina ospita la Roma, mentre II Napoli il reca a 
Torino. Ma ecco la situazione: 

Ha inizio da oggi il 
Giro della Svizzera 
Esordio con una cronoscalata di quattro chilometri 
Cinque squadre italiane al « via » - Baronchelli ha 
la tenia - Moser, dopo l'ottimo comportamento al 
Giro del Delfinato, correrà da domani il «Midi Libre» 

GIRONE A 
RISULTATI (1. Giornata): 

Torino- Roma 3-4; Napoli-Fio
rentina 1-0). 2. Giornata): Fio
rentina-Torino 3-1; Roma-Napoli 
0-0. 

CLASSIFICA 
Napoli 3 2 1 1 0 1 0 
Fiorentina 2 2 1 0 1 3 2 
Torino 2 2 1 0 1 4 3 
Roma 1 2 0 1 1 0 3 

DOMANI (ore 21) 
Fiorentina-Roma 
Torino-Napoli 

GIRONE B 
RISULTATI (1. Giornata): 

Bologna-Juventus 0-5; Inter-Mi-
lan 0-1. (2. Giornata): Milan-
Bologna 1-0; Juventus-Inter 1-2. 

CLASSIFICA 
Milan 4 2 2 0 0 2 0 
Juventus 2 2 1 0 1 6 2 
Inter 2 2 1 0 1 2 2 
Bologna 0 2 0 0 2 0 6 

DOMANI (ore 21) 
Mllan-Juventus 
Bologna-Inter 

Eddy Merckx ha dichiarato 
che non sarà lui il vincitore 
del prossimo Giro della Sviz
zera in programma da oggi al 
20 giugno. < Dopo la malattia 
che mi he costretto a disertare 
il Giro d'Italia, ho ripreso col 
Giro del Delfinato e avete vi
sto come sono andato: piano 
piano. In Svizzera è sicuro che 
migliorerò, ma incontrerò gen
te preparatissima, reduce dal 
Giro d'Italia, e chi punta su di 
me è In errore. Sarò pronto 
per il Tour do France, 

Un Merckx ridente, dunque, 
alla vigilia del Giro della Sviz
zera che inizierà con un pro
logo a cronometro in salita, 
una gara breve (quattro chilo
metri), ma che fornirà sicura
mente distacchi di rilievo. La 
corsa durerà nove giorni (nien
te riposi) e sconfinerà in Italia 
il 18 giugno da Lugano a Si-
vaplana. Fra le squadro parte
cipanti figurano cinque marche 
italiane e precisamente la Broo-
klyn di De Vlaemlnck, Panizza, 
OÌler, Bellini. De Gecst. Lual-
di. Passucllo e De Muynck: la 
Scic di Riccomi, Paolini, Spi
nelli. Gazzola, Zanoni, Mori. 
Conati e Vercelli: la Mogniflex 
di Zilioli, Basso, Franrioni, Cre-
paldi, Lora, BJdler, Landini e 
Mazziere*; la Zonca di Borgo
gnoni, Pella, Guadrmi. Caiurm, 
Pugl.ese, Salm. Pfennlnger e 
Sutter; la Fllotcx di Fuchs. 
Bortolotto. Mugnaind, Savary, 
Sweifcr. Steiner. 

In particolare, ci sembro ab-
bio buone carte da giocare la 
Brooklyn col tandem De Vlae-
minck-Panizza ma dovrebbero 
ben figurare pure Riccomi. Pac
hili, Zilioli e Salm. A questa 
competizione ern iscritto anche 
Baronchelli. ma com'è noto il 
Tista ho concluso il Giro d'Ita
lia in precarie condizioni fisi
che: in questi giorni il ragazzo 
sto sottoponendosi ad esami cli
nici che accerteranno 11 suo 
stato di salute e le terapie da 
seguire. Già hanno accertato 
che G.B. aveva la tenia, ed 
è uno dei motivi per i quali 
il corridore non ha potuto espri
mersi come intendeva nella di
sputa per la maglia rosa. 

L'appuntamento generale sarà 
per il Tour de Franco al quale 

parteciperanno (dal 26 giugno 
al 20 luglio) la Molteni di 
Merckx, la Jolljceramlca di 
Bertoglio e Battaglia la Filo 
tex di Moser e la Bianchi di 
Gimondl. Appunto In vista del 
Tour Francesco Moser (dopo il 
buon comportamento nel Giro 
del Delfinato) ha preferito il 
Midi Libre (che inizierà do
mani) al Giro della Svizzera. 
« Avrò modo di conoscere bene 
i francesi che incontrerò al 
Tour», ha detto Francesco, più 
che mai deciso ad essere un 
uomo di primissimo piano nel 
« grande boucle ». 

Per Longobucco, Chiarugi, 
Capello, Juliano e Suarez 

pesanti squalifiche 
MILANO, 10. 

Per gli episodi della seconda 
giornata di Coppa Italia il giu
dico sportivo ha usato la mano 
pesante. Longobucco della Ju
ventus è stato j-qualificato per 
quattro giornate (per essersi 
reso responsabile di un gravo 
atto di violenza verso l'inte
rista Galbiati). Quindi ha squa
lificato a tutto il 18 agosto Sua
rez (]»r avere espresso dis
sensi sull'operato dell'arbitro in 
forma scorretta). Per una gior
nata ha squalificato Capello 
(per comportamento scorretto), 
Juliano (per comportamento 
non regolamentare) e Chiarugi 
(per proteste nei confronti del
l'arbitro). Cordova. Fedele. 
Gentile, Lombardo e Berlin-
segnu sono stati diffidati (per 
comportamento scorretto), quin
di sono stati deplorati Mariani 
e Rampanti e ammonito Merlo 
(per comportamento non rego
lamentarci. 

Tra le decisioni adottate Ieri 
dallB commissiono d'appello del
la Federcalclo, Figura anche l'ac
coglimento di un reclamo del Mu
terà F.C. nel confronti delia S.S. 
Lazio S.P.A. in base a questa de
cisione la societb romane dovrà 
versare quattro milioni d] lire a 
titolo di mancato incasso di una 
partita programmata, ma mai gio
cata por inosservanze da porto 
dalla Lazio. 

FURTI E INCENDI 

Gli assicurati 
si difendono 

dall'inflazione 
Necessità di adeguare le garanzie assi

curative alla svalutazione della moneta 

L'escalation dei furti dal 1968 ad oggi 

Quanti miliardi vanno in fumo per gli 

incendi? - Prevenzione e previdenza 

Il maggior benessere (e 
quindi la sempre crescente 
diffusione dei beni di proprie
tà), la maggior mobilità (che 
lascia più spesso disabitate le 
case), il vivere talvolta trop
po disinvolto (che sembra au
torizzare, chissà perchè, mi
nori cautele), l'impressionante 
escaJation del reati contro il 
patrimonio (documentata dalle 
statistiche): ecco alcune delle 
molte ragioni che dovrebbe
ro indurre qualunque perso
na previdente a curare una 
valida protezione delle abi
tazioni, nonché a stipulare 
un'assicurazione contro i fur
ti e gli incendi. 

Ma — analogamente a 
quanto scritto in un recente 
articolo sulle assicurazioni 
contro gli Infortuni e le ma
lattie — anche relativamente 
alle assicurazioni contro i fur
ti e contro l'incendio, occorre 
tenere conto delle conseguenze 
dell'inflazione. 

Infatti, così come colpisce 
ogni settore della vita econo
mica (vitto, trasporti, telefo
ni, ecc.), l'Inflazione — stri
sciante o galoppante che sia 
— tocca ance il settore assi
curativo. 

Inflazione, lo sanno tutti, 
vuol dire diminuzione del po
tere d'acquisto della moneta 
e quindi aumento generalizza
to del livello del prezzi (l'an
no scorso l'aumento è stato 
del 25%). 

Cosa significa tutto questo in 
campo assicurativo? 

Significa che 11 danno è espo
sto in pieno a tale aumento, 
cioè a) deprezzamento della 
moneta: significa che la fun-
zlone protettiva — tipica del
l'assicurazione — può essere 
notevolmente Intaccata, se non 
si ha Ja cautela di adeguare 
anno per anno i capitali assi
curati ai valori dei beni. 

L'esplosione del reati con
tro il patrimonio è Iniziata 
nel 1968 con un aumento del 
50% - rispetto al 1967 - dei 
furti e delle rapine risarciti. 
Per dare un'idea del crescen
do, le Società Assicuratrici 
hanno risarcito 13 miliardi e 
mezzo nel 1968, 21 miliardi e 
mezzo nel 1969, oltre 36 mi-
liardi nel 1970, quasi 54 mi
liardi e mezzo nel 1971, 69 
miliardi nel 1972. quasi 90 mi
liardi e mezzo nel 1973. 

Non vogliamo spaventare 
nessuno, ma purtroppo le ci
fre parlano chiaro. Per fare 
un esempio molto vicino a 
ognuno di noi, le abitazioni vi
sitate dai ladri e assicurate 
contro 11 furto sono state — 
nel 1973 - oltre 500.000! Non 
siamo in grado di dire quante 
siano state le abitazioni svali
giate e non assicurate, ma ri
teniamo di non essere lontani 
dal vero se affermiamo che, 
nello stesso anno, le abitazio
ni assicurate rappresentavano 
al massimo il 10% del totale 
delle abitazioni italiane. 

Le abitazioni 
non assicurate: 

il 90% 

In altre parole, il 90 % delle 
case italiane è completamen
te indifeso ed esposto alle con
seguenze del furto. 

Il pericolo del furti, è ovvio, 
si fa maggiore durante l'esta
te e in occasione dei week-end 
e dei più o meno lunghi «pon
ti a che costellano ancora il 
nostro calendario. 

Da Roma a Catania, a Ge
nova, a Napoli, Palermo, To
rino. Milano, Padova, Foggia. 
Salerno. Venezia. Bergamo. 
Bari, Caserta, Avellino. Mes
sina, Firenze (questo è l'elen
co delle città più colpite, in 
ordine decrescente) è tutto 
un quotidiano stillicidio di fur
ti « casalinghi », dagli oggetti 
di uso comune e personale al
l'argenteria e alle pellicce. 

Quasi tutte le Imprese Assi 
curatrici offrono polizze-tipo 
che si riferiscono ad abitazio 
ni di tipo standard, quelle 
cioè il cui contenuto non su
pera i 10 milioni. Per le abi
tazioni a livello superiore, è 
invece naturalmente possibile 

usufruire di polizze t fatte su 
misura ». 

Ma è necessario che i valo
ri dichiarati nella polizza cor
rispondano al valore reale del
le cose esistenti nell'abitazio
ne. Se infatti, al momento de! 
sinistro, il valore delle cose 
esistenti risultasse superiore a 
quello dichiarato nella poliz
za, entrerebbe in funzione — 
per quasi tutte le forme di ga
ranzia in uso — la cosiddetta 
e Regola Proporzionale » san
cita dall'art. 1907 del Codice 
Civile. 

Per esempio, se si dichiara 
e si paga per il 10 e in effetti 
si ha in casa 20. al momento 
del danno il risarcimento sa
rà 5 se rubano 10. e 10 se ru
bano tutti i 20. Da qui nasce 
la necessità — non molto spes
so presente al cittadino — di 
controllare, almeno una volta 
all'anno e specialmente nei 
periodi di forte inflazione, se 
il valore delle cose esistenti 
in casa corrisponde sempre a 
quello dichiarato nella poliz
za. Sovente, con poche migliaia 
di lire, ci si può cautelare 
contro la triste sorpresa di 
un appartamento svaligiato, e 
chi l'ha provata sa quanto 
sia brutta. 

Qual è l'alternativa? Quella 
di passare dal ruolo di assi
curato a quello di sottoassi
curato. 

Ma il discorso, a questo 
punto, non è ancora concluso. 
Una persona è realmente pre
vidente non soltanto quando 
stipula un contratto di assicu
razione, ma anche quando 
adotta le necessarie misure 
per prevenire il danno. 

Sono, questi, accorgimenti 
indispensabili, dei quali gli 
assicuratori tengono conto nel-
l'esaminare una proposta di 
assicurazione, e la vita tumul
tuosa del nostro tempo dimo
stra quanto ciò sia giustifi
cato. 

Gli incendi 

e le esplosioni 
Analoghe considerazioni pos

sono essere fatte anche per 
gli incendi e le esplosioni. Ogni 
anno, infatti, le Compagnie di 
Assicurazione risarciscono 90 
miliardi (250 milioni al giorno) 
per I danni provocati da tali 
e da consimili eventi. Ma. se 
si pensa che — tra tutti i be
ni assicurabili contro questi 
rischi — moltissimi non sono 
ancora assicurati, è facile va
lutare che ogni giorno vanno 
in fumo in Italia 600 o 700 mi
lioni di lire per incendi di 
case, negozi, aziende e pro
dotti agricoli, alberghi, sta
bilimenti, grandi magazzini, 
depositi commerciali, ecc., 
causando sovente danni irre
parabili per le famiglie, gli 
imprdenditori, i commercianti 
che ne sono colpiti. 

Purtroppo, in Italia si e no 
11 20% del 16 milioni di nuclei 
familiari esistenti ha provve
duto ad assicurare la propria 
abitazione rispetto al 70% del 
Paesi europei Industrializzati. 
Manca un'adeguata coscienza 
assicurativa e spesso manca 
anche un'informazione precisa 
e tempestiva. 

E' vero che oggi riadegua
re il valore assicurato vuole 
sovente dire raddoppiarlo, ma 
si pensi che — per un allog
gio del valore di 15 milioni 
— il costo aggiuntivo per la 
operazione di adeguamento è 
al di sotto delle 10 000 lire an 
nue: la spesa di una serata 
di una famiglia in pizzeria. 

E per il contenuto ordina
rio dello stesso appartamen
to? Ancora meno. 
Certo, come dicevamo, i fur

ti e gli incendi devono e pos
sono essere prevenuti adottan
do almeno le più elementari 
norme di sicurezza, ma occor
re anche assicurarsi perchè 
l'esperienza dovrebbe avere 
insegnato che è meglio essere 
previdenti. 

E. nel concetto di previden
za, rientra — anche se può 
sembrare noioso ripeterlo — 
l'adeguamento dei « premi » 
assicurativi contro il continuo, 
inesorabile « logorio » dell'in
flazione. 

Alberico Ronchlni 

collana 

proposito 
la prima biblioteca 
sindacale 

— IN COFANETTO 1 PRIMI 21 
FASCICOLI DI « PROPOSTE -
A L, 6.250 

— IN ABBONAMENTO 20 FA
SCICOLI L'ANNO A t. 5.000 
DA VERSARE SUL CC/P. n. 
I 41077 INTESTATO ALL' 
E.S.I. 

1 fascicoli di proposte 
contenuti nel cofanetto: 
1, Diaci artnl di procotio- sindacata 

unitario 
2 Ambiento di lavoro • •IndKato 
3 Oual* politica Industri»!*? 
4 La quallflcha in Italia * 
5. Conni ilorlcl aul sindacalo In Ita

lia (1B7C.1M0) * 
6. Storia dalla quoti Iona meridional* * 
7. Sviluppo a cria) dall'economia Ita* 

liana 
6 L'orarlo di lavoro dal primordi al

la 40 ora * 
9 niformitmo a riforme nall'asparian. 

/a sindacata * 
'Ci II sindacato di class* Ieri « oggi 
i l C (' sindacato in Italia da] dopo 

guerra a oggi * 
13 L impresa pubblica in Italie 
14 Testi monlen» sulla scissione sin

dacala 
i5 Dalla riscossa operala all'autunno 

caldo * 
1G Brave storie dal diritto di sciopero* 
17 Origini del rapporto sindacato-

parliti * 
18 La cassa (Magra,-Iona • storia e pro

blemi 
1'> Lo sciopero nella storie del einda-

II amo 
20 21 Lo oolopero nella letteratura" 
L. 300 . ' L. JS0 - " L. 500 

In corao di stampa per il 1975 
— L'autonomia sindacalo 1M4.T4 
— La aoala mobile 
— L'ambienta di lavoro anni 70 
— Sindacato • Resistenra 

I fascicoli seno in vendita anche 
singoli nelle librerie, Camere 
del lavoro, oppure richiedendoli 
direttamente all'E.S.I. 

M>ITIUrH SINDACALE 
ITALIANA 
Unni*. Con» d'Italia, 2« 

COMUNE DI LENTINI 
PROVINCIA DI SIRACUSA 

IL SINDACO 
Ai sensi e per già effetti della 

legge urbanistica 17 agosto 1942. 
n. 1150. e successive modifiche. 

AVVISA 
die sono depositati presso l'Uf
ficio di segreteria, per la du
rata di 30 giorni, a. libera vi
sione del pubblico, gli atti del 
progetto di variante al Piano 
Regolatore Generale vigente per 
la zona D**. adottato con de
liberazione consiliare n. 12 del 
20 gennaio 1975. 

Le eventuali osservazioni a 
tale progetto di variante, ai 
sensi dell'art. 9 della legge ur
banistica, potranno essere pre
sentate fino a 30 giorni — ter
mine perentorio — dopo la sca
denza del periodo di deposito 

Lentini, 9 giugno 1975 
IL SINDACO 

(Prof. Mio Cassarino) 

AMMINISTRAZIONE 
della Provincia di Perugia 

A breve scadenza saranno in
dette, col metodo di cui al
l'art. 73. lettera e) del R.D. 
23-5-1924. n. 827. e con la pro
cedura prevista dai successivi 
articoli 76 e 89. lettera a), le 
sottonotate licitazioni private 
per la fornitura di generi ali
mentari necessari all'Ospedale 
Neuropsichiatnco di Perugia du
rante il 2" semestre 1975. per 
gli importi a base d'asta a fian
co indicati (IVA a carico del
l' Amministrazione provinciale): 
D Fornitura di salumi L. 2 mi
lioni e 370.000: 2) Fornitura di 
formaggi molli L. 2.590.000: 
3) Fornitura di formaggi duri 
L. 4.400.000: 4) Fornitura di 
uova di gallina L. 1.800.000: 
3) Fornitura di vino bianco 
L. 6.000 000: 6) Fornitura di 
poliamo L. 3.600.000: 7) Forni-
tura di pesci conservati e riso 
L. 3.240.000: 8) Fornitura di pa
sta alimentare L. 4.440.000. 

Coloro che desiderano essere 
invitati a partecipare alle gare, 
dovranno richiederlo con appo
sita istanza in bollo entro dieci 
giorni dalla data di pubblica 
zione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Alfredo Ciarabelli) 

IL/yiES!iEREPViA3GW3E 

agenzia l l l t A A 

specializzata I I P C V 
per viaggi in U l t W V 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi. Il calll-
luoo Inglese NOXACORN liquido* 
moderno. Igienico e si applica con 
facilita. NOXACORN liquido * rapi
do • Indolore: ammorbidisce calli 

a e duroni, Il estirpa 
•^•SBaSaw dalla radica. 

CHIEDETE NELLE „ 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DI8*> 
QNO DEL PIEDE. 
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A proposito di una indagine nelle fabbriche A COLLOQUIO CON GLI EX PRIGIONIERI DELL'ISOLA DI CON SON 

Assurda l'accusa 
degli industriali 

di Padova contro 
i metalmeccanici 

L'associazione padronale ha denunciato immaginarie 
violazioni del segreto industriate - Ferma risposta 
della FLM; « livore e oltranzismo antisindacale » 

PADOW 10 
Anche gli industriali eli Pado

va stanno cercando in qualche 
modo di partecipare alla cam 
pugna elettorale E questo il 
deriso di una iniziativa assun 
ta nei giorni scorsi dalla locale 
associazione padronale con una 
improvvisa e melodrammatica 
conferenza stampa. Nel corso 
doli incontro con i giornalisti 
è stata denunciata, con grande 
Allarme, una normale iniziativa 
assunta, oltre quattro mesi fa 
e a tutti nota, dai consigli di 
fabbrica del settore metalmec
canico di Padova. Gli organa* 
ami unitari del sindacato ave
vano «osato» compiere una in 
da gì ne, con relativo questiona 
no, sul aclo produttivo 1 rap 
porta con le banche, gli accor 
di commerciaLi, per percentuali 
di prodotti esportati, i fornito
ri, il fatturato le licenze e i 
brevetti, i rapporti tra I sin
goli imprenditori e le forze po
litiche ecc. Gli industriali han 
no gridato allo scandalo par
lando addirittura di un attac
co all'c ordinamento democrati 
co che ca riporta indietro ai ri
cordi di oltre trenta anni fa ». 

Sulla vicenda ha preso posi
zione oggi la FLM di Padova 
con la seguente nota* 

«L'associazione degli industria
li di Padova è tornata u di 
stmguersi per livore e oltran
zismo antasindacali denuncian
do pretestuose quarto immagi
narie violazioni di segreti in
dustriali e di Identità persona
li da parte della FLM provin
ciale n pretesto per la nuova 
sortita padronale è stato for
nito da un questionano che la 
FLM di Padova ha predisposto 
con il contributo di docenti del
le facoltà eh sociologia e di psi
cologia dell'università locale e 
destinato ai consigli di fab
brile». 

«L'obbielU\ o della indagine è 
quello di attuare una inchiesta 
sul settoie metalmeccanico de' 
Ut ptovincia da utilizzale come 
corso monogratico che la stcs 
sa urmersitu di Padova ha ap
provato e accolto nel! ambito 
delle 150 ore previste dalla noi 
mauva tonti attuale sd« dei 
metalmeccanici che di altre ca
tegorie 

« L inchiesta tende anzitutto ad 
accertare le reali possibilità di 
espansione delle aatende Indù 
striali della provincia ciò pre
suppone sia una precisa cono 
scenda dell ubicazione dei ter 
riton confinanti con le aziende 
stesse sia una esatta \aluta/o 
ne delle condizioni economie w 
in cui l'industria padovana ope
ra sia infine 1 analisi <in ;ie 
dettagliata del quadro polit'co 
che ne condiziona ovviamente, 
lo sviluppo 

« In definitiva si tratta di 
una normale a/ione di rileva
zione del sindacato che non da 
ora rivendica e difende il di 
ritto di piomuoverc qualsiasi 
indagine conoscitiva utile non 
soltanto per momenti di analisi 
e di studio del sindacato ma 
soprattutto per svolare com
piutamente una concreta azio
ne di tutela diretta dei lavo 
ratori. Volutamente contonden 
do e distoicendo una legittima 
iniziativa sindacale con una im 
pensabile decisione inquisitoria 
della FLM di Padova 1 Asso 
cia/ione industriali provinciale 
— che già nel 72 tentò di sfrut 
tare il clima politico del cen
trodestra e della strategia del
la tensione denunciando i tre 
segretari della FLM sulla base 
di erronee e limitative interpie 
tastoni del contratto nazionale 
firmato in sede confindustria
le — ritiene evidentemente di 
poter attuare oggi una linea re
vanscista che venne allora re
spinta con forza. 

Dopo le 500.000 firme per il referendum 

Il Parlamento affronti 
il problema dell'aborto 

Una dichiarazione del compagno Bufalini 

Nel corso di una conferenza 
stampa Livio Zanetti, direttore 
dell'» Espresso ». e Marco Pan-
nella hanno annunciato che so
no state già raggiunte le 500 000 
Arme per il referendum abro
gativo delle norme penali sul
l'aborto. L'iniziativa, come è 
noto, è stata a suo tempo pro
mossa dal settimanale e dalla 
e Lega 13 maggio». 

Zanetti ha affermato che le 
Adesioni tuttavia non bastano 
ancora, in quanto < le esperien
ze precedenti dimostrano che 
un'alta percentuale di Arme vie
ne annullata dalla Corte di 
Cassazione. Per essere sicuri 
che le 500 000 Hrmc siano va-

Da oggi regolare 
, i l traffico aereo 

Da oggi al termine del pe
riodo elettorale, 11 traffico 
«ereo si svolgerà regolarmen
te. Revocando le azioni di 
sciopero già preannunciate e 
«ccogllendo un nuovo invito 
del ministro del Lavoro, To-
ros, anche l'ANPAC. l'associa
zione del piloti, ha partecipa
to at lavori della commissio
ne ristretta, riunita ieri sotto 
la presidenza del sottosegre
tario Bosco, presenti anche I 
rappresentanti del Ministero 
del trasporti, della Fulat, del-
l'Intersind, dell'Itavla, del
l'Amalia, dell'ATI e del
l'Algosa. 

La Commissione — Infor
ma un comunicato — lavora 
sulla proposta iniziale del 
ministro Toros. E prossimo 
Incontro è stato fissato per 
venerdì 13 giugno. 

Protesta del CIL 
per l'esclusione 

di una redattrice 
dal Giornale radio 

Sul caso della giornalista del
la RAI. Mirella Lcntini. « estro
messa > dal Giornale radio dal 
mese di giugno 1974. ha preso 
posizione il Comitato intercate
goriale delle lavoratrici della 
RAI Con un telegramma inviato 
ai nuovi dingcnti dell'azienda e 
«1 sindacati, viene posto in ri. 
lievo come € questo episodio di
mostra ancora una volta che 
troppo spesso 11 lavoro alla RAI 
sottostà a condizionamenti che 
oc mortificano la qualità e ledo
no la dignità di chi lo svolge ». 

Nel telegramma si ribadisce, 
infine, che solo «immettendo, 
allargando e roftorzando una 
normativa che tuteli a tutti 1 
livelli, la libertà, l'autonomia e 
In partecipazione di tutu 1 la
voratori, si può attuare una ri-
forma dell'Informazione radio
televisiva autenticamente demo
cratica ». 

I sindacati denunciano 
il Comune di Agrigento 

AGRIGENTO, 10 
Le segreterie locali della 

CGIL, CISL e OTL hanno de
nunciato alla Procura della 
Repubblica l'AmministrazIo-
ne comunale di Agrigento per 
peculato e distrazione 

Nella denuncia — come ri
ferisce una agenzia di Infor
mazione — si afferma che da 
«el mesi il Comune non prov
vede a versare agli enti pre 
Yldenztall lo trattenute fatte 
•ulta busta pag» del dlpen-
«•I t i . 

lido — egli ha aggiunto — 
occorre raccoglierne almeno 
700 000». Il termine per la pre
sentazione scade 111 luglio: 
per quella data in Cassazione 
dovranno essere depositate non 
solo le firme stesse, ma i cer
tificati elettorali dei firmatari. 
Per quest'ultima operazione, 
i promotori del referendum han. 
no sollecitato le autorità comu
nali a provvedere in modo 
adeguato. 

Sul numero dcll'c Espresso » 
che appare oggi in edicola, ven
gono intanto pubblicati 1 com- ' 
menti espressi da alcuni uomi
ni politici sul raggiungimento 
del mezzo milione di firme Tra 
le dichiarazioni, vi è quella del 
compagno Paolo Bufalir», della 
Direzione del PCI, che diamo 
qui di seguito. 

« Che più di 500 mila firme 
per l'abrogazione delle vigenti 
norme penali lasciste sull'abor
to siano state raccolte in un 
lasso di tempo relativamente 
breve e direi, di slancio, è sen
za dubbio un fatto assai signi
ficativo. Sotto un profilo poli
tico generale — pur se la que
stione dell'aborto è profonda
mente dlveisa da quella del 
divorzio — si conferma il si* 
gnificato del 12 maggio: 1 Ita
lia è cambiata: nello grandi 
masse del popolo italiano, e 
segnatamente delle donne e dei 
giovani, vasta e -irrefrenabile 
è l'aspirazione a spazzar via 
il vecchiume, a conquistare or
dinamenti nuovi, non ipocri
ti, ispirati al realismo e a giu
stizia. A ciò si aggiunge il 
fatto che. in modo diverso e 
più del divorzio stesso, il gra
vo e doloroso problema dello 
aborto è drammaticamente sen
tito e vissuto proprio dalle don
ne e dalle famiglie appartenen
ti alle classi lavoratrici e più 
povere. 

« Le vigenti norme penali 
debbono essere abrogato per
chè sono ispirate a una conce
zione razzista, fascistica, per
che sono duramente repressive, 
brutali e inumane verso la don
na, e perché hanno lasciato 
prosperare e favorito la piaga 
dell'aborto clandestino e telati
l a immonda speculazione Noi 
comunisti pensiamo che il mo
do migliore di arrivare a un 
tale risultato sia che il Parla
mento approvi una legge che 
sostituisca la vigente normati
va sull'aborto Per questo sco
po, noi stessi oltre a molti 
altri gruppi abbiamo presenta
to un disegno di legge ben no 
to Questa, t r i l'altro, può es-
soie In via pù rapida, ben pù 
rapida del referendum abroga
tivo. Il risultato del referen 
dum infatti cancellerebbe si 
1 intollerabile legislazione lasci 
sta ma lascerebbe un v uoto 
Invece, una nuova legge, tra 
l'altro, permetterebbe di assi
curare alle donne — nei casi 
di necessità, e alle condizioni 
e su limiti stabiliti da una di
sciplina rigorosa quale è quel
la da noi proposta — tutta 
l'assistenza pubblica, sociale, 
morale e sanitaria, necessaria 
e opportuna. 

« In conclusione, a questo 
punto si pone a noi e, ritengo, 
a tutte le forzo democratiche 
'l compito di far si che subito 
dopo le imminenti elez oni il 
Parhmento affronti e risolva 
l'ingente e drammatico proble
ma dell'aborto in modo tale da 
far compiere al nostro Paese 
un nuovo passo in avanti dopo 
il divorzio e il nuovo diritto di 
tamtglla sulla via di una mag
giore pulizia dell emancipazio
ne femminile e del ptogiesso 
civile » 

GLI UOMINI DELLE «GABBIE DI TIGRE» 
RACCONTANO L'ORA DELLA LIBERAZIONE 

Un soffio d'aria pura nel fetore della cella, detenuti armati, guardiani sgomenti: il professor Le Quang Vinh torna alla vita - Sotto 
il tiro dei cannoni della Settima Flotta - Le donne torturate con la calce viva hanno conservato come prova lembi della loro pelle 

Dal n o s t r o inv ia to 
SAIGON, 10 

« Erano le sette del mat
tino ed ero appena uscito dal 
tonno Sentivo le ossa che ini 
facevano male e le caviglie 
pesanti per le catene ette le 
impastoiavano Era così dal 
mese di febbraio, quando ero 
stato trasferito dalle «gabbie 
dt tiare » alle nuove celle in 
muratura Da tre mesi il mio 
mondo era limitato a uno 
spurio di due metri per uno 
e mezzo Dalla finestrella di 
venti centimetri per trenta 
seguivo il ciclo del tramonti 
e delle aurore e sapevo che 
eravamo al primo maggio. 
Avevo qualche apprensione 
perché alle ricorrenze delle 
nostre feste i guardiani cer
cavano di organizzare nuo
ve provocazioni Poi, da qual
che giorno l'atmosfera era 
cambiata, i guardiani sem
bravano più tesi, dai brani 
delle loro conversazioni mi 
sembrava che le cose andas
sero di male in peggio per il 
regime Thieu Pensavo a tut
to Questo e al rischio di qual
che provocazione quando una 
voce mi ha fatto sussultare. 

Era quella, che conoscevo 
bene, dt un compagno di pri
gionia' — Vtnh, Vinh dove 
sef Sei qui, Vinh1' 

Ero sorpreso e non capivo I 
cosa stesse succedendo, so
prattutto sentendo sempre la 
stessa voce che copriva quel
le degli altri, chiedere con au
torità • 

— Cercate le chiavi e porta
tele subito qui. 

Ho sentito allora la voce 
del guardiano che conoscevo 
bene die diceva, un po' in
certa • 

— Non so dove è, la chiave 
— Allora sfondate la portai 
Sentivo i colpi dt un mar

tello clic battevano sulla por
ta, altri più metallici sul ca
tenaccio che dall'esterno bloc
cava le catene che mi impa
stoiavano i piedi Ho sentito 
le catene cadere, e allo stes
so tempo la porta si è aperta, 
L'aria pura mi ha riempito t 
polmoni stordendomi. I carce
rieri avevano portato via ti 
coperchio del bugliolo e da tre 
mesi vivevo nella puzza dei 
miei escrementi. Ho visto sul 
vano della porta la sagoma di 
uno dei miei compagni di pri
gionia che mt ha detto: 

— L'isola è liberata. Con 
Son è liberata' 

Non capivo. Non potevo cre
derlo Ho visto la rivoltella 
al suo fianco e ho visto altri 
sette prigionieri tutti armati, 
mentre il guardiano si faceva 
piccolo, tenendosi da una par
te. Allora ho capito, ridevo, 
piangevo tutti mi abbraccia
vano e a quel punto sono 
svenuto, forse per la luce 
troppo forte, la debolezza, la 
emozione. 

Lunga detenzione 
Quando sono rinvenuto ho 

visto il capitano Dau, il co
mandante delle guardie civili 
dell'isola che mi tendeva la 
mano dicendomi rispettosa
mente 

— Professore, io sono con 
la rivoluzione, il comitato ri
voluzionario dell'isola mi ha 
incaricato di condurla alla se
de, hanno bisogno urgente del 
suo lavoro. 

Lui stesso mi ha accom
pagnato con la sua auto e ho 
subito incominciato a lavo
rare ». 

A un mese di distanza dal
la liberazione, Le Quang Vinh 
porta ancora i segni di una 
lunga detenzione. Un viso ma
gro e scavato, del quale due 
occhi febbrili e intelligenti 
occupano una grande parte. 
Ci ha raccontato la storia 
della sua liberazione con voce 
pacata, preciso nei dettagli 
e nella descrizione. 

Vinh era un professore di 
matematica appena uscito 
dall'Università quando, quat
tordici anni orsono era stato 
arrestato dalla polizia colla
borazionista Avevu ventisei 
anni allora II liceo "Petrus 
Ky", dove Vinh insegnava. <• 
sempre stato uno dei centri 
più attivi di propaganda e di 
azione rivoluzionaria di Sai
gon e tra i suol allievi si 
contano molti prigionieri poli
tici, e intellettuali patrioti La 
polizia voleva sapere da lui 
nomi di altri resistenti e di 
fronte al suo rifiuto, malgra
do le torture, lo onera con
dannato a morte Grazie ad 
una campagna internazionale, 
la pena venne comutata in 
ergastolo nel 1965 e Vinh fu 
trasferito a Con Son E' uno 
dei principali animatori della 
resistenza e della lotta dei 
prigionie!! rifiuto di rendere 
il saluto alla bandiera gialla 
di Saigon, rifiuto dt parteci
pare ai corsi di « rieducazione 
dei comunisti ». rtvendtcazio. 
ni di un mialtoie trattamento, 
lotta contro ogni misura re
pressiva Per questo, Vinh ha 
passato praticamente tutta la 
sua detenzione nella <c gabbia 
di tigre» e poi nella minusco
la cella che ci ha descritto 
nel suo racconto. 

Slamo a un mese dalla li
berazione del sud Vietnam e 
abbiamo incontralo un gruppo 
di ex-prigionieri politici m 
una grande scuola di Saigon, 
il liceo Huona Vuong, dove 
ora sono ospitati per essere 
curati e seguire corsi di ag 
giornamento politico 

Per tutto un pomeriggio ab
biamo ascoltato storte terri
bili di torture, di sofferenze 
fislclie e morali, ma anche 
storie di lotta coraggiosa, so
stenuta dalla certezza incrol
labile di una vittoria finale 

Annuncio depo il referendum costituzionale 

« Indipendente » 
lo Stato federato 
proclamato dai 
turco-ciprioti 

SAIGON — La prigione delle terribili «gabbie di tigre» dove venivano rinchiusi i prigionieri politici 

Tutti portano il pigiama ne- i 
ro dei contadini del delta con 
una stella rossa, che è il di
stintivo dei prigionieri politici, \ 
cucita sul petto Ma se i ve
stiti sono uguali, l'atteggia- \ 
mento , le storie le esperienze i 
ci rivelano una grande urna | 
nita, diversa m off7iuno di 
loro benché siano tutti pas 
sati al vaglio di un'esverlen 
za comune. 

Abbiamo scelto la stona dt 
Vtnh perché ci è sembrata 
la più significativa ma ogni 
altra e valida Si potrebbe 
raccontare quella delle donne 
della prigione di Tan Htep, 
che sono state torturate con 
la calce viva A causa della 
tortura, la loro pelle si stac 
cava a grandi lembi, che es
se hanno conservato in un 
sacco fino al giorno in cui \ 
hanno potuto mostrare la pro
va delle loro sofferenze a una 
commissione della Croce Ros
sa Internazionale. 

Anche nel Vietnam la pri
gione è stata scuola di rivo
luzione. Vinh racconta «I car
cerieri cercavano in tutti i 
modi di isolarci gli uni dagli 
altri, di rompere ogni possi
bile contatto con il mondo 
esterno Le nostre basi, però, 
riuscivano sempre a farci 
avere notizie e informazioni 
che ci servivano a organiz
zare corsi politici Molti pri
gionieri arrestati «per erro
re » sono diventati dei rivo
luzionari in carcere. Per un 
certo periodo, a Con Son ab
biamo anche avuto una ra
dio. Ci avevano fatto avere 
i pezzi e un prigioniero che 
era radiotecnico era riuscito 
a montarli. Ma poi i carce
rieri l'avevano scoperta e 
confiscata. In seguito, conti
nuavamo ad avere le infor
mazioni attraverso altri mez
zi, per esempio dei sottili ro
toli di carta velina che ci 
arrivavano infilati negli steli 
delle verdure In questo mo
do abbiamo potuto conoscere 
il testo degli accordi di Pa
rigi e organizzare riunioni di 
studto su di essi. In genera
le, eravamo al corrente di 
tutti gli avvenimenti politici 
e potevamo seguire la situa
zione, fatta eccezione dei pe
riodi in cut eravamo reclusi 
nelle celle di isolamento, co
me è successo a me al mo
mento della liberazione» 

Situazione tesa 
Sono altri che raccontano 

come e avvenuta la libera 
zione del penitenziario Ti a 
i dodici campi di Con Son. il 
più « importante » era il nu
mero 7. dove erano stati con
centrati prigionieri considera
ti più pericolosi e soprattutto 
molti ufficiali delle forze di 
liberazione Al campo sette vi 
era al corrente dell'evoluzio
ne della situazione e delle 
vittorie dell'esercito di libera
zione La situazione diventava 
ogni giorno più tesa, il 20 la 
sorveglianza era divenuta 
strettissima, turni di guardia 
doppi, iiKsurc di sicurezza 
eccezionali Anche i prigionie
ri da parte loro, avevano rad
doppiato la vigilanza, si te
meva che i carcerieri tentas
sero di liquidare tutti. Il re
gime Thieu, sì sapeva, ave
va preparato da tempo piani 
in questo senio Non erano 
sospetti infondati Abbiamo 
saputo in seguito che il vice 
direttore del carcere aveva 
dato ordine che in caso di 
vittoria delle forze rivoluzio
narie t guardiani prima di 
fuggire, gettassero una bom
ba a mano in ogni « sabbia 
di tigre » e in ogni cella II 
piano non e stato attuato per 
mancanza di tempo. 

La notizia della liberazio
ne di Saigon e amtiafa la 
seta del 30 maggio E' stato 
un cattolico die si occupava 
delle opere di assistenza ai 
prigionieri a portarla al co
lonnello Le Cau, un ufficiale 

delle forze di liberazione pri
gioniero al campo 7. Le Cau 
immediatamente si reca da
gli altri prigionieri, propone 
che si rompano gli indugi e si 
Insorga immediatamente Ma 
non tutti sono d'accordo, mol
ti temono una provocazione 
dei carcerieri Si discute ac
canitamente quando alla por 
ta della baracca si presenta 
il direttore del campo chie
dendo di Le Cau 

— Siotior colonnello, dfee, 
consideratemi ai vostri oidi 
ni E' un segno inequivoca 
bile della littoria, ma molti 
continuano a credere alla prò 
i nzione Le Cau coglie l'oc 
casione, al volo' 

- Se siete al miei ordini, 
fate portare qui immediata
mente una radio 

Il direttore esegue e i pri
gionieri pc~~ono ascoltare ra
dio Hanoi che annuncia « Sai
gon è liberata il sud Vietnam 
è totalmente liberato » Alic
ia, gli evviva, le grida di 
gioia esplodono e poi si pro
pagano di baracca in barac
ca, di cella in cella. Le porte 
sono sfondate e i ferri spez
zati Le Cau ordina al diret
tore del campo di consegna
re Immediatamente tutte le 
armi dei guardiani e con i 
più validi ed esperti dei pri
gionieri si forma un primo 
gruppo armato. Si tratta di 
decidere come agire, e si sce
glie di neutralizzare in primo 
luogo tutte le forze armate 
dell'isola. 

Primo obiettivo 
Non lontano dal campo 7 

si trova la caserma delle 
guardie civili, che viene scel
ta come primo obiettivo. Le 
cose vanno nel migliore dei 
modi, il capitano Dau appena 
e informato che i prigionieri 
armati stanno dirigendosi sul
la caserma va loro incontro: 
« Sono pronto a passare con 
la rivoluzione », dice, e condu
ce gli ex-prigionieri al depo
sito delle armi e delle muni
zioni C'è di che armare due 
compagnie, che vengono for
mate prima di passare al
l'attacco del pesto di polizia 
dal quale si teme qualche 
resistenza Si prendono tutte 
le precauzioni del caso ma 
appena il capo e il vicecapo 
della polizia $1 rendono conto 
di essere circondati ordinano 
di innalzare bandiera bianca 
e si arrendono senza opporre 
resistenza Sono le due del 
mattino del primo maggio, i 
rivoluzionari controllano ora
mai l'essenziale, le forze ne
miche sono neutralizzate e si 
può passare alla liberazione 
degli altri prigionieri. L'indo
mani si occupa anche l'aero
porto dove 25 aerei in perfetto 
stato di volo vengono recupe
rati 

Viene formato immediata
mente il « Comitato rivoluzio
nario di concordia nazionale 
di Con Son » che prende in 
mano l'amministrazione del-
1 isola abitata in quel mo
mento da 5 300 prigionieri po
litici e circa 2 000 comuni 
I civili dell'isola sono 2 000. 
m gian parte membri delle 
famiglie dei carcerieri e della 
polizia 

Vinh riprende il suo raccon
to « Un problema grave era 
quello dei prigionieri comuni 
die, accortisi della liberazio
ne dei politici grazie alla fu
ga dei carcerieri, avevano 
aperto le porte dei campi e 
si erano sparpagliati nell'iso
la Si erano costituiti in ban
de che cominciavano a sac
cheggiare le case, uccidere, 
violentare. E' stato necessario 
intervenire rapidamente, or
ganizzare, con le forze rivo
luzionarie appena costituite, 
dei iastrellamentt e cosi ra
pidamente t comuni sono sta
ti rimessi sotto controllo 

Ma non era questo il più 
grave motivo di inquietudine. 
Si cercava invano di entrare 

in contatto con la terrafer
ma e le forze di liberazione, 
al largo navi americane del
la Settima Flotta continuava
no ad incrociare Era una 
minaccia potenziale e con le 
roche forze di cui si dispo
neva non ci sentivamo sicuri 
Poi, finalmente, abbiamo vi
sto arrivare i battelli delle 
forze di liberazione, erano dei 
mezzi da sbarco, e la nostru 
gioia e stata grande quando 
abbiamo visto che non solo 
soldati ma anche carri arma 
ti e missili antiaerei venivano 
sbarcati dai carri Ormai non 
t i era nessuna inqutetudinc 
tra di noi, potevamo essere 
del tutto tranquilli e solo allo 
ra abbiamo pensato a orga
nizzare la cerimonia dell'alza 
bandiera I colori del CRP 
potevano sventolare Ubera
mente sull'ex-campo di Con 
Son » 

Le Quang Vinh ha finito 
il suo racconto Nella sua io 
ce c e uno leggera noia di 
commozione che cancella con 
un sorriso SI tratta di pen
sare ora al tv' bisogna ri

costruire il paese, cancellare 
ogni traccia del passato, di
menticare le sofferenze e sa
per perdonare «zlbbiamo det
to che la nostra è una vitto
ria dt tutti i vietnamiti con
tro l Imperialismo e I suoi 
valletti e non dt una parte 
dei vietnamiti su un'altra 
parte. A volte è difficile ri-
ricordarselo. Il primo giorno 
della liberazione, mentre la
voravo alla sede del comitato 
rivoluzionario sono stato in
terrotto da una persona, un 
certo Bay Dung. uno dei peg
giori aguzzini del penitenzia
rio responsabile diretto del
la sorte di tanti compagni 

— Professore, mi ha dello, 
come mai è cosi pallido* Ho 
sentito dentro di me montare 
l'indignazione, la collera e 
aurei voluto picchiarlo stran
golarlo con le mìe mani, ma 
vii sono trattenuto, ho pen
sato alla nostra politica, e 
In silenzio ho continuato a 
scrivere senza alzare la 
testa ». 

Massimo Loche 

NICOSIA 10 
I dirigenti de'la comunità 

turco-cipriota d intesa con le 
autorità di Ankara, hanno 
compiuto un nuovo pisso 
avanti sulla strada del fatto 
compiuto a Cipro con la prò 
ciimazicne iniattl del risulta 
ti del «relcrendum cost tu 
z'onale» nella zona dell isc\i 
occupata dalle truppe turche 
(994 7 di si), è stata uffi
cialmente annunciata la na
scita dello «Stato federato 
turco cipriota» L mnuncio — 
in assenza di Rauf Denktash 
attualmente ad Ankara — e 
stato dato dal vice presiden
te ad interim Nedjet Unel 
il quale ha dichiarato eh» il 
«nuovo Stato indipendente 
ma di t'po federato si pone 
a fianco della Turchia» 

A sua volta il ministro del 
' ' interno e della giustizia del 
nuovo Stato Orhan Zehnl ha 
detto che la Costituzione ra
tificata dal referendum di do
menica verrà pubblicata en
tro dieci giorni sulla gazzet 
ta ufficiale turco-cipriota ed 
entrerà In vigore al momento 
di tale pubblicazione La, Co 
stituzlcne che si ispira con
temporaneamente a quella ca
nadese e a quella turca re
datta ali epoci di Kemal Ata-
lurk. prevede una larga auto
nomia amrnlnistrat'va per lo 
St ito «federato» mentre il 
«governo centrale» di Cipro 
avrà poteri limitati dovendo 
cccupirsl soltanto di alcune 
questioni amministrative e 
de.'a politica estera I' nuo
vo Stato turco c'priota si defi 
nis.e «laico», come .o Sta 
to turco e d'ehiara di ade 
rlre ai principi della sovranità 
e del «non allineamento» di 
Cipro 

L'Istituzione dello «Slato 
turco federato» sembra n u 
acquistare una veste definiti 
va, il che non potrà non pro
vocare una dura reazione da 
parte del governo di Nicosla 
e della comunità greco-ciprio
ta Nel giorni scorsi, la con
ferma del referendum costi

tuzionale pei domenica 8 ave 
va rischiato di far fallire i 
ce1 oqui Clexides Denlctash a 
V enna e ta'e pericolo eoa 
stalo evitato solo perchè 
Denktash aveva assicurato 
che il referendum avrebbe 
avuto un valore «di princl 
pio» e non avrebbe in alcun 
caso costituito un fatto com 
piuto Crgi Però di fronte ad 
la dichiarazione di entrata In 
vigore di unaCcjtìtuz'one che 
fia 1 altro anticipa già uni 
lateralmente quc\i che do 
v rebbero essere 1 poteri del 
«zoverno centrale» e preve 
dlbi'e che i dirigenti di Nico-
sia non potranno più accon
tentar* delle «ass.curazioni» 
ricevute 

Pani"o armente delicato è 
I il profc cma della estensione 
) gecirafica del nurvo Stato 

la sua proclamazione lascia 
infatti te-nere che le autorità 
turche e turco cipriote non 
abbiano a'euna intenzione né 
di restituire una parte del 
territorio occupato ne di la
sciar tornare alle loro case i 
profughi greco ciprioti (che 
sono m numero superiore al 
la popò azione turco-cipriota); 
in tal caso il nuovo Stato 
«lederato» vt-rà a dispor 

re del 40 del territorio di 
Cipro e del 70r. delle sue ri 
sorse, pur ivendo solo il 18 r ' 
della popolazione e tutto alò 
grazie a' atto di forza com 
*3iuto da'le truppe turche con 
la duplice avanzata del 20-23 
luglio e del 14 16 agosto del 
1 anno scorso 

Gli ambienti po'itlci e di
p a n a t i c i di Nlcosia ritengono 
che ora I dingent. turco-ci 
priotl cercheranno in ogni mo
do di ottenere qualche ricono
scimento diplomatico per il 
nuovo «Stato turco federa 
to» di Cipro I tentativi ef
fettuati nel mesi scorsi sono 
rimanti f'nora senza esito, e 
proprio quarterie settimana fa 
il leader turco cipriota Rauf 
D-nktash si lamentava dei 
fatto che la comunità intema 
zicnale continuasse ad igno 
rare la «nuova realtà» af 
fermatasi nel! isola di Cipro 

t i i i i i i i i i i i i i i i i , i i i i i i « i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i « i i * i i i i i i > i i i i i i i i i i i * i * > i i i * i i ) * * i * i i * i * > * > i * i * > i > < i i * i ' * | a > | ' | M , , l l l l l l l l l , f l l * l > l l l , M > l a v l a * 

Questo è il marchio 
del vero cuoio. 

E' vostro interesse controllare che sulla 
suola delle scarpe che acquistate vi sia 

il marchio)*Vero Cuoio". 
Solo quésto marchiò vigarantisce.che 

si tratta di un prodotto naturale. 
E'la Legge stessa cheJo stabilisce. 

j | h Dal Decreto Leiden. NI2d<rll6/I2/l</66. 

• • " • : • . • ' - ' : " A r f - ( -

I itomi "cuoio"... sono riservati esclusiva-
iy: mente ai prodotti oiteiifiti dalla lavorazione 
W ,' di spoglie animali... nonché 

agli articoli con esse fabbricati 
Art. _!• 

A"' vietato mettere in vendita... con i nomi 
"cuoio"... prodotti che non siano 

ottenuti esclusivamente da spoglia animale... 

VERO 
CUOIO 

Una garanzia che cammina con te. 
a c u r a del C o m i t a t o P r o m o z i o n e C u o i o 
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Ford ordina il silenzio sui complotti e sui crimini all'estero 

Resta segreta una parte 
dell'inchiesta sulla CIA 

Pubblicato ieri il documento sulle illegalità compiute all'interno degli USA 
Confermata la complicità di Presidenti americani in numerose operazioni del
la CIA - Tragiche conseguenze di esperimenti con droghe su cavie umane ignare 

Sulla crisi mediorientale D A L L A P R I M A P A G I N A 

WASHINGTON. 10 
La Centrai Intelligence A-

gency (CIA) l'ente statuniten
se di contro-spionaggio) ef
fettuò numerose operazioni 
smaccatamente Illegali all'In
terno degli Stati Uniti: lo ri
ferisce una relazione di 300 
pagine pubblicata dalla com
missione Rockefeller. il grup
po di Inchiesta capeggiato dal 
vice-presidente statunitense 
Nelson Rockefeller e Incari
cato dt Indagare sulle viola-
noni della legge da parte del
la CIA. 

La commissione ha prepa
rato anche un altro rapporto, 
concernente 1 complotti del
la CIA all'estero e le sue 
«operazioni» tendenti a far 
assassinare capi di Stato o 
di governo stranieri, Oltre che 
a far cadere governi ritenuti 
non graditi a Washington. 
Ma questo rapporto resta se
greto per volontà di Ford, 11 
2uale ha ribadito Ieri la sua 

eclslone In questo senso in 
una conferenza stampa. Ma 
anche 11 documento reso noto 
oggi è sufficientemente in
quietante per l'opinione pub
blica americana. 

La relazione, fra l'altro, ri
vela per la prima volta che 
la CIA somministrò farmaci 
a cavie umane Ignare, inter
cettò e registrò telefonate, 
esegui Infiltrazioni in una 
campagna elettorale per il 
rinnovo del congresso degli 
Stati Uniti e contribuì a fon
di segreti per un progetto po
litico della Casa Bianca 

Talune di queste attività, 
che — secondo la comunica-
aione — sono tutte cessate, 
erano state ordinate o inizia
te direttamente o indiretta
mente, da Presidenti degli 
Stati Uniti. 

La commissione presenta 
Inoltre 30 raccomandazioni, 
fra cui quella della Istituzio
ne di una commissione parla
mentare bicamerale destinata 
alla super-lslone di tutte le 
operazioni della CIA, per Im
pedirne in futuro altre viola
zioni della legge. 

Veniamo dunque al reati 
della CIA. La relazione costi
tuisce 11 risultato di un'In
chiesta durata cinque mesi or
dinata dal Presidente Ford. 
Oltre a fornire 1 particolari 
di numerose operazioni già 
trapelate, la relazione rivela 
numerose altre attività Ille
gittime della CIA all'interno, 
in precedenza non note. 

Queste operazioni sono: 
— un programma chiara

mente illegale di sperimenta
zione sull'influenza di far
maci sull'uomo, compresa la 
somministrazione di LSD a 
persone ignare della cosa. Ta
te programma si protrasse per 
ben 10 anni, dal 1953 al 1803. 
e provocò almeno la morte di 
una persona: un dipendente 
dell'esercito ohe mori dopo es
sersi gettato da una finestra 
del decimo plano diversi gior
ni dopo la somministrazione 
41 una dose di LSD. La com
missione ha avuto notizie di 
altri casi di persone cadute 
In preda a disturbi a distanza 
di ore o di giorni dalla ef
fettuazione degli esperimenti, 
e di una persona che ha do
vuto essere ricoverata in ospe
dale; 

— l'Infiltrazione di un agen
te della CIA nella campagna 
propagandistica di un non 
precisato candidato al Con-
sresso, negli anni settanta. 

t(UMffg!-o agente della CIA 
Questo agente forni alla OLA 
Informazioni sul retroscena 
delle attività di questa cam
pagna, 

— la raccolta di Informa, 
sionl con Intercettazioni di 
telefonate fra gli Stati Uniti 
e paesi non precisati del con
tenente americano, negli an
ni 1912-73, 

— su richiesta della Casa 
Bianca, la CIA contribuì con 
oltre 33 000 dollari prelevati 
dal suo bilancio segreto per 
coprire costi retativi a rispo
ste da traviare a persone che 
avevano scritto all'altera pre
sidente Richard Nlxon dopo 
l'invasione della Cambogia 
nel 1970. Il ricorso a questi 
fondi segreti della CIA a-
vrebbe consentito di aumen
tare la spesa. 

Nel documento si parla 
inoltre ampiamente di un pro-
«ramma ventennale di sor
veglianza della corrisponden
za fra Stati Uniti e Unione 
Sovietica, ohe ha interessato 
Ano a 4 300 000 articoli posta-
ri all'anno, e l'apertura di 
13.000 lettere all'anno. 

SI parla inoltre di un re
parto spedale per una co
si denominata « operazione 
caos » che, a partire dal 1967, 
divenne un repertorio di nu
merose informazioni su atti
vità all'interno del paese di 
cittadini americani. L'« opc-
rarione caos» prevedeva la 
Infiltrazione di agenti fra 

rippl di dissidenti al fine 
coprire operazioni all'este

ro, la compilazione di schede 
•u 7.200 cittadini americani 
e la messa a punto di un in
dice per la schedatura su 
calcolatore elettronico con 1 
nomi di oltre 300 000 fra per
sone ed organizzazioni 

La CIA e/ettuò Indagini ed 
Jntercettazlonl nel confronti 
di glornaWsM (non identifica
ti nella relazione) e svolse 
Inchieste su dipendenti del
ta CIA stesse con sistemi ava
ri effrazioni. Intercettazioni 
e registrazioni, nonché viola
zione di corrispondenza. 

La commissione dice Inve
ce di non aver trovato ailou-
ria prova su una partecipazio
ne della CIA all'effrazione 
nella sede del pirttto demo-
erat'co al Watergate o a'ia 
operatone di copertura del
lo vnnda'o effettuata da'la 
Ossa Bianca dopo 1 effrazio
n i stessa. 

Oggi a Washington 
primo colloquio 
tra il premier 

israeliano e Ford 
Il « New York Times » afferma che il ritiro delle 
truppe di Tel Aviv sul fronte del Canale è stato un 
« bluff » — Fahmi a Londra — Nuovo partito in 
Israele, fautore della conciliazione con l 'O L P 

AFFARE DI STATO LA PROTESTA La dimoro»» protaila delle prosti
tuta francasi si è trasformata In un 

DELLE PROSTITUTE FRANCESI 35. VaT'U^V' dl'nSSi' 
Ponlatowikl, ha fatto sgombrare lari, nelle prima ore dal mattino, tutta la chiesa occupata da 
Marsiglia a Lione, da Parigi a Nizza, Pigione a Montpellier. In alcuni amblantl ecclesiastici. Il 
massiccio Intervento poliziesco solleverebbe II problema dal rapporti tra Stato e Chiesa. Lo stesso 
presidente dalla Repubblica e dovuto Intervenire per attenuare la collera provocata dall'intervento. 
NELLA FOTO: una prostituta portata via • viva forza dalla chiesa di St, Nlzlar a Lione. 

L'OPEC 
rinvia a 

settembre 
la decisione 
sui prezzi 

del petrolio 
LIBBEVILLE (Gabon). 10 

L'Organizzazione del pae
si esportatori di petrolio 
(OPEC) ha concordato di rin
viare a settembre la decisio
ne definitiva sull'aumento 
del, prezzi del petrolio per 
compensare l'inflazione. 

Lo ha detto 11 ministro del 
petrolio venezuelano, Hernan-
dez Acosta, attuale presiden
te dell'OPEC, secondo il qua
le saranno necessarie «alcu
ne rettifiche» dopo che il 30 
settembre scadrà l'attuale 
congelamento del prezzi. 

Ma la conferenza ministe
riale dell'OPEC ha rinviato 
la decisione sull'ammontare 
dell'aumento, su quando do
vrà entrare in vigore e se do
vrà essere uguale per tutti 1 
paesi membri del cartello 

«Vogliamo essere molto re
sponsabili e prendere decisio
ni giuste per cui abbiamo po
sposto a settembre una deci
sione definitiva», ha detto 
Acosta. 

La difficile situazione a Luanda 

Intervento portoghese per impedire 
nuovi conflitti armati in Angola 

Sequestrate dai paracadutisti le armi del MPLA e FNLA nella capitale angolana - Attesa e spe
ranze per il vertice tra i leaders dei tre movimenti di liberazione per por fine alla lotta fratricida 

Luis Cabrai 

lancia la 

«Rivoluzione verde» 

in Guinea-Bissau 
BISSAU, 10. 

Il ministro dell'economia del
la Oulnea Blssau, Vasco Ca
brai, ha fatto una breve ana
lisi della situazione economi
ca interna a seguito della fir
ma della convenzione di Lo-
me che dal 16 maggio asso
cia la Oulnea Blssau alla CEE. 

Diventando 11 46. stato del
l'Africa, dei Caralbi e del Pa
cifico, aderente alla convenzio
ne di Lomè. la Guinea Blssau 
pensa di contare d'ora In poi 
sulla cooperazlone economica, 
commerciale e finanziarla del
l'Europa Industrializzata e non 
solo sull'assistenza delle Na
zioni Unite e delle altre orga
nizzazioni internazionali. In
fatti per il momento 1 pro
getti di sviluppo più urgen
ti saranno finanziati dall'ONU 
che ha stanziato 3 milioni di 
dollari per 1 prossimi 4 anni. 

Ma lo sforzo maggiore la 
Gulnea-Blssau intende farlo 
da sola accelerando 11 proces
so di trasformazione delle vec
chie strutture coloniali e mo
nopolistiche dell'agricoltura e 
del commercio, spingendo 11 
sottoproletariato urbano a ri
tornare nelle campagne per 
coltivare le terre incolte o 
abbandonate durante la guer
ra, chiedendo alle decine di 
migliala di profughi in Se
negal, Cambia e Guinea-Co-
nakry di rimpatriare per par
tecipare al lavoro del com
pi e preparando programmi 
scolastici che orientino rlsolu 
tamente le nuove generazioni 
verso le professioni agricole e 
le tecniche di modernizzazio
ne agricola. 

Il presidente del consiglio, 
Luis Cabrai, in una recente 
manifestazione popolare, ha 
affermato che il principale 
obiettivo del governo è di riu
scire a raggiungere entro 1 an
no Il livello produttivo di pri
ma della guerra di liberazione. 
Per meglio definire questa 
nuova politica di ritorno alla 
terra e di trasformazione ra
dicale e immediata della vec
chia società rurale Luis Ca
brai ha parlato di « rivoluzio
ne verde», con i! corollario 
dell'abolizione del latifondo, 
della cooperazlone del mezzi 
di produzione, di nazionaliz
zazione dei circuiti di distri
buzione e di esportazione e 
di confisca del beni dei fuo
riusciti politici che avevano 
combattuto con l'esercito por 
togliete contro i guerriglieri 
del PAIGC 

LUANDA, 10. 
I paracadutisti portoghesi 

di stanza in Angola sono in
tervenuti nel conflitto che op
pone da mesi ormai In san
guinosi scontri 1 due princi
pali movimenti di liberazione, 

occupando le basi principali 
del FNLA e del MPLA, e 
sequestrando gli armamenti 
del due gruppi. Ne ha dato 
notizia un portavoce del co
mando operativo portoghe
se affermando che la ini
ziativa e stata necessaria In 
quanto 1 due gruppi avevano 
ignorato la tregua d'armi sti
pulata reciprocamente e con 
i portoghesi e detenevano ar
mi pesanti nella capitale in 
violazione a questo accordo. 

Negli ultimi tempi, secondo 
le autorità militari portoghesi 
si era assistito ad una di
stribuzione incontrollata di ar
mi automatiche al simpatiz
zanti del due movimenti ciò 
che aveva alimentate il per
durare e l'acutizzarsi dei san
guinosi scontri II colonnello 
Almendra, capo del coman
do operativo portoghese, ha 
accusato gli uomini del FNLA 
di Holden Roberto di aver 
fatto fuoco sulle autoambu
lanze e sulle pattuglie che 
perlustrano la città per man
tenere 1 ' ordine, mentre al 
MPLA si attribuisce la re
sponsabilità di azioni di guer
ra Inconsulte 

L'esercito portoghese, che 
conta 24 mila uomini in An
gola, sta cercando di ripor
tare ordine e pace nel pae
se prima della procla
mazione della indipendenza 
fissata a novembre. 

La situazione non è facile 
anzi per molti versi si pre
senta drammatica Sono noti 
gli interessi stranieri soprat
tutto americani e delle multi
nazionali controllate da ca
pitale USA e 'edesco occi
dentale, nelle enormi fonti di 
ricchezza di quella ex colo
nia alle soglie dell'indipenden
za (petrolio, oro, ferro, dia
manti, rame ecc ) E sono 
altrettanto note le manovre 
messe In atto per contrap
porre 1 due principali movi
menti di liberazione in mo
do da creare le condl-'onl più 
adatte, ancor pr.ma della rag
giunta Indipendenza, per un 
intervento straniero e uno 
smembramento del paese a 
tutto vantaggio degli Interes
si neocolonialisti In questa 
situazione sono naturalmente 
coinvolti anche 1 residenti 
bianchi che sono circa mez
zo milione e sono ovviamente 
facile strumento del neocolo
nialisti che stanno alimen'an-
do la già pericolosa tensione 
esistente tra le due comuni
tà E' noto, come In varie 
occasioni razzisti bianchi sia
no stati ali origine dei tumul
ti e delle spaiatone chi si 
sono susseguite dal marzo 
scorso a Luanda e In varie 
regioni dell'Angola E' altret
tanto noto come vi sia In 

queste settimane un forte 
movimento di bianchi che 
chiede alle truppe portoghe
si di stanza in Angola un 
« intervento deciso » contro 1 
movimenti di liberazione. Da 
altra parte, molti bianchi pre
mono sul governo di Lisbo
na per fare rientro in pa
tria, e ciò crea non pochi pro
blemi alla già precaria eco
nomia angolana e a quella 
portoghese, non sempre In 
grado di riassorbire gli ex 
coloni. 

Molte speranze si appun
tano in questi giorni in un 
nuovo incontro tra 1 capi del 

tre movimenti di liberazione 
(li terzo e l'Unità, Unione 
Nazionale per l'indipendenza 
totale dell'Angola, capeggiato 
da Jonas Sawlmbl) Questo 
vertice di cui si parla da 
settimane, dovrebbe aver luo
go domenica nel Kenla per 
esaminare possibilità e modi 
per porre fine ai sangu'nosi 
scontri e raggiungere una 
certa compattezza politi

ca. Jonas Sawlmbl, 11 capo 
dell'Unità ha dichiarato ieri 
a Kinshaia, che In un Incon
tro al vertice del tre movi
menti sta la principale spe
ranza di ripristino dell'ordi
ne e della pace In Angola. 

Intanto lo stato maggiore 
portoghe«e sta Inviando rin
forzi In Angola e anche 1 
militari che giorni fa aveva
no rifiutato di partire alla 
volta di Luanda sono tornati 
sulle loro decisioni. « Ammet
tendo di avere sbagliato sul 
motivi determinanti dell'azio
ne portoghese in Angola ». In 
un comunicato dello stato 
maggiore si afferma che «le 
autorità portoghesi ribadisco
no la loro determinazione a 
rispettare integralmente e 
fermamente gli Impegni fir
mati con 1 tre movimenti di 
liberazione di portare cosi a 
buon esito 11 processo di de
colonizzazione sulla base del 
rispetto per l'unità e l'in-
dipendenza del popolo ango
lano ». 

BEIRUT. 10 
Mentre riprende In manie

ra assai intensa 11 ritmo del 
le consultazioni diplomatiche 
sulla crisi mediorientale, scal
pore hanno suscitato negli 
ambienti politici e giornali
stici le rivelazioni del New 
York Times sul recente « ri
tiro » israeliano dal fronte del 
canale 

U quotidiano americano, in
fatti — citando « fonti milita
ri occidentali del Medio Orien
te» appartenenti «a parecchi 
Paesi », alle quali da parte lo
ro fonti di Tel Aviv oppon
gono una smentita — affer
ma che la riduzione di forze 
annunciata da Israele alla vi

glila della riapertura del Cana
le di Suez riguardava In real
tà reparti già ritirati da pa
recchi mesi o addirittura ine
sistenti In particolare, Israe
le avrebbe già da vari mesi 
ridotto a meno della metà di 

quanto autorizzato dagli accor
di di disimpegno le sue trup
pe e I su*! carri armati nel
la zona delle «forze limita
te» lungo il Canale di Suez; 
quanto all'artiglieria — prose
gue 11 New York Times — 
in questa zona non ce n'è 
mal stata. Il giornale aggiun
ge che gli USA e l'Egitto 
erano ben al corrente della 
situazione reale, ma hanno 
preferito non parlarne sia per 
non porre in Imbarazzo Israe
le sia perchè ciò contribuiva 
ad un allentamento della ten
sione nell'area. 

In effetti, il premier israe
liano è oggi a Washington 
(dopo aver sostato a Lon
dra, dove si è intrattenuto 
per due ore con Harold Wil
son) per i suol colloqui con 
Ford — che vedrà domani — 
con Klsslnger e con idi espo
nenti del Congresso, e non c'è 
dubbio che 11 «gesto di buo
na volontà » rappresentato dal 
(vero o presunto) ritiro sul 
fronte del Canale è una car
ta a suo favore. 

Il presidente Sadat intan
to ha inviato il suo ministro 
degli esteri Fahmi a Lon
dra, per una settimana di col
loqui con 1 dirigenti Inglesi; 
e non è evidentemente un 
caso che ciò accada mentre 
Rabtn è a Washington e men
tre al Cairo sono oggi final
mente Iniziati 1 colloqui euro-
arabi, tra una delegazione del
la CEE ed una della Lega 
araba (ivi compreso, dopo 
molte esitazioni da parte eu
ropea, un rappresentante del-
l'OLP). 

Da tutti questi colloqui sem
bra restare un poco in om
bra 11 nodo palestinese, che 
sarà invece al centro dell'In
contro fra 11 presidente siria
no Assad e re Hussein di 
Giordania. 

• • * 
TEL AVIV. 10 

Un nuovo gruppo politico che 
ha per obiettivo e la promozio
ne del dialogo con I palestine
si desiderosi di fare la pace » 
è stato creato in Israele. Lo 
hanno annunciato oggi a Tel 
Aviv, nel corso di una confe
renza stampa, l'ex deputato Uri 
Avnerl, e lo scrittore e giorna
lista Amos Kenan. Entrambi 
hanno affermato che la crea
zione del loro partito fa segui
to ad un colloquio avvenuto a 
Parigi fra esponenti palestinesi 
(fra cui un dirigente dell'OLP) 
e intellettuali israeliani. 

Secondo 11 manifesto del no» 
vo partito, e lo Stato palestine
se sarà creato dopo negoziati 
fra Israele e l'OLP e le fron
tiere saranno quelle di prima 
della guerra dei sei giorni, con 
lievi modifiche reciprocamente 
accettate .̂ 

Alla riunione del Fondo monetario internazionale 

Scontro Francia-USA 
sui cambi e sull'oro 

Il governo di Parigi contro le fluttuazioni e per libere transazioni 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 10 

Un nuovo e vivace scontro 
tra gli Stati Uniti e la Fran 
eia è in corso nella riunione 
del Comitato ministeriale del 
Fondo monetano internaziona
le, riunione che è stata prece 
duta stamattina da un collo
quio tra 1 ministri del « grup
po del dieci» (cioè del dieci 
paesi più industrializzati del 
mondo) per cercare di evitare 
che la polemica franco-ameri
cana sui problemi dell'oro e 
dei cambi si trasferisse alla 
Assemblea generale 

«La Francia — aveva di
chiarato due giorni fa il mi
nistro delle finanze, Fourca 
de, lanciando un violento atto 
di accusa contro l'America — 
vuole affermare con forza al
la riunione del Fondo moneta
rio Internazionale che I soste
nitori dei cambi fluttuanti 
hanno demolito l'economia oc
cidentale » Per Parigi (natu
ralmente abbastanza isolata 
in questa battaglia) è neces
sario restaurare al più presto 
un sistema di pagamenti coe
rente, le cui regole dovrebbe
ro essere basate su cambi fis
si comprendenti tuttavia del 
margini di fluttuazione del 3 
o del 4 per cento in altre 
parole gli Stati Uniti « do 

vrebbero piegarsi anch'essi » 
alle regole del gioco e non 
sfruttare l'anarchia dei cam
bi fluttuanti per rovesciare le 
difficoltà sull'Europa 

Secondo fonti bene Infor
mate, 1 due paesi si avvereb
bero stasera a un compromes
so (uno del tanti che hanno 
largamente contribuito al ma 
rasma monetario) gli Stati 
Uniti accetterebbero un emen
damento agli statuti del FMI 
sul regime del cambi che pre 
vede «come obiettivo finale» 
11 ritorno a parità fisse E 
11 compromesso è in quello 
« obiettivo finale » che può es 
sere collocato là dove voglio
no gli Stati Uniti, e cioè tra 
un anno o cinque, e che ste
rilizza la richiesta d'urgenza 
avanzata dai francesi 

Anche sul problema dell'oro 
1 due paesi hanno posizioni 
antagoniste gli Stati Uniti de
siderano che le banche cen
trali continuino a essere sot
toposte a un regime severo 
per le transazioni In oro, men
tre la Francia chiede la libe
ralizzazione di tali transazio
ni Anche qui si parla di un 
compromesso possibile, propo
sto dal direttore generale del 
Fondo monetarlo e relativo al
le riserve auree del FMI Wlt-
teveen ha Infatti proposto di 
bloccale i due terzi delle ri 

serve auree del FMI, di ven
derne Il 15 per cento sul mer
cato libero per ricavarne li
quidi necessari al rilancio eco
nomico del paesi in difficoltà 
e di restituire il restante 15 
per cento, allo stesso fine, al 
paesi membri che lo avevano 
versato 

Una parte del fondi cosi re 
cuperatl potrebbe alimentare 
il Fondo fiduciario speciale 
destinato ad alutare 1 paesi 
in via di sviluppo. Circa il 
previsto aumento delle risor
se del FMI, che dovrebbero 
arrivare ad una cifra di 48 
miliardi di dollari, viene sug
gerito che 1 paesi produttori 
di petrolio raddoppino la loro 
quota parte (dal 5 al 10 per 
cento) per permettere al pae
si industrializzati di diminui
re la loro Ma se paesi come 
la Gran Bretagna o l'Italia 
sono d'accordo, gli Stati Uni
ti sono ostili, perché questa 
diminuzione farebbe scendere 
la loro quota parte al di sot

to del 20 per cento (oggi è del 
22,95 per cento) con la con 
seguenza che essi non potreb 
bero più bloccare certe declslo 
ni che richiedono una maggio 
ranza statutaria dei quattro 
quinti del voti 

Augusto Pancaldi 

Medicinali 
nlstero e lo stesso ex sottose
gretario alla Sanità potrebbe
ro rispondere di concorso 'n 
detenzione e impiego di so
stanze stupefacenti senza 
autorizzazione, reato che è 
sdito contestato .\>1 Antonio 
Alecce II magistrato lnf.i+tl 
ivrebbe liscontrato d il re?,-
stri sequestrati all'IFI che le 
voci di carico e scarico d1 

etilmorfina clorldato e di op
pio (due sostante stupefacen
ti) non erano regolari Lo sta
bilimento farmaceutico ado
perava queste sostanze per la 
fabbricazione delle rastiglie 
«Madonna della salute» ma 
la piccolissima dose impiega 
ta non giustificava 11 «cospi
cuo movimento» delle sostan
te La domanda è questa co
me hanno fatto 1 funzionari 
preposti ai controllo a non 
accorgersi di queste Irregola
rità nella conservazione o nel 
l'uso di Queste sostanze? 

Il prof Ernesto Chiacchie
rini è stato Indiziato di rea
to per interesse privato in 
atti di ufficio perche quale 
relatore nella commissione in
caricata per stabilire il prez
zo del farmaci proponeva un 
prezzo per l'Amlllt-IFI da 
mg 10, notevolmente superio
re a quello risultato dal cal
coli da lui stesso effettuati 
Ad aggravare la posizione del 
prof Chiacchierini c'è il fat
to che mentre era rt latore 
alla Commissione ministeria
le per 1 prezzi aveva anche 
un contratto di collaborazlo 
ne come consulente tecnico 
con l'Istituto Farmaceutico 
Italiano 

Il prof Chiacchierini (che 
è padre del bimbo rapito e 
rilasciato pochi giorni fa a 
Torrtmpletra) è stato inter
rogato ieri pomeriggio dal 
magistrato inquirente alla 
presenza del suo legale 

Da parte sua l'on La 
Penna ha fatto sapere tra
mite una nota agenzia di non 
avere potuto ricevere la co
municazione giudiziaria per
chè si trova fuor! Roma per 
la campagna elettorale. Co-
munaue ha dichiarato ad una 
agenzia di stampa, di essere 
completamente estraneo alla 
vicenda e ha negato di «ave
re mal dato, ne suc-serlto la 
pretesa autorizzazione che 
anche per la forma verbale 
non avrebbe alcuna con
sistenza» 

Spetterà al magistrato ac
certarlo 

Baracche 
ro dovuto vivere solo per un 
anno. 

Tutto è cominciato con un 
forte boato nella parte alta 
del villaggio Vlgnagrande, al 
piedi del paese semldistrutto, 
di fronte alla collina dove da 
tre anni sono in ceno 1 la
vori per le nuove case popo
lari. In una baracca abitata 
dal bracciante Francesco Pao
lo Anania una bombola era 
saltata In aria Investendo di 
striscio 1 suoi familiari e 
squarciando alcune baracche 
vicine. Poi una fiammata. Nel 
volgere di pochi secondi già 
quattro baracche ardevano. 
Erano abitate, 1 bambini che 
erano a ietto sono scappati 
nudi. 

Erano le 21. ri terrore — si 
sono ripetute le stesse scene 
della notte del 14 gennaio di 
sette anni fa — è dilagato 
d'un colpo per l'Intero villag
gio. In cinquemila "hanno ab
bandonato gli alloggi e sono 
fuggiti per 1 campi mentre le 
fiamme si estendevano ali
mentate da un forte vento. 
Saltata l'energia elettrica, la 
baraccopoli è piombata nelle 
tenebre, rischiarata solo dal
le lingue di fuoco che dila
niavano ogni cosa Ai vigili 
soccorritori accorsi da tutta 
la Valle del Belice si è pre
sentato uno spettacolo allu
cinante I pompieri cercavano 
di mettere In azione 11 servi
zio antincendio della barac
copoli, ma ring Lagalla, co
mandante del distaccamento 
di Trapani, ha scoperto che 
l'Impianto non era mal stato 
collaudato ne poteva funzio
nare. Come avrebbe potuto, 
d'altra parte, se nella barac
copoli non esiste un solo de
posito di acqua, se nella ba
raccopoli non arriva nemme
no l'acqua per bere? 

Le fiamme avanzavano, 1 
vigili del fuoco, i carabinieri e 
i volontari assistevano Impo
tenti alla progressiva distru
zione tra le grida dei feriti, 
11 disperato pianto di chi stava 
perdendo daccapo tutto per 
la seconda volta, le sirene del
la Croce Rossa che per tutta 
la notte hanno fatto la spola 
con gli ospedali privi di mez-
7i e di attrezzature Per due 
ore infatti si è temuto che 
fra i ruderi fumanti delle ba
racche si trovassero 1 corpi 
di almeno una ventina di per
sone date per disperse e che 
non si riuscivano a trovare 
nonostante gli appelli per al
toparlante 

I compagni della sezione 
comunista « Accursio Mira-
glia». Impegnati in una ba 
raccopoll vicina dove si stava 
svolgendo un'assemblea, sono 
accorsi per primi e hanno or
ganizzato 1 soccorsi invitando 
la gente a uscire dalle barac
che aiutando 1 vecchi a la
sciare 1 loro letti, caricando 
sulle spalle I bambini che Im
pauriti correvano all'Impazza
ta Il dramma si è protratto 
per cinque ore Solo stamane 
1 vigili hanno avuto ragione 
del fuoco, almeno Isolandone 
1 focolai Ma 50 baracche era

no gin in cenere cento e più 
persone — In gran parte don 
ne. bambini e anziani — ri 
mosti In me/ai alla strada, 
senza un tetto 

Le prime autorità giunte 
ini posto non hanno fatto al 
tro, davant' alla protesta de 
baraccati che promettere un 
sussidio di me/zo milione e la 
slstema/lone « prow sona » in 
baracche che 11 sindaco do 
vrebbe requisire in giornata 
Altre baracche-trappola, ina 
glbili prima di essere abitate, 
che cadono a pezzi, in cui 
non arriva l'acqua, dove In 
somma è un'Impresa soprav
vivere. L'assegnazione è stata 
rifiutata da! sinistrati 

« II governo ci sta assassi 
nando a poco a poco Non vo 
aliamo morire bruciati dentro 
queste baracche, dateci le ca
se che promettete da tette an 
ni Stete colpevoli dell'assassi 
nio di Maria Amico, l'avete 
uccisa » cosi hanno gridato 
ai prefetto e ai sindaco demo
cristiano In realtà le case 
non ci sono non ci sono i sol
di per costruirle I miliardi 
stanziati in questi anni non 
sono bastati nemmeno per co
struire le infrastrutture del 
nuovi paesi Per lare nuovo 11 
Belice — come è venuto fuori 
dal recente convegno del di
rigenti comunisti della Valla
ta, tenutosi presso la Casa 
del popolo di Santa Ninfa — 
occorrono altri 200 miliardi, 
e questa somma si appresta 
a chiedere al Parlamento (lo 
ha annunciato 11 compagno 
Pio La Torre, responsabile 
della Commissione meridiona
le del partito) 11 gruppo co
munista con un disegno di 
legge inteso a battere la poli
tica dell'inganno e della divi
sione perpetrata dalla DC nel 
Belice dove in questa vigilia 
elettorale è arrivata al punto 
di proporre l'allargamento 
della zona terremotata ad al
tri centri non terremotati ma 
che interessano elettoralmen
te questo o quel notabile cle
ricale. 

Il dramma di Saleml e 
quindi un terribile atto d'ac
cusa per il governo italiano 
che costringe i centomila a 
sopravvivere in baracche che, 
come nel caso del villaggio 
devastato dalle fiamme, le au
torità sanitarie hanno già di
chiarato inabitabile per le as
surde condizioni igieniche 
Dal Belice, proprio in questi 
giorni, era partito un appello 
rivolto al presidente della Re
pubblica Leone « E" assurdo, 
è ingiusto, e deplorevole — si 
legge nell'appello del parroco 
di Santa Ninfa, Don Antonio 
Rlboldi — che dopo quasi ot
to anni siamo costretti, e non 
sappiamo ancora per guanto 
tempo, a vivere in baracche. 
La baracca è la più grossa 
mortificazione dell'uomo, del
la sua dignità, della sua salu
te, della sua vita e della sua 
famiglia. Una permanenza 
prolungata in baracca è una 
macchia grave e disonorante 
su tutta la società che non 
provvede a eliminarla ». 

Speculazioni 
turazlonc industriale che so
no ormai più che una minac
cia per 1 occupazione La real
ta e che si voleva far paga
re ai lavoratori finterò prez
zo della crisi e pereto il sin
dacalo doveva estere emar
ginato rispetto alle scelte di 
fondo della politica econo
mica 

La forza del movimento, la 
tenuta, la combattività de'le 
masse lavoratrici non lianno 
consentito il realizzarsi fino 
in tondo di questo disegno La 
DC e II suo governo sono sta
ti costretti a venire al con
fronto, a rispondere del loro 
operato alle grandi organiz
zazioni dei lavoratori II ten
tativo di speculazione eletto
ralistica e perciò tanto più 
meschino In questo modo si 
vuol mascherare il vuoto di 
iniziativa del partito di mag
gioranza retatila e del go
verno da esso d.retto, che in
fatti nel corso dell'incontro, 
non è stato capace di avan
zare una proposta concreta 
sui grandi problemi sollevati 
dai sindacati 

E" accaduto insomma esat
tamente il contrarlo di guan
to sostengono i giornali e la 
TV ispirati dalla DC. Non so
lo Il governo e stato costret
to, dalla forza dei tatti, ad 
abbandonare l'irresponsabile 
ottimismo che il ministro Co
lombo ha preteso di accredi
tare — con una superficiali 
difesa della politica seguita e 
dei provvedimenti adottati — 
nel corso stesso della riu
nione Così il ministro del
l'Industria ha ammesso che 
c'è stata una riduzione 
preoccupante della base pro
duttiva e che non vi è alcun 
segno di via di uscita a bre
ve termine E il governo 
ha dovuto riconoscere che il 
sindacato, questa Federazione 
Cgtl, Cisl, Vii, con le sue scel
te politiche, i un interlocu
tore con cui deve aversi un 
« dialogo sistematico », am
mettendo implicitamente la 
gravità della interruzione per 
sei mesi del confronto E 
aprendo il negoziato sui pro
blemi di -fondo del paese — 
così come aveva chiesto an
che la grande assemblea di 
Rtmlnt — si deve allora ri
conoscere che la situazione è 
grave, che nessuno può osten
tare ottimismo, così come i 
sindacati hanno sempre de
nunciato Tanto più grave 
perciò è la responsabilità del 
governo e della DC che in 
questi mesi hanno fatto di 
tutto per accreditare la tesi 
del superamento della crisi 

Certo al tratta di un'am
missione importante, che pe 
rò non può davvero bastare 
Per questo t sindacati man
tengono in piedi il program
ma di lotta che già vede im
pegnati i lavoratori delle Par
tecipazioni statali e che viene 
definito in questi giorni per 
le altre categorie « B" questa 
la sola via, come l'esperien
za e* insegna —• afferma il 
compagno Rinaldo Scheda se
gretario confederale della 
Cgil — per costringere la 
controparte a tener oonto 
delle nojtre rfcWsste». 

Rimpasto 
di governo 

in Inghilterra 
LONDRA, 10 

Il primo ministro britanni
co Harold Wilson ha annun
ciato questa sera di aver ef
fettuato un rimpasto gover
nativo, trasferendo 11 mini
stro dell'Industria Anthony 
Wedgwood Benn al posto di 
segretario di stato per Tener-
g a Tale carica era occupata 
da Eric Varley. che diviene 
ministro dell'Industria al po
sto di Benn Quest'ultimo, 
esponente della sinistra labu
rista era stato un forte av
versarlo della adesione alla 
Comunità europea 

Un'altra avversarla della 
permanenza inglese nella 
CEE. Judith Hart. si * dimes
sa da ministro per la coope
razione d'o tremare, e a quan
to risulta ha rifiutato l'offer
ta di un altro portafoglio Le 
succede Reg Prentice. che la
scia il ministero della pubbli 
oa istruzione 

Melo Antunes 
in visita 
a Madrid 

MADRID, iti 
Il ministro portoghese dejjli 

affari ettert maggiore Melo An 
tunes, è giunto stamane a Ma 
drid per un incontro ufficiale 
di poche ore con il cr/lega spo 
gnolo Pedro Cortina Mauri As
sai poco si è anticipato a livel
lo ufficiale, nei giorni scorsi, 
sugli argomenti elle i due mi 
nistri degli affari esteri discu 
teranno Va pero detto che la 
stampa spagnola ha mc«so par 
ticolarmente in risalto il carat 
tere « ufficiale » dell'incontro 

La dichiarazione rilasciata da 
Melo Antunes all'aeroporto ma 
dnlctio di Barajas e peraltro 
abbastanza indicar» a « Vengo 
per prendere contatto con il go
verno spagnolo — lia detto 11 
ministro portoghese — per ri
dare normalità ali abituale dia
logo tra ì ministri degli esteri 
dei due paesi poiché non c'è 
alcun momo per non ripren 
dere questo nostro dialogo a. 

Premiati tre 
redattori 
dell'Unità 

MILANO, 10 
Il « premio culturale Astru » 

per articoli sull'assistenza sa
nitaria In Italia è stato asse
gnato ad alcuni giornalisti, 
tra cui tre redattori, del
l'» Unità» Ennio Elena, del
la redazione di Milano, Gior
gio Frasca Polara, della re 
dazione di Roma, Eleonora 
Puntino, della redazione di 
Napoli 

Il premio, Istituito dall'as
sociazione italiana delle azien 
de scientifiche e blomedlche, 
è stato consegnato durante 
un convegno svoltosi al cir
colo della stampa sul tema 
«Ospedali malati e aziende » 

Ancora decine 
di arresti 
in Spagna 

M\DR]D 10 
Nuo\ a massiccia ondata di .ir 

resti ad opera del] a Tobsna 
franchista Due preti e uno *tu 
dotile di teologia sono stati ar 
restata nella canonica di Recai 
do. presso Bilbao dopo una 
prèdica sui diritti della popola 
zione basca Quattordici perso 
ne sono stato arrestate a Vit 
tona capoluogo dell., prounon 
di A ^ a otto sono gicnam v> 
oiahsti fra ì 18 e j 20 anm 
mentre Rli altri sei (compresi 
tre sacerdoti) sono accusati n* 
nencameoto di « atti\ ita so\ 
ver«mn» Infine a Madrid T> 
studenti e un professore soro 
Ktati arrestati sotto l'accusa di 
a\ere organizzato una riunione 

A Breznev la medaglia 
cecoslovacca 

della liberazione 
MOSCA 10 

Il seirretarlo generale del 
PCUS Breznev ha ricevuto 
oggi al Cremlino 1 ambascia 
tore cecoslovacco Jan Havel 
ka che gli ha consegnato 1« 
medaglia conlata per il 30 
annlveisarlo della i berazione 
della Cecoslovacche i da par 
te dell'esercito sov.etlco La 
ceilmonia della consegna e 
stata ritrasmessa in senta 
dalla televisione 

Direttore 
LUCA FAVOLI NI 

^ond i re t tu re 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsaoile 
Antonio DI Mauro 
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1 milione 
e 100 mila 
i disoccupati 
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LE PERSONE occupate erano scese, l'anno scorso, a 
35 ogni 100, rispetto alle 40 ogni cento dei Paesi con 

svlluppojmalogo a quello Italiano CU iscritti alle liste 
dei disoccupati sono circa un milione e 100 mila Fra i 
disoccupati, i giovani in cerca di prima occupazione rap 
presentano quasi la metà Fra 1 più colpiti dalla disoccu 
pozione anche se non si iscrivono nelle liste di collo 
camento, sono le donne 

Dopo l'esodo dall'agricoltura, in gran parte forzoso, 
oggi anche l'industria espelle manodopera bloccando le 
assunzioni in modo da ridurre gli organici in seguito alle 
dimissioni degli anziani I giovani che terminano gli stu 
di quest anno troveranno cosi le porte chiuse II servi 
zio del collocamento e degli istituti di formazione profes
sionale, che dovrebbe fornire sostegno nella ricerca di 
un posto di lavoro, è ridotto ad una gestione burocra
tica che viene tenuta estranea alle iniziative che incidono 
sull'occupazione e lo sviluppo 

Prezzi e tariffe: 
pagano i 
meno abbienti 

T A CRISI economica e arrivata a un punto perico 
loso Finora il meccanismo della < cassa integra

zione » — che e certamente una grande conquista 
dei lavoratori e dei sindacati italiani — ha in qual
che modo scoperto I estrema gravita della stasi pro
duttiva che travaglia il Paese I disoccupati hanno su
perato il milione ma altre centinaia di migliaia di 
operai, impiegati tecnici non sono ancora entrati nel 
numero dei senza lavoro grazie appunto agli accor
di che consentono di mantenere il posto sia pure 
con orario e con salano ridotti Ma in queste setti
mane nodi allarmanti stanno venendo al pettine In 
numerose aziende dei settori tessile metalmeccanico 
chimico edilizio il passaggio in «cassa integrazione» 
si sta trasformando in licenziamento Invece della 
ripresa preannunciata con incosciente ottimismo e 
con scoperti fini elettoralistici dai ministri democn-
stian siamo dinanzi a una minaccia sempre più pe
sante per I occupazione e, di conseguenza, per le pos
sibilità di esistenza delle famiglie lavoratrici 

P I O ' E DOVUTO al fatto che i governi diretti dalla 
^ DC non hanno saputo ne voluto affrontare la 
crisi in maniera da assicurare le basi di un rilancio 
economico Essi si sono preoccupati questo si di ga 
rantire i profitti ai grandi monopolisti e finanzieri 
di non far pagare le tasse ai ricchi e di spremere in
vece i lavoratori e i pensionati di far aumentare prez
zi e tariffe per comprimere i consumi popolari Tutti 
questi obiettivi sono stati puntualmente e brillante-
Mente raggiunti E in questa maniera i ministri demo
cristiani possono annunciare trionfanti di aver dimi
nuito i debiti con l'estero Ma essi non dicono che 
questo famoso miglioramento dei conti internaziona
li è stato ottenuto diminuendo drasticamente le im
portazioni sia le importazioni di generi alimentari 
(e soprattutto di carne), per cui nelle case dei lavo
ratori si è mangiato meno e peggio, sia le impor
tazioni di materie prime, per cui le nostre industrie 
non hanno potuto lavorare o non potranno lavorare 
nei prossimi mesi Bel risultato1 Questo vuol dire go
vernare male, nel più completo disinteresse per le 
prospettive reali della economia del Paese e per il 
lavoro di grandi masse di operai di tecnici, di giova
ni che escono dalla scuola e non trovano sbocchi pro
fessionali. 

QUEL CHE occorreva e occorre e mutare la strut
tura del nostro sistema economico puntare sui 

consumi collettivi e sui servizi sociali, attuare le 
grandi riforme di cui il Paese ha bisogno Dicono che 
si spende troppo No, si spende male, sprecando i 
soldi nelle mille regalie clientelar! del sottogoverno 
regalando centinaia di miliardi ai petrolieri e agli 
altri parassiti, mandando a ramengo le imprese del
lo Stato, abbonando migliaia di miliardi agli evasori 
fiscali, lasciando mano libera alle grandi aziende mul
tinazionali che succhiano le risorse italiane 

I COMUNISTI si battono perché, con severità e n-
gore, si ponga fine a questo sperpero insensato e i 

miliardi siano impiegati a fini produttivi e di tra
sformazione la rinascita dell'agricoltura, lo sviluppo 
del Mezzogiorno, l'edilizia popolare e scolastica, i 
trasporti pubblici, la ricerca scientifica, le riconver
sioni industriali necessarie Si e ancora in tempo per 
evitare che la lunga crisi si trasformi in catastrofe 
irrimediabile Ma e urgente cambiare strada Per 
battere i corrotti e gli incapaci e imboccare la strada 
di una effettiva ripresa, per assicurare lavoro a tutti 
e intraprendere l'indispensabile opera di sviluppo 
sociale e civile bisogna infliggere un colpo alla DC 
; alla sua politica e fare avanzare le forze del lavoro 
e in primo luogo il partito comunista II voto del 15 
giugno deve servire anche a questo 
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LJAUMENTO del prezzi è stato del 22°o negli ultimi 
dodici mesi, ma per i bisogni essenziali delle fami 

glie (alimentazione, abitazione, vestiario) il rincaro e 
stato maggiore II prezzo della carne è divenuto tanto 
elevato che 11 consumo è crollato del 30 per cento nelle 
famiglie a redditi medi e bassi 

L'aumento dei prezzi incontrollato, è stato incassato 
dal gruppi economici più potenti Un gruppo chimico 
come la Montedison ha imposto rincari del 90°b. gra 
vando dal fertilizzanti per l'agricoltura ai detersivi per 
la casa. L'ENEL e 11 governo hanno applicato un aumen 
to delle tariffe che fa pagare alle famiglie una parte 
del prezzo del chilovattora consumato dalla grande in 
dustria. Le società petrolifere hanno ottenuto rinoari 
anche quando, come negli ultimi mesi il prezzo a cui 
acquistavano all'estero il petrolio greggio diminuiva in 
modo consistente La riduzione dei prezzi internaziona 
li delle materie prime non viene trasferita al consuma 
tore, che continua anzi a pagare altri rincari 

Il fisco depreda 
i redditi 
più bassi 

NEL 1974 il fisco ha prelevato 4 000 miliardi in più, 
quasi tutti dai consumi popolari (attraverso l'IVA 

e altre Imposte) e le trattenute sulle buste paga L'impo 
sta personale colpisce l'indispensabile per vivere, 1 mez 
zi che le famiglie dovrebbero destinare all'istruzione dei 
figli o alla salute fino al punto di sfruttare in modo 
specioso il « cumulo » del redditi di lavoro per aggrava 
re 11 prelievo 

Il ministro delle Finanze, dopo avere riconosciuto che 
1 Inflazione ha aggravato il peso delle imposte sul potere 
d'acquisto dei lavoratori, ha rifiutato per il 1975 per 
sino l'adeguamento al costo della vita La ragione è nel 
fatto che i redditieri ed i ceti agitati, quando non per 
cepiscono stipendi fissi, riescono ad evadere una parte 
sostanziale delle Imposte quello che il governo perde a 
causa delle evasioni dei ricchi, lo preleva In più sui la 
voratori II Caos in cui è tenuta l'amministrazione finan 
ziaria, l'obbligo di dichiarazione spinto fino ai pensionati 
e ai venditori ambulanti, serve a nascondere gli evasori 
perpetuando l'ingiustizia fiscale. 

Credito a tutti 
fuorché a chi 
ne ha bisogno 

Nessun freno 
al crollo degli 
investimenti 

SECONDO le informazioni del ministero del Bilancio 
quest'anno gli investimenti diminuiranno del 6-S°o 

in moneta ma, dato il deprezzamento valutario m realtà 
1 nuovi impianti avranno un taglio del 15-20% rispetto 
all'anno precedente Viene cosi compromesso non sol 
tanto 1 andamento produttivo di quest'anno ma anche 
quello degli anni a venire La caduta generale mentre 
segna la stasi di alcuni settori indica un crollo più 
grave per ampiezza e conseguenze negli investimenti so 
clan opere pubbliche ed abitazioni a basso costo non 
riceverebbero quest'anno alcun nuovo finanziamento, se 
ne riparlerebbe fra un anno Le piccole imprese sono 
ostacolate, nella ripresa dall'alto costo del credito e dal 
l'Insufficiente richiesta di prodotto da parte delle fami 
glie e degli investimenti pubblici 

Il governo poteva usare le Partecipazioni statali per 
sostenere gli investimenti industriali, ma nemmeno que 
sto « volano » viene usato I grandi progetti di trasfor 
mazione Irrigua dell'agricoltura, approvati sulla carta, 
fanno anch'essi le spese della passività del governo di 
fronte alla crisi. 

Bloccati i grandi 
progetti per 
il Mezzogiorno 

LA « STRETTA creditizia » nel 1974 ha colpito gli inve 
stimenti non soltanto per la sua entità ma anche 

perché ha lasciato ampi margini alla speculazione, to 
gllendo Invece ogni spazio agli investimenti sociali e 
alle piccole imprese II 1974 è stato l'anno in cui, per 
salvare il finanziere Sindona e 1 suoi complici, sono stati 
spesi 400 miliardi mentre un milione di coltivatori non 
ha ricevuto la decima parte di quella cifra 

Centinaia di cantieri dove si costruivano le case a 
basso costo delle cooperative edilizie sono stati costretti 
a chiudere a rallentare oppure a pagare il 20fo d'inte
resse sui prestiti I fondi agevolati per gli artigiani e le 
piccole industrie sono rimasti inattivi per assoluta man 
canza di finanziamento I Comuni hanno dovuto fermare 
opere pubbliche urgenti perché le banche con l'avallo 
del governo, trovano più vantaggioso prestare a società 
immobiliari e a Imprenditori che con ì loro abusi urbe 
rustici devastano le città. 

NESSUNO dei grandi progetti industriali per il Mezzo
giorno, privilegiati dal contributi pubblici è in fase 

di effettiva realizzazione 11 « siderurgico » a Gioia Tauro 
di cui si parla da anni 1 nuovi Impianti chimici ed elet
trochimici, le imprese manifatturiere dell'elettronica so
no rimasti sulla carta I grandi impianti finora finan 
ziati hanno ingoiato enormi finanziamenti fornendo scar 
sa occupazione e, soprattutto lasclanac inalterata la po
vertà della maggior parte del centri abitati e l'arretra 
tezza di una parte notevole dell'agricoltura Da oltre un 
anno la pressione del lavoratori ha costretto il governo 
j . riprendere in considerazione il piano generale per la 
utilizzazione irrigua e civile dell'acqua 

Sono stati decisi finalmente gli stanziamenti ma sen
za passare dalle parole ai fatti con la rapidità resa 
necessaria dall'urgenza, lasciando spazio alle manovre 
per sabotare una vera e profonda trasformazione dal
l'agricoltura e dell'Industria alimentare nel Mezzogiorno 
Il prezzo pagato alla crisi dal Mezzogiorno è per quo to 
più grave che per il resto del Paese 


